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AFrERTIMENTO 

.«. ^«^ .j^ »». ^a* >«^ ^t». 

X ^ questa niioi^a edizione della Farm a-- 
coPEA Generale ÌJliit vi ha soggiunto 
ciò che in {juesti ultimi tempi si e pubbli^ 
caio di pia importante intomo alle pre- 
parazioni medico-farmaceutiche in oggi 
pili usitate y e la ciii medica virtii è 
stata confermata; si sono inserite di-- 
verse tavole rappresentanti de' nuovi 
utili apparecchj chimici y pubblicati in 
divèrse opere periodiche ^ e non si sono 
ammessi diversi articoli interessanti ^ de. 
{jualifu arricchita la traduzione fran-- 
cese di quest' Opera , eseguita in Parigi 
nel iSii dal chiariss. Sig. L. A. Pian-, 
^e: finalmente a di lei compimento si è 
compresa la Materia Medica della 
sostanze [vegetabili ed animali ^ dalr. 
r autore pubblicata nel i3ia» 
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// favore singolare accordato dai 
Dotti d' Italia e d' oltramonte alle an- 
tecedenti edizioni di questa Farmaco- 
pea ^ già da lungo tempo esaurita nel 
commercio librario ; le ricerche inces- 
santi che di essa si fanno tuttora da 
ogni parte y ci sembrano un sicuro ga- 
rante per questa edizione che l'Autore 
divisò di offrire al Pubblico ^ di nuoyo 
riveduta^ e molto ampliata. 
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PREFAZIONE 

DELL' AUTORE 

«HBMXSSÀ ALL* KBIZIOKK PSL iSo^ 



luminosi avanzamenti succeduti ai nosiA 
tempi in ogni Scienza sperimentale e soprattutto 
nella Chimica y le solenni riforme irurodotté 
tanto nel di lei linguaggio , guanto nella pra^ 
fica delle sue operazioni ^ hanno dato pur an^ 
che un grande impulso al perfezionamenta deU 
r Arte di preparare i medicamenti y Arte pregia 
vole^ necessaria-, e per pM titoli. degna di eM 
^ere in ogni sua parte illustrata. Abbiamo ve^ 
duti semplifiaUi alcuni tediosi processi^ perfe^ 
ziormti ne loro metodi ,• proscriUe varie mal 
intese preparazioni medicinali : inventati utili 
appareQchj\ e introdoUi nuovi farmaci alT umor*^ 
nità languente preziosissimi * In mezzo a così 
importanti e nobili acquisti era necessario pre^ 
sentare una Farmacopea che i principali mi^ 
glioramenti spettanti alle farmaceutiche prepa-* 
razioni comprendasi Qon Rattezza ^ e ch^ a{ 

Tom. L * 
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possibile coxiformi fossero alle dominanti doi^ 
trine Chimiche^ e Mediche. 

Questo è quella che ho avuto in mira di 
conseguire , in parte almeno , allorquando nel 
1802 ho pubblicata la Farmacopea ad uso de* 
Medici e degli Speziali moderni della Repubblica 
Italiana. Ho dovuto in quelV occasione affron- 
fare necessariamente molte opinioni di abitudine 
ancora fra noi radicate , sovrattutto quelle ch^ 
avevano rapporto al comune, linguaggio farmc^- 
ceutica^ che si aveva in mira di purgare^ E 
^nto pia malagevole riesciva t ideato disegno» 
in quanto che alcuni Chimici e Medici ^ d- ah' 
tronde dottissimi , riguardavano come perico^ 
|a5o alla vita stessa degli ammalati^ qualunque 
riforma di Nomenclatura farmaceutica intror 
durre si volesse, f^ani però sono cotesti timori x 
Quando si rifleUa che sinistre interpretazioni^ e 
maggiori inconvenienti accadere possono^ come 
pur troppo di frequente sono accaduti ^ facenda 
fiso di una lingua inesatta ^ per h più error 
nea , com' è V antica lingua farmaceutica , di 
quello che servendosi delle moderne signifìcarUì 
nomenclatare , e scientifiche . 

Penetrato^ adiinque^ de' sommi vantaggi^ 
ehe derivare n^ doveano non meno alla Far^ 
wnacia^ ohe alP Arte salutare con una totaU 
muta$iom dell'untino linguaggio farmaceutico a^ 
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ìfi ho sostituito senza inàugiò tà É^omefictatUra 
chimica riformata , e quindi tutta V opera fiè 
sctitta con lingua di Scienza , àrdua impresa 
da qualcV aitilo módetno tentata, ma per ifuan* 
là patve, con sforzi troppo deboli per potervi 
riuscire. 

Sonò tn oggi dair esperienza di diversi 
inni appieno convinto che i nilovi nomi da 
me introdotti nella Farmncia^ siccome già fatta 
aveva uri gionio nella ^Chimica ^ eccitando alla 
mente y senza equivoco^ i coràpónenti delle 
mèdictnali preparazióni che denotano , ne hanno 
ih particolare modo facilitato t intelligenza , è 
f esercizio dell* drtei A ciò soprattutto io debbo ^ 
ascrivere V accoglimento awerìturòsó e per me 
ifiaspettàto y che il Pùbblico ha voluto accor-^ 
dare a queW òpera ^ e te diverse tditioni chi 
di èssa sé ne sonò èse^ite,. 

Cóifioda 5 e per più rapporti attendibile 
èssendosi trovata la matcid metodica che già^ 
introdotta déévd riella mentovata Fai^ntatìoped , 
atta sovra ógni altra ti presentare . con stilè 
preciso ♦ le ptinóipali cognizioni della pràtica 
Chimica e Medica , spettanti le preparazioni 
farmaceutiche in èssa registriate , non V ho at 
preéente , in donto alcuno ^ alterata . Ma pet^ 
rendere quésta edizione di Un Utilità pia gran^ 
de ed ^universale ^ t he aumentata delti piià 
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vantaggiose preparazióni registrate nette mtt^ 
.vessanti moderne opere farmaceutiche (i), e di 
tutti que* composti medicinali più importanti ^ 
tuttavia usati da molti illustri Clinici ^ o di 
nuovo con grande giovamento ^ introdotti in 
9Iedicina in diverse parti d'JEuropa$ e quindi 
cotesta nuova edizione as^ai ampliata l'ho in-- 
titolata Farmacopea Generale . 

Debbo confessare che grandi 3 é talvolta 
^insuperabili difficoltà mi si presentarono nel de-^ 
terminare le virtù medicate delle preparazioni 
fànnaceutiche volendole appoggiare alle odceme 
teorìe mediche più accreditate ^ ma che nel tem^^ 
pò istesso consentanee fossero alla pratica . So^ 
^ente la virtù medicata de* farmaci è stata o- 
varfzata troppo arditamente dietro particolari 
teorìe , che si volevano stabilire , e che poscia 
i Clinici Osservatori smentirono colla severa 
esperienza • 

V hanno de farmaci i quali amministrati 
internamente senza essere in alcun modo alte* 
rati ne* caratteri fisico-chimici , esercitano ad 
tvidenza la loro azione sulle sensibilissime pa- 
pille delle pareti dello stomaco^ le quali sone 
in grande "rapporto con tutti i sistemi dell' ani- 



f t) Vtggfuì r MienH Mk Ofén Fsrm*éemi^e éodimi atU fine il 
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haaìe vìvente y producono evidenti ejfetti ad essi 
relativi , e la loro virtù medicinale con facilità 
viene determinata . Ma la maggior parte de* ri- 
viedj introdotti nello stomaco iranno tosto sog^ 
getti ad evidenti particolari mutazioni sotto 
l'impero della facoltà sensitiva e motrice j non 
che delle forze digestive ed assimilatrici degli 
éinimali vivi , cambiano natura , ed è per lo 
pili al composto novello che ne risulta^ quello 9 
al quale attribuire si deve la proprietà di agire 
nella tale e tal' altra maniera sulV animale eco* , 
nomìa ^ anziché al medicamento prescritto ; il 
perchè meriterebbe ài essere dai Chimici y e dai 
Medici accuratamente esaminato . 

Il solfo insolubile negli umori animali^ 
tentato con esso fuori delP animale vivente è 
portato in circolo in una maniera sconosciuta 
e si manifesta col tramandare dalla pelle un 
odore sulfureo , e col guarire affezioni locali 
esterne . t/ odore della traspirazione che in si- 
mili circostanze si manifesta ^ fetentissimo y an- 
nunzia una succeduta Combinazione del solfo 
nel sistema animale^ poiché il solfo per se stes^ 
so é inodoro* Né si può credere che desso sor-^ 
fa dalla cute col gas fogogene t imperocché co^ 
testo gas non si é finora riconosciuto formar* 
parte della traspirazione gasosa degli ammali^ 
^ se defso siasi combinato al gofi omcarhontc^ 
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non è p^f anche stato determinato . ContUtiqUi 
sia ^ deìksi assolutamente alla sua novella as^ 
soci^zione^ se^piela dell* ammirabile dttraiionó 
chimica delt animale vivo ^ le virtù che essa 
manifesta usato come medicamento , e noh/at 
solfo . ( 

Vossimuriato di barite prescrìtto àgli àml^ 
malati si decompone ben tosto dagli ossifosfatì 
alcalini esistenti nel sugò gastrico , come sonch 
mi accertato coli' esperienza , e si forma deW 
ossifoifato di barite. A questo Sale piuttosto 
che air ossimilriato di barite dovrebbonsi duri^ 
qùe^ ascrivere le sue decantate virtù mediche^ 
se r óssifosfato non andasse fors* anco soggettò 
a nuove modificazioni. 

Il fe&o preso in^rnamenié viene come il 
solfo trasportato nel sistema animale sótto for^ 
ma sconosciuta^ ed assimilato à diversi Umori é 
A torto Wright citato da Percival riegò che le 
preparazióni di ferro usate còme medicamenti 
passassero al sangue per non aver egli scoperto 
coi comuni criterj chimici , ferrea sostanza , nel 
chilo tratto dal condotto toracico di cani àp^ 
pena uccisi , e pasciuti 36 óre prima di pane , 
é latte misto di ferro . Imperocché V affinità 
chimica deW animale vivo , è regolata con ar- 
cane sublimi leggi y diverse di quelle f icona* 
wiute nella materia morta y e che il Chimico 
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flk occulaio non pub rum ossmvare colla pik 

grande meraviglia. 

uilcuni medicamenti danno energìa al si^ 

ftema animale, lo rinforzano , e con ragianm 

furono da Brown chiamati Eccitanti ,• aUri 5* op* 

pongono in maniera singolare alla modificar 

zione morbosa prodotta nelF eccitamento dal* 

f uso incauto , o smodato degli eccitanti , co* 

me oppoftif/ianfente ha fatto riflettere il eh. Prof. 

Hasori ^ e con risolte importanti osservazióni 

pratiche ha cqnfermato il dottissimo Prof Bar* 

da. Coteste ammifabili virtù delle medicine eo* 

citanti pd antiecclfanti 3 non si manifestano pe^ 

rò nelV associazione loro reciproca^ cosi anta» 

gqniste da produrre poscia corpi inerti ^ tjuan^ 

) ^^ fossero amministrati internamente , come si 

potrebbe credere , à prima giunta , conforme a 

questa bella teoria. Imperciocché quando a4 

arte si uniscono d^e rttedicàmenti uno eccitan* 

te , 6 /' altro antieocitaute ^ per quanto si cerchi 

di variare le proporzioni de' medesimi ^i affina 

eh^ uno ali* altro non prevalga^ sebbene ^i rin* 

tuzzi o anche si sopisca la vifiù medicata pri» 

mtiva y un terzo corpo- ne risulta di un' atti» 

^ità particolare y sovente assM energica^ ma 

che più, non si potrdfbe con Sicurezza riferire 

alla classe de* rimedf eccitanti ^ o a quella de» 

gli antiecciiaatif Questo è quello che #1 mam^ 
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festa nella eornhinazioiie , irt certe proporsloHÈ 
eseguita^ delV oppio coli' acqua di lauro cera^ 
soi dell* oppio cogli acidi; delV acqua di lauro 
ceraso coir ammoniaca s delt ossiprussico cogli- 
alcoóli ar^omuÈicij dell* ossitartrato di potassa c^ 
d'antim. (^ tartaro emet. r. s.y coli* alcoole o coi. 
vino^ degli aromi e delFoppio colla digitale por-' 
poriria; delle preparazioni antimoniali coli* op-^ 
pio o colla china ; dell* oppio coli' tpecacua^ 
nas della china cogli ossici Q acidi y^ delle can^ 
taridi colla canfora ec. ec. 

Altre mediche preparoMÌoni con vantaggio 
parimenti \si prescrivono^ sole^ in certi movi^ 
menti disordinati e convulsivi di persone [cA^ 
non hanno bisogno di essere né eccitate od éLn^ 
tieccitate^ e quindi a rigore non si potrebbero 
chiamare eccitanti od antieccitanti , come sorto 
T ipertermossida di zinco sublimato sfiori di 
9Ìnco y. 8. ) 5 tammoniuro di rame ( capro am^ 
moniacale r. a. ) , ec. Lo stesso dicasi pure di' 
4f uè' farmaci i quali curano certi vizj meramen- 
te locali^ ed anche cutanei^ avvegnaché intro^ 
dotti nelV animale per la via dello stomaco y e 
4piindi nella massa degli umori ^ come pare di 
molte energiche medicine che si applicano estera 
namente, Anche i sinistri effetti delmercurio 
prescritto imprudentemente^ in gran dose^ si 
fmom qqU'usq. interno écllp io^p o d4' (oi^ 
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furi alcalini o terrei, e fuetti pia crucciosi del-* 
t emetico antimoniale , colle decozioni di cor^ 
teccie legnose. Il solfo , i solfuri ^ e le deco^ 
tuoni non agiscono parimenti in questi casi ^ 
né eccitando o antieccitando il sistema animai 
le. La reumatalgia e V artritide^ malattie atro* 
ci :, sovente ribelli ai pia vantati rimedj eccir. 
tanti o antieccitanti ^ si sono vedute in o^ ^ 
con sorpresa , guarire prontamente con alcune 
bagnature di acqua di calce . Sovente si dissi" 
pa la colica flatuosa con poche goccie di so^ 
luziqne di ossicarbonato d* ammoniaca i si sar 
nano la rogna ed altre schifose malattie della 
pelle colle bevande di acque gas fiogo-solfura^ 
te . Eppure la virtù di cosi fatti farmaci non 
si potrebbe riguardare in cotesti casiy come eo- 
citante od antieccitante ^ quantunque tali ras-' 
sembrassero in altre circostanze ^ e con dijfin 
cotta si potrebbe loro €issegnare una sicura de* 
terminata virtù medica . 

Una setta di celebri Medico-Chimici mo^ 
demi ammetteva due classi di malattie , le une 
procedenti da eccesso , le altre da diffeUo di 
ossigene ^ e si cercò d* andarvi incontro con 
de* supposti rimedj disossigenanti od ossigenane 
<i. Fautori di questa curiosa tecirìa sono stati 
in Inghilterra Beddoes, Irwio, Rolla, lame^on, 
tìope, Cleghoriij^ Cwric^ Trower ec-, in Francia^ 

Tom. L i^ 
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Gujton, Fourcroy, Alyon, Baumes , e molti cdk 

tri . Ce n'est pas uu sisteme ( dice Gayton ) , 
e est Tevidence des fails qui a force de recon- 
Xtoitre que les subsuncea oxigenées eloiejnl mèdi-. 
<ìamentcuseS( 4 un degré d'autant plus éleyèe , 
quelles tenoient plus d'oxigéne, e% Ve cédoient 
plus facilinent aux matiéres animales . Sigiudica" 
vano rimedj ossigenanti i termossidi di mercu-- 
rio :^ d* antimonio , di ferro , V ossmuriato ( mn- 
lìo) di potassa termos^igenato ^ kk dieta vegeta- 
^il^y e soprattutto gli ossici. Si supponeva che 
cotesti corpi y i quali di frequente si prescrivono 
come rimedj ., fossero decomposti nelV animale 
vivo ^ che cedessero il loro ossigene^ e quindi, 
che essi eccitassero il sistema animale. 

Ma appena questa Teorìa fu annunziata , 
IO non ho potuto trattenermi^ per il bene del-- 
V umanità^ di oppormivi ii% diversi scritti col- 
far riflettere , che le sostanze ricche di semplice 
ossigene , come sono gli acidi , che a prefe- 
renza degli altri corpi ossigenanti si prescrive-- 
Vano inette malattie asteniche^ anziché essere^ 
eccitanti^ dispiegavano apertamente una virtù, ad 
essi contraria ^ e che solo eccitar\ti riescire potè- 
vano y in alcune particolari circostante ^ gli acidi 
pxoveduti di tevmpssigenfi , come V ossisettonico 
• e r ossimuriaticQ termossigenato Cmuvìó). E dif 
fatti gli occulati Siedici Osservatori non tarda- 
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rono a tosto convincersi dalP evidenza dei fat^ 
ti j delT effetto ben diverso de' rimedj termossi- 
genantiy ed ossigenanti amministrati nelle stesse 
stessissime circostanze. 

Il Dott. Scott riconoscendo V ossissettonico 

come uno de* pia possenti rimedj ossigenami lo 

raccomandava aUrèsì^ tome farmaco efficacis^ 

sima per vincere le malattie veneree ^ e la lue 

is tessa., E la ài lui efficacia ih tjueste malattie 

-pareva confétmata dà ùlcune osservazioni di 

Beddo€S , di Rollo , e di ìleintnerirl . Per la 

qual cosà H opinava dai dotti Médmi Inglesi , 

che il ntercuriò e V ossisettònico dissipassero 

le malattie veneree ìinicàmente col somministrare 

il loro ossigena s Cotesto opinione è stata ah** 

bracciata dà molti dotti Chimici e Medici Franf^ 

cesi. Alyoh reputò^ il mercùrio nelle malattia 

veneree^ pet Se stessè inutile: imperciocché^ se^ 

condo luiy tutto il i^antaggio che esso produr 

ccj ascrivere si deve al suo ossigeDe . // eh. 

Bàumes classificò le malattie j)enetee fra le ma^ 

tattte disòssigenetiche . Quindi riori si tardò ad 

andare in traccia delle medicine ossigenanti 

che si repiUàOanó succedanee al mercurio nelle 

mentovate malattie. 

Ma li risultata delle accurate osservaiióni 
mediche ésegtiiie tanto saprà T óèsis^étìonicoy, 
^tutnto sopra gli altri vantati rimedj ossigenanti 
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non mercuriali i U^aH nella sijtltde^ììptrtamtnto 
dimostrarono V ineficada de^rimedj'^ e V insus-^ 
sisiensa della teorìa. 

Io non starò {fui a dimostrare ^quanto sia> 
periglioso ed inconveniente in Medicina y com^ 
in Chimica ^ // confondere V ossigene col termos-^ 
éigene : /* ossigene che si scontra nella maggior 
parte degli acidi , facili anco a decomporsi , In 
icui primaria azione si è quella di opporsi agli 
effetti prodotti dagli eccitanti > e quindi di an- 
tieccitarCy e porsela coW aumentare alcune se^ 
erezioni , di debilitare il sisténui animale t it 
Itermossìgehe che costituisce la base dell' aria pu* 
9n 5 che si scontra nelV ossisettonico , nell\ossimw^ 
Tiatico termosslgeì%ato ( murio ) ec. 5 la cui virth 
medica si è quella di eccitare. A me basta ^ per 
ora 5 far osservare , che di tutte le preparazion 
^di mercurio usate nella recente sifilide^ V un* 
jguento mercuriale prescritto in frizione si è da 
una lunga 9 sicura esperienza^ ritrovato uno de*, 
più efficaci rìmedj per debellare radicalmente 
)cotesta malattia • Ora come mai si vorrà sup- 
forre che si fatta preparazione^ nella quale \il 
"mercurio si trova in uno stato di somma divi- 
sione^ ma sicuramente sotto forma di metallo 
'e non di termossido , come si è creduto per V ad-^ 
'dietro possa somministrare del termossigene (oS' 
'sigene de' Francesi ) da eccitare il sistema ani» 
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ì^ks € tbn ciò vincere tè malattie veneree? 
Tutto ohmì poteva far sospettare àgli illustri 
Medici^ "autori o seguaci della mentovata teo^ 
ria 9 ehe il mercurio amministrato nelle malattie 
veneree colfe fregagioni , la sua azione esercii 
t(isse piuttosto col determossidare H sistema ani^ 
malej poiché nel suo statox di estrema divisione 
il liquido metallo trovasi nella migliore attitu- 
dine per combinarsi al termossigene . L* effetto 
fero , meglio comprovato del mercurio , o deUe 
mercuriali preparazioni^ prescritte agli amma* 
lati^ si è di scemare l* eccitamento se è eccessi* 
vo^ ami che cuimentarlo. A ciò soprattutto dob- 
biamo attribuire i vantaggiosi effetti de'mercu^ 
riali ottenuti nella epatitide acuta , nelle infami^ 
muMioni di gola , della vescica , e di altri visce» 
ri j nello stadio infiammatorio del vajuolo y e 
nelle diatesi stenicfie di molte altre affezioni^ 
ove gli antieccitanti e i debilitanti sono indica^ 
ti:, e vantaggiosamente prescritti. Il mercurio si 
dovrà dunque anteporre nella dichiarata recente, 
sifilide ad ogni altro farmaco , non solo perchè 
scema quello stato infiammatorio o stenico ^ che 
per lo pia si manifesta ne' sistemi linfatico ^ e 
membranoso delle persone affette dalla lue ve- 
nerea, ma perchè rende forse inerte il veleno 
istesso o coir associarvisi in modo particolare, 
o col sospingerlo a particolari emuntorj, per 
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cui t malati seri sgravano^ è si svelenano. Sé 
il mercurio in istato di sale o di ipertermossido 
ha prodotto de' vantaggiosi risultati in alcuni 
casi di malattie veneree ^ v* è molto a sospettare 
che ciò sia proceduto da una previa decompo^ 
sìzione del composto mercuriale succeduta nel 
sistema animale , dalla repristidazione del ter^ 
mossidó in mercurio , nel quale stato unicck* 
mente sembra che esso possa addivenire solle^ 
cito a debellare così tormentose malattie. Per 
la qual còsa ho creduto pregio delt Opera in-* 
titolare la virtù medicinale del tnetcdrio o dèlie 
mercuriali preparazioni antlsifilitica , debilitante y 
piuttosto che eccitante o termossigename ( ossi^ 
genante de* Fr.^ ^ come si asseriva dietro alcu^ 
ne celebri moderne teorìe. 

Da tutto ciò si deve però conchiudere che 
rapporto alla precisa virtù medicata di non po^ 
che preparazioni farmaceutiche la Natura si tiene 
tuttora celata in uri denso velo , e che rimango^ 
no molte lacune d riempirsi^ lo che nori si potrà 
conseguire se non dalla comparazione di molti 
fatti confermati da un accurata esperienza di 
abili Clinici Osservatori. 

Ho creduto opportuno di ritenere iri que^ 
sta Farmacopèa alcUrie differetiti forme dipte-^ 
parazioni di un medesimo medicamento , anche 
antiquate y ma che una generale opinione tiene 
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Ancora ii% alta venerazione. Sarebbe difficile il 
•persuadere in uno slancio j che molti unguenti 
altro non spno che cerotti^ che fungi^ento della 
madre v. s. possiede le stesse virtù medicate del 
dìachiloa semplice v. s., che noi abbiamo chior 
mato cerotto di termosisido di piombo semivitreo ; 
che V unguento nutrito v. s. h identico per la suoi 
efficacia medica col cerotto di Goulard v. $. , 
da noi chiamato^ cerotto di 03siacetat0 di piom- 
bo ^ che la grascia termpssigenata potrebbe sup^ 
plira a molti cerotti ed unguenti^ oltre alle tan* 
to vantate gcascie di varj ansimali ec. , che senza 
danno si sono^ soppressa dal Ricettariq medico 
farmaceutico, . 

j4d ogni articolo delle preparazioni forma'- 
ceuticQrmedicha si è credito opportuno di ag- 
giugnere la sinonimìa latina^ inglese e francese 
per comodo de* forestieri ^ non omn^essn f antica 
nomenclatura j ritenendo^ com^ si fece in altra 
occasione^ la distribuzione alfabetica ^ 

Le persone d^lV Arte che conoscono le dif 

ficoltà che si presentano nelt esecui^ioni di so^ 

miglianti Opere accorderanno a é/uesta^ non du^ 

bitOy la loro indulgenza^ e suppliranno alle sue 

\j(uincanze colla vastità del loro sapere. 
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FARMACIA PRATICA. 



JLia Farmacia pratica ha per oggetto di cooose94 
re 5 preparare , rettificare , comporre e analizzar^ 
le sostanze destinate alla cura delle malattie noi» 
>solo delia specie umana, ma anche de* bruti. 

Per la qual cosa lo Speziale deve conoscere I« 
Operazioni^ e gU Stramenti^ che più frecjuemte^v 
mente possono occorrere Vk^Ès&rcizio della seien^ 
TOi che professa ; F arte di raccorre e consertare i 
semplK^i. Inoltre deve apprendere dalla Chimiciti 
razione de' precipui agenti fisico-chimici ; i caraN -^ 
terì de^ corpi sém^plici e composti , che possono es- 
sere impiegati in Farmacia 3 e le maniere differenli 
di farne le preparazioni * Molle cognizioni sona 
pertanto indispensabili per coloro che pensano di 
formarsi abili Farpiacisti . La Chimica , hi Material 
Medica, la Botanica, in queUo parti soprattuUq^ 
che rìsguardano la pratica dell'arte, debbono et-» 
sere dal Farmacista in particolare nian^era fpLt 
tvatc . • .'.'"' 

Tom. I. ^ 
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OPERAZIONI 

s Stromenti Farmageutigi , 



I. Svaporazione. E la volatilizzazione di un li- 
quido in forma di vapori coU' ajulo del calore . 
\j Oj^getlo deir Operatore ài è di separare sostanze 
liquide da sostanze fisse. Si fanno svaporare le 
soluzioni saline ) gommose, estrattive neli'acqua.j^ 
^resinose o fisse neir alooole ec. 

L* aria atmosferica per lo più pon" vi contribui- 
sce 5 che anzi vi pone ostacolo col suo peso . Li^ 
^vaporazione si eseguisce più presto su di una, 
montagna che alla pianura « Tuttavia T agitazione j^ 
e Io stato di siccità deir ^ria suppliscono, talvolta 
«Ila svaporazione col calore. 

L* Operazione si eseguisce in particolari vasi y 
in ampi recipienti chiamati svaporatorj^ fig, 5it 
Questi vasi possono essere di majoUca, di vetra^ 
di term cotta . Qualche voka si ysano anche sva» 
poratorj di rame^ d'ottone, d^ argento ,^ quando si 
•vaporano sostanze che non hanno azione sopra 
questi metalli. I^a temperatura alla quale si delb^ 
bono esporre le sostanze da svaporare si deve re^ 
polare dalF Operatore , e variare secondo le so-» 
0tanz^ che debbono svaporare . 

3. Vaporizzazione^ Allorché si scalda un Ih 
^uido fino ali* ebollizione 9 esso vaporizza , cioè^n 
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Àuigia in un ftuido gasiforme. Così Talcoole va* 

porizza ai 5'j gradi , e T etere ai 3^ gradi , il mer-* 
curio a ^54 ( secondo Dalton a 279 ) gradi %i>^ 
pra il zero del Term. Reaumuriano. La vapottk^ 
hilità è dunque relativa ai diversi liquidi. Essa 
aoggiaoe ad alcune variazioni secondo lo stato di 
pressioue atmosCerica • 

3. Gasificazione . In quest'operazione, che ia 
o^i é molto us4ta9 si compongono o si sprigìo* 
nano da diversi corpi de' gas molto utili in medi- 
Gina. Lo Speziale deve conoscere esattamenta 
questa parte di Chimica pneumatica • Per raccorrò 
i gas si usano due appai^ecchi pneumatici: uno a 
mercurio p.er i gas addi ; F altro ad acqua . Que* 
•r ultimo è bastante per il Farmacista. Servono 
anche alcune caraffe. Per uso medico tàlvolui 
abbisognano de' gas senza appareeohì pnenmalid; 
Così quando il medico ordina de' gas acidi pei! 
disinfettare le salo degli spedali , delle prigioni ec). 
il Farmacista deve soltanto preparare i materiali 
alti a sprigionare il gas prescritto. V. Ossiseiùa^ 
nÌQo y ossiacetico , vapore gasoso di murio ( €W4 
mur. ossigenato stile frane. ) 

4* Distillazióne. Se si faeciano svaporare de* 
liquidi in vasi ohiusi , e il liquore che svapora si 
obi)Uglii condensarsi goccia a goccia in recipienti , 
ààfiesi disùlhzione • Se ciò che distilla esisteva gii 
W e ferxnato ^^ 1 i^erpo d^$ ai è po^to a di»tilU% 
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re ^ la distìltazione e semplice : che se è di nuova^- 
formazione per una totale decomposizione del coiS . 
pò che tlistilla, allora la distillazione è composta. 
.^ Nella distillazione sempUce quando si ha in mira 
di separare soltanto le sostanze liquide dalle so- 
stanze S0Ude 5 a liquidi più volatili da liquidi me- 
no volatili 5 si fa uso delle storte , le qiiali possono 
«isere di, vetro, di gres^ di teiera còtta vetriata, 
ed' anche di ferro, secondo la natura delle ào^ 
stanze che si de vana distillare , e il grado di * 
fuoco a cui si debbono esporre . 
ifLe storte possono essere semplici fig. i. Tav. I. ,, 
tnbulate: fig* a;, divise in due pezzi fig. 3. Ma 
quando, si debbono- fare le distillazioni semplici, 
8!0pra certa quantità - di materia, sì adopera il/ 
lilmbico fig. 4- Questo lambico è comiine e antico. 
• Uà lambito economico per distillare in grand© 
r-a<^ttavite, io ho proposto già da varj anni, ed 
é quello che trovasi delineato nella Tàv. II. , pub-' ' 
.Wioato nel Tort^/I. part. II. dell'Istituto Italiano.-' 
Per le distillazioni composte ove 'si sviluppano 
iDOfìtemporaneamente varie specie di gas, i qUaK si-'- 
possono condensare, si "ricorre all'apparecchio di 
H^òuif fig. gTay.l. Alla storta tubulaia vi è annes- 
so il pallone^ a due colli, ^el collo b sì adatta 
y pezao di tubo ricurvo e a ^ il quale va a termi*-, 
uscire nella boccia a due colli jff» Un altro tubo ri- 
curvo fa <K>mumcare questa boccia colla seguente (?* 
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Si àdattailo all^ due boticié i tubi capillari dd dà 
comunicanti coir atmosfera , i quali vanno anchd 
a toccare i liquidi contenuti nelle boode. Sé uà 
voto ha luogo neir apparecchio , T aria esterna 
entra dai tubi capillari a riéìmpirlo . Siccome X og- 
getto dello Speziale nelle sue distillazioni si è di 
raccorre i gas condensabili entro ie, boccit B O^ 
cosi in esse vi si versano i liquidi convenienti a 
tale scopo • Per condensare il gaé amiìlòmacò ^ ì 
gas ossici ec. vi si pone delf acqua distillata. 

Il Sig. Menici ha proposto per le distillazioni 
pneumato-chimiché di è^ervirsi di un apparecchia 
particolare , che vedesi nella Tav. III. 

b. Sublimazione. Quest* operazione è un' eVa» 
porazione , direi <|Uasi ^ delle àdstan^e concrete ^ 
le quali combinate al termico ( calorico ) si atte^ 
nuano in particelle sottilissime , e si volatilizzàdo. 
Così si sublima V ossimuriato d* ammoniaca ^ il 
solfo 5 r ossibenzoico ed. 

Si adoprano a questo fine delle cùciir'bite fig:* 
16 Tav. L, delle fiale fig. 17, vasi anàloghi più 
nien graildi secohdo la quantità delle sostanze 
che si devono sublimare . 

6. Fusione . E T operazione colla quale si fan* 
no passare i corpi solidi allo stato liquide^ pei^ 
mezzo del calore ; 

Per quest' operaziome ci serviaiitìo^ dei Crogiuoli 
di gres^ di porcellana , di ferro ^ di platino fig, lò^ 
k de' fornelli fig, 738. 
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7. Essicazione. È la dissipazione delF umidita 
irensibile da qualunque sostanza al fine di rea*-» 
derla secca , senza però decomporla . !P. e. si può 
seccare un sale cristallizzato ^ setiz^ perciò pri- 
vario deir acqua di cristallizzazione , operazione 
che abbiamo distinta col nome di deacquificazio^ 
tte^ de' sali . 

8. Combustione. E F operazione di abbruciare 
i corpi combustibili ossigeni a termossigeni e con^ 
Vertirli in ossici , lermossidi . 

9. Eterificazione . E Y operazione di far passare 
Talcoole combinato ad un ossico allo stato di 
etere . 

10. Nittificazione . E il proccfsso di poter far 
^gìre le une sopra le altre certe sostanze atte ar 
formare il nitro . 

11. Termossidazione . E V operazione colla qua- 
le i combustibili termossigeni si termossidano , e 
passano allo stato di corpi bruciati o di termos- 
sidi. 

12. Determossiaazione . E 1* operazione inversa 
deir antecedente . Si privano i termossidi del ter- 
znossigene , e si riducono allo stato primitivo come 
avviene sovente co* termossidi metallici trattati con 
altri combustibili termossigeni , la cui affinità verso 
il termossigene sia prevalente , o coli combustibili 
ossigeni decomponendone il termossigene ce, 

i3. Ossigenazione. £^r operazione Con cui si 
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•^8ig«tiano 1 combustibili ossigeni; e si fanno pas- 
tore allo stato di ossidi o di ossici perfetti. Così si 
ossigena U solfo ^ il fosforo , il carbonio per caa:* 
giarli in ossici (acidi). 

14. DUomgehazióhe . È il processo di levare 
r òsìsigene agli ossidi agli ossid , e represlinarè 
le loro baài per mezzo di CÒmhùÈiihiìi ossigeni, 
la cui affinità verso Y ossicene sia maggiore. Cosi 
si disòssigena V ossisolforico , V ossifoàforico ec, 
col carbone . 

i5. Sóluzioàe. È r allontanamento o il disro- 
^tamento delle parti integrali di un Corpo solida 
per mìszzo di un liquido senza alcuna sensibile 
alterazione ne per parte del solvente ne del corpo 
a sciorsi , come nella soluzione de' sali neir acqua ; 

16. DisÉóluzione . È un* operazione analoga al- 
r àtitecedeiiie 5 ma qui il corpo che si disciogNiè 
o il solvente, amendue veni^onò sensibilment© 
alterati come si osserva nella dissoluzione de* me* 
talli negli bàsici . 

Ì7. Maceraàipnó. Àlloi^cliè sì vogliono ramraoì-» 
lire sostanze sòlide Vegetabili o sciórre alcune sd- 
iitanze difficilmente solubili in qualche mestruo^ 
si pone il corpo nel liquidò, e Vi si lascia entro 
'li esso per un tempo più o men lungo . 

18. Digestione i E un'operazione analoga alta 
precedente^ ma qui là macerazione si fa iri vasi 
eWsi, e il liquido si riàcaldsi piti meno per 
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tutto il tempo dell' operazione • Sovente si felino- 
digerire le sostanze ponendo il recipiente e flg. 2$ ^ 
che le Contiene nel!' acqua semplice o salata , calda 
*più meno nel recipiente dd;, dicesi allora a hagno 
maria , L' acqua a misura che svapora si aggiunge 
dal tubo h ♦ Dall' apertura a a si fanno sortire i 
colli delle caraffe , o delie cucurbite che conten- 
gono le sostanze che si vogliono far digerirai 

ig. Chiarificazione . E il processo che s* im- 
piega per rendere chiari alcuni liquidi torbidi e 
•viscosi per mezzo dell' albume d'uovo sbattuto 
'coir acqua e aggiunto al liquore che si ha in mira 
di chiarificare 5 allorché bolle. L'albumina nel 
farsi concréta si unisce alla materia coagulabile 
del liquore il quale s' accosta ordinariamente al- 
l' albumina isicssa e si porta alla superficie in for- 
ma di schiuma , che si separa collo schiumatojo # 

20. Infusione chiamasi quell'operazione nella 
•quale si pongono alcune sostanze vegetabili odo- 
rose ed aromatiche nell' acqua bollente per co- 
xnunicare ali' acqua l' odore o l' aroma . L' acqua 
cosi odorosa o aromatizzata dicesi infuso . S' in- 
fondono de' fiori 3' delle foglie 5 dellef corteccie te- 
nere aromatiche , delle polveri ai semi ec. 

ai. Decozione. Allorché si vogliono estrarre da 
sostanze vegetabili molti principj più o*meno te- 
nacemente uniti alle medesime, si fanno bollire, 
tieir acqua per uu certo tempo 5 e 1' acqua carica* 
cosi di siffatti principj chiamasi decotta. 
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ila. Xavazióne, Quando si vogliono ottenere le 
polveri de' corpi tritati o inacinati d* una £oezza 
omogenea senza ricorrere allo stacciamento , si 
agitano siffatte polyeri nell* acqua pura o in altro 
coavenieùtè liquore , col quale esse non abbiano 
alìinità K Si lascia poi rifìosare alquanto il liquore , 
e si decanta ancora torbido i le parti grossolane le 
priixie a depositarsi, rimangono nel vaso. Si la- 
scia poi stare in guiete il liquore finché esso ab- 
bia formato un secondo deposito 5 e cosi via via 
si ripete. V operazione ^ fintantoché il liquore ri- 
manga del tutto chiaro . In questa maniera si 
hanno differenti posature di una finezza om(>- 
genea . 

23. Hettificazione , Dicesi quando in una di- 
stillazione ci proponghiamo di Sparare una parte 
liquida più volatile da uh liquido meno volatile, 
o anche da ^ parti straniere . Si rettifica cosi Io 
spirico dì vino, V etere ec. 

2t4- Liscivazione . E V operazione colla quale si 
estraggono i sali solubili nelF acqua delle ceneri 
vegetabili . 

^5. Concentrazione i É F operazione^ di ' Sepa- 
rare l'acqua o altre sostanze che diluiscono un 
fluido di diversa natura, che si desidera concen- 
trate . Quando la materia a concentrare è più pe- 
sante dell* acqua , si ricorre alla dislillazion* Q al- 
I* evaporazione . 



Digitized by 



Google 



a6 

a6. Estrazione, E Topecazione che si usa per 
estrarre qualunque sostanza da un* altra , 

aj. Cristallizzazione . E Y operazione colla quale 
le parti integrati di un corpo semplice o compo-^ 
sto. separate da un fluido qualunque si riuniscono 
insieme in virtù del^ affinità di aggregazione, é 
formano un tutto omogeneo neccessariamente so« 
lido Configurato esternamente a faccette é ad an-^ 
goli , detto cristallo . 

a8. Salificazione . E Y operazione colla quale 
le sostanze salificanti , ossia gli ossici passano allo 
stato di sali mediante la loro combinazione colle 
sostanze salifica{>ilt , cioè colle terre ^ cogli àlcali^ 
o con, i termossidi metallici • 

39. La DedcquificazioTÌe si pratica per liberare 
i sali ed altre analoghe sostanze dall' acq[ua che 
contengono per mezzo del calore • L* aria atmo-* 
èferìca eseguisce talora quest' operazione sopra 
cotesti sali e chiamansi sali deacguijicàti . 

3o. Feltrazione . E un' operazione usitatissima 
in Chinaioa per separare le molecole concrete So- 
spese in un fluido : è pròpriamente F operazione 
di stacciare i liquidi. Si adopranp feltri di carta ^ 
^ tela^ di lana, e di altra qualità fig. tg. 

3i. Decantazione. In alcuni casi si supplisce 
alla feltrazione colla decantazione ^ la quale con-" 
siste nel separai'e un liquido dalle molecole d^ tlna 
sostanza concreta e deposte al fondo di un reci-^ 
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piente • Si lascia in riposo il liquore iaffinchè U 
molecole concrete che lo intorbidavano possano 
depositarsi , poi sì sepura il liquido^ o inclinando 
dolcemente il vaso o succhiandolo col sifone fig. i5. 

OPERAZIONI MECCANICHE. 

^uì. Triturazione^ /a por^riszazione e polverlà^ 
tazione sono operazioiii meccaniche le quali han* 
no Io stesso oggetto , cioè di divìdere i corpi so- 
lidi in molecole ionissime . La ti^itorasione dev* es- 
sere ^atta con esattezza ne^ mortai fig. 20, ai , ^ai» 
o sul pòrfido fig. a3. Sovente V efficacia de^ me- 
dicamenti in bolo, in {>olvere, o in pillole, di- 
pende dalla esatu triturazione (Ielle sostanze che 
* le compongono . La triturazione equivale in certo 
modo alla soluzione t ma le polveri debbono es- 
sere d^ una tenuità uniforiùe , al quale scopo si 
ricorre allo stacciamento . 

32. Lo Stacciamento consiélte nel separare le 
polveri più sottili dalle più grossolane, e di avere 
le loro nioUecole di una finezza quasi uniforme 4 
A questo fine si àdoprano gli stacci , de* quali ve 
ne debbon essere di diversa finezza aperti è chiUf» 
si fig. 26 Tav. I* 

33. Espresslorte * È V operazione colla quale si 
ottengono gli umori o sughi delle piante succolent^ 
sii ossici da alcuni fruiù , gli ol} da divem «ewi ei^ 
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D' ordinàrio si usauo a questo proposito i torclij 

di tela^ di legno e di metallo. 

StROMENTI, ed UTENSIIil DIFFERENTI 

necessari ad uno Speziale. 

Oltre gli stromenti indicati antecedentemente , 
inservienti alle operazioni farmaceutiche uno Spe- 
.ziale dev' essere^ assortito di diverse caraffe dì 
cristallo con turaccioli smerigliali per contenere 
diverse preparazioni. Deve avere de'^atracci fig. 
i8 Tav. 1.3 delle fiale fig. 17, de' catini di ma-^ 
jolica 5 di rame , di terra cotta ec. ; delie fiale a 
due doUi , còme quelle della fig. 15, de' tubi e 
bastoni di vetro , degli imbuti pure di vetro , de* 
palloni semplici fig. 1.1^ tubulati fig. 12 ^ e a 
due colli come quello della fig. 9.-^^3 è i lui» 
di sicurezza. 

de' Bagni GHiMico-FARMiCEutièi . 

• Dovendo applicare un calore uniforme ad alcu^ 
ni recipienti , s' immergono questi ora nella sab-' 
bia 5 ora nell' acqua ^ che si scaldano più o meno 
secondo il bisogno , e dicesi bagno di sabbia 4 
bagno di acqua , o bagno maria . Alle volte ser- 
pono di bagno la cenere calda , ii vapore del-^ 
i* acqua ^ l' olio j V alcoole ec. 
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'Tkrmometr ». 

Lo Spe2^idle-4evd avere alcuni Termometri , iiir 
dispénsabili iji alcune 'operaziom,^ opportuni per 
riconoscere le stemperature ordinarie . delU atmo* 
sfera". Alcuni termom^ri d)eb^ono avere . |a scala 
incisa sul tubfo termometrico medesimo, affine di 
Poterli immergere ancne negli àcidi o liquidi .cor- " 
rbsivi... In luògo d'incidere la. -scala. sul tubo, si 
possono chiudere i termometri in tubi di ^vetro 
permearli servire allò sttesso oggeélo'. 

V hanno più termometri •ihv'èntàti in diversi 
tempi s Quetìò ^éro di cui si fi * uso comunenieii- 
te 5 e di cui mi sono servito in quesV opera;, è iV 
Reaumuriano . La di lui scklà è div?sa in 80 parti 
dal punto della congelaàioàé" deWP acq\ia segnato 
zero 5 fino al punto iq cui l'acqua bolle segn. 80. 

II termometro di Fahrenheit usato in Inghilterra 
e altrove , ha la sua scala dal gélb artificiale fino 
air acqua bollente divisa in 180 gradi. Il punto 
della congelazione r^è taarcata Si ,' e quello del- 
l' acqua bollente iì 2 1 ' ' • 

Il termometro Centigrado tfeèlora si trova fre- 
quentemente usato ahche dà noi 5 'fissa lo zero ài' 
puaio della iongelàsiiène, e cKvidè ia scala^frìa*^ 
questo punto è auéllèi dell' ac^iiik ìraltettte iii'i^;' 



./ 
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Quadro di paragone tra £ gradi estremi 
de mentovati Termometri . 





Termometro 
di Reaumur 


Termometro 
di Fahreneit 


Termometro 
Centigrado 


Congelazione 

Ebollizione 
dell'acqua 


gradi So 


gradi )a 
9» tit 


o 

gradi 100 



Un grado del Terna, di Fahr. vale 8 diciotie^ 
^mi del Terna, di I^eaum. 

yìn grado del Term. Gentìgr. vale 8 decimi del 
Rea^muriano . 

Un grado del Terra, di Fahr. vale la dicio*- 
if^moi del Term. Qeatig|r. 



BELLE BlLÀNGXK« 

I9eIU maggior parte delle operazioni il Far- 
tnacista è costretto fissare la quantità delle t so- 
stanze , cbo sottopone alle medesime. Due bilan- 
ieie deve avere a due catini , una comune dì nae-- 
diocre grandezza, e V altra pipcola, per determi* 
sijire piccoli peai di sostanze molto attive . I catini 
delle bilangie debbono 6tare ia reciproco eqoiU- 
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brìo y e tosto squUihrarai a^on^eado ad un catini 
un piccolo peso . I pesi deggioao essere esatti • 
SI le bilancio che i pesi non debbono essere espo- 
sti a vapori acidi, o a materie salio^^ .capaci di 
intaccarli . I pesi de* Farmacisti dovrebbero es« 
sere precisamente uniformi in ogni parte delT Eu*^ 

PlJQi. Yoh'^Uyài AD I^ MEDICO . 

. Tra gK apparecchi elettromotori, che talvolta 
si usano ìa medicina , lai pila è anteposta ad ogni 
duro. Questo stromento dovrebbe essere presso^ 
lo Spesiale. Esso è composto di una serie di la-' 
sire di rame e zinca > posti sempre nello stessa 
ordine. Ogni copia, metallica è divisa con uno 
strato di panno a di caji^tone imbevuto di acqua 
salata • I metalli si pos^sono anche sedare insieme 
copia per còpia . Sessanta copie metalliche costituì* 
scono uAa pila ad uso» medico di una» forza ener^ 
gica . E . uecessari(ì che i metalli sieno tersi ^ che 
i panni o cartoni sieno frequentemente rinovati e 
dettati quando si asciugano. A^ questo fine non 
è sempre necessario smontare la piU^ basta im- 
mergerla neir acqua calda e lasciarvela alcuM a4« 
unti; con ciò facilmente rip|*ende la sua fbrM 
quando per questo motivo fosse dtminiiiu . U Me* 
^c« de?e poi saptre unarla «elle circostàuze che • 
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•gli creile ojppotiuno . Il chiarisis. Pf of. Atàinl ì% 
trovò utile in alcune specie <J[i pazzìe j ed io stessa 
trovandomi ih Bologna, sono, stalo testimonio ài 
alcune belle guarigioni ottenute con questo ifiezzo 
(V. la sua Op^a sopra il Galvanismk) >. E riescilo 
utile r applicazione dell* elettrico mosso colla pila 
in alcune malattie nervose , in quello stadio in cui 
per una certa inerzia de* sistemi animali le medi- 
cine anco più energiche sembmvano inattive . L' e- 
lettrico mosso da una buona pila , e applicato a so* 
joiglianti malati;, esercitava tale ^ti^molo sopra i 
ilkentovati asieoxitdèl malaid , che, la disponeva àa 
^singolare manierai sentire T azione- dei rimedj. pe?r ' 
cxA si reouperavanb : niutaaltro) mezzo. conosciuta 
s^ebbe sia(p valevole a produrre à somigliante e^ 

if^ttO,.- •':/;■» '. = . ;'.--:p f.\;o) ' ■" -' ' '' * 

.•:^: , J.à.ÌB.E0ME'TaO, 

• . 'Vff ;.;.. ^ ■! ,• .. •■. ;,-:;. .^■ i '. : . 

-Per detehniiu»ù:il;p€30 speeiftco de* liquidi ci * 
«serviamo ^ir.th) i^iù di unasiròmento cbiattiét^ 
^Af^omUr9%^à\v^\xAé. consisto di up ^obo di vetro ' 
rotondo e cava, ' che s\ téi^minà in un tubo lungo 
cilindrico e piccolo: si c)iiude questo tubo erme- 
tÌQamente.klopo avefvi fatto entrare nel globo, tanta 
mércurio^^ quanta sbasita per! fissaiì|& il luboiii ima 
posÌ2;ioiì^ r'V^ioide quando la ^iromentò è immersa 
in un liquida ., U tubo è gìisKiaato con una sòota^ 
f^^i vdiauinil pesQ spccificQ^idi'W ilóidio^!!'^'^ 
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znergersi più o meno entro il medesimo : quello 
in cui più sMmmei^e è più leggiere, e viceversa^ 

I migliori areometri sono quelli a cilindro, de^ 
scritti dai eh. Sig. Gan. Bellani. 

L* acqua serve di paragone \ quindi due areo^^ 
metri sono necessaq , uno il quale discende tmio 
colla sua scala nell* acqua , e serve a misurare i| 
peso specifico de* liquidi più densJ dell* acqun 
etessa , e un altro che '' colla sua scala rimanga 
fuori dell' acqua , immerso nella medesima per 
servire a determinare il peso specifico de* liquidi 
più rarefatti dell* acqua . Nel fissare il peso specifi^ 
co de* liquidi è necessario osservare la temperi^ 
tura de*hquidi stessi. 

DB* Luti. 

I luù sono essenziali in un laboratorio ove t£ 
eseguiscono Je preparazioni farmaceutico-mediche; 
Quelli 9 de' quali principalmente si fa uso^ sonot 
t. il luto d* argilla*^ 2. il luto Jorie^ X il lià^ 
to grasso. 

II luto d' argilla si adopra per intonacare t 
Tasi di vetro , che debbono esporsi ad un fuoea 
forte. Esso si compone con parti eguali di sah* 
bla e argilla stemperata nelF acqua , e anche liei 
sangue di bue. Si mescola bene il tutto 5 e sa 
Jie £^ una pasca. Si aggiunge poscia ut^ poco d)r 

Tom. /. 3 
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peK di bue, e tatt6 si mescola esattamente. AI:-« 
cuni v' aggiungono della polvere di scorie di ferro < 

La sabbia ^rve qui ad impedire il troppo gran- 
de restringimenta al quale soggiace V argilla col 
dissecarsi. I peli giovano a collegare insieme le 
parti del luto , di modo che meglio s^ adatta alle 
diverse figure de* vasi senza che screpoli . Le sco«* 
rie di ferro hanno il vantaggio di readere il luto 
molto permeabile dal termico* 

Tre parti d' argilla : una di piombagine con un 
poco di peli tagliuzzati e impastati insieme for* 
mano un luto ecceilente per lutare le storte, e.d 
à as^ai Refrattario . /^ 

Luto forte . E composto di calce viva e chiai:^ 
d* uova , si applica ancor molle alle commessure :. 
in breve si secca e indura* 

Luto grassa. Si compone coU* argilla pura fi«^ 
namente polverizzata e stacciata , impastato col- 
1* olio di lino reso essicattivo eoi farlo bollire sul 
termossido di piombo semivitreo,. Questo luto si 
può facilmente maneggiare , resiste ai sapori de- 
gli acidi 9 deir ammoniaca , delF alcoole , deir e- 
lere e alla maggior parie de' liquidi volatili e spir 
ritosi . V 

Talvolta in luogo de^ menzionati luti ci serviamo 
di bstarelle di carta incollata con la colla di fa^ 
rina di segale, di {rumeato, oppture deUa cera 
irergiae, ranuaoUii^ coUa tre;ne4tiii^ , ^ ^^ 
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eoltft d* amido incorporau colta polrere^ de* «eioi 
di liao • 

Uagcolt^ ds* Semplici • 

Nel raccogliere i cosi detti semplici si devt 
mettere attenzione che essi sìeno nello stato di 
perfez^iene e maggiore purezza . Sovente occorrf 
di farne la scelta minutamente per liberarli dalle 
l^rte inerti , o inutili , e dalle sostanze straniere • 

Quando i semplici sono cavati dal regno Tege- 
labile 9 si ricerca la maturità , che talvolta non è 
«empre perfetta 5 coma si osserva ne* semi. Hq 
veduta sovente nella raccolta de* semi oleifM ojt 
miscuglio di semi maturi e di semi immaturi , ma 
^.noto che ì semi maturi soUanta offrono Tolio 
perfetto e puro, mentre i semi immaturi presen- 
tano una quantità di mucilagine', che guasta Toiio 
buòno de* semi maturi , e Jo fa degenerare eoa 
facilità* In generale ^r semi oleiferi si debbono 
raccorre ogni anno prima che cadano spontanea- 
meate e maturi. Y* hanno de* semi e frutti che si 
possoiM> conservare neMoro naturali involucri , al- 
tri deggiona essere pelati , come il colocintide • I 
semi fiacili ad ii^ncidire si debbono conservare ia 
luoghi freschi e asciutti* 

ì fiori si debbono raccorrò quanda sono p<c« 
fettamente abucciati^ tto' giorni 9<ere«i ed gsciatti;^ 
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dopo ohe la rugiada è svaporata, e prima del 
mezzodì. Se i pelali sono odorosi , aromaùci ìn« 
aieine ai loro calici , lutto il fiore si conserva : 
quando i petali sono colorati :, e debbono servire 
per il suo colore, si taglia via la parte scolorata 
come si fa co* petali delle vìqIc , e delle alcee . 
Che se i fiori fossero piccoli , e non si potessero, 
pulire 5 vengono dissecali co' loro gambi ; essi chia- 
mansi capi o sommità . Alcuni fiori ^ massime 
quelli colorati si fanno seccare al sole, altri al^ 
r ombra , come quelli aromatici ^ o che conten- 
gono sostanze volatili. Quando il benefizio del 
sole manca , si supplisce cqn un calore artificiale • 
Sei fiorì amma2»sati avessero perduto il loro odo- 
re o colore , si debbono gettare . La raccolta de* 
fiorì ^ massime aromjitici , si deve eseguire ogni 
anno . 

lu^ foglie e Y erbe si raccolgono quando sona 
nella maggiore attività, il che accade vicino all' in- 
fiorescenza . Di alcune erbe succolcnti poste sopra 
cribri 5 si favorisce il loro essiccamento con un 
calore artificiale: alcune erbe e foglie si raccol- 
gono in qualunque tempo della vegetazione , il 
che si deve eseguire in tempo secco e bello, e 
liberarle da ogni sostanza straniera , L' essicca-f 
^ento pronto è preferibile al lento anche per le 
piante provedute di principj volatili • 

Le corUccic e i legrii s\ raccolgona in prima^ 
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Véra ^ando essi lavorano molto sAgo , ed i pria* 

^pì aitivi sono ridondanti , come nelle coitecele 
e nei legni aromatici ed amari : i legni gommosi 2 
resinosi , carichi di olio aromatico 9 di ossigallico^ 
^i raccolgono in autunno . 

Le radici annuali si sradicano quando la pianta 
è in fiore , epoca in cui tutte le parti della pian- 
ta si trovano nella loro maggiore forza ^ le altre 
in primavera. Si debbono scegliere €[uelle radici 
che- non sono trtppo legnose, e rigettare le gua- 
ste o corrose dai vermi . Quando fossero molto 
grosse e sucose , e si volessero seccare , si del^ 
l)ono tagliare in fettucce* 



Conservazione de* Semplice . 

"La maggior parte de' semplici vegetabili ridotti 
in buono stato, si conservano dagli Speziali ili 
Scatole o in liratoj . Sarà opportuno servirsi sem- 
pre de' medesimi recipienti per T istésse . specie 
di semplici : imperocché quantunque le scatole e 
i tirato] siano inodori e ben stagionati , essi però 
acquistano facilmente F odore de' semplici , che 
•erbano pei* del tempo ^ soprattutto da quelli che 
contengono priiicipj odorosi e volatili . Sarà op-^ 
portuno vestire le scatole , e i tiratoj di carta, da po- 
Mtsì all' occasioi^ levare qualora dovessero sep^ 
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vire a eoAtetìef é altri semplici • V hanno dlclioV 
aempiici odorosi, minuti, di tin tessuto fino che 
ai conservano in yasi di cristallo chiusi con tu^ 
raccioli smeriliati. Quest'avvertenza è indjspensa* 
bile pe* semplici soggetti ad essere guasti dai ver-^ 
mi, o ridotti in polvere, e contenenti principi 
volatili . Lo stesso dicasi pure delle sostanze ani*» 
snali odorose aromatiche e soggette ad essere in^ 
ìcaccate dagli inselli . 
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/ pesi de quali ci siamo serviti in 
guest^ Opera , sono usati in tutto il 
Regno. Essi sono pure adottati in 
^udsi tutte le parti d Europa ^ e le 
differenze ritenute in alcuni luoghi 
portano ben poca differenza né pU>- 
coli pesi farmaceutici. 
Il grano corrisponde ad un grano di 

frtìmenio. 
Lo scrupolo comprende ventiquattro 

grani. 
Ln dramma è /orinata di ire scrupoli 

ossia di j2 grani. 
U oncia contiene otto dramme ossia 

Sy6 granii 
La libbra medica óóntiéne i a once l 
ossia dramme 96 p scrupoli a88 ^ 
grani ì6gi2é 
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QUAt)RO 

deìle nuove misure decimali francesi 
e loro nomenclatura . 



WiUUfé il lunght\\€ 

Metro 
Rapporto 



10«00oo0 

mi quarto del 
meridiano 



X)ìeeiiniUe loooo 

Klille loco 

Cenco loo 

Pieci IO 

Uno t 

}Un decim* 0,1 

IJji centesimo eo,i 

.Un millesimo ooo|i 



Misura di eapaeitì 

Litro 

I decimetra 
cubo "^ 



Misura di fes0 

Gramma 



I centimetro 
cubo d'acqua 



dicesi Mìrìa ; p. e. Mirialitre f dieciroille litri 

'%i\o i p. e Kilon«cro , mille metri 

£ct« } p. e* £c torneerò I ceoco metri 

Deca i p. e. Pccalicto , dieci litri 

Deci; p. e. Decimetro» la dec'ima p^Ko 
dr"! metro 
^ gentil p. e* Ceatimetro, la cences. ptrtt 

del metro 
Milli i p. e* Millimetro! la milles. parte 
dei metro 



PARAGONE 

STra le antiche misure^ e le nuove misure francesi 

2fuove Antiche Fr» 

% e mezz, centigramma mezzo %rano 

% cendgramma e semi decigrammi i grano 

I flecigramma % grani 

% decìgramma 4 grani 

% e mezz. decigramma % grani 
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) decigramma 

3 e mezz. decigtimolt 

4 decìgramma 

4 e mczz. decigr^tt"!^ 

5 decìgramma 
15 decìgramma 
so decìgramma 

4 gramma 

X e iiiez2. decagramma* 

I decai^ramma 

4 ectogramma 

4 ectogramma o semikilogtamilu 

1 kìlegramma 

Scmimtriagrainnia 

JAiriagramma 



Antiche Ttf, 

6 gTmi 

7 graid 

8 gTQxà 

10 ^rani 

40 grani 

I dramma 

mtn' onde 

I onc/a 

1 libbra medica éR 
onc. 12. 

1 /ifrbfa if onc. i^ 

{libbra di Francia) 

a tibb. di F' ancia 
10 /iòfr. di Frcmcia 
ao 2tA6. di Francia 



Conforme alle nuove misure. 



Lo scrupolo 
La dramma 
L' oacta 
La libbra 
Il Tubbo 
Il quintale 
U migliaia 



consta di 



lò grard 
IO scrupoli 
IO dramme 
IO once 
IO libbre 
IO rwM£ 
10 quintali 
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t»RINCIPALt SÈCNt MEDICI 

fra X.E RiCETTB Italxahb k 

P. significa Prendi 
ana ovvero aà parli eguaU 

iib. (Il, ) libbra 

onc. ( J ) oncia 

dr* ( 3 ) dramma 

scr* ( 9 ) scrupolo 

q. b. quanto basta 
S, r a* , Secondo l'atte 

jigg, aggiungasi 

Inf* Iivfundi 

B. M* Bagno Maria 

Erb, Erba 

Fior, Fiori 

C ( tanta quantità di 

man. manata} «atem quanta se 

1 ne può stringere 
V ii^ UQA mano ) 
f ( quella quantità di 

pk. pizzico ] -t fj^ a 

( dita ) 

2l!f. meschia 

1$. j^ si faccia f opj)iire si fac^ 

ciano 
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retNCTPÀLl SEGNI MEDia 


VER 


u RicsTTs Latink^ 


ri . , . 


Flores 


Hb, 


Herha 


Bad, 


Radix 


JL. A. 

B. A\ 


Mìsce Jtat 
Lege aridi 
Balneum Arenae 


B. M, 


Balneum Mariae 


B. F. 

Coq. 

Infuna. 

Colat 


Balneum vaporis 
Coquatur 
Infundatur 
Colatur 


Jàdd. 


Addatur 


P, Aeq. 
D. et S. 
S. A. 


Partes aequaìei 
Detur et signetuf 
Secundum artem 


Q. S. 


Quantum satis 


Q. pi _ 
à ovvero aa 


Quantum placet 
Partes aequales 


Uh. (ft) 


libra 


une. ( 1 } 


uncia 


dr. (5) 


dracma 


scr, ( b\ 


scrupulnm 
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•a^ <A^ ««^ ^«^ **» *i* iT^ *i<* *4* H<1 W_ *1^- W. O SIfi ^^», <p*"*^*****'^«^**»»«'*^*^*^«^'^ 
^fH ^fr ^TT» <T?^W*i ^T* Vff <(fk ♦ ^- *rr. '*»" TIv ■• *'4V ^V /fC ifjfk' Jf^ ^' ^ ^|i ^|V V|P7|r»|v7|r 

JPKJEPARAZIom E COMPOSIZIONI 

FARMACEUTICHE, 



A C 

ACCIAIO PQI.T£JEtIZZA7Q 



|IK«S91MIA • Calyès piUvtrhatum , Làtio^ • 
SceeI pulverized» Ingtes«. 
Mier fulvùìti^ Francese • 



Metodo di preparazione . XT rendi limatura recea- 
te di acciajo : polverizza souilmeate in un mori> 
ta)o di ferro con pestello dello «tesso metallo. 
Staccierai la polvere ia uno staccio di seta fina s 
serba la polvere in vasi di vetri ^ ie in luoga 
asciutto . 

Carattere . Polvere tenuissima , di color nero 
leggiermente stiptica, attraibile dalla calamita. 

Modo di prescrizione . Con alcuni aromi , ed 
altre sostanze concrete polverizzate , p. e. colla 
canella , co' semi di anisi , collo zu^cchjero » colla 
magnesia, colla china ^c. Rare volte si dà in piU 
hi» cogli estratti • 
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flirta Eccitante permanente: antelmintica j foiH 
ma un principio immediato di diversi umori ani* 
mali « soprattutto del sangue ^ e del latte • ^ 

Uso. Malattie di debolezza^ ncir atonia de^g<r- 
lidi: clorosi: rachitide: vermi: itterizia: profluvjr 
.dispepsia : a principio di alcune idropisie asteni- 
che ( Sjrdenam ) , nelle malattie croniche con dia- 
tesi astenica. 

Dose , Negli adulti dai xx. granì a mezza dram« 
ma . Ne' bambini dai vi. ai xxiv grani . La dose 
varierà giusta Fetà^ la costituzione , la diatesi del 
malato, e la natura delle malattie. Si è prescritta 
fino a mezz* oncia in caso di tenia senza inco- 
modo. 

Preparazioni , T^ino acciajata : ossipomiato di 
ferro : acqua di ossicarbonato ossidalo di ferro t 
bssisolfato di ferro artefatta :■ ossitartrato de 
potassa e di ferro ec. 

Osservazioni . Il ferro preparata n'ell* indicata ma^ 
tliera si trova som^iiamente diviso: il colornero si 
deve attribuire unicamente a cotesta grande divisio- 
ne , perchè niun aumento di peso desso acquista 
neir operazione, e niun altro carattere incKca che 
siasi combinato al termossigene come si è creduta 
in addietro. 

In quanto alle virtù del ferro amministrato inter- 
namente y esse si debbono attribuire allo stato di 
ptrùcoiarc combinazione ^ a cui soggiace il ferra 
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Hello stomaco prima di {jfrodurre alcua effetto^^. 
Fin qui però ignoriamo qua] sia sifEitta combinar 
zione che Io readè atto ad essere trasportato nel 
sistema animale e di formar parte del medesimo. 
Nelle persone che fauno uso di questa prepar 
razione facilmente si manifestano le feccie annon 
rite ^ non sì è ancora determinato dai Chimici 
in che stato si trovi allora il ferro. Tutto però 
ci porta a jospettare che, sia ferro ilogogenata 
X^ idrogenato s. f. } • 

ACXtO COBEXJKC 

F". Ossiacetico , 

ACETO m^ QUATTM LàD&l 

K. Ossiacetico aromatico:., 
y. Ofsiacetato di piombo^ 

AQETO DISTILLATO 

V. Ossiacetica distillato. 

ACETO EADICALC 

f^. O^si^qeticQ. concwtrato; 

ACETO SQUILLITICO O COLCHICO 
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ACIDO BESXOIC# 

jjK, Ossibenzoico ^ 

àClDQ BORICICO 

F"- Ossiboracico ^ 

ÀCIDO 'CAMONICO 

y. Ossicarbonico , a Acqua ossidata d'ossa 
carbonico. 

ACIDO CITRICO 

V. Ossicitrico m 

ACIDO FOSFORICO 

V. Ossifosforic(x% 

ACIDO «IXjRÌATICO 

^ V^ Ossimuriaiico i 

ACIDO MURIATICO OSSIGENATA 

/^. f^apore gazoso di muria. 

ACIDO NITRICO s 

J^. Ossisettonico . 

ACIDO OSSALICO 

F. OssisaoGarico % 
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ACIDO MUS8IC0 

V. Ossiprussica: 

ICIDO SOLFORICO 

y. Ossisolforico. 

ÀCtDo succiirjco 
K OssisuccinicQ . 

ACIDO TARTARICO 

f^. OssUartarioo . 

Lime water 9 I. 
Eau di ChéuXf Fr. 

Met. di prep. Yena sopì a due lihbfo di C|dcc 
tan t'acqua di fonte quanto basta a fada fendere^ 
rompere e disfare: aggiungivi poscia altr^ acqua e 
rendila laaea coir agitazione . Lasciala rischiarare 
col riposo 9 poi decanta r acqua di calce lirapida; 
feltra, se occorre, attraversandola ^dalla carta 
sugante « 

Caratteri. Liqipida, trasparente come T acqua 
distillata . Sapore acre un pò* caldo ^ Ijscitoso, ìno^ 
dora, 4i un pe$o apecifico poco superiore a quel- 
la dell'acca aomufie»' Rinverdisce prottUmQQte 
Tom. l 4 
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la untura d^ alcea porporina e lo sciroppo di vit>- 
le . Assorbe in conlatto dell' aria atmosferica del- 
l' ossicarbunico , e forma una pellicola di ossicar- 
tonato di calce che poi si precipita , e seguitando 
così r acqua si priVa affatto della calce : assorbe 

51 gas flogo-solfuraio , si combina al solfo colf ebol- 
lizione i non si altera dalli combustibili ossigeni , 
ne da^ n^etallt . 

Per conservare a lungo F acqua di calce è utile 
porre in fondo de' grandi recipienti ne* quali è rac- 
colta ^ un pezzo di calce viva: «ì decanta o si fel- 
tra F acqua a misura del bisogno , sostituendovi 
^eir acqua pura. Plancbe fa osservare che gli 
antichi distinguevano due acque di calce cpl nome 
di acqua di calce prima ^ e acqua di calce se^ 
conda . L* acqua prima era più attiva della ser^ 
f;onda^ jA che si è trovato giusto, in quanto che 
conforme Descro;silles; di Roven, la calce cour 
Igiene il 6 in 7 per cento di alcali procedente dal 
Combustìbile che ha/ servito ad abbruciarla, che 
$i scontra neli- acqua prima , ;& non Qella seconda 
f ter z' acqua di' calce. 

Modo di prescriz: Sola^ diluita in quantità 
4^ acqua di fonte ^d arbitrio del Medico. Yi $i 
^onno associare anche delle acque aromatiche , il 
latte p il suo biero. 

flirta. Antiacida: ti$s.oi)>eqte delf Qssifosforico, 
'dell'oniaceticO) dell* o$sica|hotiico dir altri osst« 
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ci esìstenti nello stomaco. Disinfettante le pareli 
de' muri . 

Uso interno* Gonvulsioni, spasmi , cardial^e^ 
diarree , singhiozso , rutti , vomito de* bambini 
procedenti da eccessiva accidità sullo stomaco $ 
affezioni calcolose de* reni , e della vescica orinar' 
ria : malattie gottose e reumatiche (^Huxham^ AU 
Sion , Boerhaave ec. ). 

Uso estemo. Escoriazioni : ulceri sordide scojcw 
Ifuticbe, atoniche = sbattuta colf albumina o coir 
r olio , eccèllente nelle scottature =: in forma di 
infezione nelle fistole e nelle ulceri delle vescica « 
Jn forma difometuo^ o di bagno oaldQ oelln 
ostinate reumatalgie ed artritidi. 

N. J^. Il Sig. Dott. Giuli nella sua bella Me;- 
QEiorìa suU* uso dell* acqua di calce nella «reoma^ 
talgia edartritide prescrive il b'^gno fotte di aciimi 
comune in cui getta della buona calce viva di 
ft*esco calcinata nella dose di once diciotto par 
ogni barile , che corrisponde a circa mezza brenta 
o tre secchj de* nostri. II bagno de v* essere befi 
caldo , e si può innalzare la temperatura menare i 
malati vi sono immersi. La calce, come sugge« 
n opportunamente il eh. Prof, itfbr^/// di Pisa, si 
può mettere in un sacchetto; e questo tenerla 
dentro un paniere immerso nell* acqua, e ciò af- 
fine d' impedite che delle moUetole di calcQ viva 
si trovano sospeso ael- bagno]} lei qttali ptssoitcì 
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talvoka vellicare ed irritare ilr fiao tessuto delh» 
pelle di alcuni malati . Il bagno Io fa continuare 
per 3o ovvero 4^ minuti ^ e gli ammalati bene 
asciugati si fanno passare in un letto bea ealdo ^ 
Per prevenire in alcuni soggetti quella specie di 
deliqniò e sfinimento di forze ^ che alla prima apT 
pKcaziohe di un bagno caldo sopravviene , cossi- 
glia r uso moderato di un poco di àlchermes o 
rosolio , o qualche pi<;colo e dilicato cibo nutrì' 
tivo . L' Autore in otto bagnature ottenne gigari* 
gioni di reumatalgia disperate, i^a il più delle 
l^ofte tre , quattro bagnature bastarono alF oggetto • 
Br^se . Dalle sei onice alle due libbre al* giorno 
in più riprese sola o diluita d' acquà^»>mun^ ( v. 
Het. di prèscriz.), o temprata col fatte. 

Préparatioriv tolV acqua di calce . Acqua fa^ 

^edenica , acqua di ossicarboruuo ossidulo di 

calce i acqua di calce gas fiogo* solforata ^ s(h 

luzione di solfuro dt- calce ècm 

* Ossérva^oni . U acqua di calce in cui sia stemr 

'perata akra calce viva, dicesi latte di calce. ^IE^ssq 

'è' riconosciuto efficace per distruggere ì miasmi 

'di febbri tifoide ^ nervose* , dette maligne e conr 

tagiose^ affissi alle pareti deUe stanze tergendole 

e sbiancandole col- medesimo . Questa pratica no|i 

si deve trascurare in sifóiK circostanze ed è utile 

movarla più volle ali' anno negli spedati frequeAr 

'uU di malati . 
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ACQUA DISTILIATA 



S. AfuM distUUtt » L. 
PisciUed waccfy I. 
Xau distilliti Tt. 



Met. di prepk IPodì una quantiù arbitraria 4i 
acqua cómuoe io uo lambicco di rame stagnato^ 
é distilla. Getta le prime porzioni, e conserva 
quelle che seguitano a ^stillare fino alla rìma-r 
Beaza di circa ùti terzo . La serberai in vasi di 
Tetro chiusi. 

Supplisce /lUJ acqua distillata Y acqua ployaua 
faccolia in luoghi lontani dalle abitazioni ^ e dopo 
àlcimi giorni di (Pioggia . 

Carattete • Limpidissima , inodora , insipida ^ 
kion turba V accfua di calce , né le- dissoluzioni di 
igirgento o di mercurio ipotermossidato neirossi* 
Bottonicoj e pressoché non Conduttore del fluide^ 
elettrico, pel qual caraUei^e essa sta all'acqua à 
un di presso come i a i8. 

Modo di prescris. Sola , o còme mestruo di 
molte altre sostanze attive, medicamentose, solu* 
bili ueir acqua. In vapore sola, oppure impre- 
gnata di sostanise volatili attive p. e. air alcoole p 
air etere , ad erbe ^ ò ad olj aromatici * Qualora 
il vapore si debba inspirare si pone V acqua di- 
stillata sola o colle predette sostanze nel recipiente 
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A della fig. 1 1 Tar. I. , e si ia inspirate pei^ ine* 

zo del tubo J?« 

ACQUA DI roi»il5 

& Af^tt fifuis i t. 
Springs water» L 
Em9 di fofuaint 9 Ff. '' ^ ' 

Ad^uso medico interno frequentemente Tàc^u^ 
di fonte «i antepone all' acqua distillata per essere 
più grata al palato in ^grazia dell' aria un pò* mi* 
gliore dell' atmosferica , alla quale trovasi unità / 
Questa pratica è comune nell'uso intemo del- 
r acqua semplice , e soprattutto ne' suoi usi esterni 
di fomento o di bagni caldi o fréddi .Oltre il bagno 
ed il fomento si prescrive Y acqua fredda per vèr* 
samento (affusio)^ cioè col gettare secchj d* ac- 
qua fredda suV malato. Si supplisce al versamento 
colle spugne molli d' acqua fredda . Poscia si ascio» 
ga bene il malato , e l'operazione si ripete due^ 
tre volle al giorno se il bisogno lo rìcbiede . Gre» 
gory aggiungo 1' aceto all' acqua fredda destinata 
per bagno. 

Ne' casi ne* quali sono indicati i fomenti freddi 
d' acqua , il Dott. Witter pratica il metodo se* 
guente 9 non diverso da quello usato per le ap^ 
plica^ioni e fomentazioni calde . Riempie per metà 
delle vesciche con acqua e ghiaccio ^ o.nefre. In 
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^estò mddo si eonserva più a ìangm la tempera*» 
tura fredda^ e aoa si è cosi sovente nella necfS^ 
sita di rinovàroe T applicazione . 

flirta. £ varia Fazione dell'acqua secondo la 
quantica e soprattutto secondo la sua teniperatU'» 
ira . 'fredda 6 H- o è rinfrescante, dissetante, sdh 
venie j ed esternamente, oap prima, stimolante , 
tóìrpente . Tiepida a 3a gr. sopra ii zero del T. R. 
rilàsciante la fibra, nauseante^, è promoveote il 
▼otnitoj sedativa. Calda a 4^ S^* sudorifera, ec- 
citante C Darwin). 

Usò interno . Fredda dai 5 ai td -f- o nella 
sete e nell* ardore febbrile delle febbri interdiil- 
ténti, e steniclie. Tiepida nelle gravezze e ne* 
4^lori di stomaco, procedenti da acrimonia de* 
sughi in esso contenuti , o da copia di cibi o dà 
tnaterìe indigeste, o da alcuni veleni ingbiottiti j 4 
nella disposizione al vomito, massime all'oggetto 
di eccitarlo. 

Calda • A circa 4<* g^- + u ne* raffreddori r 
nelle affezioni procedenti dà soppressa traspira-^ 
éione ec. 

Sotto forma di vapore. Inspirato boi metodi^ 
indicato, nelle leggieri infiammazioni polmonari^ 
e di gola i 

I/io esterno \ Fredda ih forma di bagno • Itk 

-alcune febbri asteniche { nel calore delle febbri 

intermittenti (^Giannini) i in alcune malattie prm 
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cedenfi da rilàsclameiiU) e àeho\ettà(Dut^an^l 
nelle palpitazioni di cuore j per calmafé i delirj:; 
le angoscie e i dolori nelle febbri nenrose (Oc/ier) 
nelle febbri scarlatine . 

Osservcùiioni . L* acqua distillata e di fonte è fl 
liecessarió solvente di mdte mediciM^^ sopraltutio 
delle sosunze saline, de' solfuri, de* saponi ^ delle 
gomme , dello zuccheiro , e di molte altre sostanze 
de* tre regni della Natura • 

kt^Vk FAGIDUflCA 

$• Àfu phègfdcnUa 9 t, 
Fiiagedenìe water » L 
E(tu fhagidéni^ui . Fh 

♦ 

Met di prèp. Sciògli udo scirupbio di assimila 
fiato di mercurio ipertermossidato (^mercur. cor- 
tes.^ in sufficiente quantità d'acqua, e mescola U- 
soluzione a sedici once d* acqua di calce : serbala 
in recipiente di vetro 4ben chiuso . 

Carattere : Di nn colore ranciato ^ torbida quanr 
dò viene agitata : limpida , con sedimento rancia- 
to , stando in quiete : in soluzione evvi V ossimu- 
riatò di calce • 

Modo di prescriz. Sola o diluita d' acqua ad 
liso di lavazione , o d' ingezione ec* 

flirta. Stimolante, detergente ^ antivenerea , aK 
quanto corrosiva # 
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'* ' tfjo ésiemo. Ulceri Teneree della pelle ^ della 
tagina : fistole veneree, fimosi e parifimosi. 

OsservMioni • la questa medicina si debb Jb# 
considerare due sostanze attive: Tona èTossiiau*» 
riaio di calce t Y altra V ipiertermossido merooriaU 
che «1 separa. Se la proporzione deir ossimuriato 
di mercurio corrosiyo fosse maggiore dèll*acoefi» 
nata , la forza corrosira Terreliibe aumentala • Sta al 
Medico o al Giiirurgo il determinare le circostan* 
z'e , nelle quali la do^e del sale mercuride deve 
essere accresciuta. 

ACQTTA FORICI 

F'. Ossisettonico diluita. 

ACQUA IISKCUIIIAI^V ^ZMPLlCB 

S* A^M wnnMriàlU simplex » 1m 
Simple Quidcsìlrer iivactr , Jk 
Eém mtnurìttli simili. Tu 

Met. di prep. Poni in un matraccio due libLre 
di mercurio puro con quattro libbre d* a.cqua . Fa 
bollire per due qpe , decanta V acqua e serbala 
ali* uso t 

Carattere . Limpida : inodora : leggere «spore 
i&etallico • 

Modo di prescrà. Sola y ù zuccherata. 
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Uso interno ; Nelle ascaridi , « ne* liU^liinchi 
de' baiBbiai . 

Tkfse. Da inezt' oncia alle tre once ne* bambini 
di un anno alti set.. 

Osservazioni. Alcani Medici non attribdiscona 
alcuna virtù antelmintica a qoest* acqua mercuriale 
sulla riflessione che il mercupio non è solubile 
àeir acqua. Ma dalle osservazioni di Priestley e 
dalle nostre (Ann. di Gb. t. a2 p. 397) risulta 
che il mercurio altera seilsibilmente il sapore del^ 
r acqua nella quale ^ia stato lungamente agiuto» 
(> bollito, e si altera esso medesimo; cangiandosi 
in idrato di mercurio tenuissimo , che coli* agita- 
zione in molt* acqua rimane sospeso, e in poc* ac- 
qua si presenta sotto forma di una polvere ne- 
riccia. Da ciò si comprende c^mé 1* acqua si reii* 
da> bollendo sul mercurio più o meno attiva # 

ACQUE AÉOMATiCHÈ . 



Osservazioni . 



Le acque aromatiche si ottengono per Vb^ più 
colla distillazione dell* acqua sopra piante e so^ 
étanze vegetabili aromatiche. Molte di esse si pos- 
sono ottenere estemporaneamente versandt^ nel- 



Digitized by 



Google 



rac<{ua knoderalamtnte calda alcuoe goccie del 
rispettivo olio volatile aromatioo della pianu di 
cui si desidera aver V acqua aromatica , e agitando 
r ucqua entro una botti{;lia di^veiro. La quantità 
d'olio che si scioglie, basta alF oggetto, e si ot- 
tiene per tal modo un*" acqua aromatica egualmente 
buona come colla distillazione delF acqua stdla 
pianta % Ma talvolta il fbgacissiaio aroma è combi- 
nato dd altri priocipj vegetabili dell' indole, direi 
quasi , de' gas 9 p. e. aiF ossiprudsico , come nel- 
r acqua di mandorle amare , delle foglie di pe- 
sca éc. Allora è necessario distillare V acqua sulla 
sostanza vegetabile stessa ^ che contiene V aroma 
seUa mentovata combinazione . 

L'odore, il sapore e le qualità delle acque 

aromatiche dipendono principalmente dair aroma, 

poicliè V aroma è la parte più solubile nelF acqua • 

Si è impugnata da un valente Chiinico il Signor 

FoUrcrojr resistenza dell'aroma come principio 

particolare delle piante . Ed egli riguarda tutto 

ciò che si è detto intorno a tpiasto principio , e 

tutte le sperienze che si sono presentate sulla 

sua estrazione come illusioni e ipotesi insosteni'- 

bili . £gli crede che T aroma sia la stessa sostan- 

la di uno o di più principj immediati qualunque 

della pianta 5 che portati coli' aria sui nervi olfat- 

ùvi , vi fanno nascere colla loro azione il sentii 

meato delT odore ^ come fanno molti corpi anche 
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inodori ^ ed alteiluau neir aria ^ per cui divengond^. 
odorosi . A quest* idea ingegùosa sar^emmo noi p\X- 
re inclinati a coscrivervi : ma siccome non trovia* 
ino fra le sostanze immediate de' vegetabili alcu" 
na , che dia colla sua soluzione , o attenuazione 
neiraria odore somigliante a quello ^ che è cono-" 
6duto col nome di aromatico : siccome mohe so^ 
stanze aromatiche senza perdere sensibilmente del 
loro pesio, né. principiò alcuno conosciuto, per'- 
dono tutto il loro odore aromatico : siccome vi 
sono molte sostanze il, cui odore s^romatico è pe-* 
netrantissimo «d incessante , come si trova in al* 
cune tuberose ) nelle piante liliacee ec. , che pa« 
rimenti non è accompagnato da perdita di sostan* 
za vegetabile . immediata e conosciuta , e si può 
comunicare a sostanze conosciute , e siccome il 
fugacissimo aroma si riproduce in certe piante ^ 
in diversi tempi della giornata^ in diverse parti 
della pianta ec. ^ non crediamo ancora sufficien- 
temente dimostrata la di lui non esistenza finché 
nuove prove s'aggiungano a^à evidentemente com* 
provarlo . 

Quando F ossiprussicò pi^evalé all' aroma ^ esso 
si manifesta col suo odore e cogli altri suoi ca-* 
ratteri. La parte attiva nell'aroma trovasi allora 
intieramente sopita da quella dell' ossiprussica • 
Anche il principio acre , amaro ec. modificano in 
particolare maniera la forza dell' aroma 9 e quindi 
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questo essere 9 sebbene sia sempre klentrcp, può 
acquislare delle modificazioni, e manifestare an- 
che caratteri diversi, secondo le sue differente 
associaziam • 

ACQUA CAUPOKATA 

^ Afua cmmphora^ » L. 
Cftnophortted wartr^ f* 
£mu aimpkré i ft. 

Mei. di prep. Prendi uno scrupolo di canfora 
ottenuta dalla decomposizione dell'alcoole canforato 
per meziao dell' acqua : poni la canfora in una ca« 
rajQ& di vetro contenente due libbre d* acqua pxH 
ra : agita ben bene , e la soluzione sarà perfetta • 
Fekra e conserva in recipiente di vetro ben clùuso. 
Carattere . Limpida come V acqua distillata : odo» 
re di canfora.* sapore amaro, pungente, che l^ 
scia un sentimento di freddo in |;»occa, come la 
canfora medesima . 

Modo di prescriz. Sola o con acque aronvatiche 
xucchetate, con misture acquose od alcooliche. 

Usandola esternamente, si apj^ca inzuppan- 
done, pannilini che si cambiano di quando in 
quando.. 

Flirta. Eccitante il sistema nervosa. 
Uso intemo. Febbri nervose; tetano ^ emiple* 
g^jy COTjrea S. FiYi^ ..delirio ; marna 5 isterismi j; 
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cardialgia ipasmodica; singhiozasoj vomito ribelle^ 
palpitazioui di cuore • 

Uso esterno . Ulceri immonde) carie delle ossa; 
tumori itìfiammatorj j glandole tumefatte tendenti 
alla risoiuzione j in certe infiammazioni d* occhj; 
in alcune infiammazioni cutanee , e coliche . 

DosPé (Sola) ddle sei once alle 24 iìi dodici 
ore r la dose si può accrescere se lo esigono le 
circostanze . - 

Osservazioni. In questa preparazione da me 
posta in uso medico ^ un oncia d'acqua distillata 
contiene un grano dì canfora. Il Sig. Prof. SaU. 
vigni 9 e il Sig. Pidtro Bonfico hanno osservato 
^che r acqua calda ne riceveva una dose maggiore. 
La canfora è però sì perfettamente sciolta come 
la potrebbe essere nel migliore alcoole . Le prime 
dosi d' acqua che si aggiungono alF alcoole canfo* 
rato la rendono latticinosa, è la canfora vedesi ìa 
$>rfna concreta, ma la nuova acqua che si aoprag* 
giunge la discioglie perfettamente • 

^na saturata soluzione di canfora neir alcoole si 
|>uò rendere solubile in minore quantità d* acqua 
con qualche eccesso di alcoole: allora sotlo la 
stesso peso d'acqua si può avere maggior quan* 
tità di canfora: ma la proporzione delf alcoole 
non sarebbe la medesima xlt quella accennata nella 
Vostra preparazione . 

L' acqua ossidala di ossicarbooica s(^o^ beap 
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111 canfora. Una libbra d'acqua ossidùla nt tcion 
glie circa una dramcoui • Quesf acqua ossiduh cao* 
£:;^rata e opportuna in molti casi • Si potrebbe chia^ 
nare ossicarbomoo canforato • 

ACQUA DI MSNTA PIPEEITll^E / 

5« AquA mi^hat piptritidii , L» 
Pipp«Tmtoi water , I. 
Eau de menthi ftpirìs* , Fr. 

Jifel. di prep. Prendi una libbra di piante Bo^ 
rìte di menta pìperitide , versavi sopra sei libbre 
d* acqua, e distilla in un lambicco: cavane la teir* 
9a parte , e conserva V acqua in boccie l|en cb^sò 
ili Un luogo fresco. 

Carattere. Limpida 9 oppure inalbala. dalF olji# 
aromatico: odore e sapore di menta piperitide. 

Modo, di prescri:^. Sola , ip^scalata ad altr# 
bevande • 

Kirtùi, Leggiermente eccitante diffidi va: 9ro(^ 
ipatica . r 

Uso • Nelle malattie di stomaco , soprattuUOi nel 
vomito nervoso : nelle febbri nervose : nell' astenia ^ 

Dose* Sola, da una drainma alle tre> mescci 
* lata ad altre bevande , da meu* oncia alle tre out 
ce ia dodici ore» 

PfeparM. Acqua di menta plpetUide alcQi> 
Uca, 
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Ossewa^sioni . La maniera indicau per uv^ré 
r acqua aromaiicà di menta piperilide è quella, 
sieesa ìÌìb si deve usare per arere le acque aro* 
maliche, di melissa, di «Maia crespa, di rata, 
di fiori di cedro , di rose ^ di camomilla , di fiorr 
^i sambuco «e» 

kt^VA ni XENTA VIPCBITIDB ALCOOLIGl, 

Acqua di menta pip. spiritosa r. ^ 

9. ji^ua^ minthaé ftpéritu cum §Uohol§,t £• ^ 

Pippermitic water wich slcolioly I, 
Eàù di mtnthi ppériti «y«# «/coAo/.y ff« 

Mei. di prep. Ad una libbra d* acqua aromatica 
di menta pìperitide recente aggiungi un* oncia di 
alcoole , e conservarla in recipiente ben chiuso . 

Carattere,. Limpida, di un odore di menta, dì 
«n sapore misto di menta pip. e alcoole. 

Modo di prescriz. Come V antecedente . 

flirta. Eccitante difTusiva^ più dell* antéeedea^ 
te: aromatica. 
♦ Uso. Come F antecedente . 

Dose. Sola, da mèsza dramma ad una drann 
ma ; mescolata a diverse bevande , dalle due dram* 
me ad un* oncia, e mezza. 

Osservazioni. L* alcoole si può aggiungere^ dì- 
V acqua prima di passare alla distillazione • Nella 
^sicssa maniera di quesu, si rendono alcooIìeh<^ 
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le altre acque aromatiche distillate od estempo^ 
ranee , le quali si possono conserrare più a luogo 
dalle antecedenti. 



ACQUI Dì lACCHX PI QXn»&0 

» ^ A^A ha^uir» juniptri , ìié ^ 
.Junìper btrrits waccr, L 
Éam di hji di giniefMf Fe> 

» ■ , . - . 

ilfaf. ' di prep. Sopra una libbra di baedie d^ 
ginepro sane, mature, frésche ed ammaccate, ver<* 
savi dodici libbre d* acqua pura , e colla distilla^ 
tiene n^ otterrai quattro libbre. 

Carutten. Limpida: odore di ginepro, sapoto 
aromatico, dolcignìo. 

Modo di pvescr. Si prescnTe sola o eongiunta ad 
altre misture eccitanti, acquose, vinose od alcoon 
liche . 

flirta. Eccitante, leggiermente difilisiTa, diukr 
retica, carminativa. 

Uso» Idrope astenico: asnui e catarro aat^nici; 

Dose • P^ mezz* oncia alle quattro oDcie . 



^mi I. 5 ^ 
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▲CK21TA. M CILIEGE Vtgt 



Chcrry wa|«r» I. 
E^di cetiiis noirest fu 

\ \ ■ ' 

Met. di prep. Acciacca una. parie di ciUcgc 
nere insieme co* loro nocdiuoli , e versati sopra 
un peso eguale dì acqua boflente : lascia entrare U 
materia in fermentazione , poi aggiungivi io parir 
^ «equa fredda, e Astilh per cavarne sei parti. 

Carattere. Limpida trasparente, kggiermeMe 

Iffomatica. n ^ 

Modo di prescr. Sola o combinau a mistura* 
yinù. Leggiermente deprimente, narcc^a^ 
Uso. Alcune malattie steniche* 
^ ^nse. Da i dramma ad un* oncia* 

ACQVA DI CXNiMOMa 

igp AfuH tìMmomi > L. 
Cinoanon waccrt 1* 
MmtditttnelU%Hi ' 

Met. di prep. Sopra tre once di buona cop« 
leccia di canella , ammaccaU , verta sei libbre dt 
adequa , e dislilla in una storta, o in un lambicco. 
J?e otterrai tre libbre e mezza d* acijua di cinar 
momo, che conserverai in boccia ben dùiwi* 
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Carattere^. Limpida, ovvero laiiiginoMi a dmu 
tÌTo ddl'olio: àk odore e sapore acuio di eioit» 
domo . 

mòdo di prescr. Diluìu neìV acqaa $enipKc« o 
eombiiiaia alle medieine eccitanti^ corroboranti. 

flirta. Eccitante dìflosiva: aromatica: calefii* 
«ente. 

Uso (intemo). Astenie: febbri nerfo$e^ emoi* 
ragie uterine : diarree asteniche • 

Dose. Da I dramma a a once in i% ore# 

ACQUA DI FINOCCHIO 
Fenncl water « f* 

Mei. di prep. Un^gncia di temi di Aaoochit 
maturi e recenti distilla con una Kbbra d'acqtui 
pura, e ne ,ouerrai ouo once d* acqua aroma^ca^ 
dalla quale ne separerai Y olio aromatico • 

Carattere. Odore, aromatico , sapore dolcigno* 

Modo di préscr. Mescolau ad altre medicint, 
sola. « 

Firrà. Legger4iwte eccitaatf s carminatnra: ri- 
solvente. 

Uso . Astenia : idrope : colica de* bambini • 

Dose^ Da un* oncia a ire e jnù in la ore. 

OsHnHMoni. Di quaado in quand9 3i der« 



Digitized by 



Google 



u 



riimotai>é;'In cmk tetnpei^aturai tidiÀ tSio ztro 9el 
T; R. rollo aromeiùco si crutaUizzà^ ^^t 'T act^iM^ 
diventa insipida. 



ACQUA DI rroRi b'^ARiifcxei ' ' 



St i^f IM fior, aurantior, . L. 
Grange flow«ri water , !• - 
fdi< di fletirt (Conngk^ ti» ' 

Mei. di prep. Prendi di fiori d* arànci odorosi 
le recenti tre libbre. Acqua comune leggiermente 
salata di sai comune quindici libbre . Poni il tut* 
to in un lambicco, e distillane otto libbre^ che 
serberai in vasi di vetro ben chiusi.^. 

Carattere. Trasparente: di un odore «oave di 
£ori d* aranci : sapore leggermente aromatico . 
' Modo di presevi Sola o mescolata ad altre mi- 
sture eccitanti. 

f^irtìi. Eccitante: àntiispasmodica . ' ' 
Uso • Astenia . Essa serve anche a comunicare 
tm grato odore alle mistnre • Nella' stessa maniera 
.di quést* acqua si prepara V ac^ua aPomatiàa di 
rose coi petali dello rose ros^ , anche senza sale: 
quest^ acqua serve a sciogliere le sostanze atte 9k 
fer colirj, e agli usi dell' acqua aromatica dei fior^ 
d* arancio. 
' Bost. Dalie dae once alle sei»' 
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^k^gWL DI -LèJJMQ CE1U80 

'. ■ e. -t j 

Laurcl-cberr/ water, L 
Jlatt 4<e Ìauriir*c$risi f Fr« 

iUe^ di prep. Pre^iidi una libbra di follìe rtfdà 
di lauro otnsoXpmnus tauro cerasas') a pria* 
teipip». de& fiate, tempo in cui le foglie ^ono più 
Éucqoàe^ o ìì sugo più attivo , tagliele io peaaetti 
die porrai in una storta di vetro con sei once 
d'acqua. Fa distillare a un dolce calore cornea 
sarebbe a ba^o maria ( Fontana ) ^ e cavane tre 
once • L* acqua che distillò serbala in recipienti 
di vetro ben chiusi. 

CaraUere. Di fresco distillata è latticinosa pev 
V olio die dessa contiene associato alT ossiprussi« 
<2o • In seguito si rischiara . Ha un odore di fiori 
di pesco,, un sapore amarognolo aromatico. 

Modo di prescriz. Internamente diluita neir ac- 
qua distillata , p. e. 4 ovvero 6 goccio in due on* 
ee d' acqua distillata. Si usa anche esternamente^ 
e si applica impregnandone pria de' cenci e delle 
filacele • • 

T^lrtk. Scema V eccitamento ^ ossia antieccitante 
( controstimolante J}or4a); eccitante (!) (Darwiri)^ 
sedativa {Cullen) y narcotica (^S^edtaur^i^ velet%. 
)iosa • 
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Uso interno^ Nelle malattie astemche , peri- 
pneumoma, cefalalgia ^ epatilido;, aplenititide^ de- 
lirj, reumatismi stenici ,. angina , tosse tuberea- 
lare , catarro , tosse cronica , carcinoma , scirro 

Dose . 4 > 6 goccia in poca quantità d* acqua 
comune • 

Carattere velenoso. L* acqim di lauro ceraso o 
il sugo espressa a principio deUa siate ^ agia<^ 
come uno de* più possenti veleni vegetabili , tA^ 
lorchè venga inghiottito in certa dose . Le coq« 
Vulsioni^ la schiuma aUa bocca, gli occhi scintila 
lami y il delirio sono i sintomi , da* quali sono presi 
prontamente gli avvelenati , e tosto muojono . L*ani«* 
xnòniaca è un opportunissimo contravveleno del 
lauro ceraso, come il sono gli altri alcali. L* os* 
siacetato e Tossipomiato di ferro agiscono chimi-- 
eamente , attraendo la sua b^e principale , ¥ ossi* 
prussico* L^alcoote è di qualche vantaggio per-^ 
una virtù opposta Evvi la più grande difficolta 
ad iscoprirc negli avvelenati la presenza di questo 
veleno esistente nello stomaco j la sola Chimica 
può somministrare qualche lume , scoprendo T os* 
sipnissico fra le materie ivi esistenti . Le pareti 
dello stomaco tion si trovano in dicuu modo al* 
terate • 
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ACQVA. m aUkUMftLB AIIAM 

Bicccr alnkMidt wictf , 1. 

MIet di prep. lH>encli quattro libbre di ounl» 
dorle amare, oppure di tuandorie di pesco ann 
maccate : wersàn sopra tre boccali d* acqua ^ e dU 
atiiia in lambicco di rame stagnato finché ne arrai 
ricevuto due boccali. 

Carotiere. Odore forte di fi[ori di pesco alqnan^^ 
IO aromatico : un poco latticinosa : di sapore acro 
aromatico ) amarognolo . 

Jfd<lo de prescrk Diluiia nelf acqua semplice^ 
o in acquose mistu^ • 

flirta Deprimente (contMstimolante) il siste» 
ma nervoso (eccitante (J.) i Darwin'). 

Uso . Affezioni steniche: febbri intermittenti^ 
con diatesi stenica. ^ 

Dose* Da mezza dramma alle due dramme , 
quattro^ sei volte al giorno in sufficiente quantità 
d* acqua semplice. 

OsservaMoni. Sembra che la virtù medica di 
quesV acqua dipenda dalla presenza dell^ ossiprus* 
aìco osservato da Bohm e Schrader. Per ricono- 
scerlo io , verso della poussa caustica liquidi^ 
neU^ aequa lattiginosa di mandorle » aggiunga ì\ 
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miscuglio ad una soluzione dì ossisolfato di ferro 
Spertermossidato . Eonnii^i imio^dìttaniente un pre- 
cipitato verdastro : si aggiunge un poco di ossi-* 
muriatico, T ipertermossido* di finito si sciògKe^ in- 
tieramente , e r ossiprussiato ,d*i ferro rimane in- 
tatto di un bel color blò insolubile, cbe poi si 
|>recipita« , ; , • r. 

jLtqXfJL TJBJHUCAU 

$. AfM tkeriaediis • t. 
Trctcle water, I. 
Méu de thfrUqui^ Fr. 

Met. di prep. Stcsmpera un^onci^.di terìi^^a in 
quattro libbre (faoqpi^ e dÌMlla.a untotor dolce 
fino ad otjienere tre libbre^ d' acqua • 

Alcuni in luogo di aequa semplice usai^o il su- 
go di agresto ) che noi' troviamo inutile. 

CaraUere . Trasparente con odore di teriaca « 

Modo di prescrii. Sola o combinata ad altre 
misture • 

frinii • Antéln^indca • 

Uso. In alcune affezioni verminose de' bambini. 

Dose. Da mezz'oncia ad un'oncia e pia. , 
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.. ^. " • , . ■ 

ACQUE GAZOSE , E MINERALI 
• ARTEFATTE. 



ACQUA OSSIDULA D OS81CA&1OIIIC0 
"Water Impregiitced witli oxicirbonìc « t. 



MeL diprep. S^allestìsoe un apparecchio conif^o» 
sto dalle tre IkKuàea diie colli Tav« L fig i5 ab e, 
ed in cilindra e diìuso' cod i» turacciolo di so- 
vero a due fori* Si fanno comunicale insieme tutù 
questi recipienti cpi tubi d d d. Il cilindro e si 
riempie j^er metà d' ima soluzione di poussa , e 
le bck^cie h # si tieiofbòno per due terzi d* acqaa 
pura . Isella boccia a si pone del marmo calcare 
polverizzato , ossia dell' ossicarbonato di calce , e 
dair apertura y* ^i versa defl* ossisolforìco di Juiio 
con sei volte almeno il suo peso d' acqua > e si 
chiude esattamente Y apertura . Il gas ossicarbo* 
nico che si sprigiona copiosamente passa dai tubi 
dd a gorgoliare entro i liquidi del cilindro e, e 
delle boccie & e , e le acque di queste due boc- 
cìe si saturano in breve di ossieailionico ^ o di- 
' vengono sensibilmente ossidule • 

P^ fiOn j^erdere V Msicarbonico che sortirebbe 
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dalla boccia e, %ì può adattare al eolio k una w0^ 
tcica Tou la i\nale si rìettipié , nel corso dell* a* 
perazione^ tutta, o ia parte di gas ossicarbonico ^ 
che di nuoyo si fa passare nell* acqua delle boi^ 
tìglie e b premendola . ^ 

La soluzione di potassa nel ciUiidro e la cre^*" 
diamo necessaria per assorbire quella piccola por* 
zione d'ossisolforìco, che in tempo dell* efFerrc- 
srcenza vien trasportato oositntemente coli* ossi- 
carbonico gazoéo entro le successive boccio . Qutf- 
st* avvertenza è iieceséarta p^ le acque ossidule, 
le quali d^giono servire di bevanda . Il Sig. Paul 
riconoMie ancb* essa il mmizionato inconveniente 
snella sua grande manifiitiara di acque minerali 
ossidule , e vi rimediò ooUo sprigiUmare V ossicar- 
tonico dair ossicarbonato di calce col fuoco : ma 
il mezzo che noi accennutoo ^ vi suppltscé opp^r^ 
tunamente • . . ; 

Volendo poi preparare ili grande le acque ca- 
riche di gas ossicarbonico , destinate massime ad 
uso estemo ^ si osa la tincaza della fig* fi4 '^^^^ ^^9 
entro la quale pesca il tubo proveniente dalla 
boccia 9 nella quale si schiude il gas ossicarboni^ 
co. La tinozza può contenere due, tre sQcchj 
-d* acqua : si riempie soltanto per due terzi : tosto 
^e Tana atmosferica della tinozza è sortita in 
gran parte, si adatta la Tescica Vota alT apertura ^ 
e quando si gonfia^ si preme obbligando cosi il 
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j^6 ossicarboiùco a combiaarti alTaoqiu con ima 
sorte di pressione* Si deve procurare di operara 
in ona temperatura poco sopra al o tenendo la 
tinocta in 'nn''acq[Ma nffiEireddata cotta neYeral» 
lora r assorbiinenio del -^as ha luogo con somma 
&cilitàt ' '•' •"' ' ' ' 

1(1 Sig. ^énfico combinando F artifizio indicato 
deir aggiunta della vescica ali* apparecchio, e queK 
lo descritti) dal Sig Laplanche per agitare con 
fiiciiiti il ifìiscugfio, da cui si sprigiona il gas os- 
sicatbonico , ha iGhtto costruire Y apparecchio che 
trovasi delineato nella Tav lY* 

Carattere. Limpidissima: sapore piacevole os*^ 
sidulo , frizsante : inodora ; arrossa la tintura di 
kécatnuffli, precipita h calce dalF acqua di caW 
ce , scioglie Y ossicarbonatò di calce ec. Con 
tma macchina di compressione Facqtia può con^ 
tenere circa quattro ed anche cinque volte il suo 
volume di gas ossicarbonico • 

Modo di prescr* Sola , o dilnita con acqua pu» 
ra^ o con acqua leggermente aromatica. 

yirtu. In moderau dose refrigerante, disse*' 
tante: anticalcolosa: in molta dose, esilarante: 
diuretica. -, 

Uso. (Estemo) per lava%ione^ ulceri, cancro 
atrume, fistole, prurito della vagina, dello scfo« 
lo 9 delTano : in forma di bagno affexioui erpeti* . 
ahe: di Qolirio natt* ofulmia « 
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( Interno % dolori di stomaco ; iipU9ea (Pobsmy f 
vomito j /diarrea y sudori\ni]%t^Fiii ; iaappeie^zfi.j 
.dispnea $ coliche; flati; calcoli; alenile malattie^ 
della pelle ; tise. catarrale 9. t|^itHÌto8a f cUauria} 

Dose. Da mezza libbra alle otto in la^q^re;^ ^ 
. Ossewmioni. Qviest" accfu^. os^iduU .di ofsijj^-* 
bonico può servire alla pTeparazio^^ di diversa 
acque minerali) le quali si sono rese giustamente 
celebri in medicina. Si co4psa;Hlt<>.le prOporzioai 
dell' ossicarbonico e di altre sostanze saline, !• 
quali compongono alciine rinomate acque tt^i^e* 
rali) che si potranno agerolmente dcomporre^an- 
che da noi dotandole della no^edesima forza*; Le 
seguenti proporzioni di u^a bottiglia, d* acqua mif 
nerale furono indicate dal G.i'^z^' 4^^^^^^''^^ 
e sono le medesime che formano, la proporzicu;!^^ 
delle sue acque minerali artificiali ,« ^ ,,, 
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li* acqua di SeUz forte ^ un boccale ^ contiene 

Gas osstearl>òii1co' 5 irolte il suo Tolume 
Ossicarbonatp di calce - - graai 4 
Magnesia - - - r * -»:5i 
Ossicarbotiato^cb soda -^ - - d 4 

Q^simurìato di soda - - - - » ^^(i^ 

L* acqua diSeltz dolce ^ un hocoak^ contiene 

Os^icarbonico quattro volte il suo TOlume e i 
<|uatlro sali indicati nelle medesime proporzioiù « 

L' acqua di Spa ^ un boccah^ contìene 

Dssicarbonico 5 volte il suo volume 

Ossicarbonato di calce - ' - granì 2 

Magnesia ^* ** - • - ' - i^ 4 

Ossicarbonato di soda -^ ^' h » . a 

Ossimuriato di soda - <c * >" *^* f 

Ossicarbonato di ferro - - . - o ^ 



(i) Secondo Strfptfm ufia }]bitn d* mc« il cottUno 

CHicir^iuto dì cilce « . « • 0rti)j 3 <; 
ili «agoetùi - • - « 5 

4i toila criiuUiiuco - - 19 4 
Otstmoriato 4t soda - • - r * 1» 14 
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V(tcpM di SpafoHe\ 

éompòsui tome la ^rec^deiile» eonti^nt il dop<- 
pia di ferro • 

V aàqua alcalina gazosa (^ae<fua ossidala di op* 
Bicarbonato di potassa ) contiene ( un boccale >; 

Omcarbanico 6 tolte il suo fiolumo 
Ossicarboaaio di potatta ^ • graiu i44 

V acqua di SedlitM cofUiene ( im boccale^ 

Ossiearbonico per efferve8ce9aa ^ tolte il tuo 

tolume 
Osaiaolfaio 41 mai^iieau^ « "^ V^ i44 

Queste acque- 1:1011 si possono serbare a lunga 
in contatto dell' aria atmosferica 5 e massime io 
caldb temperature ^ senza che si snertino^* Per 
consertarle intatte si debbono tenere nelle botti* 
|;lie di tetro ben chiuse, capotolte nelF acqua e 
in un luogo fresco. Queste diligenze si debbono 
tempre praticare quando si Iras^rtano in tiag- 
fio acque minerali gazose. 
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AC9i;A-:m aiftiGÀRionATo omidvl6 bi calci 

S. A^im 0Mktrèon€iif •mìuH ukis » L. 

Wactir imprcgnatcd wick oxidukMit oxicttVowMl ttat (i)% I. 
Mmu ir9m€MrS0$téÌé 0mMi U t«A««^ ( 'l(^ ite ^^éeiMff «ijM< é$ 

Afét. d£ prep. Prendi un boccik if acqu» di 
oalce, due boccali d* acqua pura| poni il miscu* 
glìo nel recipiente b e della % i5, desdnati 
a ricevere il i^aa ossicarbonica che ai sprì^ona 
dàlia boccia ai satura T acqueo UAore col gai 
ossico, finche di latteo ritorni limpido e traspa* 
rente: conservalo in boccie chiuse» 

Car€Utere . Limpidissima : inodora : sapore leg« 
germente ossidulo^ dolcigno* 

Modo di prescr. Sola o diluita con un terzo 
del suo pe^o d* acqua pura : col latte : col siero : 
tàlvolu t'aggiungono acque aromatiche per ren* 
derla grata al palato* 

Virtù. Anticalcolosa , refrigerante. 

Uso • Iscuria *. disuria proTenientei da* calcoli i 
da renella. 

Dose. Pa una libbra alle $ei in ila ore» 



CO Akwà modmì Cbinid lagltti pn ìmiwàf U^com9<iì tm 



Digitized by 



Google 



Osservazioni » Queste acque si po^^ono eoKser^ 
vare; e'tbsp(yrtaré*<n'YÌafggio'^qaand6 iMbfctii'l^y- 
vertenza di tenerle in recipienti pieni , chiusi , e 
capovolti in vasi pieni d'acqua fredda. Là/ loj^ 
<kcQn»postUia»a.^W)iuiuiatA cUU'imorbidamemat) ^ 



* ACQUA nf OlS^tC\MONATO' oèiioUtO 9C 7BR^* 

i • 



^Cquà marzVàle v. s^ 



i, Àqud exlcéfiórttth osiUuìì jftrri » L* ^. « ^ 

;>, Water imprcgat^eil v^ith oxtdiilfui pxictrbontttd lfoa> L ' 
\E«a 4fi oxicatéfnéte exiiiU* d$ fif ( ^mx fttmgintustt t. e» )( l^k 

Met di prep., porrsi un* oncia di limatura di 
ferro, posta in un recipiente di v^etro^ versa una 
libbra d* acqua oss^dula d* os^icarbonico ben satu-' 
tata : chiudi il i:;ecipien.te , ponilo in un luog^ 
fresco ove il lascierai per ^4 ore • L' acqua Iim« 
pida che soprannuota , è una soluzione di termos^ 
^do di ferro nelF acqua ossidula d* ossicarbonico* 

Carattere • Limpida 5 sapore acidulo , astringen-^ 
ie , metallico • 

Modo di prespris. Sola , * temprata con un 
terzo del suo peso d'acqua pura. 

Flirta, Dissetiantej risolvente} eccittante il sin 
eterna arterioso • 

Uso • Malattie cutanee ^ paralisi ; astenia mik*, 
scolare e servosa^ idropej dispepsia^ islerisiBo^ 
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ismitìi astenici $ artritide; emorragìa* amenorrea j 
fiori bianchi j clorosi j blenorrea; diarrea cronica^ 
debolezza de^ yìsceri addominali « 
Dose. Da mezza libbra alle sei libbre in 13 ore* 
Osservazioni . L' acqua d' ossicarbonato ossidisdo 
di ferro si deve preparare di firesco quando la si 
foglia usare: imperocché perdendo ella Tossicar^ 
bonico, il terìhossido di ferro tosto si precipita. 
Si può conserrare in buono stato per alcuni gior^» 
ni di seguito entro boccie ben chiuse in luogp 
fresco. Per assicurarsi che T acqua * è inalte- 
rata si esplora colF ossiprussiato di potassa ^ col 
quale forma subito il blò di Prussia* 

ÀQQVA^ D* OSSICARBOITATO OSSIDULO DI fOTASfA 

Acqua *di Falconer r. a. 

S* A qua sjcicarionaiìs oJtUuli fotauM , JLf 

Wather wicJi oxiduloui oxicarbooacc o^pocaiti I. 
Eaa i^oxicarhonaf oxidiUi di potasse (féu di ta/ioMii midijiyd0 /m^ 
tasse t. e. ; fu 

Met. di prep. Sciogli in una libbra d* acqu% 
pura ^ una dramma d' ossicarbonato di potassa • 
Satura quest^ acqua d' ossicarbonice col processo 
indicato alla pag. ^4) finché l'acqua arrossi te 
tintura di laccamuffa. 

Modo di preserie. Sola , o temprata cQp nuova 
guarnita d* acq^a dSiuUata, 

Tom. l a 
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flirta. Anucalcolosa : dissetante. "^ 
Uso . Nella renella • 

Dose. Da una libbra alle sei libbre ripartitar 
mente nello spazio di ventiquattro orer 

Acqua gas FL0G0-S0LFURA']fA 

Acqua epfiCica v. s. > 

9. À^ gàS'flogO'Sidphurata , L* 
Qai flogo-tulphnraced water , !• 
Béu gat flofff'Siflfhiif^ ( ^9t^ idro'Sidfhufé ) fr« 

ilfe(. 4ì prep,* Sprigiona il gas flogo-solfurata da} 
miscuglio di solfuro di potassa o di ealce coli* osn 
simuriatico debole^ e fa gorgogliare il gas entree 
Facqua contenuta in un Recipiente come nella fig. 
6 Tav. I. , conserva V acqua in boccie di vetra 
ben chiuse in un luogo fresco • 

Carattere . Limpida , o leggermente opac:i , dol-f 
cigua, d'un odore d'uova fr^dice. 

Modo di prescr* In bevanda , sola , o diluita 
coli' acqua . Si prescrìve anche in forma di iQf 
sione 5 d' infezione , di baglio , di clistere . 

Vitata. Alquanto deprimente, solfatizzante : cor- 
rettiva de'vizj della pelle soprattutto della psora 
ulcerosa : opportuna a combj|n;arsi a* termos^idi rae^ 
tallici inghiottiti, massime se vi si travano ii^ 
ìjitato. salinq. 

Uso. (Internq) tisie catarrale ^ psoir^^ retiro:^ 
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cessione d'alcune malattie della pelle; affezioni 
procedenti dall' avvelenamente dell* arsenico , e de* 
sali mercuriali. (Esterno) psoraj erpete} lepra; 
paralisi. 
Dose . Internamente delle quattro once alle sei .' 
Preparazioni . Si fanno delle acque minerali 
artefatte miste di gas Jlogo-solfurato e di gas 
ossicarbonico : s* imitano le acque d* Abano , di 
T^aldieriy di Val Imagna^ di Trescore ec. 

Osservazioni. Per uso de' bagni non è sempre 
necessario servirsi dell'acqua gas flogo solfùrata^s» 
troppo dispendiosa quando si debba fare artifiziaU 
mente . Basta allo stesso scopo sciorre del solfuro 
di potassa , o del solfuro di calce neir acqua del 
bagno . Con un' oncia e mezza di buon solfuro 
di potassa per ogni brenta di sei seccbj d* acqua» 
si ottiene un bagno di discreta forza • La dose 
del solfuro può essere accresciuta . Nelle grandi 
psore si può dupplicare e triplicare la dose; 
Quando si voglia un bagno di solfuro di calce ^ 
si compone il solfUro, facendo bollire l'acqua di 
calce sopra il solfò : si aggiunge un secchio di 
acqua di calce solfurata ad ogni brenta d' acqua 
del bagno . La quantità di solfuro deve perq varis^ 
re secondo T et^ e la costituzione de' malati , e le 
affezioni che si debbono curare • Negli adulti af- 
fetti p. e. di grandi psora ed ulcerose , la dose pa-^ 
Irà esstf^t accresciuta. Ne' bambini verrà diminuita. 
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Per aumenlarc talvolta la virtù del bagno sol- 
furato ho trovato utile raggiunta ài un poco di 
aceto agitando Y acqua solforata per sollecitare 
lo sviluppo del gas flogo- solforato dal solforo. 
Egli è questo gas quello che esercita particolar- 
mente la sua azione, e quindi col metodo men- 
tovato poche bagnature producono V effetto di 
molte é ' 

ACQUA nkKlJXk ARTEFATTA 

f . Jquà mérìs értefatu » L. 
Set wace^ trcificial . L 
Eau di U mere artificieU » Fr. 

Met di prep. Prendi ;icqua di fonte loo lib- 
bre ^ ossìmuriato di soda venti once , ossimuriato 
di magnesia quattro once, ossisolfato di soda e 
di magnesia ana dodici dramme. Sciogli il tutto 
e feltra colia carta . 

Carattere . Trasparente , limpida , salata , amara . 

Modo di prescr. In bevanda , sola o diluita 
con acqua semplice. In forma di bagno o di fo- 
mento freddo ; o caldo a 3o 4- o immergendo i 
malati nell'acqua, o bagnandoli colle spugne in- 
zuppate d^ acqua marina. 

yirtà . Eccitante particolarmente il sistema glan- 
dolare e KnfaMco^ usata esternamente. Purgante^ 
antieccitantep presa inJtemckmente . 
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4Jsó . < Esterno ) Sotto forma di bagno freddo 
o di fomento colle spugnerò di versamento. Nel- 
le malattie croniclie^ massime del sistema linfati- 
co, e glandolare: nelle scrofole,- nella debolezza 
del sistema arterioso, nella rachitide iBuchan') 
Bella labe glandolare, e nella corea di S, Vito 
<iJ«^55e/)j nelle debolezze procedenti da ecces^ 
sive evacuazioni j nelle affezioni paralitiche. Col 
^rsamento o col gettare secchj d' acqua marina 
fredda sul malato^ si trovò vantaggiosa nelle feb- 
bri nervose con taggiose (Currie), FTirght , Bran* 
dreth e Gerard^ Medici inglesi: essi osservarono 
il migliore effetto nelle mentovale febbri quando la 
prostrazione delle forze non era estrema , e Cur-» 
rie riferisce la storia detugliata di 753 malati 
trattati in questa maniera con successo , pei qua- 
li non si usarono pressoché altri rìmedj . 

N. B. Si è trovata per lo più inconveniente nel- 
le malattie della pelle ( Buchan ) . 

Dose internamente . Dalle quattro once alle do- 
dici in ^4 ^^^ • 

Osservazioni. L* uso dell* acqua marina artifl- 
ciale potrà in molli casi utilmente supplire all' ac- 
qua marina naturale. Tuttavia si deve convenire 
che r acqua del mare presenta delle prpporzioni 
di sali convenienti alle diverse latitudini , nelle 
quali si vive 4 » Essa contiene ( secondo 5acA^/i ) 
» meno sali vicino ai Poli che vicino all' Equa* ^ 
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n tore. T7el mare Baltico appena ae ne trota un, 
)) quarto d' oncia per libbra j sulle coste della 
» grande Brettagna ve n^ ba quasi un^ oncia j du0 
» nel mare Mediterraneo, e quasi tre nel mare 
Atlantico sulla linea • » Conforme il cel. Dott. Odier 
ei può dubitare dì queste proporzioni* » Parago* 
ir nando) ei dice, il peso specifico delF acqua 
Il del mare a differenti latitudini con quella del 
n Tamigi supposta eguale a 669, il Sig. Camp* 
D beli r ha trovato a 19 gradi di iat. 676, a 1 1 gr. 
^ 75' ^ a 9 g**- 780, a 6 gr. 779, e 3. gr. 777 h. 
Da ciò risulta però sempre che la proporzione de^ 
sali nell'acqua del mare è Varia nelle diverse la* 
titudiili 9 e da ciò si comprende il perchè dissi* 
migUano di tanto le sue analisi. 

ACQUA TERMOSSIGBNitA 

uécgua ossigenata s. fr. 

& ^quM thifmesttgjttìété » l. 
Termoxigenaced water., L 
Eau iifmoxigené ( iau oxiginé é. e. ) t Tu 

Met di prep. Con una macchina di comptes* 
sione si satura per quanto si può V acqua comune 
di gas termossigene • 

Carattere. Limpidissima , senza odore, ni sa* 
potè sensibile: spumeggiante se viene agiuta. 
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Mòdo di presa^iz. Sola o diluita con acqua 
))ura. 

Uso . Nelle astenie j nell* inappetenza ; nelle sop- 
piressionì de' mestrui ; nelle idropi asteniche ; ne- 
gli spasmi di stomaco, e ne' parossismi isterici. 

Dose • Da un boccale ai due in 24 ore . 

Osservazioni. Non si conosM^e con esattezza la 
macchina di compressione, di 4:;ui faceva nso il 
Sig. Paul dìneyrìùo nelle sue fabbriche delle acque 
artificiali .erette in Svizzera e in Francia . L'acqfua 
terni ossigenata 9 che egli preparava 9 e che io ho 
gustato nel suo stabilimento di Parigi conteneva ciN 
ca la metà del suo volume di gas termossigene . U 
Sig. JPlancke descrisse una macchina di comprésa 
sion^ neir ediz. francese di questa Farmacopea^ 
e in Milano il Sig. Buté ne possiede ora (181 3) 
Una eccellente | colla quale fabbrica molte specio 
di acque minerali di ottima qualità * 
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^ PROPORZIONI E COMPONENTI 

DI DIVERSE ACQUE MINERALI o' ITALIÀv^ 
ACQUA. MINERALI DI TRfiSCO&m 

nel Bergamasco 

Ogni libbra d' acqua contiene 
Gas ^ogogene solfurato poli. cub. parigini i if^ 

ossicarbonico ^ 

Ossicarbonato dì calce • • • • grani 4 

Ossimuriato di soda ^^ t^ 

X Delle acque min. del Bergamasco ) * 

ACqVk MINERALE DI S. PELLEGHiNO 

nel Bergamasco 

^ Ogni libbra d* acqua contiene 
Gas ossicarbonico • • . • poli. 2 
Ossicarbonato di calce • • g^* ? 
Ossisolfato di soda . • • . gr. ^ f^(,ivi).(^i^ 



(l) MIMERAIIZZATORI l»ll.L* ACQ9A MIN. DI VAZ. IMMAGK^ 

Nel Bergamasco 
Gas flogo^solfurtco 
Ottica rboilico 
Onicarbonato di calca 

Osiisolfato (iyi)» 

Le proporzioni de* eomponentt di qQCSt**<^'^t min^r^i^ p^^ 
I0ao «tace pei todie detcfimiitUf 
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ACqVk W ÀBÀKO DI MEDIO CitOAS 

mi Padovano 

Ogni libbra d^ acqua conlìene 
Gas solfureo particolare poli. cub. 6 -^ 

Calce , gr. 1 1^ 

Ardila • *> a 

O^si$olfato di calce . • . . » j^ ^ » 
Ossimuriato di soda • « « '^^^.f; 
di calce ...» 3 -l^ 
4'alluauoa . • » i ^ 

C Salvator Mandnmatùji 



«OKGENTE CALDA ^aRGAtfTfi 

vicino Valdieri nel Piemonte 

Ogni libbra contiene 
Ossisòlfato di soda • . • . gr. '0,6 
Ossimuriato di soda . • • • » .oyf ^ 
Ossimuriato calcare • * . « t oo,3 

jCaio&ert). 
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ACQUA DI YAtDlCat 

nel Piemonte. 
Ogni libbra d'acqua contiene 
Gas ossicàrbonido solfuraio poli. cub. 0.64^8000 
Gas flogo-solfurato • ♦ • . • 0577,3333 
Ossia oliato ài soda • . • * • gf. 3,23,:ì82 
Ossimuriato di soda • • • . » ,1,9956804 
Ossimuriiato di calce . • r • *^ o,5o,3333 
Materia bituminosa • • • • • » 0^1 3,0000 

iGiobetiy 

AC^QÙA MlNERAtE DELIA MOLA 

vicino Broni 
Ogni libbra contiene 
Gas ossicarbonicò libero • « • • polL 4 \ 
Ossicarbonato di calce • • • • grani 5 
Ferro lermos^idato • .► . • • * r. » \ \ 

AC^ÙA Di S*. VlUrCÉNZO 

net Piemonte 
Ogni libbra contiene ' 
Gas pssicarbonico* • / • • 
OssisoTfatb di soda deacquificato 
l^atror •••••••«< 

Ossimuriato di soda « • é 
Calce ••••é»*4 

Argilla . . é é . « é é 
Ferro • | * • • « 4 • 

(^Gioanettiy 



grani 
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ACQCTA HIHEKALK Dthhk YmdAlA 






nel Piemonu 








Ogni libbra cdnuent 


pani 




Gas ossicarbonico . w • • « 


li -h 


»9 • 


«4 


O^sisblfato di magnesia • • ; 


4 -f 


sa : 


4S 


Ossimuriato di- soda • « # « 


a + 


7 • 


i5 


Calce f é • . • . • • • • 


Il + 
6-h 


a : 
a : 


3 


Selenite leggiermente marziiale • 


3 


Ferro *• • è *'^'-« • • • 


« + 


I ': 


è 


\ 


< Gloanettiy* 



ACQUA MIlTtllAlZ DI S. eiHZSIO 

ne/ Piemonte 

Quattro libbre d^ acqua contengono 
Gas flogogene solfurato é • poli. eub. ti 

ossicarbonico ^ •••*•• ti 5 
Aria atmosfèrica • . * * • * • '»> ' ^ 
Ossicarbopato di soda . . • • • g**» 44 '^ 
Ossimuriato di soda • • • ♦ • . w 6o ^^ 
Ossic^irboùato di calce • • • • • h i j^ 

Ossisolfato di soda • » i 

Selce • • • * . é . . * . . - 1^ 

(De Breiéfi 
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ACQU4 XIKMAtK DELLA MARGRERITA 

nel Piemonte 

Ogai libbra contiene grani 

Ossicarbonico libero « % ^ io -f^ i : 58 

X)ssisoI£eito di magnesia • . 4 + $2 : ijo 

Ossimuriato di soda • • • « i-f-iS4*<7^ 

Calce. ...#...# 7 + 22 : ijo 

Selenite • . . • • • . . 64- 38 : 1 70 

Argilla^ dedotto il ferro .• . o + 52 : 170 

Ferro •••«•••• 0+ i;4 

( Gioanetti >. 

ACQUA MINERALE 01 SALERNO 

nel Napoletano 

Z% oncie d* acqua minerale contengono 
Ossicarbonato 4i ferro « • • . • grani 4 
Ossisolfato di magnesia • . • « # * » i5 
Ossisolfato di calce . • . , ^ , • m 3 
Ossicarbonato di calce . . ^ .. • . » _ 3 
Gas ossicarbon. da renderla ossidala (v. Comi Pr») 

, . {Ferretiy 
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11 Sig. Doit. Atumonelli fa preparare le segnenti 
tre specie di acque minerali artificiali coUe scr 
gaenti formole. - 

I. ACQUA DH' GtFRGITELLX 

Acqua pura ao once 

Gas ossicarbonico .... 3 volte il volmne 

Ossicarbonato di soda . , . 5o grani 

Ossimur. di soda .... io gr. 
Ossicarbonato di magnesia , «a gr* 

2. ACQUA de' PISCIA&ElÙ 

di Napoli 

Acqua pura ...... ao onct 

Ossisolf. d' allumina • . ^ io gr. 

Ossisolf. di calce . . . . j4 gr, 

Ossisolforico ..•••. io gr. 

Gas ossicarbonico .... 5 volte- il Tol^ 

3. ACQUA ^OLFUI^U. 

di Napoli 

i Acqua pura ..•••• ao once 
I das ossicarbonico • • . • 3 volte il suo yd; 
Q^ ilogogene splfuratQ . . i <}aartQ di yqIi 
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t JCQUE MINERALI E TEUMÀLt DI LUCCA 
I. ACQXJA MINIBRALB DELLA VILLA 



Ogni libbra d* acqua 

Ossicàrbonico libero • • • 

Os#isolfato di calce • » » 

di magnesia • • 
^ d* allumina potassata 

Ossimuriato di soda • • • 

di maf;nesia 

Ossicarbonato di calce • • 

Silice e materia estrattiva • 

Allumina • • 

Ferro ••••••• f 



3. ACQUA DI BSaif ABOt 

Ogni libbra d* acqua contiene 

Csaicarbonico libero • « 

Ossisolfalo di calce • • 

dì magnesia • 

d* alluminia potassata 

Ossimuriato di soda . . 

di magnesia 
Ossicarbonato di calce 

I di magnesia 
Silice •*•••••• 

AHumina •••••• 

iPenro ..••••• 



grani 

9, 160 
i,85a 

0,1 IO 

1,480 
O5180 
0,540 
1,340 
0,570 
0,930 



grani 

3,243 
10,060 
!i,63o 
0,8601 
4,410 
0,600 
0,470 
0,590 
0,820 
9,35o 
o,65a 
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3. ACQVl DEL BAGNO HOUO V, S» 

Ogni libbra contiene 

Ossicarbonico libero • . . • • grani ^JSS'T^ 

OfiMÌsol£3ito di calce •,.,•«. 13^8^ 

di magnesia. •••«•• 4)^70 

d'^dlumina poXassata . • • • o,36o 

Ossimurìato di soda. . • • , , • • , 4A^ 

di magnesia •••••• o^aga 

O^icarboqato di calce • • . . , f OyiSa 

di magnesia ••••«• o^^Q(^, 

Silice e materia estrattiva • f , • . «. 0^4^ 

Allamiaa ••,•••••••• o,3iq 

l^'erro •••••••,••,. o^73a 

4« ACQ^A MXNERALS n|tI«LA TKkSJVhlBK^ 

Ogni libbra contiene 



Ossicarbonico libero • • « 
QssisolÙLìo di calce . • • 

di magnesia • » 

d*alluminj^ potassàta 
Ossimurìato di soda • • • 

di magnesia • ^ 
Qssicarboi^ato di calce • • 

di ma^esia • • 
Sifice ••^•••f« 

Afluminn ^ 

Ferrp •••..... 



finmi 



y^2Q 

0,67» 

Pj36ò 
OjSooi 
o^iiò 

o>6iai 
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5. ACQTfà MINERALE DEttl DXBFEl^TA 

H Ogni libbra contiene ' 

Ossicarbonico libero . • . " . grani 2434 

Ossisolfeto di calce .•.-•• • *^'94o 

di ma^^esia ...•••• 354?® 

d' aMamina potai saia . • • 0,570 

Ossimuriato di soda . . * • * * • 1,880 

di magnesia O5790 

Ossicarbonato di calce ••••*• 0,44» 

di magnesia # . • * • oA ' ^ 

Silice e materia estrattiva • . . . • 0,830 

Allumina ..... ^ •••• • ^3270 

Ferro • • ^'94o 

6. ACQUA MINERALE DELLA CORONALE 

Ogni libbra contiene 



Ossicarbonico libero • • . 

Ossisolfato di calce . . . 

di magnesia - • 

d' allumina potassata 

Ossimuriato di soda . • • 

di magnesia • • 

Osiicarbonato di calce . . 

di magnesia • 

Silice e materia estrattiva . 

, Allumina 

Ferro' ••.••... 



grani 



3.799 
10,340 

3,8ao 

o>64o 

2,870 

o,43o 

0,280 

0,390 

0,4 5o 

o,aio 

o,63^ 
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Ogni libbra d^acquft, crati^ne 

Ossicarboni^o libero. ., ^\ ^ . grani :9^86 

OséisoUajto jdi .calce • .... . , , 6^a 

. .di jn^gn^sia •> ,• • % . \ 3,a4oi 

n À" allumina p^tajiiam • • « o^Soa 

Osatmuriaio di soda % • m • • . • s^3ta 

» di magnesia; « « . • • • 0,670 

wOssìcarbonato.di calce, • • • • w, .. i^aia 

.di ^agnetia • • # • • 0,780 

Silice e materia estrattiva f » • r • ^ 0^900 

Attumina « « • «^ « • • « • « o>94^ 

Fctto •.. •^•. .,4 09840 

/8. ÉLf^QJS^ HIlflMLl 9BL |[IOCWIOR^ 

Ogni libbra contiene , , 

Ossicarbonico iibero. •: .. « ^^ fi?fUÙ ^iS^f^ 

Oàsìsol£ao jdi cake , « « • • • ^ , . ,, u^^odfi 

,di magnesia • • « • ,« « 8,o5o 

. d' allumina 'p9tai$aM^ « .. « o,33o 

O^^muriato di soda . •, ^[ .. . ^ . 3,390 

di magnesia • ^ • • • • 1,110 

O^aicarhonato di calce, f ; -i . v • _^ 0,630 

. . di n^agpesia .*«•.. o,47Q 

Silice e materia estrattiva . ^ • , , 0^170 

-Ailwaina ^ , • . • j, • . . • ,. <^3oQ 

Fwo • . . , •. ^ ..... . 0,670 



/ 
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Ogni libbra contiene 

Ossicarboni^o libero- • • . . 

Oà3Ì^olfato di calce • .* . . 
di magnesia # • • 
-d' allumina p^iassata 

Ossimuriato di soda . « « • 
' di n^gnesìa • • 

'Oasicarhonato di calce . • • 
di magnejiia « • 

Silice e materia e^urattiv?i . . 

AUaminsi f • • • •• # ir «^ 

f errp * •' •' #•••'•'••• 

10. ÀCQVA MIWKRAt* Bt ^ 

Ogni libbra contiene, 
Owicarbonico liberò ..... gitìm 

O^ai^Uato tli^ calce # » • • . . ' . 
di magnesia • • • •• .• • 

d' allumina potassatà % • • 

Ossimuriato di soda •••'..*; 

' di magnesia» • • • • • 

Os8Ìcarbo)3ato di calce- • • > • • • 
ài magnesfia • • • • • 

SiKee • . . . .... • - ^ V 

Allumina -. *. ^ • . . • • • > « 
V^erro • • . . •• • • • • • ^^ * 



grani a^Sog 

. • 0^4^^'^ 

. . 0,56© 

♦ • c^45o. 

. . 0,390 

• 0,370 

• • '40,020 

GIO^AHKI , « 



7,8^0 
3,3go 
0,49» 

o,36o 
Ojiao 

0^890 
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ACQUE MINERALI Dt PISA. 
S. ACQUA MINE&ALE detta DEL POXZITTO 

Geato libbre contengono 
Osticarbooigo libero ..«••• grani 187 

Ossisol£ato di soda • • ao3 

Qssimurìato di spda •••,«.•, ^5 

di magnesia •••*•« igg 

Ossinolfato di calce •«•••••• 969 

di magnesia • • 3^5 

Ossicarbonaio di calce ..«•••• a8 e 

di magnesia # # • ^ « • 87 
Argilla ....... \ . \ .. . 46 

Silice .....>•..•»..*#. la 

/ . . C Griargio SantL > 



a. ACqyA ACIDULA D ASCIANO 



Cento libbi:e contengono 






Ossicari[>ont^ Jibem • «^ • • 


. , gwniSTl 


Ossisolfato di soda • . , . < 


» , • • 3ia 


Osisimuriato di soda . . • , , 




. 33d 


di magneiii^ ' . k i 




• ^n 


Ossisolfato di calce • • « • « 




: 654 


di magnesia . ^ • , 




, . 375 






. . »94 


di magnesia • « > 




» . &09 


Argilla^ . ^ ,.•..,, , 




. . 3^ 


Sibe^ ♦ ♦•••..• ^ • 
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U suolò 4' Italia è feracissimo di fonti mmerar 
li, e numerose aci^ue minerali di .varie specie 
trovansi io diversi IuorKÌ di uso medico imporr 
tantissime, ma la rtaggior parte hanno assoluta- 
inente bisogno di essere di nuQVO. aualjizate «a 
abili Chimici moderni. 



PIÙ* 



-«-»j> 



UE M IN E R A LI 

USITATE IN FrATTCIJ 



■ Oltre le acque minerali accennale nelT aoiece- 
dénlé edizione di quest'Opera, il Sig. Planche 
ha aggiunte alla traduzione ._ francese della mede-, 
sima le seguenti acque minerali; articolo che 
stimo di riferire, omraetteridó quelle acque «he si 
trovano già desoriwe , e quelle altMohe appfù>- 
tengono all' Italia * • 

ACQUA. M. Dt AlX'hA-^HÀ^ELLE 

Il gas che si schiude spontaneamente dal fondo 
-• <^lla sorgente, è gas sèttooo'solfurata, mescolalo, 
ad un pòco di gas .osticar^nicou 

■ • ' • ' ' ' 

Trenuteè poU. cab. di quest'acqua «Uww ó««. 
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jfioH. di ^. coD^ dlsùUazioaé. Qaesto gas è (oi^ 
malo di 

. , Gas sotfinrirto .. • . i. . 6 poli. 45 
Gas.ossidajcbonicb .4.1 ©4 

Aria tattxiosferica • : # * ' . o ; 48 . 

tje à&^tatue fisse coiitènute in j8 libim dejU4 
stessa acqua 9 sono 

Ossisolfalo di soda • • . . 6r, 43o 

Ossifimnato di «oda ... . , 4^^ 465 

Ossicarbonàto di sòda . , , 108, 365 

Sostanza, jresino-solfurea ; * . 0005 760 

Silice • . . ,.. , • • t . 00^5 661 

ArgiUa . . 4 • • • i ^ 3, $00 

Ossicarbonàto di calce . . . 009, ^2(i. 

di majgnesia ♦ . 001, 006 

ii3o5 49t 



Quest'analisi data dalli Signori Gimberaat, 4 
LansbeTg^ ^i si^mbra fatta con molta esattezza . 

La formola usiiàta nello stabilimento di Tivoli 
( in Parigi ) per la composizione artificiale diffe* 
risoe dalla presiedente per T a^senz^ deir^ossispl* 
£Uo di s(>da9'.degli ossica^bona;ti di calce ^^ di, ma-^ 
gnesia ec. ^ e soprattutto da <J^eUa del gas ^tto^^. 
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ì( azoto) solforato^ che si sostituisce còl gas fló-* 

gogene (idrog. ) solfurato. 

Il Dott. Swediaur oompone lé acque di AUxs 
ìcHÌhmpMe^ chef rassomigliano alle acque di Ba«> 
réges cogli ossicarbonati di calce e di soda^Tos* 
«imuriato di soda , sciolti nelU acqua pura , che 
poi satura di un miscuglio di gas ossicàrbonico \ 
e di gas flogorsolfurato . 



ACQUA DI BAGNÈEES DB LVCìtOlt 

i48 libb. , onc. 8 di acqua ddla' Grotà anàtS^'t 
zate da Bajen, hanno prodotto coU' eva^cf^aeiontf 
un residuo di 5 dramme 17 grani. Era for- 
mato di • i 

dram, gracii 
Ossimur. di soda • i • • • i 29 

Ossisolfato di soda | 67 

Ossicarbonato di soda, conside-- 
rato sotto forma secca • • - 60 
Materia insolub. •••••• 1 i5 

Una piccola quantità di matèria giTtssa, che 
si è distrutta colla calcinazioile • 

Qùest^ acqua è mineralizzata dal gas ilogogeiié 
solfurato ^ come risulta dalle ultime esperiensie del 
Sig. Save farmacista. 
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1 compooenti di qiuest' acqnti «uà., artifi^oble 
conforme alla formoU addota^ dalli Sig. J^rLa^p^ 
e Jurine^ sonò - 
Acqua • • • • • • • ^ ii6 once 

Ossimiii^ai^ di spdU # • , \ gcana ^ 

Ossici^rbonato di soda • • • 3 ^paai 

Gas flogogene solfuratd • • i terxp del to|«* 

6ei litri di àcqda àx BaUrac cckiteagpKia « > 
' ' ' - . ' * 

Gas ossìcàirbòoico . • • • 36 poi, cub. 
Ossimuriato di soda • grani 4^)05 
Ossiiìmriiato di magnesia • n 8,a5 \v, 

di calce > • >) , 5^45, 
OssicsUrbdiiaiQ di calce 4 ^^, |).. 7> » 
di ^n&gq^^fi )> o,55. 
Os^isolfato di calce • • • i> 49^^^ 
Ferro , qiiantità impondembile < M. Fi^er }; 

JCQUJ JRtlJ^lCtJiÉ Bl BALAUVC 

L^àcqti^ ariificìale si prepari fi.Tiroii ^{ji Viih 
ifigi) c^n 

Acqua pura • • • .^i , io jVficB 
Gas ossicaÀ. . . . . • 4tte vo^e U xpl 
Otóimuriato di «odi ; , • lao grapi 
di calce • » t • ^3 ^t« 
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QisiÀia^hEto <Éì nlagilesia : • 36 g^. ^ 
JCQUJ DI SJRÈGEi 

QueAt^'^ò^ud , dietro a quanto fa' cdmùiiìcàto 
al Sig. ìAfibeit dal Sfg. BbrgéUa, contiene 

/Osiisol&to di soda 

Ossicarbonato di soda 

Ossimurìato di soda ' 

Sostanza grassa allo stato saponaceo 

Gis^'flogogetie solfurato una gi^ande qdafitità ; 

Ij acqua artificiale si prepara a Tivoli ( in Pa«^ 
rigt) éontfdrmé alla seguente ricetta. 

Prendi Acqtta pura • • è • m once 

Qtv- filogogène solfurato • un ter^o del toÌ. 

Ossicarbonato di soda . \Q graiii 

Ossiinuriato ^ éodà • -f grano 

Fétmóìd proposta dàìlt Sig. Planébé e Bbllay 
per i bagni dacquu artificiale di Bai:éges 

^Prendi Solfui'o flogogchatò (idrogetìàte) di soda 
concentrato a a5 gr. del pesa acido Ók 
' Bautné • . • . . io 0Bc« 
Soluzione salma gelatinosa 4 ^^^ 
Aggitifagi air acqua di un bagnò al momenti di 
&rìae uso^ e mescida. 



Digitized by 



Google 



Composùùone dMt soUaione stilina gelatinosa 



Acqua distillau . . • 


. I lìb. 


Ossiéarbonato di soda • 


I onc; 


Gelatina animale • . * 


I OAt. 


Ossisolt di soda • « • 


4 ^^^^ 


'"'Cisiimur. di soda . . • 


. ' 4 dranii 


Petròlio puro . • • • 


• ^0 grani 


Seleni, e feltra. 





jlCqVÀ DI BOVRBONUfE'LBe'BAim 

ìbsik contiene per libbra 

Ossimuriàto di calce . • 87^ 
Osskrìurijàito di soda • • • Sa^So 
Ossicarbonato di calce . • 8,88 
Sostanza estrattiva mescolata 
ad un poco di ossisolfato 
dì cateé . . é . . ^ <h^ iJndfysà 
des Mux^dé Bourbontà par M. M. BoMe et 
Be^u j€mvief iSùgy 
hi Sigtoori Tria/re e luriné compongono le 
dette acque artificiali con 
Ossìmturiato di soda 
OssisoHafo di magnesia • 
Gas ossi carbonico 
OssiffiiAriato di soda; 
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ACQUA M. 91 BVSSAS^ 

iSecondo Monet essa conuene 
^às OMioarbonico 
Ossictrboiiato jòx ierio 
di soda 
'Tutte qilesie sosuaze^ cecéuo roteimutiaio di 
soda il quèle non vi esiste se non in pìccola ^uan^ 
tità in queste acque, si trovano^ n^* acqua ariifi* 
ciale de* Signori Triajrre e lurihe^ eomposu nel 
éeguente modo. 

Acqua ....... aci 

Gas ossicarbònico . : ^ . 3 Tolte U yd. 
OssicaiÌK)nato di soda^ % ;. 6 grani 
Ossioarbonato di ferro . • | di grano 

X ACQUA M. DI CARtSÉAì^ 



Cento^oll. €uh« di acqua di Carlsbad (sórgente 
éMA deUo Sprndel)^ contéiigono secondo KlaprMM 
Ossicarbon. di ^oda grani 39^000 
Ossisol&to di soda 
Ossimuriato di soda 
Ossicarbon. di soda 
Silice . . . . . 
Termossido di ferro 
Cias o«sicaxl)Qaico # 



^OjSocT 

13,006 

a»5oo ;! 
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L'acqua di Carlsbad artificiale, deseritla nella 
farmacopea di Swediaur li compone con 

Acqua pura • 12 libbre 

Ossicarbonato df soda • • i onc. e mezta 
Gas ossicarbonico è. q. per dare alV acqua una 
leggiere acidità*» ' 

ÌSi Vièndb nello éù^ib'mento di Tiroli ( in Pari* 
gi ) un^ acqua la quale ha molto rapporto colla 
precedente, e che il Sig. Triafre^ é Jurine cbia* 
mana A èqua alcalina minerale semplice, dop* 
pia^ tripla. 

M acqua alcalùìa sefhplice si compone cosìif 

Acqua •••••« ao once 

<Ìas óssrcslrbònìtó . . 4 ▼olte il suo iol/ 

Ossicarbonatd di soda • 73 gr. 

Acqua alcalina doppia 

Cas os^iìsàrbonico « • 4 ^<^^ '^ ^^ t<4« 
ÓssicarÌ>onat9 di sòda • t44 gradi 

Acqua akklinà triptd 

Gas oè^carbotrico • ^ • 5 volte il SUO Vii/ 
Ossicarbonato di soda • ai6 grani 
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jfCQtìA DI C^pTJSMMTS 

4 Qaaatdiiqae .(jùesf àcqi^a sia gioito usitau ia 
medicina, non se ne conosce T analisi esatta j sola 
si sa che essa contiene del g^ flogogeoe solfa*' 
rato e alquanto di ossisolfato di soda* Li Signori 
Triqyre e Jurin^ la pr^pw^o nrf modo »©- 
guente . ♦ ' r ' ; 

Acqua pura,.. .^ . . i t aq ond. 
Gas flogogene solfur^tQ • f.«, ;^ ^1^20 deli voÌ« 
Ossicarbonato di soda • • a gram .^ 
Ossimuriato di soda • . • z granof 

ACQlfji D^ ENGHJEISf 

' Giascttna t>ÌAt^ contiene ^con^Q Fourcroj 



Gas flogogene solfuràto , 

Solfo • -« •) • , • :•. é 

Ossisolfato di magnesia . 
Ossimurìati^, di magnesiia; 
Ossimuriato di soda • • 
Ossisolfato di calce • . 
Ossicarb9<i£tto« di eal^ ^ > 
Gaa ossicarbonico • • • 



i4 pofl> cub. 


I gr. 3 terzi 


3 gr. 


3 gr. , 


é, grana 


7 §«•• 


, 4 gr. emtìs. 


'4gr. 
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L'acqua d'Englitea artificiale sj prepara a Ti^ 
voli ( in Parigi ) con 

Acqua pura • • • • • ^o once 
Gas flogogene solforalo * i quatto del vol^ 
Ossimuriato di soda • , i terzo di gr. 
Ossicarbonato di magnesia \ gr. 
O$$isolfato di magnesia • 2 gr. 

ACqUJ pi FQRGSS 

Non si ha un^ analisi esatta di queste acque • 
$oIo si sa che sono mineralizzate dal ferro tenuto^ 
in soluzione dalF ossicarbonico • 

L* acqua artificiale si prepara a Tivoli ( ifi Pai» 
ligi ^ con 

Acqua pura • • ^ • • • 20 once 

Gas ossìcarbonico • . • • 3 volte il voL 

Ossicarbonato di ferr^ * • il grano ' 

ACQUA DI Mm^T-D^OR 

YentiMl litri d* acqua, secondo Fuhima aaaliai 
^ita dal Sig, Bertrand ^ contengono 

Òas ossìcarbonico • • • • grani i3o 

Ossicarbonato di soda • ^ • a * i^ ^ 

X)ésisol&to di soda • ,, • . »> 67 * ^ 

O.sfillumAto d^ apda « '•• • • » 1^5' ' - 
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Albumina . ^ • * • • • 9^^^ ^ 

Ossicarbonato di calc^ » • • i> Ii6 

TercnQS$ìdo di tetro * • •, . p 1 1 

Ossicarbooato di magnesia • • |> . 3S 

L* acqua artificiale^ secondo la i^icetta usata a 
^Tivoli (in Parigi) si prepara ca^a 

Acqua .•.•...••• ao on^ce 
Gas ossicarbonico . • / • 5 volte il yoI< 
Ossicarbonato di soda * • 4^ grani 
, Ossisolfato di ferro • » • ^ grano 

ACQUA DI PLOMBIÈRES 

Ciascnna pinta francese d' acqua , coqfarme a^ 
1^ analisi del Sig. f^auqueJìn y cQntlene- 

Ossic^rbonato di soda . ^ • a grani e mezza 

Qssisalfato di soda • « . 3 grani e mezzo 

Ossirauriato 4i ^^da • • • t- gr. e un quap. 

Silice • • I gr. e un terzp 

Ossicarbonato dk calce * ; ^.gtaì^ 

Materia animale « • i» -. • ^ i grano circa . 

tiC ste$$e doli sono impiegate dalli Sig. Triayr^ 
€ Infine «ella preparazione dell' ae<|oa arlificial^: 
essi etpetionq 1^ sìHcq ^ f ossicarboMUI di^ calce^ 
t la Allibri» .anuQiil^it .;. ^ 
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ACqVA pi PJRHQWT 

Qaeftt* acqua seconilQ T ultima anaUsi ^ ff^e^ 
strumh contiene sopra cento U]J>re 

grani 
Ossimuriatp di soda cristalliz. • 13:1 ^ 

Ossimuriato di magnesia • ^ i34 
Qssisolfato di soda crirstalliz. , 389 
Ossisoif. di^magnesia cristall. . 547 
Ossicarbonato di ferro • . • io5 e neuso^ 
Ossicarhonato di cdce • . . • 348. ire ^[aarti 
Ossioarb(^ato di magnesia • • 33^ 
Principio resinoso • « •' » 9 
Gas ossicarboaico • • • i» l5oo 

^^aequa artificiale si prepara a Tivoli (iQ Pari- 
p} secondo la seguente formoli : 

Ac^ar pura • « • • • . • ^o once 
Ossimoriato di ioda • • • a gtani 
Ossicarbonato di magnesia ^ |a grani 
Ossisol&to di ipagnesìa • <» • 9 grani 
Ossicarbonato 4i ftito « • i granèi. 
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JCQUA Mi. DI rJtLS 

Ogni piiiU contieae secondo il Sig. MitouàH'' 
Termossido di ferro . . . i gc. *«' mezfio 
Allttraina ..••... i gr. circa 
Ossisolfato di ferro misto f os- 

sisolfa^ d'allumina ^ • . . .. 3i gtaai 

li* acqua di Vals iirttficiale si prepara, a Tivoli 
fin Parigi) secondo U seguente formola: 
Acqua pura •*•«••• 3o once 
Gas ossicarbonico • • • • 3 volte il voi. 
Ossimuciato di soda.. • « • i:a (grani 
Ossisolfato d\allumiaa . . #. • i ottavo drgr. 
Ossicarbonato di ferro ... 3 quarti di gf^ 
. Ossisolfato di soda . • ^ . i 5^ajaa 

jiCQÙJ J)I ytCHT 

Ri^mlMi. d^H" ultima analisi esegiuta dal Sig« Jì^ 
la Forèi^ diCi essa contiene 
Ossimurìato di soda . 
Ossìsol&to di soda 
Ossicarbonato di soda . 
Del ferro 
Del bitume 

Deir ossicarbonato di calce 
t>^ g^ Q$$icai:boaic«« 
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L'acqua artificiale si prepaca a Titoli (in Far- 
figi) nel seguenle' moido : 

Ac<]i;ia . • • ; a • « 20 oace 

Gas ossicarbonico ,. • • • a YoUe il yq)ì 

Ossìcàrboaato dì soda ^«32 grani 

Ossìs>òlfiito di soda • . ^ i6 grani 

Ossimarìato di soda # • • 4 g^àxd 

Ossloarbonaio di magnesia • ^ grano 

Ossicarbon^to di ferro • • x quart. digr/ 



è^cqVk VtGBTO-XinilAtl 

f^. Ossiaeetato di piombo Uquido; 

jkcqvihk à3Mk 
F' Qffimuriato termossidulo di mercurio i 



Tom.l ' » 
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S* Athumen allumifiosum , it. » • . .. 

Albumen with alluni, ti 
AlhminéÉtumintusetft. - - 

, ' ! ^ ifj rU '.•' ■ *. '" 

Mei. di pr^p. .Vvenài o^^i^olfàla osiidulo d' al- 
lumina (alltime) up dra«iroa} 4i albume d-uovo 
fresca. num. uno. Acqua di fiori di danabuco o di 
jros(e> un' ©noia.. . /> 

Caratt, Denso come un lenimento, odoroso. 

Modo di prescm. &l .^i^^no con esso le 
parti affette • 

flirta. Stimolante, discuziente . 

Uso. !l^sterao: in alcune oftalmie umide. Se 
vi si aggiunga raezz' oncia d' alcoole serve oppor- 
tunamente pèlle esQoiiaaoai proceifcnii dal lunga 
decubito,, 

y. Potassa y o soda,. 

ALCALI VOLATILE CAUSTICO. 

f^. Amnioniaca liquida. 

ALCALI VOLATILE CONCRETO 

V. Ossicarbonato d* ammoniaca^ 
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I ■ . . . ^ 

ALCALI VOtATlLt FLUOM 

7f. OssJcarbonato alcalinulo d' ammonio^, • . 



ALCOOLE 



5. w^/tfoAo/ » I. , 

Alcohol , !• 
Jtlcmhél 9 fu 

; . iife/« M prép. Si pone ìa un lambiccp segnata 
deir acquavite reltificau , e si distilla a ya fuoco 
dolce 5 fiÌQehè il liquido indicbi 3o gradi ali* areo- 
aietrOi Quando» si voglia più couceutrato ai xvor 
BOTa la* distillazione sul carbone o sopra TaUu^^ 
mina a argilla; para ( Dubuo ) • 

CQratL È iimipidi^simo. Ha uu odore parùco- 

lare '^romatioo^ penetrante, grato, diffusivo j uà 

sapore frizzante , caldo j è molto v(dalilé^ In6amuiar 

to, abbruoià^coh fianuna blò , e non lasoìa residuo ,* 

Nel peso specifico esso sta idi' acqua co«eie 835 A 

looo. ConserVa il. suo stato liquido a jquuluoque 

freddo naturale dell^ atmosfera « Si tmisce aU'acqtm 

in ogni proporzione^ Scioglie molti corpi , le resine ^ 

i balsami , gli olj aromatici, V aroma , alcune so* 

stanze colorabili , il resino ^goioimnso , il resiuQ 

estrattivo^ il Tesino iimaroi i principj^, àcw, ìiarT 

cotico , amaro , ; wocbèrino^ il conjcino, ^ V ésirattf- 

Vo, la canfora, gU akali pi^rii^Jlioafoiro/ tutu 

gH ossici 9 eccetto* r9ia>39ttoibc«^LÌlii9Ui^(^a9Ìdo 

.'1;:;3 t^U'ii 1 ^ V'< ì:*[ U • tji l'- lx . 
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Kìurfeatico ossigenato v. s. ") e Y ossisolforico la 
decompongono 5 scioglie gli óssisettonati di cobalto, 
di ranie, di zinco, d^ argento,- d* allumina, di 
magnesia , di soda , d' ammoniaca j gli ossimuriati 
di magnesia , di ferro , di rame , di calce , di 
mercurio ìpertcrmossidato, d* ammoniaca, di po- 
tassa} gli ossiacetati di soda, di rame, ossictulo 
di potassa , X ossiiartrato di potassa j gli ossiar^ 
Seniad di potassa e di sodaj gli ii^cooli eterei, e 
l'ètere . 

Sono insolubili nelt' alcoole gli ossiitarbonati 
terrei ed alcalini , la maggior parte degli 06sis4i^ 
^ati, il borace; gli óssisettonati di mercurio .«di 
^|>iombo , r ossitartrato ossidalo di - pòti^ssa , TtMlM- 
^ tartrato di soda e potassa , Y ossimùriàto di piom-'' 
bo, e d' argento ; la cera , gU o^j fissi ^ le terre ^ 
r ossifosforico ee. ' • .•* 

Modo di prescri&K Solo a diluito d'acqua sem^ 
plico, toceherirta^ mellita, ai^oniatioa, e me^còr 
iato ad' altre * medicine ad oggetto d- accréscere la 
virtà eccitante^ o di mitigare la virtù contraria. 

flirta. ^ iE^ccitante difFusiro : dtscuùonte^ : capr 
minativo . 

Usdesfemo. Paralisi j -gangrene; tuniori j da- 

bolezza indiretta de* membri $ scottature; m\\t 

-lussasiòni, nelle contasionì ,' nella carie delle, osr 

'tai; Unito ad Inni quarto d'ossiac^ticoxon sei pap- 

^ li d' ^oqpia si ' usa eonì grande isiiccesso ideile emò^r 

xa^e di naso passive, e nelle echimosi. 
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//^£dnio . >C<Jr ac({tia semplice; zt|cd;ierata oaro* 
malica pei^ ^ev#o49: ^^H^^t^. Q^M^ febbri nervose 
da,.,f9s^t.ui;;si ^h^f^^^ {altri bavera^ ^ e soprattutto 
aj^' 4^siaqet\f;9[(|^)^to prc;99]:}^%ato nelle a^ix^ate,|^ 
e oe^ Spe4^ (P4itdn<^ Vy Oji^iaceticp;. . 
. . Jpose . P^K > bev^nd? , , ijina^ p^r^? d' alcople eoa 
OUo o di^ fWf^V d'.^cqiia) d^m^ sei once ad uni^ 

Osservazioni. Alcuni Chimici. pei* concentrare 
Talooole ai^ev^oa. proppsto 1,\ alcali ùésq ben sec- 
co 9 r QssitBuifi^to di.paloe, T O^sffpuriató di po- 
tassa^ la calce, yiya, ec-j qia . ppn; qu^ti corpi F^l 
eoole Sì Imiterà , più omeno (^Dubucy. 

L* uso intemo dell' alcoole si deve lìniiurci sol-:^ 

tanto ai casi ac<:enaati , e dev' e^ere diluito d' ac« 

qua. Mal s'àppougono coloro die colla mira di 

eccitare o animare il siatwasi;^ u$anp F alcoole po^ 

to. OitengoDo èssi U risultato. >ph^. desiderano 5. mi| 

« moin^ntan^o * GUi ^ffeui del suo uso sono m0lt0 

a temersi. Esso coagula i Artidi albuminosi, è inr 

<^espii i'5oUdi^'ÌAriia f0rtemenie lestr^mitÀ de'oervl ^ 

e, poi li para|i#z4. J>4 ,dof p^iis^igilev il. desiderio ^ 

us^re ^s^iore q^sM^itÀ 4' atomici tp^f tOltenere il 

bi^amato ^fffetto, e, quindi F^^bilso, di qu^Stto liquori 

diviene freqtienl^»r l^e seq^^^ ^ctno: peró fa^li^ 

Spggiacpiwio -icolcrfo, "ci^é. aj^utupo ^d^^ alcoole a 

molte aCteijiQnj , nervose e |^9<^(^j*i, a oa^li/^ 

fegato V A irémm ^ M pferotisi;^ ^il^apople^ia tbiu'^ 

d'ordìjiarìo i loro giorni ap«he nella più £re$cà età/ 
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Ne* bambini TdkocJk, e i llqtloti rfe* quali fal*^ 
coole foritaa iV principale ihgi'edi^tc , agiàcp quail-^ 
do è preso internamente "a xén' di pre!^5d eòmò 
Sn veleno . Ho vèdiitó' una bambina * di ciniqiitó 
anni morire "iA i4* ^^^ i dopo aver T)éirttto un'Mc- 
cbìeririo di rosòlio i è In un rajgàzzd^ Vii gannì 
insvegliar&i iln* àngihal'garfgrelio'àaV per iiVer bevnYo' 
un bicchierino d' acquavite', . che ' ifi pbch? giorni 
dìrenne mortale'. '' *•'- • '" -^ 

" Preparazioni . Sèrte V aìcobh à fare gli ài- 
eooli elei*éi 5 gli éteti^ le ioitiziòrii' di div&^e 
iostànze vegeUibili esanimali y chiamate una volta 
tinture spiritose, clissiri, é^sènke eù.-, à sciatte 
atciiTìi sali eà. "' "^ 

* Osservazioni. V'hanno de* medici che in vàrie 
persone cagionevoli di sdute, i quali soffrono deh 
bélezza temporarìa' di stomacò e d'imesttni , lóror 
l^i^scrivonò Fuso di' aìeuni rosolj dà prendersi 
ìlmani&ì pranzo, o alla mattina in dtscrete pfo« 
porzioni con, o senz* acqua. Ih oggi un' abile 
Farmacista deve pertanto sapere prepai^afe alpuA^ 
dii eotesti liqiiori spiritasi dcsèìnati^ ad uso 'medi- 
cinale: Quelli pid frequentèh^entè "pre^dritii sbno 
ì rosolj di china , di caffè tostato ^ di vainiglia . 
Ai tjuest' Oggetto basta infondere siffatte droghi^ 
per qualche tempo neiralcoóle, e iitopregnarlò 
della parte odorosa e<l aromatica , per associarlo poi 
^ acqua zuccherata secondo le regole dell' àrtqj 
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sì feltra e serba alV uso . I fabbricatori di rosolj 
faniio distillare vF^a^qda '6 Talcoole sulle droghe 
ad oggetto di avere cotesti liquori scoloi^ati^ ma 
siffatte operazioni s^ intraprendono quando essi 
debbono servire al lusso delle tavole . In generale 
devesi (itenere che nella preparazione di simili 
Ikpiorinaleodtidì, iaroiAatici , V alcoole^^ev' essere 
paAifei^mo'^ pìTÌVo di ogni odore sttànie'ròV'e retti- 
ficato; i(she>k> ftiicttfaéfO'. dev'essere quello di ' cari- 
9»^jftè!si devéttiaiPfb^r'àso pét e^si de^pessimì zuó-* 
theti indigeni di uva, di olcò ccJfro, di cìastà^gne'', 
eli méle^di ifafbabietole , i quali possono in far« 
maoMi esser opportuni ad *ltri lisi de' più comuni , 
La qUantiti «K cuccherò da unirvi , è arbitraria ^ 
cbme /lo è ^ella dell' ìAcoole aromatico coir ac- 
qua zuccherata .- Àibnni anaano che i liquóri men- 
2mtfatt >iatio i&lquMikèr attaccaticci alle labbra . kU 
ktìta<é i»èée«*àrttf^ifàr Wócére lo bucchero; colla 
i!òlttirk' éssò ^rettrffe^ttn' colore ieggierih ente gial- 
liccio, che si comùni<fri al rosolio; quindi e che 
siflatti liquori vengono d' ortlinario colorati di ros- 
so-, più o ràèft tìlricbV per riiezzo della coccio- 
briglia mescolata à-|jàfét)f. allurt e;' di Violétto col- 
r oricello e r iride ; ài gridellino (ioli' ori<5cflltì e 
tjècdbnigliù j di pàglia o di ^/à//i>*^òmtt) collo 
2Ù(5tliéro tosto itt bn ctìcchiàro di'feritìp* di glalVò 
più xnen carico coUo zafferano . "' * 
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ALcoohn Aimanusto .il 

,•'•-' ..■*■.'' ^ » ' 

AinmoiiUte<l alcohoì , I* 

ilfef. di prep* Prendi di catcìe p^ui^ sédici 0BH 
ce , ossimuriato d' atQmoniaca otto once 4 Pelve^ 
rizzati a parto, poni le polveri in Mxìsl storta, àà 
vetro, pòscia agg^iungi treioi^adiié once di alcoale^ 
e distilla a siccità., . » 

jiltro processo. Prendi aloooIjB^ ^é parlici di 
ammoniaca liquida una p^rte Mescala iatiiome 
|( conforme al Golleg. Med. di Berli w ) . r / 

Carattere. Odore penetrante ^\a<nD(koniac& at- 
coolica, aromatico, limpid^ssiin^^ .. 

Modo di prescr. Solo o d^^ ^^ Acquh j^esà» 
|)lice o di rose. Si. applicai ej^ter^^pieiHe inw^ 
pando deVpannilini . Si, ai^w^g^, m^^ ad altre 
snisture eoci^nti^. stimolanti > acri^ e si^osapom.e 
r ammoniaca. • : , 

, yirtà . Eccitante diffusivi^ , j&)rtissimo 9 irritante. 

Uso intemo. Tumori g^flu^^l^ri^jt^ej veJi^niQ.dcL 
funghi., , .. , -i -/.\. [ : , -,;: : 

.^ esteìTio: da odorarsi n^' p?teipi 4'^^^^^ 
astenici, ^e" deliquj, nelle infiammazioni i^^e^ 
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Tintur^i gmjac^i(Uivqlqdi^y. «» 

d. Àiièhoi Mmméniatum cum guajacQ ,1. 
Ammonitcccl alcohel witn- Cit»jpc ^ V 

Mei* di prep. Prendi gomma-resina di gnajaco 
OBoe ddéi alcbofe edìBflioDialo dfeci oo^é ^ Poni il 
S^Ucti(0io in^ uahrecipientè 4i vetco cbìusò., che. 
terrai p^ sei^gioffni in digésiioàe , qiiiadt fekra 
colla caria sugante . Conserva il liquiore . ^skcìato 
in YMe. di' vcftii> ben< chi^ftó • ^ ..^ .^ • . . 

Caràtt. Odore f)enétreme} :dit colore -^aUorrosft 
sb: ùnge in giaHinào U: carta , .c;^qlti^Uìf rènde 
HA color blò col vapori deir ossisettotioso ^ . 
.. liìlk^iào di)^^ dbùUata, e ton 

4U!qne ofibrosCi^ arom^Iìie^ p. e^ di fiotj di aaoH 
buco , di camomilla , di dànnella , di ros^ ec, . 

. fTmtà: SthncBaairiieiccit^nie, fisodveat^, agente ^ 
, princit>almelìM siil .si$iftQ;ia lin£iticp.. 
. l^^Ow/Artritide.twWttinWismo oro^ica^ o [:. 

Dòse. Da tetó «imipoA» atte >4«i^(4rai||f9e^ 
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S. Alcohol cum 9xUceticé et ùxis^lfhurìeo » ÌL . . , * ** 

Alcool wich oxitcecif tnd oxitulphurici ì. ' / ' 

' jifeòhol àv€e óxiacettqaet et oxisùTphùrifue {'^Atcofft'àitc ecUè ecettqus 
et tulphurique^ s c« >« Fr« 

^ ÌUeéi dtpmfK^^ìieBùeìao'mmemé dme libbre ^^k^t 
sorte d^98eiac<ck»y dUtìlItfCÓ'i'e v^huiole : Qg^a^gf 
ottb oncte< dirzudibérò'y e cinque -once df'os&kK))-^ 
ferrod ^ agita:. 'I ^^ . a'' .v^t.v ■. '..■.::^ //"-.' 
il/o<2ò di présór. Solo^i ò' métcolalo con %xffM 

f^r>ii^v:Dìj4€uadéBtet«»trmgèmié«, cpagulwùi M» 
bumina.' '= ;'> •*" 'i- * * '• • , •' ''*•■' ^' ^^ --^^ " i' ' 

I7n> ^^idrriò»^ Nelle» ciiioAragìe^/iMjiflfifciiw 
^gè^tii' di moàei^re la '^f)pitraxio|ie^ afe*' tuii|oii 
linfatièi."- '' '*^ e '•'< ; ^-' ^-^ • tiiwn^f' ' *^ '• ,«i',-i;f 
: Osservàzètìni /^Le ì«»U -«ii'r^r^itcjtòsu vprépa- 
ras^icme ci seàibrano <^nsiiice^«f^ |^GÌfyaUDem« 
neir alcoole , è ^iieU^ o^èts(jlfòtied'i>iitJl» - tUttbJ ne 
nasce 'cHé^riòiP^fecha iptó'^dWfé Jlttlc^òle ilè'^^dé- 
bilita come F ossisolforico . Lo zucchero e Fossi- 
acetico servono a temperare là loro troppo viva 
ii2Ìone« 
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iLCOOLt DILUITO 

Acquavite ».▼•#« 

& AlfhU diltftttm y L. - 

Piluced akonol, |. ' 

-: ^V';'' . . ■ ■■; i-. A 

i.MeL di prepi 'B'S^ lih miscuglio di parti egni& 

<ii; dcdole e di ae^a^ a|p'ta e serba all' uso/ 
h* alcoole diluito possiede i caratteri dell! aleoole 

mar di una forza minore /É limptdissiato , di uil 

peso sp«cifico'935 F acqua essendo looo. 
-jBsso ser^e a fare moltissime preparazioni lìair<* 

maceuli^Jie soprattutto quelle, nelle quali gH' à. 

associano sostanze yegetabili una volta- conosciute 

col nome di TTiniurey che noi riterremo fra le 

alcDoliclie preparazioni . 

ALcooLs FosnrtAvo 

S. Alcohol phésphùrMBtn , t. . 

Phi sphuretted alcoliol , !• . , ' ' 

AÌcoh9l photphuré , tr. 

Metodi prep. Poni in un* oncia d'alcooU eìM>» 
tenuto in un mortaro di vetro otto grani di- fo»fbi 
ro puro tagliuzzato minutamente. Gol pestello 
comprimi il fosforo agitandolo finché Y alcoolé 
abbia perduto il suo grato odore. Una porzione 
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di fosforo limane iiidisciolto . Rinovi Y operazione 
agita bene , finché tatto il fosforo sia sciolto , e 
serbalo in un recipiente di vetro ben chiuso • 

Caratt Odore di fosforo : trasparente come Tal- . 
eoole ; versandone alcune goccio sùTl' acqua con* 
tenuta in una caraffa , alla temperatura di i4 gradi 
sopra lo zero del termometro R. , brilla nelf oscu- 
rità \^ni. volta che si agÌÉa)r>a€<pia, purché. néUa 
carafl^. siavi dell^aria^, ei^iprigioiia un odore fetènte 
d'-afilio*. > -M-.'r.' t ,.-. , * .. ' • 

,B£òdq di pf^scrié^ Sblo'y o cella mollica > di 'pa-^^ 
ne, o con bevande emul^ve^' mtìoilagiiìose> < 

Vittù . Eccitante ( hruteiante ) , disossigenahie • 
. . Uso./^f^ casi ne* ^alt il fosforo è indicato e 
V. Fosfora. 

Z><^ife« Dalle* sei goede atte dièèl. > 

Osservazioni. Si procede nella stessa tn;aiiem> 
per avere \ etere fosfurato , b cui virtù non dif- 
ferisce dalla mentovata « . .^. 

Questa preparazione si deve prescrivere cJon 
cautela per la facilità con cui il fosfoVò iriesso iil 
libertà dalf alcoole s* accende anqhe nei gas azo- 
tici solo che siano mescolati ad un poco d'aria 
^tmosfijrica^ éomé piiò accadere neUo stornato^ 
ttm seiiza pericolose 4:oaseguenzfi vo . • v w ^ '^ 

> 
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ALCOOLI ETEREI. 

ALCOOLE ETEREO B* OSSISETTOHICO 

^Spirito di nitro dolce , r. <(. 

$. Alcohol ithenum oxiuf tonici » L. 

Alcohol cthercal o£ oxisepconie 9 f. • 

Aicohol ithèreux étoxiseptoni^ùe'i mIMbI ^hènu^ gUff f Mòdi mti^f4 

■ -.- ■!.,«.>., Fn ,-. ^ : •. 

Met di prep. Si mescolino jn più riprese dao 
once d'ossi settonico coq sei once. 4*alcoole : ti 
Tecsi il miscuglio in una storia, e si distilli dol* 
cernente, finché siano passati tre quarti del li* 
quido . 

Carattere . Limpido come V acqua distillata ì di 
un odore girato , leggiermente etereo d^ossisetto- 
vico: Telatile >* infiammabile: solubile neiracqna. 

Modo di prescr. Solo y o sciolto nell^ aoqua, fi 
nelle acquose misture fredde , o tiepide. 

Virtù. La stessa dell^ etere , ma in minore grado; 

Uso. Come F etere. 

Dòse * Da uno scrupolo alle due dramme in 
convenienti misture : dalle sei alle dodici goccio 
in un cucchiajo d'acqua o con un poco di zuc«« 
cberq. 

Ossetrvasdonl.QxiesXdL preparaucae non è altro 
die opa c^jodMQtavioiiQ d'eitro atsiieUooict %oU 
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f alcoole: véi potrebbe anco farla estemporànea- 
mente mescolando ioiieme una ^2|rte d'etere d'oB-* 
sisettonicO) e due di alcoole* 

; ' ■ ■ ■ ' ; ■ j . ; 

ALGpOLB ITKaiO , D* OiSISpLFOJUC» 

féiquore anodino minerale 4^//' Hoffma<^ v. 5? 

% Akohói ethereum oxìsulphurìci f h. - 

Alcohò) ethernl of oxisulphurlc « I. 

Alcohtl éthènux d* exisùlphttri^ue {MÌeokcÌ kif^mt pét f'écidé stA 
fhmique , t. C* ) v f^ 

. / Met. di.prep» A quatto libbre di alcoole posto 
in una' atorta; aggiungi in più riprese u^a libbra 
di oafiisoLforico, concentrato , Agita e lascia la atoc* 
ta in luogo fresco per sette giorni ; e quindi pas*** 
la alla diatillaDione in uo baglio d' urena innatzan* 
do dolceiÀente la temperatura ; del b^tgno ^ fino 
ali? ^>oUimone della masifa' ltc{aida> Otterrai 36 
♦nce. di ^Ipoole etereo.» , - • 

Potrai rihovare Ja distitf.ìziooe finche comp^aaa 
d<dVvapoci biatucbi :. e potrai. aggiungere al residua 
altre 1 8 once d' alcoole e procedere . alla distilla- 
|jk>ne iJ^/ottcMd^re nuova quantità: di àicoole ete- 
ì^o ch0 . jìotrai n^escolare cpl primo ( Pidertt^ 
I?fearitt. Rerbipolit. ) 

Tutto il liquore etereo cosi ottenuto Io . potrai 
)(Atfi(i^^rie j|ull^ potassa o .$ulla'magadeaia .putra» 
yj^.]^ §i ^ottiene «6:(eippQrao?4Aient^ l- jdc^db 



Digitized by VjOOQ IC 



AL i«7 

etere» di ossisolforico col processo seguente • Esso 
possiede le stesse vinà mediche d«H* antecedente 
e in ciò co^^wiJg0Ì^'>i> GoUegi Medici di Lon-r 
dra, di Edinburgo, e di Dublrno. 

Altro processo. A due parti d* alcoole ag^iun^ 
una parte d'etere d' ossisolforico :agua il miscuf- 
glio e conservalo in recipiente di cristallo chiuso 
cpititUraòct^lo smerigliato." 

Cof^/I^ere. Trasparente come 1* etere d*osiisol«* 
fori co ; ,d' un. odoee etereo, ,' fragrante ^ aronuiueo t 
ehe'^Bcm altera fé tinture v^tafeiir: «olnhilè nel^ 
f acqua: solrente di olj aromaitiei 9. delle' j^ine 
ec* : vi^^atile : iisfi»inmabi\e . 

Modl^ di.pmscr. SolO'^ scic^otìii aieqa^è 
9ust^cfi:,fredde., tiepide • /^t^òvv?^ Si ponei 
neir inspiratola, Otfig.^ 9.' Tay. L solo* o» sciolto net 
Tacque' ejpJdsi e s'^ ^fa. inspìtaiie tUl cannello i»« 

^/r;fi)p« Eccitante diffusivo ,; in qualche grad^ 
ÌAi^CÌ(wai; air ei<re : antispasmodica^ lacilménte 
p^0y<3^ |& sìsn^fm^ì deW orìm o. deiUf traspira* 
zio^e s^^p^ndo che Teiaga:<Jofiibìiulo iad' oppiati, o 
a^.ti^pi^ Jiquori^;; ' ' ; 

, JUsQ.rJ^^ affezioni ia^riche : nel tifo t neHa 
cardialgìa: AeU' i^^ìQ€K)ndcisèi ièc^ Tri. vapore néìiB 
iiffezipni dì p0tto;ia9jtemehe ec. ¥. iEtere i< - - 

Dose. Da mezzo scrupolo a due drAOun^ ^^Q 
Q in GojQYenie|];te meinrào.^*^ 
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itCOÒLE XTfiAEO CàHVOMva 

Liquore nervino dihmt^. > 

Sf Alcf>hcl ethenam eamphoratum , l; ^ ^ . ^ 

' Cainpboractéd alcohol eterctl , I. ' ' - < . 

' jéMàt AhèréÈk iiMm]Uir^9 9€. j ' 

ilfe/. J/ preparas. PcoimIì due •crapoii di ea^* 
fora, falli sciqrrè in due dranime di akoole eie»- 
ireft di ps^isolfpficoi ( liquore anod. v. a. ) . > i 
.' C^K%|/r0m, !I>*aiipareaie come Talcoole etereo | 
di uà odore péueuaQte etereo canforato: de^om^ 
ponibile in parte colF aoqua e da acquose laistum 
^ojile quaU poflùóm di canfora si precipiti « 

Modo dipr^^ùi. Solo, eitórnamemej asraòiata 
t fuisture e$citd9Ù»9 per ivk> internov ' i 

VittUW Ecekanie tfiffàsWay nervina ^ déllk* tan^- 
ibra ( V; Canfora ) . w ; . 

Usò. Cìi^«rap ed escemo ) Nclte alfezioid asie-* 
liichp 43teniritee , é<^auuito neile parafisi j ne* lifiv 
tacile àfFipaidni veamàiKiiei, «oa Alatesi astenica. 

Dose, (per uso ioiterno) Dalb dodici alle venr* 
tJquattro *^ccis in ^naturo bnfiic di «nestruo p\ e. 
d^ infuso di sahia , di timo, colf ac<}«ui di rneuiar 
te* da ripetersi tfe^ quattro vdte al giorttp:* 



Si 
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ai-cooughe; vegetabiu 

COMBINAZIC'.^ 

Principalmente qu^ll^ conosciute già satto al notn» 
. ,. di, Tinture j, e di Bli^iri w« . . 

;AUprché : si .£i; agire ria]o9)oIe«sQpra sostaq^e ¥e^ 
fetabili se i]^e^tra^otio diverbi ^ciQcìpj pi(ù o aieiia 
attivi^ e iaQdica]m.^osi. CpUft.Oia^^r/ik^c^ 
^Q in questa, m€s^rU9 si pos^ij^ua esjU'aMrre sosMna^^ 
resinose 9 principj amari, sostanze color^udt^, h^ 
materia zuci^ef o^^ , F «tpoiaS l' olio ^ols^ule aro* 
malico: ilre^iaò-^siratti^o^ aleuae speoie.di «^ii» 
il principi:^ n%rc^U^ì« y il: printàpio Wife , \9^ can- 
fora^ il coaciftp', Vo3sig^Ilicpjy;,i .J^al^mi^ akiu4 
colori ligli «elicali pari ec* Gl^e.^e 31 /iiccfi^ sen^pli* 
cernente distillare sulle sosian^^e Yeg6C^iU^pr^Tf^; 
duté anòo; deVgii indicati maflerjaU , aUQi;a;Xol 
medesimo mestrua non si soIleya|ix). se non le part^ 
T^ili 3 e quindi gli a/coo// distillati colle .^Qt 
sta.02t6 veg^u^ili ^n contengono se npfi r 0IÌ9 yo: 
fatile, Q Tartina del yeget^bìle, ^ul quale ps9Q| 
fUsiilla . Quando adunque, si tratta, di lesti^rre dai 
Tegetabili t\ittt i prìncipj attivi ^ che noA son^ 
iiierenti alla, fpeoie del loro .arpoiA^ o d^J? lop9 
Tom, /. 9 
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olio volatile conviene macerare le sostanze vege^ 
tabili nell'aleoolo diiaito contenuto in spaziosi re- 
èipienti chiusi , 'e a un calore di !ai5 in 3o gradi 
sopra Io zero del Terni. Reaum. Talora giova ri- 
scaldare dì tanto il miscuglio fino a portare Fal- 
poole air ebollizione . In Questo caso seiiza ser- 
virsi degli antichi vasi circolatorj, basta porre il 
materiale in \xtì indti^accio di vetro coperto con 
panici ^agnati nell' acqua fredda : quindi immer- 
gere il matraccio ih un bagno d'acqua o ' anbhe 
di sabbia,, q scaldiirio gradatamente. L'aleoole 
ciie s* i|!M^àlzà- ih fórma di vapore Tàffreddaridosi 
éi coiidehsàt e nti^àmejite^ ricude in fondo dd 
inatritìèìò . ^ - 

•^^ Ee sostante Teg6tabiK's«lle qui3\li ini vuole fap 
agire l^alcoole debbono casière pia, o meno se€r 
l^e : altrimenti colF acqueo tftnore vegetabile ogni 
iJtra* sostanza insolubile anco nelF rfco'óte Verreb- 
l^ lìiescofkita. ^&i debbono anche tagliare minuta* 

. JCrienté 'o^ pòlVeriizéire . ; , 

" Si dimanda 5 s^s le combinazioni aìcóoliche deHe 

. èòstanze vegetabili ^ si pos^ho combinare a mi- 
future acquose. Se T alcòole tiene in sipluzione 
della sola rèsina }' «e la soluzione vl è saturata, 
aUóta sovènte^ vede'si essa deciòihp^re dalF acqua s 
ina la decomposizione non si fa che in parte. 
Quando le sólu2ÌQ.hi alcooliche sonò con eccesso 
4i solVcAte') esse non ni 46CQiù[iongono doli* acqua ^ 
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jKii daHeiaoqttose ttbtnre, e ne sono perféttMnea^ 
te> dii^ciolte^. ^Di ^iò i»i ooqiprende come le sttib» 
rate solu^toni' iil^ooltohe di sostanze vegetabili aoÀ 
ni idocòm^òing^c^ -t^W acfqua ^ non ia parte , e 
tche' è tf^ 'eiflft)!»^' il Credere che Je alcoolkhe soi 
turióni veg^4btU abc^be le siéthpliceaienie resinosa 
Minbinate''airW<|aà ^ e ald acquose tnistore ai 
rébdanò affiliti inerii , e na& 'più rixnanga ch« 
P"dld6olé . Quando si^ decomf^otìe una soluzidtlie di 
eab£>ra è» di i>é^nà nèli* aldo^le. cc^* acqua ^ e Ifk 
ti^éie^imtorbidmi co^ un jn«cipitato> allora noi^t 
|i è i^e^arata $e n,to una pòràiòne detta ioatauz^^ 
▼egétà^ile combinata air alooble coaieché quando 
Talcoóle ai' trova in ecoesso col perdere ponùonii 
della vàostàtiza ouf $ra eombinaso ritiene il resua^ 
lenaci^i^inittitlèijAe • • • 

* Vi ^onO' delle aòsume àolubifi ndra^coole, cb» 
lo iso»o '^almefifte ^nelF acqua, còme iawiene ìa 
certe. sostanze V^gfètabili coiiiposte. P. e. al rési» 
co-amato ':- al resiao-cojorante: al resiao-'zuccheri^ 
no : ar resibo-aromatico ^ al resino-estrattivo e($, B 
Chimico dovrebbe precisare quali di 'queste* so* 
ataùzd sono sciolte neìf dco^Ue ,. lo Àe però noa 
è «etapi^e fa€i^é ì làk H Medico dòVi^bbe , pM 
quanto foskè p^^ibile ^ déiei*iniìiitr(^ iu quale di 
questi priuci^j risieda il printbip^ irtdvadafie èro* ^ 
glie che usa in Mèdicìtìa • Uu fenomeni siugdl|»è 
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bili tteirakoole.egttalmenie dm mlV[^^^M ii é^i 
<^^qMba<lo si travanQ scioJt^raetfblcodleliajieiv 
fa quamilà da e&^o h sepap^nbj«gbiujgftóiaiil»H -^^Ir 
' acqua, e poi v/engopo.da «uoya^cu^lllità tf^aqq* 
lidiftcioUe . Ita guai ,c«sa^,pariBÌPft<«w^ **dijpa*.jQ 
sttioo di CQmpo^i?ipj|^ di.c^e^ti aW|)i^:;CÌoèt4ìrW 
principio. pi^Uo solulfele nclV^l^l^'^e^di.fliKiftW 
l«as©lal»4e,nQH*aci|*a: ^cpcjUfSQ^ All0fi^è;,si*gi 
giun^ deU* ^^quA, aU;^ .l<>rQr siqÌUiw^ . aleeolip? 
^imto ha^ia ;«^,«j44Wflei. 4ftir ajciorfi^ ,irax;^piaj Jb» 

eeosil>ilm?jg^.U soi&tawai cfceijsi^ s^pv^ «<Ì4Wovbh 
4a il miiepgjio , ùai%^ , V ^iioft^ . ,^|l\4coote . e&s^ 
k 49$re^tii| .$|iiUs^< ^osta^a «^he^.sQHi^Ué ..a iwstirj 
tfl»e s0 ne. aftji^inge in; qi^fc^t^i^^ ^j^ciml^.* .Ques^ 
fenomeni sono qwj nelle soluzioai^^^kmlipbe d:ell0 
«ositanzQ ì;!egjìvil>ai. ìGU aJbdoll chei.icngo^. in 
aoliwiofteM|iqbiid^Ìo,pj?^o di ^ps^^^^itti^io c^uiyei 
o vflepose.^§i .4d>i?p»9o qow^^nwuie ifl; r^i^ipienti 
Jj^ chiusi, a ^ir^penii ^ ^w^iP e^f aporazipne dell* al- 
floole 5 I4 proporzione 4^11^. spgm?^* a^i?^ q vel^n 
Wsa verrpbl^fcy 4i "^pl^..ac6yf,^cipjtft»i ,: .;;/: : J 
f polendo iq ^eguir^e, ^ ^piCqp3M^..4^^B|omencJa:? 
ipra Chtmù^:e ferQ. la mo4Q: cW i::ncwi, itt^i^ 
cassero i cjftmpoiiwtì .4^Ic prpp^W-iwl^^'* P^ 
t§\% 'serti^aniJde^a:d^pgfflinaziQ^e, 4i.; ^^fl^^m pei; 
fttprimere, le^ ^ostana^c, sciphe iwatt' ^lo<i«)le ^ I cpl, 
<3fcci:^Kej9lpgi. F|«(^cepi «S§!Wflt ^«ià . suggwtft 
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di valérsi del nome di alcoole e dire p. e. aléoole 
di mirra , ateóóté di succido ce. , in luoso di 
Tintura di mirrai tintura di succino : ma questa 
maniera di denominazióne non mi sembrò cosi 
esatta cdme dòvea èssere : iuD^peroccliè si poteva 
benissimo credere che non fosi^ro già la mirra 
e il succino o parti della loro sostanza che fos- 
ftéiro'iddmbiiiateJ 'afl* àìcoole ne* citati e^mpj * kna 
ck^ hi mitra èé iì succino dessero dell* alcoole e 
itr ^uélla^ tnlàdt^ra che dicendo alcoole di latte , 
alcoole di hirra^ alcoole di óarotte:^ alcoole di 
mele s intende T alcoole xmu> colla fermientazio* 
ne dal latte ^ dalla birra , dalle carette , dal me* 
le é noù 'là soluzióne dèlie nienzionate droghe 
néir alcoole 5 Id stesso dovesse essere de' nomi^ 
nati alcooli, e di tutti gli altri analo^ln. L'espre»^ 
sione parmi che ^t^ i*e!ida pììf eafatta e confoilne 
air intenzione de' moderni Chimici ometiendcr f^r- 
ticolo e dicendo alcoole mirrato y alcoole suc^ 
cinato eó: ' - v 

Si trovèréfnfio' hi s<^ilitò ì mètodi di prepara^ 
kione di varie specie di combinazioni alcoolicha 
Usate in medicma o mservienti cofa;ie reattivi peff 
coitìodo degli Speziali . . , 
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Elissire sacPO y^,»^ .. 



$• Alc9hl étùe'rhàh^rhérétum , L. 
Alo« rhabtrbiraced kìcòhol •' I. 
AlmM 4ne. 4/0Ì et rhukgrit » Fv« ^ * '^ • . 

^e^. J/ ;c^r(^j9. l^rendi rabarbaro inii^^mente^ Xi* 
gliato dieci dramme^ di . aloe apqcotriiu), in. p<4- 
Tere , sei draoune :, alcople 4ue., lil^bi^e •> M^cef ai 
l^r sei giorni , e felura. i 

Carattere. Qoìote giallo roéaoi oAcuro>: sapdre 
amaro. ' 

Modo di prescr. Misto ad altre mistur'ei ; ^1 vinai 

Virtù. Principalmente dell' alpe ^ e del rabar*» 
bar» j cie^ purgativa , aqtelmintica • ^ 
' 77^ » Stitichesi^ : diarrea : vermi , , 

DosCà^DdL mez2io scrupolo ad una dramma^ 

ALCOOLE CON MELISSA COMPOSTO 

Acqua di melism spiritosa, % -9. . 

% Aleohol cum melitta tompoùtùtn » L* . 
Afcobol with balm compound» I. 
AUóhol ìfVtfc melisse compose , Fr. ' . 

Met di prep. Prendi melissa recente Kbb. a ^ 
ik^orze di limone fresche onc. 4) noci moscate 
onc. 2 3-ooriandoli onc. 8 , cannella ^ e garofani 
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una ^mezz^ onc. 9 alcoole libb. io« Mescola e Ueni 
in digestione per, tre giorni e quindi distilla a 
bagno d' acqua . Otterrai libbre^, dieci di liqi^do 
-che, sottoporrai, a nuova distillazione per retti* 
ficarlo . 

Caratteri . Odore grato » aromatico : sapore frizr 
zante, caldo aromatico: limpido. 

Modo di pres€r. Oolio zucchero , o con^ mi* 
•ture eccitanti:. 

flirta. Eccitante diffusivo. 

fiso. Nelle malattie asteniche: ne^deliquj pe? 
patemi d* animo aeprimenti • 

Dose . Dalle sèi goccie ad una dramma 1 

ALCOOLE ALOETICO 

Tintura d* aloe v. «# 

%• Aìcohd Mtoètkum , L. 
Aloecf'e alcoiiol ,1. 
Atcohol Mloitique ^ Ttinturè tCàUU #•€.)> ^r. 

Met. di prep. Prendi aloè soccotrinò polvéri»- 

zdto un^odcia^ alcoole diluito éediòi once. Tieni 

*ìn digestione ^ a mite calore il miscuglio 5 per 

òtto giorni, agitando di (Quando, in, quslt^o^ ^^^* 

di feltra . 

N^ B. In alcune recènti Farmacopee cctóe i^. 
.^ella d' Edimburgo, df Dublino si aggiunge a 
questa preparazione delT estratto di Icgorizia nella 
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^ose di tre once , verosimilmente ad oggeilo di 
«litigare ramato sapore delFaloe. In questo éasò 
si deve aggiungere ali' aleoòie diluito ììnà (|tlinta 
parte d* acqua . 

Carati. Di colore ranciato, che fassi giallogno- 
lo allungalo d' ac^uà , senza decomporsi ^ si ar-r 
rossa cogli alcali , e colle terre solubili j di lìn 
sapore aromatico , amaro . » 

Modo di prescr. Mescolato ad altre misture ^' 
yirtà . In picciqla dose eccitante , in maggior^ 
dose irritante 5 purgante. i . * 

Uso. Nella stitichezza, iti akune diarree . ' 
Dose* Da mezzo ^scrupolo alle due dramme. 
Osservazioni. Nella stessa maniera indicata si 
preparano Valcòole con cato^' e Y alca ole con 
gomma china. 

alcoolb aloe mirrato 
Elissite di proprietà v. s. 

S, Alcùhol élot myrrhatum i L. 
Aloe myrrhaced alcohol ,1^ 
Aicohol avic r aloè et U myrrhé, Fr. 

MeC. di prèp. Prendi , di mit'ra polverizzata due 
once y aloe soccoirino un' oncia e mezza , alcoole. 
due libbre . Digerirai la mirra nelF alcoole per 
quattro giorni ^ poscia aggiungerai V aloe polveri2- 
j:ato e lascierai il nxiscuglio in riposo per cfcre 
^iorm^ feltra t 
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Caratteri. !Dì colore giallo rósso , ii^àsparcnte^ 
amaro ec. 

Mòdo di preicm. Mescolato a'^conTéniènti tci- 
coH . 

yirtU. Eccitaiité: siómaiica: risolvènte. 

U$ì> . Caclleskìé , ostruzioni uterine : clorosi i 
Idropc : iltètìzìar - ' •^• 
'3osè. Èia uiiò 'Sci^polò ad dna dramma, dtiei 
tre volle al giorno* 

Osservazioni. Nella préptfraiiòne di'qalf»stà hie- 
dldhia ehiànfafà^ àllre V^Ite elissire di proprietà 
•si è' siB^pi'é àggiiinrcì lo zafferano : ma* noi ó^iei^ 
viamo che àimile aggiunti è del tutto supèrflua # 
liW virtù iif quest* alcoole e riposa nell' alofe e 
nella mirra, e nulla aggiunge, se pui^é^ non con- 
trària là ifoi^za dèllfe tóenziohàtè droghe , la pre* 
sènza dello zafferano: Si può oueiierè èstempoi- 
raneamente questa prèpàt^zìonè iiaeùda ìiisieme 
r àlcoolé mirrato d V alcoole aloetico • 

ILCOOLi; "ÀiriSATO ' 

Tintura d'aniii vi è. •' ' 

Z» Alcohol anisatum 9 L» - .. , . . 

Aniteed alcoiiol ,1. ' , 

. AUoM d* anis ( Teintftrt tt anis t. e ) » tr. 

Mèt. di ptép. iSopra mèita libbra di ^ctai ÌV 
pxsì T«rsa otto libbre di alcoòle diluito e procedi 
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alla dUullauoné fino alla rUnaoienz^ di una <}uaf^ 
ta parte. 

Quando, si yóglia più aggradevole al palato sf 
aggiunge un^ ottava parte in péso di anicto s^lel- 
lato 5 illicium anisatum QPlànche ).' 

. Caratt. Limpido trasparente ^ di pn sapore cai* 
do aromatico, di un odore grato anisato.. 

Modo di prescrh. Solo o. nsescoìaio ad altre 
misture eccitanti . • , . 

/7r(ù. Ei^ciuntc diffusivo^ > 

JUip* Nelle debolezze; cìi stoti^aqo e d'intes^im^ 
liell(^ . flat\ilenze procedenti daUa stessa Cagione > 
e in generale pelle affezioni asteniche • 

Dose.JÌVL mézzo scrupolo alle due once in due^ 

tre volte in,. :?4^J^^- . 

Oss^rvazfonh Nella, ^stessa maltiera ìn|£cata e 
colla ^t^ssa proporzione d* alconlc diluito otterrai 
li segvèn^ti 4HÌfiQoU arcimatigi , . , 

. ; , , . Nome degli alcòoli 

Semi di carvi • ^ libb. [ dlcqole con carvi . 
Sommità di rosmarino ( 

fiorito un^ libbra e \ alcoole rostnarìnata . 

mezza ( 

di timo ; ^^^^^^ :^^. -^^^ 

1 ^libb.i ':: 

Èrba jò fiori di menta f alcoole con menta pi^ 
. pip^jriùdcf . iKbb. ( pètitide.. 



» 



Erba e fiori 
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. j Tintura foiida^i.é. 

6v Akmhml •sié^fbttidatum > I; 

Alcohàl «va f «iic A<fii« ( TkitauM ^ ««m /foii^« »• t. )« ^*« 

ilfet. €?/ prep. Fiondi assafetida soppesU qùatr" 
tco '• aacfe t alcoolé tliluito due libbre • Macera a uà 
calore dolce per quattro giorni é poi feltra 

CaroU. Odore alcó^Uco atfetidato Qsii^ d'aglio^ 
per alcuni^ non spiacevole. 

Modo, di prescr.. Coir emulsiouie di s^mi dì 
<^dro con altre misture éecitanU. 

flirta • Eccitante , nervina , antelmintica • 

Uso. Affezioni istèriche: febbri nervose: ver- 
mi : coliche flattulenti : astenia del sistema ner^^ 
toso: timpanitide degli idropici. 

Dosem Da mézs^o scrupolo ad ^iist dr4i&iQi#; 

▲tCOOLi; ISSEIKZATO . : .. ì; 

Tintura d' àssenzo v. «. _ . r 

a. JiMot €ué èhsynthiè , i. 

Akohol with wonn wood, ì. 

AU^i»i ìitvu t àksinthi ( TtifOuit é «fi«0fft« •. e ) ^ FIt. . . . 

Mei. di prép. Prendi fiori secchi d' as^fità^ 
quattro c^c^ : ^cpoU.^iltuiQ due liblayna ;, JUiciali 
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macerare per due giorni.: spremi il liquore sopra 
due altre once d* erba d' ads^&tlzo^ e ripeti la ma- 
cerazione. Spremi il liquidò alti'c^verso un panno-^ 
lino e quindi feltralo colia carta sugante . 

Carattere. Odore d'alcoole: sapore amiro-al** 

CO0lÌCO*( . .r '• ) .1' : 

Modo di prescr. Congiunto ad altre misture. 
ì^irtù% Epcitafnte. ; . ì ^ . . / 

Vm.ì^U febbri ideermittenti z nelle debolez-^ 
ze di stòmacò e<5^ ; ^ ^ -» - ; ' 

Jpòie/ Dà aito scrupolo alle dnef dràmtee^ * 

' ALC00L£ CON BALSAMO PKKWiÀNO ' ' 

Tintura di balsamo peruviano v; ^. ^"' ' 

Alcohol wùk baltaoi of Perù , L 

Àli^oi €vec Baume du Perou (f cinture de Éaamè Hu Perou }l Ftì ' 

M&eodò di prep. Prendi di balsamo pe'Wvièno 
tin* oncia : alcoole una libbra . Poni il miscuglio 
a un dolce calore^ e dèpò' quattro giorni feltra( 
il liquore . "^ ^ 

Modo di prescr. Congiunto ^ ad emulsioni y ed 
a misture acquose . ^ - 

flirta. Eccitante: astringente . . \. 

Uso interno . Nelle astenie : wl finire delle go-^ 
hor^èe. ■->?.''.. ... 

ffMemo. Kelte ulceri Ieùd9i«e&« nwgretter* 
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Dose^ IntemMnente da mezze scmpola ad uiuir 



Benzoaud aicohul , I. • 

Atcohol étvCQ l>en\oi/^ ( Ttì^tutt de hniéin f. cA^iff^' ' * '^'^ * 

■., . ,:,...' •.■ -■ M .* .V .* M» . \*.\ . 

Jf<?A i^tf prep. Prendi di bonacnio pblvctiizàto 
tre once : alcoole dUaiio nntia, lìfabra^i ^lascia il 
niìscugiio a un dolee calore per due giorni e 
quindi feltra il li(]u«im , e oonaerralo in reciptea* 
le di vetro hen'.dimsoi • ' 

Cqrattere . Di co^of^ r^ssigno : di un odore di 
vaniglia: di un sapore ossido aromatico^ di vaniglia* 

Uso • Serve a fare il cosi deuo. laUe yeKgmaifiy 
ad ottenere la resina benzoica , i^fi soprattutto t 
^tfmpovrer ìat $^;tiente preparazìoiie ^ncf ]|rju in^ ii|gt 
pressoi ^'gbouni Giijifièf. ' i' ■ . ;. » ' 

> :.j> ii\ A) Jl^CqQIi£ :fiK19MA«0. COMPOSTO ' .: ' 

Balsamo^ del Commendatore r.-Mà. 

$. Alcohol hen\oatutn compoùtuni , l,. 
Confpound benzoated alcohoJ , L 
Jitcàùi èvie ^«^«in 4onipod fTiiiàWi A liyitftl» émtf0t4 •» e )» M 

JUeùii'di fvep. Fa 4iigeéipt per tre I gioim tan,^ 
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iecutivi «4 QB t)aWre die< non ecceda i 3o gradi 
di R. un ^scuglio di tre parti di henzo»*, due 
parti di storace calamita , una parte di balsamo 
del Perù, ed una mena" pane ^ di aloe socootri- 
no, di mirra e d' cibano cònrtmtauiei parti d'al^ 
coole. Passati nove giorni feltn^ e conserra il li*" 
quore feltrato in bocche ben chiuse ( ^harnu^c^v. 
manuelle an, gX - - ^ " .♦ ^ ». 

^odo di prescr: Con misture eocitanti^ 

^ l/jWi lAlfeubhi aatcsiìché* ^ • "'' 

Spirito di vino canfotcU0^y4 pt -i^ ^ ' 

•» "•• '^ fM .< : (.■;. r ; : '. '• '^ r ì - . -' . w' ' 
Camphorkcecl tkoliol , i» * / 

' Jlàeù idiifmp* JPnéndi: panfora . casebìi^a* ^«n* «nr 

tia, alcoole allungato mezza .liJaèirk "e «oidgliu .^> ] 

Carattere . Limpido ; odore alcodico canforata 

^ecomponibde'Wgran <{saite:coU*:acqua o da acqiuv 

Modo di prescr. Solo o aggiunto ad altre w^ 

Vk^^ Ewtante diffuaivcr, e della capfonn. 
C/50 interno. Affezioni asteniche nervose, 
JSj/erm>v Paralisi ^ dolori^ reum^^ pedigttMit|a^ 
^toaoà freddi 9 gangrenat 



Digitized by 



Google 



AL t4$ 

Dose internamente. Da mezzo scrùpolo ad Una 

dramma. /. ,, ;.^i .: * 

ALCOOLE CAlfTÀ11IDA.T0 

T intuta' di cantaridi y. s. 

S» Alcofìol citntkarlduun^ , Li 

Cancharidaced alcobol ,1. . ^ 

Alcohol avic cànthérida ( Teintur$ de CMntk^idu «•<•)>?#*<; 

Metodo di prep. Prendi cantarelle polverizzato 
un* oncia: alcoole dHufto due libbre • Fa ^digerire 
per quattro giorni a nn dblòi^simo calore' j fòltra" 
e cons^i^và in caraffe di vetro. * - • ' '^* 

Carattere. Colore giallo-verde: odore è sìapo^ 
ye cT aléòòie ; trìis'i^àrefate ; indèéotòpoùìbàe daU 
i accjua. 

Mdàó di /^reicrV Esternata etite sólo 6 iciitìbina* 
to ad alcune 'misture :'iìnternàm6xnè mìstb alfe 
emulsioni canforate. ^ . ^ . 

FHrià. Eccitante, irritante^ rubiefaceDte ^ stimo*^ 
lame, risòlvente 5 antiodontalgica • ' ' - 'i * 

Uso 'èsteMo^. Tumóri fréddi : i^òhiade ; Jàlctiue 
parafici :' dolori dei denti per carie • 

Interna. Idrope, asma , idrofobia ec. ' ' ' 

Do5e. Dalle tré ^occie alle dièci dtiq volte al 
giorno-. ."'•-.' '. \* , -.^.ì: .0 tj '- ',.'^;'-\ 

Qssen^zioni . Quando si voglia avere Falcoole 
di cantarelle elegaotemeate coloratQ dii rossa ai 
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aggiuqgcj^^f^^EZ^.drafnima «di coccIonigUa alla pre- 
fparazìone mentovata finché siaei colorata^ poi^. 
$i feltra. 



Tintura di castoro v. s^ 

S. ÀUohot cmorìatum * L* ^ ' . ' 

AlcoholiWtck^aftOP, -fi •.'.'. \ > . 
Meohol Évec castor ( T^ure 4* castor •. a } , ¥u 



'M -V. r •{ '/5i 



^Jlfet.i^i prejp., Prepcji .4i castoro polverizzatqi 
WiW^¥^i%i'^^('^ u^a- libbra , Tieni a qp dolce 
calore il miscuglio ppi^ ^tjgic^nu., ,|S poacia feltra/ 

éto d'alcoole , e di castoro, che si rende fpi^tijS- 
éip^9,{€^i^an^o^ si ,a;;giunge giU''fc<}ya o ifc^ misture , 
cj^e afl(y!^,s'j^i«cyc|^Ì5U. «epax5^^^ tra- 

sparente* ^ , ,^^ ;^; 

^ ifcfqi^o ,,d|f pff^QV' Mesipolato ad alcoolt aromaiti- 
ci 3 a preparazioni ct,eree , opJx\ate^.^lUf<J^ate,ec*' 
. f7^^. Ecf^^taate ^|j^^^ti^pa?irnp,d|ica , ni^rvin^. \ 
Uso . Nelle a}i^ti?nie : ^fi^^fmi; i^t^ri^t^ ; vomi- 
to : colica j^stqj^^^fi^. - fi,;;. 
e /?^9f?c. Q,^( mc^zo scrupolo a due sjcrupjoli e.pifì|^ 
fecondo le circostanze ^ e la diatesi* . : :v 



,1 . . . , 
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JiLCìoo^m cniKkVo 
Tintura di china t, #• ""l 

Alcohol with PeruTÌta bark* K 

AttobiU Mft§ quififuinM (Teintun di quin^uina f . «• ) > K 

Met! di prep! Prendi di corteccia di china poln 
<Verizzata tre once: alcoole diluito una libbra V 
Esponi il niiscugHo per sei giorni al sole o a uqì 
dolce calore, e poscia decanta il liquore e feltra 
( Ali* indicata dose di china si ponho aggiungere^' 
anche con vantaggio^ tre dramme di corteccia d^ai** 
ranci secca , come molti Pratici da lungo tempo 
consijgliino ) . 

Carattere. Colore gialliccro ^ upore dcooHcé 
amaro , chinato . ' , . i 

Modo di pfmcr. Solo, e mescolato alTalcoolji^ 
di genziana^ a misture acquose,* ed eccitanti* ' 

Virtù. Prìncipalinente deHà china , cioè ecci«^ 
tante. 

Uso^ Nelle febbri ìntermittezttl^^^lijerTOse ^ q 
nelle malattie di debolezza. / 

pose. Da m^zo acrupolo «JIq due dramma • 
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▲LGOQLB CINAMOMIZZATO 

Tintura ^pin di cinamomo^ v. s. 

S« Àttthot €9m ^mnamomo % L. 
Alcohil wich einoimmi » I. 
Aieohoi M¥€c ctnéUt ^ Ttimun 4$ cantile ) > Fr. 

ìMet. di prep. Prendi di corteccia di cinamoino 
rotta minutamepte tre once « alcpolé diluito due 
KJ^bre e mezza :, macera per otto giorni di seguii 
tp e quindi feltra* 

Carattere. Di un colore gialliccio: di un odore 
d*alcoole mist^i di cinamomo ; di un ss^pore cal^ 
CO aromatico . 

Modo di prescr. Mescolata a decotti,, ad in- 
^i , o ad acque aromatiche • 

Firtìi. Eccitante , calefacente , corroborante. 

Uso interno. JXelle emorragie aterine, astemi'' 
che^ ne'.yiz} di digestione*. 

Vose* Da uno scrupolo fid ^na dran^ma» 

ALCOOLE pON COLOCINTIDE 

Tintura di colocintide r. s.' 

$, Ahò^t €um céUtyntiii > t* 
'AJcohol wich Wiaer applt» I. 
ÀltoM É9ie ttloquinu ( Teitàun ie ^ohfuinii t. e ) 9 Fr; 

Met. di prep. Prendi di colocimide mezz* oek 
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eia, infondi in $ei once 4i alooole #niiatQ per 
24 ore^ e poscia feltra. 

Carattere. |Liaipido> odore (iromatico^ sapore 
acre piccante. 

Modo di fprffscr* .piluita ii^ett'iccjaa 9 MtocUte 
a misture.^ 

flirta. Eccit;^iì|ev 

Uso. ^{Feziojii fstemche^ paraple^a.^ jpoeoft^ 
dfii^ ( Odier)p 

Dose , Da mezzo scrupolo ad uno fcropolp do^ 
^olte al gìorqo. 

ALCOOL)^ CON niGITALS ftJRP^Rlà 

7^it}tura 4^ digitala porpQrina j. $• 

S Ateohol cum digitMli purpurea^ t* 
Alcohol WHli £>xglDir^ » 1 ' 
McoholjLvU d^Mé fou^rù,(^Tii$tm dt di§ii0Ì 9»PÌ$ K 

Met. di pr$Pf Prendi ipezz* pncia di ^glie $èei 
che di . digitale purpurea polverizzate 5 le porrai 
in un vase di vetro <;he ^erborai 9 un dolce ca« 
lore: i^ersafi sopra quattro Qnce 4'alcpole diluito* 
agita il recipiente di quando in quando^ dopo a4 
ore decantalo, e consenralo in JT^cipiente di cri- 
stallo chiuso. Se in luogo 4^ mezz^ oncia 4i digi* 
tale farai la stessa preparazione con un^ oncia ^ avrai 
la tintura saturata di digitale deUt quale ba 
fetto uso Darwin . • 
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Carattere. Trasparente : odore e sapore cPal-' 
eoole. .' 

Modo di prescr. ColT acqua, o con leggieri in^ 
fusi aromatici . . ' . 

Virtù. Eccitante momentaneo per Falcoóle q 
quindi antieècitante -^ risolvepte 2^ diuretica. 

Uso . Nelle diverse specie cT idropisie asleìii-* 
clie*3 rieffaScite, nielf ariaiarcar , nèlF idrocefalo , 
nelle scrofole, nelFasma, nella ìnaàia , e neK 
t emoftisi con diatesi astenica . ' ' ^ 

Dose • Dalie dieci alle venti gpccie accrescendo 
le dosi con cautelai 

Osservazioni. Sotto la forgia menzionata si è 
frequentemente^ usata ne* casi mentovati da varj 
Chimici Inglesi , soprattutto dalli Signori Darwin^ 
e JVithering. E' però verisimile clie aeltei circo- 
stanze nelle quali essa ba' prodotto i micron 
effetti vi fosse una diatesi astenica con frequenza 
fL\ polso e irritazione di sintonìa; idbe validamen- 
te frena la digitale porporina : sótto questa for- 
ma soltanto crederemmo òhe vantajggiosamentè 
61 potesse prescrivere nelle manìe con diatesi 
^tenica. ^ 
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^ ÀLCOOLE IXLSBOEiTO 

Tintura d'elleboro v. ji. 

^. Alc§hol cum hetUhéf nigro » L. 
Alcohol with black hellebort, L 

Met. di prep. Prendi radice d'elleboro nero da« 
once : uno scrupolo di coccioi^iglia : una libbra 
d^alcoole : macera per ^i giorni , e quindi ftltra 
con la carta sudante* , 

Carotiere. Ha un colore rosso: un odore pri» 
cìpalm^te d^alcpole: un sftpore amara. 

Modo di preserie. CoU' acqua calda ^ o colà 
ilu:i opportuni mestrui. 

flirta. Eccitante: nervina. 

tlso. Ostruzioni uterine: clorosi « 

pose . Da mezza dramma alle dcie , due ioln 
ai giorjoitf. 

iitCOOLE GENZUNIZZÀTO COMPOST^. 

Tintura di genziana y. a. 

«• Alcohol cum jgentiana ecmpoiìtum y "Ù 

Alcohol with gcntian compound » L -^ 

Aìàohol «vM g/miUni 4omjf0ti ( TiUauft dt guttknt mmfi è t> ^)i Vr* 

Met. di prep. Prendi di radice di gensiana once 
due : corteccia d'aranci secca polverizzata ui)*oa^ 
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ciàt cannella mezz* oncia: coccioniglià mezza d'rana-^ 
na ; Poni ogni cosa ridotta ili polvere in due lib*' 
bre é mezza d' alcoolè diluito 2 macera per quat* 
tro gÌOTui consecutivi agitando di quando in quan*^ 
do i feltra colla carta sugante • . 

dimùièrèé Di colore rosso di coccioniglià, ama-^ 
70^ aromatico i 

Moda di prescf^. Misto ad altre misture . 

flirta • Eccitante . 

Uso. Nelle malattie asteniohe ; soptatkttto nel-^ 
)e debolezze di stomaco e d' intestini ^ nellin; feb^ 
l>rì intertùìttenti asteniche • 

Dose. Dà uno scnipold alle due dramme. 

ALCOOLE GtJlJlCHINO 

Tintura di guajaco v. s. 

S* AlfM ium gn^fàièt té 
Alcobol wich gMaiac t L 
Atcohol Mvee guMJét { Temturi de guMJac fl< C,j, fu 

MeL di prejf. Prendi resina verde! di guajaco^ 
sciogli in sufficiente quantità d'alcoolé: feltra la 
5olu2Ìpne ^ e conservala in recipiente di vetro ben 
j^uso* 

CaraUtre. Di uii colore giallo rossigno: odore 
d^alcoole : una carta bagnata con questo alcoole 
diviene blò carico in contatto de* vapori rutilanti 
dell* ossisettonico . Si pretende che anche la gom^ 
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ma arabica, là gelatina^ e raìbomina abbiano U 
jpròprietà di colorare la resina di guajaco in blò 
più menò carico « Yi Bulletin de Phami. Primo 
anno p« ^149. 

Modo di prescr. Mescolata ad altre misture. 

flirtili Eccitante il sistema linfatico: efficace 
sudorifero . 

Uso . Ne* reumi cronici ; nelle arcritidl aatenh* 
che^ nella gota. 

Dose. Da mezza scrupolo a due scrupoli in 
ii4 ^^^* 

ÀLCOOI.I MIKKàTO 

Tintura di mirra t- s. 

i» AlcoM cmm myrdut » L* 
Alcohol with nyrrh > h 
Mcohcl avtc la mynht { Téìntun, di myrrht ) » tu 

Met. di prep. Prendi di mirrai polverizzata tre 
once : alcoole diluito due libbre : fa macerare per 
sei giorni, poi feltra. 

Carattere . Odore > e sapore di mirrai misti 
d* alcoole • 

Modo di prescA Solò estèrnamente o combi- 
nato aa altre mis;utd eccitanti^ internamente; 

yiriiè. Eccitante. 

Uso intèrno . Nelle malattie di debolezza ; ne* 
fiori bianchi : neUe emorragie . 
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Esterno, Nella earie deUe ossi. 

Dose. Da metzo scrupolo ad una dramobà* 



> 

ALCOOLC MUSCHIATO 

Tintura di muschio v. ».* 



Sf Aiièfiot atm moteko 9 t« 
Alcohol whh miiikf t 
» At€ohol éiKt U muse ( Tiintun 4§ rnuU) % fté 

Xfef. i2i prep. Prendi maschio scelto due dram^ 
me y alcoole y una libbra . Fa macerare per seité 
giorni^ e feltra. 

Carattere . Di un colore bruno ^ di un odore 
penetrante di muschio misto di quello dell^ at- 
coole • 

flirta. Eccitante diffusivo efficacissioio • 

Uso. Nelle affezioni asteniche nelle quali si 
possa soportare V alcoole • Y. Muschio • 

Dose. Dalle dodici goccie ad uno scrupolo , 
e secondo le circostanze la dose può essere ao- 
cresciuta» 
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ilLcooLi con ÌUCSIXIA ]»* i:i9ico 

k McokU ium nsìna inika ,1. «. * 

Alcohol wìch rcfin of indigo , !• 
Atwhol wtcsU resim ^ inàigo iTimtun ds ftàn* itihiif^)^ ti,' 

Met. di prep. Prendi di resina ìndigofera unt 
dramma: sciogli in sufficiente quanutà d*alcoole: 
feltra e conserva in recipiente di vetro bea 
chiuso • 

Carattere. Di un bel giallo rosso carico: iffao^ 
cbìa la pelle o le unghie di un colore gialla ca- 
rico ch^ di£àcilme|ite si dissipa : ha un sapore 
amarissimo* 

Modo di jprescr. Con misture aromatiche , cogli 
«Icooli eterei . . * 

Osservazioni i La resina ìndigofera Vhp otte* 
unta nel 1797 distillando . quattro parti d*ossiset- 
tonico sopra una parte d' indiga. La sostanza 
rossa che rimane indietro insohibile neir aequa 
che costituisce circa la metà in peso dell* indigo 
impiegato è là resina ìndigofera . Essa è lenacis-* 
sima 9 d'un sapore amaro quanto. quello dell* aloe; 
solubile intieramente nell* alcoole . Non sono aiv 
cera ben note le proprietà mediche di questa 
nuova composbipne. 
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ALCOOLE OPPIATO 

Laudano liquido Té ^4 

% 

Alcohol witli opiuaSy L 

AUohùl §iHù ofium ( Tcìntuie J* opium t. e ) » Fr. 

Mei. di prep. Prendi oppio puro polverizzato^ 
un^ oncia ^ alcoole diluito una libbra. Fa digerire 
in un vaso di vetro chiuso per otto giorni , poi 
&ltra colla carta sugante e serbalo ( seconda 
k Fàrmacop. di Edinb. e Dublino ) • 

Ccóniteré. Dì colore rosso- scuro, di un odore 
d* oppio misto d" alcoole. 

Modo di premer. Solo o combinato ad aòque 
aromatiche , alF etere , a misture eccitanti dato 
internamente, colle emulsióni. Si adopra anche 
esternamente fiicendone toa esso delle frega- 
gioni. 

flirta. Eccitante • 

Dose. Da IO grani ad uno scrupolo. 

N. B. Una dramma di questa preparazióne con^ 
tiene tre grani e mezzo d* oppio, come si rileva 
dalla di lui evaporazione. 
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ALtOOLi POLI-AtOMlTICÒ 

Acqua vulneraria v. 5. * 

ài ÀtMU fcU^éromuikum » L* • 
Poliaromitìc alÌc«liol » h 
AliéM foiUtuomatt^ui ( M» vulnifMìn t. C ) » fa. 

MeL di prepi Prendi un* oncia delle sammità 
delle seguenti erbe verdi , assenzo ^ salvia , fiori 
di lavanda ^ maggiorana y rosmarino , issopo , ruta , 
melissa > timo ^ basilico , origano , iperico minuta-* 
mente tagliate • Alcoole diluito quattro libbre , 
acqua semplice una libbra , lasciale in digestione 
pei^ a4 ^^^ > ^ quindi distilla a bagnò maria, fin* 
cbè siansi ottenute tre libbre di liquore alcoolico • 

Carattere . Trasparente ; odore alcoolicd , aro- 
matico: sapore caldo, amaro, aromàtico. 

Mfodó di prescr. Soìo^ 6 mescolato ad altre 
sostanze p. e. ai decotti di china , di quassia , 
di trifolio fibrino . 

Virtù: Eccitante diffusiva t carniinativà : sUdo^ 
rifera : nervina • 

^Usó esterno. Contusioni: tumori freddi: do- 
lori agli arti ^ cefalalgia . 

Internò. Indisestìom : flatulenze da debolezza: 
anoressia: paralisi: atonia ec. 

Dose internamente . Da mezzo scrupolo ad una 
dramma e più in conveniente veicolo « 
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OsservMioni. Il Cav. Fioravanti Chirurgo I(a- 
liaQo mise in Toga a 'principio ^1 secolo XYI. 
un alcoòle poli-aromatico ch^ ei chiamò balsamo ^ 
e che tuttora si usa da varj Medici sotto al no* 
mt di balsamo del FioravarUi corretto. Eccotf^ 
la composizionie 

Balsamo del Viorstsàntì carrettài 

.*» 
Prendi i parte di garofani ,. di noce moscata' , 
di cannella e zenzero, 2 parti di storace liquido, 
3 parli di mirra, e di bacche d'alloro, 8 parli 
di trementina, e ^5 parti d* acquavite e d'acqu». 
Distilla a un calore moderato fino ad ottenere un' 
quarto del* liquido impiegato . 

ALCOOLE RABAEBARATO 

Tintura di rabarbaro v. é.- 

S, Àleohot cum rhió » X« 

Alcohol with rhuliarbe ,1. 

Alcokol ù^n rhalmU {Tcintun de rhiòsrèeì, fu 

Met. di prep. Prendi un* oncia di buon rabar- 
baro minutamente tagliato 5 versaTf sopra, una lib- 
bra d^alcoole. Dopo un giorno di macerazione 
feltra , e conserva la soluzione in vaso di vetro • 

Carattere . Dì colore giallo ranciato : odore d'ai* 
coole, e di rabarbaro , di sapore amaro . 
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Maniera d' usarlo . Si unisce a talit' ac^ua di- 
stillata , finché A precipitato, cht si Ibrma' venga 
ridisciolto . Allora V acqua prende un «colore gial- 
liccio. ' * 

Proprietà. Keattivo per isooptiré gR alcaU co* 
cpali si arrossa ; : , • 

Modo di presct. ih ihedicinà\ Me^òblàto ad 
altre misture, ' ' '' ' • * 

flirta. Eccitante; purgante. 

Uso. Indigestione: debolezza degli ^intestili} s 
coliche: diarree: alcune specie dT ostruzioni'.' 

Osservazioni . U^eoole rabarbarato còrioscitìta 
nelle antiche Farmacopee setolo la deiiòminazione 
di tintura di rabarbaro spiritosa veniva sovente 
arojifiatizzato da varie droghe : come dai semi di 
carTlàmomo XKiinore 9 dallo zenzero, dallo "zafferano, 
dalli semi d* anisi ec. Tutte queste aggiunte non 
sono sempre opportune . Sta al lìedieo esperia il 
determinare il caso, ore Fima e T altra aggtoxiui 

possa convenire. 

* ' ' • • . ' ■ \ ' ^ ' 

ALCOOLR SUCCITATO ' ii- 

Tintura di sàccinà vi $i ' ' ' * ; 

Akeh^l with imber « L 

Alcthol fhne tuccin ( Teintuft di siucin } i Fr, 

Mee. di pr$p. Prendi di succino pura ^iAtìti 
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alcool^. ^ma libbra: poni in un recifùenie t seal-- 

dalp (ì^olfiemente per otto fiorai ^ q[umdi feltra* 

Caratfer^. Odore fragrante: sapore girato cal- 
do, colore gialliccio • Versato ia poc' acqua , la 
rende lattea ; tua se poche goccie ai aggiuagoaq 
a molt' acqua non éwi precipitato v 

iMo/dfi^ diprescn (^oxnbina^o ad altre misture: 
al vino di Spagna , o al vino buono nostrale , aU 
r acqua zuccherata . 
, ^irtòv.. Eccitante • 

Uso. Astenia: soppressione de* mestrui: rei^. 
mi V fiori bianchi: alcune specie d* epilessie. 

^^e. pa piezzo scrupolo ad una dramma ^^ 

;' ; , ALCOOLE COW V^LEaUHi 

/. Tintura di valeriana v. ^ 

IL Atéohot cum vUerUn* } t*. 
. AlonUol ivich vilcriaa » L 
< Ahohol 4vec iM^rUàc ( Tiinturt 4e nmUrignc i. e )-, f r» 

Met di prep. Prendi di valeriana silvestre bea 
polverizzata quattro once : alcoóle due libbre^ 
I)opo ventiquattro ore di digestione feltra il li- 
quido e conservalo in opportuna recipiente • 

Carattere. Ha un colore profondo di Valeriana , 
e sente del ^uo odore. 

Modo di prescr. Solo o combixiato ad altro 
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f7rtò . Eccitarne . . . ,/ ^ 

Uso. ASez^oni nervose: epilessia: T^^pì* 
Dose ^ Da m^zjiO scrupolo aUe cki^ ^raoatnil^^ 

ALCOOLX C05 ^GQn SD QJi^J AROMlXlGl , . 

- Acqua di coÌQgna ▼. s, .,^ ,;. , j, 

5* Àttohot MIA a^tif# er fteis uromatkis f L. . . , 

Alcok<^ wich aroniailct ^atcrs end oiit, I* *'^ ' 

Mtmìml i$f0$ éts umn tt Amiéigrmmttéfm ltmt4$ €0tUtìpk s* C*>« Av 

Met. di preparàz. Prendi alcoole diluito .UblMW 
sei j aIc9ole losmarinato ( spir. di rosmarino ▼• •• > 
tre libbre j acqua di m^issa composta (i^ una 
libbra j olio di bergamotto un" oncia } f)lio di ce^ 
dro 9 e di rosmarino di ciascuno due dramme • 
Mescola esattamente ognji cosa e distilla a rnode^ 
rato calore . Il liquore che si ottiene serbàio - in 
Tasi di vetro chiusi. 



io ACQUA DI MllIttA COUfOltA -. • 

' ^ Jiffim Ài €*tmilkmii y, u , . ' 

Met. di frep$ra\. Prendi fr^ di meliitt recMCt tlae oa^ • aè^tt ^ 
«UcnrMcda d'aranci qnaitro onca^ di temi di corìaikM dna onca s di 
noce noicatay garofani, paaroomo ana due onca. Ogni cosa ai pa«a . 
*aparaKaincaca i a quindi te na £a na iniacaglio a cui ti fggi«ng« di •!« 
coole tei lUbra, acqua di mclista templice dua ìiW>ra 1 ti ImcÌs digai*. 
sire par àvLt giorni» e quindi ti ditrìlla fino alla riatanenta daUs qoim^ 
(ana «. Il li^^ara spiritava diiàllsto ti caotafra idi' M^t : 
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Caraft. Trasparente , di un odore soare^r 

Modo diprescrìz. Soló^.o còli- acqua «emp^^ 
te t3^* àfromadche , e con^mìMure eccitanti • '^ 

f^irtìi . Eccitante dififnsiTo . 

Uso. ffelle àstemè, he'^déD^f aiteiifct sòprat-^ 
tutto da abuso di- venere 5 TIC* patemi d'animo de- 
primenti , nelle debolezze di stomaco , nelle copn 
Vulsioni isteriche 4^^ spggetti ..deboli • 

Do$e . ikk meeeo ìsopipokr ' ad «mia drBmMn&^-e^. 
I^iù secondo le circostanze associato ad opportuni 

^ *. .v^-. .r .; • .-:.-. : ;• i .-, :• • :.^ 



Scarchy L 
Auùiùn 9 Fr« 



4mIi># 



%: amido è fxniSL toatèrià kcécà ^er Io più bianca,* 
che si deposita neir acq^a fredda dal parenchima 
de' vegetabili , e che cfaiapnasi anche fecula ami* 
Iacea Gli amidi più usitati in medicina sono ^li 
a^idi di .frumento, 4» riso ^ ^ paitate , di salep., 
di sag« é^ ^ : 

Metdi jrrep. In generale per ptteMre g^i ami- 
d^ medicinali ed econoniici s| ridjuconp in polpa 
i vegetabili che Ji somministrano > col pestarH^ 
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» trn »ortafo d^Mtt* ammaccai^ •(m# -alti ^éu 
^:ijiii tÉidhio^ li p9ii#!àf polj^à sópra ùnt^ siadòiò dk 
«Fine V vi ^ «i ycirifd sopra Fa<^[^ frédda iftemperom 
do iiitanto la polpa colla mano • L* acqua che passa 
è lattea 9 e deperita' poi eoi iipoitr Famido • Quau^ 
do r acqua ^i»is«bbmtò ia si^ d)kd«ia> e si fa «e<> 
care 1' am\do dividendola in più pezzi posti sulla ' 
carta sugante. . ' • 

Carattere. Bianco ^ inadoro , ^dnsìfHdo , fragile ^ 
che fa un particolare strepito quando si compri^ 
nrè*, dolce ^1 tim^^^^l^giere, s^'luftccli kìla {)elle, 
diviébo' qa^w pastofi&'i^ b#eca^^' osservato oA 
nncròseqpi^ offtte de^^^obètti iraspÌarie{ìU ^ ^^ìisLmtij 
aqimi^f} •insolubfll&) «idl^ acqua frédda j '«HèlT àk 
caoiohr^^i oohN(!ii^^«il"fo^u;^ ^oi st detompdi^ ( Mi 
oònvei^iie ipiés$oie}iè mtieram^nte -^ > o^isÌMioaii^ 
d&vtittalo' coli' osrtsimcM&ieo .> L'ÌMqf»à' -lìqH^nie 1^ 
Btoióght intierai9ettii^,':of&i( trnf idmM Mmdoceo ^ 
àie $iiprééenmmiù»to»mJ9^dl^nu'^^^ la qua^ 
le ér decofiipoit# dkH* itiftiw dil g^ ( T^ómf^mn^ ^ 
Qv^àm é<dìseceiMà/st>p#M^ts(icotrt« una gomma;) 
« . Modp di -pimeh ' Sotto ^i^^f^h > dì^ ^elstiaia eoit4 
da; 'iirefKferf ri ìtAtìé^' alhuf nui' r bì "pri^s^c^rivcF aileh^ 
per'tiìi^ete dililtio diaoq^; -* :..' > 

T^tr^ilt.'EniinMtMMènl* M^il^^ 
fééito e ìe^ikte^ ' '^ •« •" ■ ' "V' i I'- • ^* ^''. 

^«fo . Né^ bambini dunoKtilt^si tal'^olw dir iMa^ 
i«i6iit#^J jis' 40àvAle»«eati 9 ' »t' "deboli ' ed ^^ 
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l^iati 9 fidle. ipis^rpere : iieUa JS^Mi^o/ie iilioMA per 
elistere, nelle ostipate diaMrr^)^ iHd oggeHQ.prér 
cipuaio^iite di nmrire^^ «ojrfC|gger^ la otaterie acri» 

SptrUa di sale, omfAonm^ik m^stim ^, $m v 

S« AmmtmM liquide f L* 
Liquid àmmoniay I. 
Amm^àia^oe ^MfUi4* ^Tft» ■ ^ 

. - -, ..'.' ' - -. *->•.;,: • ■ j I ì ,'* ^ 
ilfe/v4^ ^r^f Pi?endi tiiift fli^iioa* di oàloe viva 
estinia:.Q^iiK «ufpcieaie quamitift<^*aei}iia .per &rii0 
Vitia tia$<^ JiquidA^: S'jiHitMlj^'Qe) qiiesu pasta ìa 
luna :!i(Uc»rbUill4i giC^ o di VQitìq^Ke iS'pggfflH^ 
*m^ libata di [o^9Ìmurisitard'0nlm(^ ipolviérizsi 

di ui|.!4p|(pilelUiri^^l . '.qu^le ,s^ jadiAtA.. tei . tid>é lirft 
^laiiiftmefMiQ kiogo^por pater ^gbiogere fino -«I.fòii* 
da dal. r^ipt^ii^e,. .Si. sognaglieli irAcipiei^te r.altet-y 
93 ^ alla qi^ale ?} qi^ia^digt et^jid riddtiato. al edpiiéllo>^ 
49 tQiìc^ 4*^<5<pia ;powoiio :eley«w>^^,▼*Jsl mteue là 
saeta^ di ; qu^^Cuoqu* :e < «i^ ^:ad%^ao ,al capitdHo • 
liùtii . le^ giunturjp A<cQlla « pasta di • fiurina €i prof eifi 
alla distillazione secondo i\\. inelado erdiUiarii» • 
Canùfliuei^ai. la. d^tiUazìpae jSndbbè jil iiijuido sia 
giqnto al punto indicato . Sei^za -idcu^ pecdil^ 
di;!aiatèria^^nè v^ertiUpenocilo pei 5asi si. vóil^n* 
gpaa 4^ once di 'ainniQniàea liquida '(«oltei: 
ìrau C Gùttlmg Taschenbuch ec. i8o3 Jl^^ 
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Carattert. Odóre ^tniiuim^xvMpùre tcte^ pan- 

g^ntó cauisttco : iStc/iì eflferyesceiue cogli o9»oi^iioa 

'turba r acqua ^ calce, rinverdrscìeiràlcoole por-^ 

poirino d' alcea : trasparente , Kmpidà «come T acijuii 

drstiltata eo* 

'^ \Mi>doidi ^mmn^i Bil^iU^sott' acquài o con acquq* 
9e xnistare*^ esUrnamente sola, Hinita alFoIioC^» 
^'OUò atHmi^niacàh y^ o me^qoiata ad • altre so- 
''stante ébpàiù ^i iVe^e là sua grande Tolatiliià ; 

J^irtù ^ Ecciia«i'i0 : stiinolafke ^ diffié^zfo md« 
inentaneo : antacida : sudorifera : nervina : usata 
esternamente eccitante: rubefacente: epispa^tica ; 
discuzieiìte . . . i- 

Uso i/^erno . Atassia : astenm 4lel aistema ne^ 
▼o^so , ed arterioso : paralisi : sincope : asfissia : nel* 
r avvelenatneflt^ dè^ ftinglii V^ tn quello; dell» vi- 
pera : artritide : vajuolo retrocedente per debo* 
lezza : tifo : ipocondrìa ( R. Thomas ) : artritide 
tag^: malattie^ ^v^ftii^ré^ oointeMporAiie^aìettte>alI^nso 
de^ mercuriali , i quali nion producessero da se soli 
ì\ desiderato effetto: coIiqa> e m,etepris;no< prò* 
cedenti dà igas- ioiettinidt miià^iitte del gas Maieia::? 
bojpico. 

Esternò. l^tfftfM lattei: 4c^r1^reuniatidl: ist^Hia- 
dfe I ania^òsÌ-< Tlìertiuisy :^'ecciortfàgte ^ocidierit^Tl 
o miii»à\ui0d&^éMó ne' ièffofeiiti tlàlT icqtt 
deliquj: nell'apoplessia sieroWi^él lM>pòrd.*l!i^Iiil 
troTau un' ec^eUei;ite antidoto ne" siiùstri effètti 
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del vapore gMMo 4i »«"<>( ^P- muriaUco ^ssi^. 
^/wtó ) fosfarato, e inspiralo per, ii^awerieaza . 
Dose. Dalle; sei goccie ad, ufta ^rupolo* in 
: quattro cinqi»«'Oqo# d'vqpa. 

Carattere velenoso . Preso intemaoiente. in c^- 
ta dose irriu, ÌB6aBom«,e la ptwswse ,»ll».gai^e- 
laa le partì che aqcc*» . . , ó ■ ' n 

tTosaiaceiico r**ipohersrt> o m»\\^\9^i .Us^ W»»*» 
(^À liiiumate caiidbe .d'oesicimcQ. 






•.:ii t 



4a|]i|02ri\iKO p\ MMqUM* 

%, AmmmUmum hydrargyri, t. _ 

Aminoiiiaret of quicksilwe/v f.* ^ 

4mmoiùm de mmmX Mmmt» ^•«•www^f»* «•,«• >t '^ 

. «fef . di prep. PffiH4i * tc|iiiOé«idp Wauco di 
nercario jott?auif> dall* ps^i»plfi^to oisidol^ di mep^ 
curio ccdl'ammaiiiapafagghiagi d'ammt>iw«a qp»^ 
<o bfsu a $Qog|jiferla# . ^ 
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Ùaraitere. Lìmpido, trasparente còme T acqua 
distillata : odore d* ammoniaca : versato una goc* 
eia' sopra una' ter^'à lastra di rame vi produce dopò 
alcuni istanti una macchia di mercurio , mentre 
Taoimoiiìaca forma uii ammoniuro di rame. 

Modo di prescr. Solo , o combinato tir olì^ 
d^ ulivo in forma di linimento. 

Uso esterno . Nelle esostosi , tìe* tòfi venerei : 
jneir ischiade sierosa . 

Preparai. Olio ammoniaca-mercuriale. 

AMMOnitmO DI RAME LtQ^IlK) 

Acqua celeste v. •• 

AmmoRÙircc of copp«r » L 

Ammonlure de cuirt ( Cutyratt 4* émmwuqui f» e* ) > f r# 

3fel^ di prèp. Prendi un* oncia di termosald^ 
di rame puro, versavi sopra tanta ammoniaca Im 
cjtddà quanto basta àdisciorre tutto il termossh» 
do. Si conferva in recipieilte di Criltallo be4 
chiuso . 

Carattere. CoMre blè càrido, elegàtite.* traspa« 
rénte : odore forte d^ ammoniaca . 

Modo di prescr. Con acque aromaticbc: àot$ 
acqua semplice • 

P^irtà . Variàbile secondo le dosi .* per lo pi4 
antieccitaate^^iirrìtante^ emetica^ drastica: in ^iVr 
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cola dose eccitante > anUspasmodic? : ^pei^itiva : 

riscaldauie: diaretica^ 

Uso. In varie specie d* idropisie: Dell' epilessia^, 
nelle affeziornspa^naodiche» 

Dose. Da. un grano alli quattro iu 2^oto. 



AMMOlffimiO DI AAME COMPOStO 

Capro ammoniacale v. è. 

AmmonUrétiim capri c§mpòsUum » t« 
AmitottUret of copper compound^ !• 
Ammmùut di tmrt è9mfo$é€ i Cmvr$H é^màpumUiui t^wp^sée ) , F'é 

dtet. di prepé Prendi due once d' ossisolfato di 
rame puro , sciagli il sale in sufficietlte quantità 
d'acqua distillata bollente : raffreddata la soluzio* 
ne aggiungi tant^ ammoniaca liquida quanto bastài 
a sciogliere il tcrmossido di rame , che sii preci- 
pita colle prime dosi d' aiiimoniaca . Svapora len- 
tamente tre quarti: ritira il recipiente, e lascia 
raffreddare. L'ammoniuro liquido si rappiglia in 
una massa solida , cristallina : la conserverai id 
una caraffa di cristallo ben chiusaf. 

Carattere. Di colore blò carico (se fosse ver- 
de sarebbe decomposto) . 

Modo di prescr. In polvere coWo zvtcc\ievo : in 
forma di pillole colla mollica di pane * ^ 

flirta ed uso. Come F antecedente • . 



Digitized by 



Google 



À M 167 

ìyosé'. ì)a un grano alli quatirp^ in quattro yoI^ 
ié nello spazio à\ 24 óre • 

. Osservazioni . U amiononiuro ottenuto nell* ihdi* 
bata maniera si deve ri^uardat^e come un miscu^ 
gliò d* ammoniuro di rame , é di ossisoUato d* wa» 
|uoniaca« 

ANTIMONIO CllUDO PACPÀmATO 

#^. solfuro d'antimonio pòffirvuatOé 

ANtìMONIO DIAFORETICO 

^. tetmossido d* antimonio eq. . 

ÀBCANO DUPLICATO 

#^ òsstsolfató di potassa a 

' AÀSCnìCb BIANCO 

F'. termossido à** arsenico ^ 

tkhikMO D^ARCIO 

P^. Unguento eterni trementinatój 

lÀRltA SAtlTÀ 

f^, ó^simuriato di barite é 
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B E . V. .:•'■ 

Pontm » I. 
Pciitn t Wt* 

Osservazioni. Si.uotano in molle Farmacopee 
descritte diverse specie di bevande ( PoUones ) , 
le quali sono contraddistinte col, nome delia virlu 
medica , di cui esse si credono dotate/^ Da ciò 
Tennero i nomi éì bevanda antiseptica , bevanda 
antisteriea^ bevanda emetica^ bevanda eccitane 
te 5 bevanda antiemetica , bevanda pnrgante ^ 6e- 
vanda narcotica , bevanda demulcente ec. Farmi 
Inutile, anzi dannoso per i gioyani Medici T in- 
trodurre siffatte formose di be valide, le quali die- 
tro i buoni principi di Materia medica si possono 
variare opportunamente « Tutte le sostanze , che 
%i possono amministrare internamente in forma li* 
quida offrono altrettante jb.evàn(ìf ; e siccome la 
dose , o il miscu^io di diverge sostimze cangia 
cl*ord*aario la virtù medica delle preparazioni ^ 
tKosi il catalogo dplle boyan^e, sarebbe hifinito . 
Egli è per questo, che trovo, s^perf^^ il iratie- 
Vcimi sopra U memuonata articola^ 
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' AiiYisntfcn • • I ■'■■ ■ 

f^h' msko^wicù i ossièitricot ùsUsaotiarwo e#w ^ 

- ' ^. oiskanrmifk' et antimonio e pàtasta: 

v'.u^'' i-f , • Pf. éficooie. "" -• " . -^ 

' *«ltàirDf KÀRCOTIC4 ' \ '•'^' * ' ■ 

f^. vtho oppiato. K : i 

I -fTf .ossi$ùlf0to di magnesia'^ ossitartnto di 

p4f^assa.^ ùssit4^rtmù:> ostidulo di* potauà , 'o$0é^ 
fò$fu$9 dL^>4a^€C. * 

•ÀQ«0 PKteUi 'osa. '. ''(..'.,'- 
• •... -.; .; • .• '.■;.- ;•..'. (« 

Broth of bòM , X. •' ' ' *' '' ' '"" ' *' ■ '"* ^ ' 
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già boliité precedentemente colla carne nelF ac({ud 
< Cadèe de fT^ux ) i fSUle f^siare* ia. un mortaro. 
Le ossa pestate e ridotte cooie in una pasta le 
p(^rai in U;na/ marouHa con tcenia libbre d'acqua. 
Copri la manmtta con buon coperchio e fa boi-' 
lire r acqua sulle, ossa pet' s>9Ì ore • Passa il bro-> 
do daUorftaepiOv Cpll^.e^po.raeiooe.del brodo si 
ottiene la gelatina delle ossa • 

CaraUere . AJiqiA^tuo iorlnda^ di un colore gri-« 
gio ^curo, di un odore non spiacevole^ insipido, 
decompoiiibile dal concino • 

Modo di preicr. Si aggiunge unto sale che 
J>asta ad un grato sapore « *^ 
. flirta. Alquanto nutritivo* 

Uso . Agli usi dei broda cdmune : 
. Osservazioni^ Per £iciiitare^ F operazióne di ttU 
tare le i^ssa'inilibgó ^di inocchine <)oaiplicate come 
può essere quella usata da Cadet de f^ecàùx^ à 
della triturazione in mortaj , conole fecero Richard 
e Jean Ann. de C!hinj. p. i^6. i8o4) e più esat- 
tamente ancóra il nostro Prof. Marabelli , noi 
consigliamo di farle frangere sotto ad ima ruota da 
molino ^dopo averli rotti in pezzetti con qualunque 
artifizio. Con questo mezzo si ottiene in grande con 
jGicilità ed economia la pasta dèlie ossa, atta ad 
essere cotu neir acqua . In quanto al carattere 
nutritivo dèi' brodo '^ e delle gelatina che ne ri- 
M^ì cM^b#^éiM/ diètro' Ad' osservazioni ftttif 
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fttilf u$p dei me4wipao in yarj /«Qflgf'^^ ^ # ;^QPff^ 
We mc^sinio,^ cb^. Wq ^ di graa:,l^ng^;^pfifriipr^ 
a qaeUof del brodo dj^ qaruì ^ .d^Ue pssa &?sfjbiei 
degli animali ridotto anche a ce?tA <^^t«nza# 
Il brodo e la gelatina delle ossa tecòbié , è già 
eotte ci parve essere , pel carattere nutritivo , ciò 
che il pane di farina di fruoiénto è al pane di ^ 
semola mescolata alla cruaca. Nei brbdo delle 
eami , e delle ossa crude fresche una quantità di 
gelatina trovasi in un particolare m&ctigKb;di os« 
sifosfbrico libero , di ossifosfati alcalini ^ 4^ pin- 
guedine, di una materia ignota decolorante alcune 
tint,iire t^getab^lt ^p» ic. , quella di .^^a^caoMifa^^ dì 
ùxKa scKateria «odorosa* piacevole 9 Cu^ce ; rsosian^eì 
tttUe tnancànti ar brodai deUe oaa^ , e > dal cm 
miscuglio ne risiila un .dteiento 4K:0elknli9i' «Mai 
grato 0. moU9^ nutftitivp. Per la qvud; <$esii;^ob» 
biamo trattenerti. ; dal pr^orlo troppo jcialdamenie 
aduso della oUtse^ di tiomitti pia indigente *e 
degli spedali ove patmi-che ansi si ^kbha ratcch- 
mandare ^^la vìgilaDxa e gènei^osità d«> Presidi dt 
facilitare viemiHaggjioi^inente i mcassi di migliorare, 
ì loro alimenti e renderli più tiutritivi di quella 
che d^ ordinario lo.siaiio. Si dovrebbe pertanto 
riservare Fuso del: brodo i ddlé osta ,a ]qu^\east 
soltanto, ìuitui nlancassero le carni 'e. le oski: 
fresche^ altrinleiB^ darebbe. uni^ crudekà Jl';tQ^i#•' 
M agli in^jg^ti o mal BmUHi uà beacfttfof^i^^^ 
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mento di' prètto vilissìmof, ma dbe firequent^meo^ 
te è runico ristoro di cui possono far uso' net' 
loro statò di miseria , di languore ^ d* mtianizio-' 
ne , e' d^inftriiiita ; 



ARÒèO SÉCCO 

Tavoleae di brodo é 



Dry Broch , I» ^ 
BauiUon seóf ÌY, 



M^. di pfèp. Prendi di piedi di viteHo dne 
libbre^ catne iK castrato cinque libbre, carne di 
potoo'o' di' corfó una ìibbrìBi. Fa cuocere *à un 
dolce fuoco tutjte le lueaiovate carni in sufficien* 
te quantità d* adequa, iiggiurigi di sale« qusfnto ba* 
sta . L«^a la se^iuttia ,' aggiungi due carotté , due 
selerì , una cìpdla ^ togliue^zati minutamene^ ; e 
sul fine 'V^introdurrai un piztictf di chiodi di ga- 
rofani 9 od akro analogo aroma « Si levano le 'car-^- 

• • • • 

m e si premono per levarvi T estratto^ e si faneo 

nuovamente bollire. Tutti i sughi ottenuti, e il 
broda ristretto si uniscono ^ e si lasciano! raffred- * 
dare* Si; leva la grascia rappresa* Si & svaporare 
il brodo a bagno maria fino alla cotsis tenui di 
mele, si estende sopra una pietra pulìu, e qnsbdo 
àlpcdfdo^ai taglia in uvolette ^ ehe À filnoio éeo^ 
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jfar^-allf Stufa. Si cof^serriuxo in.^Ti»^ 4f ^ira 

bea chiusi, ,^,^^^ ^ . 

Carattere. Di coloi^^i^uro^.di gr^0ti^p9r« €<! 

. if/c(^o . J/ usarlp ^ IVfezz* onc^ di qu^siQ. WodQ, 
secco si stempera e^ scio^U^; la uua tazj^a d'^c<|tia 
^^da.. ,,,,, ., . ^., ,^ . ;, ^ .^^ ^.... ; 
. ^^ir^/5?utrifito. . ,,. . .;. ^ ^ -'\ ^.^. \ , , I., 
C/>o. In^ tutti i casi ne* quali si usa il Jb^a/.' 
* * ■ ' ' » • 1, 
BU 

. , f^, qsfi^urifliò d* antimohiox. y ,^ 



^ O' ,' o 


■ • .'.> .: 




'-' -: * y :\ ■/.•• 'i 


(.!• ',.;>••? 'v' .' . ' • j 


j -:i »,; .'** v'^'^fx 


• . ' »:*'»' ; . , 


. .-'. 'M-ftA^f.^- ■ . .. 


^ ,.: . ' ìÀ i>/^>.. 


1. Ca/jr, i. ' 


* y ' '■ * ' ' 


' ■ ■'. ../«é.,.,» 


'lìllM» I. — '.'; ' 


' \ ' 'ì. i«' , ' e 


.> '' .... ' \ ■,* 


lOw"» ».;•) ■ 


'■' . '. .': ^\ ,;. - ; 


I / 1 • » 



.^f di^prep. Si tonnfpMi a} fuocp Tosiìim* 

l>Q|^»^|l^ . di c^lce 3 fijÀ^ l' QS^qurboiucO siane dia- 

«i[>fto: <4ò.<j|)^ .'^!!^^f^^ ^ P^^ <»/ce: !?Hj»:fÌ ^f*! 

ta facilmente nel commercio* ,, * ^ . •, «^ 

Camorre* Bianca; a<:re; caustica ^ 
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Ì^irt&\ Còin^hA! depilatoria: àiitossloà r disftir. 
fetunte . 
* t^b ;^ E* àiftusàta in toiecHòitìtt . ' 

Preparazioni. Essa serve a /are V aicC[iuL èi 
èàìct: à deóampòrré VqsslmiCrtàttì d*à^Moniac(t! 
-per òuenèrè t àmnìoniaca :a dkcamporre' il' ci- 
nabro per separare il mercurio : a preparafe - il 
Holfurp di calce , la f^otassa* dati^ttba . it luiar 

Osservazioni. La calce è divenuta da lungat 
temiK) un mezzot acconcio" per disinfettare le pa-' 
veti delle stanze ove «ono raccolti inolti malati . 
La sua principale SLÌiéaé semErà riposta non solo 
Bella grande sua attraz^ionè' v^^^ó T^òsfti Carbonico , 
ina anche in <|ue]la verso alcune sostanze ani- 
mali , a^Ue quali la calce s* associa^ e anche di 
solfo , al fosforo , basi che bicilmente si scontrano. 
Belle emanazioni fetide • Secondo Abemethjr. sì 
esala incessantemente dal coirpo umano deir ossi*. 
^ii)onico e del gas settono (azoto). Ora^ le alt 
tre sostanze quando siano associate al gas osjsicar^ 
bpnico, col quale formano un tutto icbè'- 'diìcé^i^ 
miasma^ vengono separate e rese inerti per mez;*' 
20^ dtìfà èafce! D4' cii^iì iìbihpVéndc'i^^^^ 
p^ska:aii^Ìnreitiiré le j>areii ikì(^!^sts>.^ÌU^^^ 
tà éssei4' anco 'óppórtu^^ a'^cìiàlÉellafe ' T^W' 
Int^ delle medesime ; 
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Candelette saturnine t. $. 

|. CMdttaUt §xy*titéth plmmàit t, ^ 
Smeli ctiuile of oxyapeuce of Itad » l/ 
Squ^ìcs £ oxyatiW dt flomk ( SougUi t. c^ ) 9 Pc* 

.-.;;:.. :v ».:;.ti. •: -.5. J h ^ • ,/. • i .\ • » ':' '' • 

Mei. di prep.' Farai'^uèfa^e ^é' Jjbbre iti ci!» 
Istalla, vi unirai liti- dhdià (f (Misidi^étfllò' d^j^'ombo 
(Boiidensàto . Tàffeitii nel Itiis^tigtio Hqviiltir ' éelW . 
UkaroUe 4r féta ; e tfai faccetti ' 4i fiir dr cotdnte ; 
e ne farai candelétte 'ddvoIumè*^^oB8*^dHsideri* 
«opra » OH pia^. pktrwo . . !o * i v L . j v v. 

Modo dh^eser. %<ii^ o imbevute ^''*v)ùr|' xi^ 

medfl'i -ì*'' T;^'r ».>:,i :'Ì!àj ' '. » ; •; f'./ ir* ^'( -u 

Ifso . A dftlktàfe V metra : \ a /rietltettìMM ; la go^ 
|K)rrea : a^ dìatraog^élre A ciiraro Jé lilceri '9eiF uf^' 
trfti^'^o 'ideine alUcfesQiea <orìiiamt:v»\ccNppèiiilere 
e^ dMftrng^fete lavoar«Aietilarc^dell?*iifètra.fi^lIé fittole^ 
della Teìoiea' e deif uretra' mcdesiiiiaj/ii eurwe b'^ 
btencrragia ( i9Hi«v^aftH>) i - • ' * j. ^ 

Osservazioni^ Quando ai deskiermoi <(uesM^ 
candelette p^ tenere ai fbqdé utia libbra* di cera 
gialla con due once d^olio d'ulivo^ xiel«' retto ii^ 
preeede cbme si è eapo^O ^el ^ metodo di prepft« 
raatone menzionalo , è chiamanai itìar» Candc^^ 
ìeitBoIeoée. ^ , 
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S. ^tff^ /i^i furifi£Mtut t L. , 

Fariierf ctrcoal of wood ,1^ ^ ^ 

Ch^rbom dt km ftuifih , ir* ^ ^ 

■ ^ : _ ■ fe , . ^ "■;•..■ 'a lU .:-.'•■ - / \ 

ilfaf. Ji pvep^. Polverizza una quantità arbitrari^ 
c|i,«i«;fe<>W<^ ^goa» i(ea .si!ctì^,,/^asa^ dalla* alte- 
9Ìp,..f;^^q;^iiirpWft!ifire i* i«i> f»af»c«ft ^ inidi jàtìfài 
b:.P»*v^fl>:^i »ert>|lJ%. W »« 4rod()|»ftìte* 4i vetro 
chi^^M^, ?St?iii 4|^4I|b^|M:0 Mrvire il? barbone di 
|^fj;i[^.p9lve{Ì9zatp^fipamp]tie<ìn^Si;n / ' - » 

Carattere. Di colore neap^:- iiù^ìpii4o;! iuodofi^^ 
fiffo* ^ fq^a.;,.iaaolobile , leggier^.^ Jacidoc^ aj^r- 
l>ente di varj gas ; oa^igenabile quando abbrajàia^ 
•^iloflGlgewwftWI^. X T- .Mefa. i drir-lttrtiiuto ^z. 
Iiribóiy;QròfB. ;L Parte H. )s jeMuwinotoDa ; mìm < 

f>iibdquib^pre54»'4^^pofanécef)tokÌ!j o coHo^ «pcifi 
ébetoi'i ttltnMJM0tll4oLsi.^e«Ur «icd m^ - ae^ia ^ ^ 
Uì<|iia)eiaeffve* dii:]|à/!Dwda:«om\iM^ Ik carbonio; èi 
qui tenuto in soluzione nell!^pq.iia da un eepirorl 
Itor, ri|> quale tia^iin èdoKC {mrtìboLare. 

E/^V($^..JUquaDto djopcÌDtentfi,. e idWag^^efaiI^♦ 
tunte-j 4i6ielitante .. , .-'o ';^ ::• ' .'^ r » ■ -■■•*-• 

^i.Uioj «Wer/w Wj }KQh0fe.T^% floriia ? àùqtuL 
ol0<h^Ufb(mata 6elfó febbri ardenti.^ nel -calarci 
re fabbrile delle effimere ^ e deUe fehbd ^ atenia^ 
che» 
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Esttrhó « Infiatnttiàzioni locali dt cAgioni^ f sitr^ 
ufe, gsingrena/uloièri fetide^ cancerose , carie* dè^ 
demi; come demifricio . 

Ehs^: In^otWre' dai lògriiAi alli s5 per doeej 
fkié a Quattro T^ltis al giorno. ^ \ 

Osservazióni. 'Non' sono molù anm quando evà^ 
Tenuta in v^ga,>la*dÌTÌsione* delle ^niedlcine in.Oj»i 
sigenanti e disossigerumii , U carbóaé si raeeGh( 
mandava come uno de* più efScaci disossigenanti j 
quasi che desso mercè il suo contatto colle pareti 
dello stomaca o^de^i iiitesluii|i04es8e disostigenarQ 
le sostanze ossi^nate de* sisieofii . Era tai^tQ pii^ 
mal fondata cotesta opinione sapendosi dalla Qhi^ 
inica che il carbone non disossigena* i corpi ossi« 
geiiati, come liono gli (J[ssici se non ad qb eaUrc^ 
capace d* arroventarlo . Le recenti sperieqze ^"^n-n 
|io provato che il carbone è Suscettibile di $^ 
sociarsi va varili? basi ^ .a:>dlvcmi >ga^ ,.^ flogo^nef 
ec* LI effidsuna > eh? eglf .k^ dj le^e il 'Cattimi 
odore .a diversi porpi dipeade verosimìlmfame d^ 
cocesti eàratteri. »' • ' '^-' . ' *^ 

Serve pertanto il carbone a liberare dal coloret^!^ 
dall' t]tdore avventizio* raaetoi>'coi7tùi2e,.gkv»saiìite« 
laii^ r ossicarbonato d?almmoniae%v^ 1& c^sisilcoiniri 
€4, var) sali , Htisiruggec ti^jd^re jpdkiadoildi yaiy!l»t 
qQorì^e dcir àlooote^i>pr9fii0qe V)bcqiiaf dì £udA 
putrida iii^maiis., eorràgge* ^It >^anii ittadiéi^peixm 
previene l«ileto pQ«MfaBsÌQnì9^id^ura il suj^'dibié» 
Tom. l, il 
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tcAa per cui serve megUa ^ spmvam$tvsi,re lo zu<v 
^hero$ lo stesso fa col mele ad vip sigile scopo j 
«colora a residuo delF etere , ammorza Inodore 
deUa valeriana, del gaibano y del balsamo, del 
Perù , del mosco , scolora la tintura di torneso- 
le^ pìiFÌfica il urlaro bruto ec, Lawiù^e ^chaub. 
Corrègge T odore ' delle Imti , e quello de* pes^i 
ikheìncofniiuiaQo a pùtrefan^i. 



». . 



' ' . Piombasfims %^ s. 

- €^bur«p of tron » 1; - . ^^ 

• :.. : » ' • • ■ ■ • ' ,'...- i . 

v.Siàr. Nat. Si trova il carbura di ferro nativa 
iir Inghilterra f in Spagna pressò) GasaUa^ in Ita^ 
lia, nella Toseana., e in Yaltelina j e in Allémagna ; 
il migliore è (juello d'Inghilterra 4el Ducato di 
Comberland'. 

-'dmUiere^ Il carburo di ferro ha una grani* 
tura 'fina^ èi untuoso al tatto , di un lucido me-« 
tàUijco/^ .dk'coioi;e' grìgg^a oscuro*. Macchia la. 
MTta it) un .colóre griggiOf 4i piombo. Facilmente 
èi rasdbiàioel l«mperinO;i II suo pesa specifico è 
tdi ifyoSiQM.éU •• 3^^6;'id.fiiaoq atsteiimo dalla 
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e a; ' . ,, 17^ 

{jilc^niA si Tol^Ulizza* Finalmeiiiie si Ìii$l{A'ga^ dal 
molibdeno solfurato . Fregato sopra un tondo ài 
terraglia il carburo di ferro se^ba il suo còlcfre a 
^èntré il molibdeno solfarato vi 'fa ' una^ liiàdóhilk 
vér^stra • Il Sig. Ab. Hauy fa osservare cKe il ino^ 
lilidebb tolfurato comunica alla cera di ' spagni^ 
collo sfregamento F elettricità viiréa, 'mentre chjft 
il darburo di ferro poni ne cdmunJcà alcuna» ' 

Il carburo di ferro consiste unicamente di una 
intiera combinazione di carìbone con una piccola 
porzione di ferro • Secondo F analisi fatu dalli* 
Signori 3erthollet, Monge^ e Yandermoa^^ esso 
Risulta di * , . D 



Carbonio • • • • « Qp^^ 
Ferra • ...... 9^1 



r. .„;•,. r...; -■■ ' 



100,0 



/M 



Modo M preserva Si ordii^a' sotto/ foìina dt 
pomata i si prendono due dramme/ di carburo' poi* 
Tcrizzato, e sei dramme di sugna di porco fresca^ 
si agita in un mortaro di marmo e se bo fii 
secondo F arte F unguento . 

Si fa pure un elettuarìo ad uso iniemo covau 
binando la polvere di carburo di ferro al mele 
Mella proporzioBC di uno a due ( Veinholf) • 
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. yijC^* Ipogrìn^enie iin-jalciinQ-. affezioni , ^^I«i 

^JJfSQ* Nelle irapetig[ini <)slinate e ribepi (^TVein-; 
Iffolt) ^ eipete .pertiii^ce ,( Brej^^ ) • F^ •^*??fy3*',f 
il cel. Clinico di Padova che,» questo rimedio 
conviene solameajLe auapdo la forma morbosf 
^are mantenuta da un , accrestciuto vigore ueglj 
^rganj^^^^ljia ji|>roduzione ^el tessiuq cuupeQ^ ni 



.ì -i^r,.:-' .v; 



* . . r.- • 






Caciplatm^ I. 
CnéfUsnUì ^U 


.../ . , ,. .. ,-::'!,., , 





C'..., 



Sotto la denominazione di Cataplasmi^ s" inteo- 
àie un medicamento esterno della consistenza di 
^na polta^fabbricato con sostanze vegetabili p. e. 
con radici ^ con foglie , con semi , con ^ori , con frut- 
ti rammolliti coli* acqua , col vino , coli* aceto , coi 
l^itte, o coir olio, seco^dc^Je f^Fpo«,ti?nae .,No^^ 
^I>alcu4ie,emp^.,.^, .., - Ib^J; :1.L., 

-.■ : - ì • ■ .,» i. .;,. ••*' ' :;• ^ -:. /> ì i^ -^ . ^ '• • , : .r 

.'1 '/-'A.r ^ ; "^^ i v.:* ' ::. ..ji-.. "{om *M-'-: 
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kATAFLASMA D^ ALTEA COMPOSTO 

Cataplasma ammolliate ir.' ^ "^ 



il. CaitfUsm* tUktàt ùompòiitum % !.• 

Coapottni caiaplMm of Marth-mallòw ^ (• 
Cétaj^tuau di ptimsit¥€ tomfsè , ¥tt 

ilféf. Ji prv/y. Fa. un miscuglio di parti e^ai} 
di radice d^ altea , di fpglie di m^lva^ ^ s^v^. ài 
litio polverizzati^ fa cuòcere eoo fi. q/d'tc^[Ulb 
a molle consistenza . 

3Ìodù di jtJ^fjfctòi' Solo i è tiepido^ 
^'^if^ittù'. Dèbiliiaiite : ammolU^^nte : proóiotèntfli 
kt 8upput*aziòi^è': • ^ 
> Uso . Ke* tttntbrt dtìleiiti , infiàtnifiàèorj ; du» i 
^ ia quelli che tendono alia suppurazidac'*^ 



CATAPtASaiA AltOVittCO ** > 

* * ■ ' - • . . \ # . ', 

S;i CstàfiasÉ^d éromàticum ^ L« ^ . , . , ., f >^Vf 

Aromattc cacapltsm , L ; , . 

3fet tZ/ pr^j9. Prendi di erba mellissa set òUce t 
fiorì di ca^mamilU tre once : bacche di ginepra 
quattro oUce ^ riduci il tutto in polvere e cuoci 
in sufficiente quantità d' acqua j o di Tino fiao ad 
mna lyoUe consistenza . 



Digitized by 



Google 



Modo ài pr$iscr. Solo ^ distese Mpra un fixn^ 

/^irtò • Eccitante . i .\ , 

IZtfO • I^e' tumori scrofolosi ec. 



5^ Cété^ìéimé mkie fants cafn Ìait€ > Le ^ 

Met di prep^. Pirenei mollica., di |iane .clteci 
Qpce ^Utte, vaccino quindici onf;^ ,j :. «sepia ^l|nailto 
basta per stemperare bene la molUf^^si SjcaJdit 
^itandol^ fiou, fiatola 4* legnae. si tirit a molle 
eonsistenza * . :. ^ 

Modo di prescr. Solo o con una dramma di 
zafiferano , mescolato ben bene insieme disteso 
sopra uh pannolino. 

flirta. Ammolliente, debilitante > calmante^ 
promovente la suppurazione* 

Uso. Ne' tumori dolenti y io^fiamqiati) che ten- 
dono alla suppurazione. 
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dXAPLASMà DI MXmXn 

Sinapismo t. a. < 



Muscaf4 càuplasm» L 






Mei. di prép. Prendi di polvere ài sémi ai ie^ 
nàpé, moUi^A di j^ne pertt èj^uali: aggiungi<tìvdi 
aceto cornane qixaato basb. per frìdura'e la msfM^ 
ad una molle consistenza. la lùo§<» di mpllioa ^ 
pane si pilo ftr uso di férmenio Ài pahe^ e 4i 
farina di segale/ . i; 

Modo di prescf. Solo, aUa teqa|«^raiura. ofdìj 
Ilaria o tiepido ^1 si scjende «opra una tela od un4 
pelle e si-applièa alla pianta de' piedi* ^ 

' f^irtù ; Sl«fnk>lante : eccitanìt il ' sistema 7ft$co<^ 
lare: ihnaba i polsi. . ' . 

Uso estemo . Nelle fèbbri nervose , ne'^.tiS ^ 
nelle paralisi, nèlF apoplessia sierosa ^ nelUàldiMr 
tam(;nto di polso é 5 
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GEHA BIANCA i 



S. Cere àlUt t. * - (r 

WUhe -wax, 1* ' * \ 

Clr$ ètéttoke « Fr« 

^■?e ti» i .' «^ iS ''*"». ■ ' '.4 ^ .; ,'" 'V "'V. ." *" ' 

ih Mèt.^ di prefL L' airte , d' imfciàhchiifH , la cwa 
^lla ed odori>Ba cavata dagli. ahreari delle api ai 
fidnce nel iondadd e 'tirarla in. coitili' nastri, e4 
esporla lungamente air anione dell' aria. , del« 
V acqua , e de' raggi solari • Quest' idibianchimento 
iii^Ghimica^is^ ptiò agevolater coHVesporre i nastri di 
4fi^ra gmUa.alt'mioine del vaporo- ga&oso di muria 

*' CaraSUreJ Solidsr , untuosar^ i biàuca, ^ inodo- 
ra ^ insipida, fragile^ di i,essut[o.<d0ke', alquanto 
clmiilof^ }2 tmeoo foiibìle di^ tutte le sostanze 

Uso. Rare volte è usata come mediéina ppoM 
internamente. Per questo rapporto le altre so- 
stanze oleose e pingui sono da anteporsi per la 
facilità maggiore di fondersi > L'uso suo pritìci* 
pale è quello di servire a fare ì cerotti • 

Osservazioni . La cera verde che comunemente 
SI trova presso gli Speziali e che fanno servire 
alle volte per base di alcuni empiastri si prepara 
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0A %}JkAetèÌnA^ùEÀ 6 barti di reìifla ooit f ft |)^ 
di noera gìalU e qmùAi at^ìan%eììdo¥Ì 4^^^ 

pmttBÌf^ t patte di: tierdé roflte it('M<"Md^^ 
di$>T«jat>'>'jm Ina ^Ivcve:. ■■ • -^ ■n^ : *>\\kì'\\i7. Iu 

■ .." ;..,.'*. . 'li'.' ■•. ■ ' ' '.^n .*-* • i-ì » 



-.1-/ ì " •-" 


-cxì;. 'ui^-rj. 


^t4>f0$$^,X»* , 


Ceràe, /• 


'Cèrei, 'fi:- 



ìK- > "-•ir»'. ^- » i< 






Il xidrcmiy è un medicsim^io emn» ;GMi9Ì»teii( 
te 5 la «trif base è detti combinau per lo ^più a 
pelv^i di diversa nacura. Anche le oombini^ioat 
degli elj fi^i 9k téniiossidi metallicr , the sr «|pìai^ 
dano da alcuni^otti Chimici moderni come sa- 
poni metallici^ li ritengo un i cerotti sulla rifles- 
sione che Tolio fisso combinandosi ai termossidi 
metallici massime coli* ajuto del fùócó 1 ^ cari^ia 
natura. Il termossido meullico in c^ue^tA^ jp^rocts- 
so si dctermossida in parte e anche intieramente 
^ome si osserva sovente fabbricando qùeslt com- 
-pósfi' o coi termossidi di piombo a di ^tumeJ: 
F olio termqssidando«i> « èerifica tanlo .pmi4|i<att(0 
più g^ndeed intimale la sua combinaatòhe ai 
lermo^sigéttfe^ Il risuliatò della combinazione di 
Aft olio fisao ad uà ler^oaaid^ boa f .d^ò^^ Qa 
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40p^W , ooKùe riiattiìo ti^u(9rckÌo i Ghiaiibt Fràif^ 
ìtfiii^fmsL uà cerotto. EHfFatii i cor|H'; ^e tisul- 
^fflo tÓMÌìk coaàAoLzìonm^ àégìi. ol) coi teroiMi^idf 
ééhhèwm a>b)>ìaP0 vna' coasisieozm taìvdla;. analoga 
ài sapone non hannd alaoiio di qatf'caracteji^aclio 
distinguoiio questo composto. TSfii sapone Folio 
e la Gostanza salificante non hanno cangiato ùor 
tura e ài può coIF arte uno àdìV altro separare 
pressoché dotati ancora delle loro primitive pro^ 
prìeti caratteristiche, mentrecchè nel composto 
che risulta da una combinazione di tm olio .^ou 
un termos^ido metallico ^ uno e Y altro hanno cam- 
biate sottura : il termoseìdo metallico , come :«i idis- 
éei^H riduce al suil minimum di lenAOfìfHdatione 
ossia allo alato di ipótermossido ? talvol;^;»!/ re^ 
priaiivà^ b ToKo temeiossidaacjo^ ^ cerifiQ%4 / 

•♦' . , 

'' :• • CEAOTTO SEMPLICE 

; . f ; , ' J * * 

' Simpk derae > i; 
CtrÉtiiéplii Fr. 

Mei. di prep. Fa ìique&re Un oncia di éera 
Hanca in quattro once d'olio d'ulivo. Lasciai raf-* 
-freddare, e conserta air uso* Se al predetto nit- 
scuglio aggiungi tre once d'^aeqna e agiti, fintanto^ 
che il tutto sMncorpori forma il cerotto coAOiciur 
*to dagli antichi col nome di Cerotto di GaUno^^ 
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^bìle at calore . . '^•Jl^ v ' . * 



J 



rn^j m^n* i> 



{Zfoir A coprite ferferìte^ le^^k^.,o^<><dilbii^ 
darle dal conuuo dell* aria : i rileoere ii zMimlj 
posti sopra qualobe jparte . Sé al 46#bU^'itrblìo 
Vaggiinge leeMesflaar e balsamo > del P6rù a* ottien- 
ile ttiiji ftmesa^ prefttrasioiie cóùostmXsacxA mmò 
di^ Balsamo WL LocA^TEtu^ die;aitfiJbbiÌ€a netta 
seguente niaoieiò. fii fiuiBO li^àefiire là ^rti di 
etf a giaUa io. 34^ parti d' olio d* idiro y. «i . fe coli» 
re> é vi>si mcio#poranò a parti, di; polvfii»:.di is«»^ 
daid rossòyje si fODterva ai fèioca ili ihiiàciiglie 
per un quarto d^ óra!;, poscia ai ifimno fimderejfi 
pani di tremehtina , e al itoomento di raffreddare 
si aggiungono a parti dì bakanìo del Perù. 



CEROTTO ti CAKTÀKELLfe 

Ceratlo vescicatorio v. a. 

^ Ctntùm Hntkn,ÙU > t-, , . 

Cerate oÌ ipaaith flies > L «: ' 

' tifU di tanthàrUitf Tu .♦•:.• 

■.?....•"'■ ^:.-:';^l, t '. -. 

- MeL di p9^ Fa 'fondere uiftnbcttglioildl,!^ 
aa libbra di cera^ gialla con i^io d^-ulivo* e xtt^ 
si^Qtiaa ;, ana dna oì^t^ ipiagdo .'inciS^Mia a 
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eanurdle. - *' ^ ' ^ 

^ wilfeiAq ^>)yM5cri'^itenift sd^i^^ uri' pàòtiioltiio 
o sopra una pelle , e si appii^r alle /diverse parti 
d^-iec»!po.. «porgendovi acipcé Auqi» pokrerè' di 
jfliaiiuiidi;^*^'* '• -^ -'^ i--» .r.ui 

fTfrtò ; Raliefcccirfe ^ vesi^ciiória.« - - ; 

2^056 ; Dà misz» disadimafìan» aieea^ osma .^ 
Ossértkiùcfni . Questo cerotto^ ai deferpreparat^^ 
'ifi fresco 5 ^ando si voglia atvttrè attivo; Apj^ari- 
tiene al Medicò i^ deiemiinai'e. il casi» ,: itùfwi 
si debba '«ggiawgere là canfora: qonsiglial^ da^ ^ 
tam Autori ad^ oggettp dt -prevenire àlcunr di-r 
Éacdini 'della vescica orinana^ thè talvx)ka iàsòr^ 
goao sotto Fattone delle cantaotidl. 

o^roìto BfroasiictTArro pi<:PiaftiB0, 
Cerotto di Goulard 4 

5. CifUém csttMimìi flumtlp I^ 
Cerate of oxiicetate of lead • I. 
Cr/ttu de oxhcktété 'da phu^ ( C«ré/e it GòaÌèaìfÌft. 

Met. di prep. Fondi quattro oiiòo di cetó giàP 
la insieme a nove once d* olio,, e quando, il mi- 
scuglio raffreddandosi incomincia ad inspessire ag- 
ginngi di disiaiccaat»^ di f»of«l>a li<p|idp due atee 
e mesza, esagita finché sia fi^ddp^ ; • .i - 

w CiBmiittfre« Goiisisiente, gullÌM^ 
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Virtù. Leggiermente sUmolaiita ec^UUUtt; cir 
eatrizzabte . -i-.^.^r i. ^'\ i^r^f^'d-- 
Uso. Es«ori|izmd>'i^^&uin^ eo. 

CEROTTO DI saporì* ' ' V 

.."! ^ ' n \ \ '.* ..;-.'- . i 

S. dratum saponuf ^ 
Soap cerate , I. 

. fdfefo Ji /¥tfr>. PiieoclLdi oefctt»,4i: (ewMWÌ4^. 
dì piombo. «emi^JT:^ ;({ licaggìJM J^ ! «^ '*«l»'j^ A 
sapone di ^«,q44 uà* fwwifi , - F!«p(fH «MpefHfi»j« 3i 
Gejpt)tip e q^^ldi ^ggiu««iYÌ^ il .^MHPKW^ W^W?!»*^^ 
sqttiUn^iijfeei,:a|^U. p?r «ivere fMia^q|a^)Oaifl|^m>t', 
>5 ritira dal faoco. . ;. >. s 

, / ^ ^\^j [t, ero., '^f , * •'. ,.' \.. /■ "\-.r ^A 

CEROTTO DI HAPOIJB Cà.UPQ*A1[#rj:ii . , vi. 

S. Ceratùm sa fonti ^mfhoratUm% L* « r 

•-'ean^hórieidfctfp'cèrÉtei'I."' V -■ ' : '** ':;.> '^ "■-.'.-'»• 

• . -f} S •) V : » M Jr : '■ ^; • ''.'li * 

Ad xuQA lil^bra di xse^oilo 4i «j^l^QI^^ ,«^U|^tar 
r^ivnolJlitfj dal cal<iTO ^^giimgi. imii,,4cfffimA'>di 
c^fifojB^a. mdk^. *|eir olio d'iJiva^ *gi^MSop,ifP^Ml^^. 
la .mtf^a j>e<i^H4HWPWP^i^ 1*^ mi^teria a^iHi^tf* ,SK. 

Mite soiio u^ti. ,; ^ ,,v ,b e. 



Digitized by VjOOQ IC 



CEHOtTO DI SFBRXACETf ^ I '' 

^'^0 Jbmìmmtó ¥éff4fferà^ « ' 

% Ceratum sfermaati^X*. . . , ,,. ^^., ^ 

Ceracc of tpernsaceti , L 
Cérét de Hànc de kaUine » Ff. 

Jtfieif. Ji prep. Prendi cera biaaoft due QXiw^ 
$permaceti ire once , olio di mandoirle o d^ uIìta 
dito 6iiie; ^i^dii 'di^illiiuif>aM*Toin;9ra^ e' is£éÀia« 
1^ scaMàì^e ^tt'^li^neferé le j^redèlte ^ofiaaM,) qi|in^ 
iì Iksciiailè ra^eddèré' in ultetase di n^j^ica 9i^-*^ 
tàiiSo coìKinùanijeme^baia òto o con 1>»- 

siéAtf^ili' Tetro' fihchè ne abbi Dttefiaio una ma^ 
$a consistente • "' v * 

Carattere. Bianchissimo > untuoso al tatto, pres<« 
so che inoifóro*^,^'^^^ - 

Modo di prescr. Si rammollisce al(jiianto a ujf 
leggiere calore, in inverna^ t sf stende si^pra mk^ 
pannolino . ,,.... i. . 

Uso estemo. Nelle affezioni steniche della pelr 
le^'VieT^ctìoli'Wifeòtìj liclteìscbrtiòatu^^ eo. 
^k)ssel^véztortt'h<^ìxè^t^ prej^rasùone è analoga^* 
quelle dest^ritté^tfeHe più recenti 'Fafmàiéopèè^^^di 
Iibndfà«^aii« Dublino sottt> ^àtii«Wiè?tidr'^»ng^^ 
di spermaceti y o di ungù^tok'dÌ^cef^i'^è6t iiì' «K* 

tre ^Farmacopee e ncll' antica^^^i L^òuSra con'^jael- 
lo di linimentum album. ' "*^ ^^'"^ ^''^ ' 
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-,.,.,;:.;.. ';.;:. :V. .'' ". 'r') ;:,>vl:.! jr:v.^ ot'.ti'.rì'j :'h 

$. Cf ii?j(«m . tber^oxìdi piumòi sci^vitrd , L. , ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 

P/asccr of ihc seipivìtrffìod thermoxidt of lead» T. 
Emplatrt iPexidt de pUmb demiyUnux\tt. * **• ' uè::i'.: il 

Metti dvprep. Prendi di tehnossid^ i& fMÒibo 
semivkreo o litargiriociiique Kbbre j VepaH sopta* 
dieci libbre d'olio d'ulivo con safficsiehft^^ i]\itntiti 
d' acqua i. Fa' bollire iLmi^uglio lagiiiodo c«Qti« 
ntiafiieiite ^ aggitiiigcndo nuov» i^qpia^ 'bqUenter^ ar 
misura ^sfae coir cv^ipora^one ivicn disÌHptfta. Q^aitr 
do il miscuglio lia acquistau una cena consisten- 
za si ritira, e conserva'. L'aggiuiiia dell'acqua è 
necessaria per impedire che l' olio non s* ab- 

bruci ^ ,■ ^ - , , . /\. -: -. j 

Carattere. Consistente: rossigna., ^ . "^ 
t/io ^sterno . Jjussazioni : esulcerazioni : scot- 
tature; a seccare le cics^t^^icfi. . \ • > *f. 

* ^ ^ . , .' '! .':-;. j (.! f-: .-.- » :'. ,,, . X *.? ; - 

^ CEROTTO' <Ì01|IBl(0S0. *' ' " ''V\ v-*'.^*- .; . 

'Diaùhilon ^cm gomme w. s. i' o: • 

$• Crr4ftMR f «mmoiiim I li. f ; ^ j. »*• Hi» 

Cum cerate , I. , i- ,; 

jlfo^o ili ;?ref?. Prendi di cerotto di tevnMtidA^ 
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4i piombo cmqtie libbre; cisra gialk otta once, flt 
fondkn . il? lutu> dolceoieate. riiii < opportwa . ce^^ 
piente indi i^iui^$èÈtt tqMUi^.^ osbàà di gomma, 
ammonìaca, e galbano sciolte nelF aceto*; tremen-n 
lina cinque onc^. Mescola il ^utto eisattamente ,. 
e lascialo raffreddare • 

Carature • Gansistente: odoroso* 

MaA^ di p^fes^* Sì distènde sopea uà ptttduft^ 
lino o si applica alle! parte iajifeite ^ .^ 

f^utó. Stimolinteiiv'^ : ; j^ - ; ■ 

^ Uso • Ne' tumori .cbe iteii^Bio^'alIa sùppuroziorr 
Ue ^d oggetto- di pr«muoferlar per/ rammollii^e^ e 
fdiogH^re le dfitezz^ /rimaste^ dopo gU as«te#^JL ^ 

•--'■•' ' •'^. •"' ^ " 'i' '■:,•■ ■ , •-.': .; 

- ■.*> '"-;. iii.i' . .■• - . . ' i l^^ ■■ •.; f . ' • ' • 

-^ Cimtùm hyinrtsyrit L* * . . 

Ceratt of ^uicksilwer > I!» . ' 

CtfÈti d0 mér€uref¥ti ^''>i -.f.::?;;: ,* -"i^. '■'.'' 
•JODi^ ; ':•.!■:*• . .j- ' : : ' : : . :; ' . ' : > -' ■• 

ÌHeL di prep. Prenj^i .we«?! onpia d'iperiernv>ar 
$ìdo rosso di mercurio per Y ossisettonico ( pre-. 
eipUato rosso y.t^ )-pokeriiB*a sottilmente in u» 
mortaro di wtxc GfiUtt h pQly^rfe in^Tun miscu- 
glio liquefatto in yas^e di terra , di cera bianca 9 
Un' oncia e nlezza , e. di olio d' ufivo ^uàttr'' òficc# 
Agita il tutto con una spatola di vetrd^ versa la 
massa fusa in casseltitte di carta , Uscia ra$ 
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Caratare. Colore leggiermente roseo , iaodoro^ 
jgeicilmeate fusibile* * 

Stodo di prescr.. Si stende sopra un pantolir 
BO ^ e si applica alle parti malate • 

Virtù . Aniivenerea : detergente . 

Uso esterno . Ulceri veneree , vizj della pelle . 

Osservazioni. La base di questa preparazione 4' 
che è la parte attiva, è la preparazione mercon 
fiale •. Nella Farmacopea d* Edimburgo si aggiun^ 
gè Folio d'mlivo solfurato (^balsamo di solfo') Ji 
Heuss vi mescola rossimuriato ' termossidulo di 
mercurio , e T ossiacetalo di piombo ec. Questa 
«aggiunte sono estranee al mentovato cerotto mer« 
curiale : esse si possono fare estemporaneamente^ 
ouando il Medico lo credesse opportuncu 

ciaoTTo msiNoso 
Empiastro adesivo v. 5^ 

^ Ceratnm r^iriftutn t I^ ^ . 

Resìnoui cerate » I. 
Cime risintux » fu 

Met. di prep. Prendi di cerotto di termosuid^ 
di piombo semivetrìficato ( litargirio ) quatirp 
ance , di resina bianca un* oncia ; fondi il oerotto 
a un dolce fuoco, e quindi aggiiingi la resina 
ridotta in fimissima pojyere 9 e fiuMC ^ c^ 
rotto . . ' ' 

Tom. /t i3 
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uso* Q^tito cerotto noa irrita k pelle e sf^rr^ 
^e prineipalmente a riunire le labbra delle ferite^ 
f quindi a dimini]|ire res^a8Ìo4e delle u|ceif> 



CIKABEO 

f^. Solfuro di mercurio^. 

C Q 

^oNOiiro # 

S> CprUriaSf (• 
Taonin, !• 
Ténnin , Fr, 

Mei) di prep; Prendi corteccia ^ quercia ta^ 
gliuzzata minutamente , e polverizzata : versavi 
(Bopra deir acqua fredda e conserva il miscuglio 
per otto ore ^ agitando di quando in quando , 
poi decapta il liquore, e feltralo. Oppure fa uns^ 
decozione saturata di ' npci di galla ^ Istria , de- 
componi il decotto coir ossicarbonato dì potassa 
polverizzato : si formeranno de* copiosi fiocchi grì- 
gio yerdi , che separerai e seccherai air aria o 
olla stufa. Gol seccarsi questa sostanza 'a* imbruna 
^ fassi lucente , e$sa è concilio ^Proust\m 
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Carattere. Di un color rosso sfturo: di un odo*? 
4ni^ forte pariicolare: di un .sapore aspro, astrior^ 
^ate : fragile : vitreo alla frattura ; solubile ]ie(«^ 
V alcoole ^ e nell* acqua ec. 

Modo di premer. In polvere: sciolto nelT acqua •/- 

VirlU medica? 

Proprietà . Serve di reattivo opportunissìm^ 
per iscoprìre la preseoza dell* albumina, o delliv 
gelatina sciolte neglj umóri animali , o. d' altri[ 
specie, formando con esse de^ coaguli , insolubili^ 
più o meno densi ^ giallo rossigni . 

Osservazioni^ Si può ottenere il concino d^ 
snoltissime altre sostanze vegetabili oltre T indicati^ 
«qprattutt^ da quelle che sono già conosciute posr 
sedere la proprietà di conciare le pelli ^ e che 
sono acerbe, astrìngenti. Il concino liquido non 
«i può GonseirvaTe a lungo senza che sì alteri; 
Quindi è opportuno il fare svaporare lenlamento 
la soluzione ed avedo in forma concreta, oppu^ 
re servirsi 4^1 secando metodo di preparazioni^ 
fopra indicato * 

Il cel. Fourcroj faceva osservare che evvi Iuog9 
a credere che questo prixicipjo vegetabile sia la 
Ibnte generale delUi proprietà astriiigente , e di 
quella virtù della china, che i Medici ehi^marona 
andseptiua , e che guarisce la periodicità dell* 
febbri « Sarebbe a. desiderarsi che. i Medici si oc^ 
cnpa^i/ero ^ .esAQilfiare ia ^«1. p4M^ à^^ (àilUi 
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esiste il suo principio aiiiro . Intanto é cerio ^ 
che k china e le altre corteccie che guariscono 
le febbri periodiche racchiudono pochissima quan- 
tità di concino . Nissuna infusione amara , come 
riflette giudiziosamente D.avy , come quelle di 
quassia , di genziana , di lupolo , di camomilla 
precipitano h gelatina. Il caio il quale è lormato 
presso che intieramente di concino non arresta 
le febbv periodiche. £ il conoino ottenuto nelr 
r indicata nianiera non produsse Ae- Tarj soggetti > 
»e* quali V ho usato in dose ^nche generosa alcua 
sensibile effetto, nelle intermittenti, non ostant^ 
^e si insistesse lungamente nel di lui uso- 



pOKSII^Yl 



Conserve f t« 
Cfiserve 9 ^r. 



Chiamasi conserya una composizione di sostan-r 
%2L vegetabile fresca pestata o tagliata minutahiente 
e mescolata allo zucchero esattamente da formare 
una massa «qiforme . ' 

Lo scopp principale nc|l fare le conserve è 
quello di trattenére per qualche ^empo in alcuni 
vegetabili certi princìpi fugs^ci , per mezzo della 
fina p(^vére di zucchero, che faciln>ente si dissi-» 
farebbero ^isecyaodp^ e d- impedire ancàe.la 
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Sipoiàtànea loto degenerazione. I fiori però piA 
dilicati di un odore grato non seno opportuni 
per fare le conserve ^ ma si adoprano le rose , le 
corteccie di aranci, quelle di liifaone, d^as^éilzo, 
r af ò e simili • Le conserve servono prmcipalmen* 
te a formare boli, pillole ec combinate ad altre 
medicine in. polvere , e di grande efficacia « ^ 

• . • . h 

ÈOnifOiYk 01 AOETOSjI 1^ 

il 
9( téMsèhft Mtfsàt , I. 

Coii^ervé bf iorrtl , t. 

Cùnsérft ìt^seUUf Fr* 

Met di preparai. Prendi foglie scelte e vérdi 
d^ acetosa in quantità arbitraria, pestale in morta* 
ro di marmò fanne una polpa che bagnerai eoa 
acqua ^ spreìhi il sugo ^ al quale aggiungerai tre 
volte il suo peso di zucchero e fallo bollire alla 
consistenza di conserva, e quindi serba in vasé 
di vetro chiuso i 

Carattere. Di un sapore dolce acidido, di uii 
oolore verdastro . 

Modo di prescrùs. Serve d* ordinario alla fv^f^ 
fzntione di pillole e di bolir 
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COK^RVA tìl COTOCM 

fSt CknOrvé (yéènUrum , L* 
CoM«nre of quìnce i L 
CMlMfve de coigtussier , Fr« 

2lfe^. di prepafas. Pl^endi pomi c^gai nloftclàtì 
dalla ftcorza e dai semi libbre sei : zucdiero bian*^ 
co libbre dlodrci • Fa 'sciorre ìo zucchero in s. q. 
4* acqua; porrai nella soluzione le polpe de* co* 
fogni e le farai cuocere i Lera poscia le polp? 
^allo zucchero pestale in mortàro di marmo , la 
|)asserai da uno setaccio di criilè e la polpa pas-^ 
bata la unirai di nuovo air aòqua zuccheraiia eì la 
fitrai cuocere alla consistenza di consèrva . 

Carattere. Di un sapore dolce addetto, gratis» 
9Ìmo , di un odùre di cotogni colti . 

Modo di prescriz. Sola , od associata ad alca- 
iKe polveri. 

CONSERVA DI ROSE ftO^St 

Conscnre éf rtdt rott budi, I. 
Cmuiryt de rosei rouges , Fr. 

HHet di prep. Prendi de' bottoni di rose rosse, 
ìtmmaccali con pestello di legno in un mortaro di 
tearmo ^ finché siano ridotti ad una massa molle 5 
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^òi aggiuilgivi due volte il suo peso di zucchero 
fino in polvere sottile, agita e mescola da fonnft« 
re un tutto omogeneo. 

Alcuni aggiungono tr^ volte il sub peso di zuo^ 
cheVo . * 

K B. Nella stessa maniera si ottiene ìa conser^ 
Va d^ assenso i e là conserva di àrog e di prU^ 
no sivelstre. 

Carattere. Dolce ^ coIT odóre di rosa, densa. 

Modo di prescr. Sola diluita uell' acqua ^ é 
inescolata ad altre medicine* 

flirta. Alquanto astringente» 

Uso . Dissenteria , emorragie passive . 

Dose. Dstile due dramme alla otieza' ongiÀ ^ { 

43 R 

CASMÒRK DI ^AliTAAO 

ìK Ossitàrtrato ossidalo dì potassài 

CRÌSTALtO MIMERALK 

f^. ossisettohato di potassa fUsà . 
C U • 

CUPRO AMMOKIÀCÌLS 

jK AmmoniUro di tamé oompostoi 
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BBCOTTe . 



Bccoccìon» I. 

Il decotto cli^ si ottiene con .una ballitura più 
kk nieii lunga dell* acqua sopra sostanza organiche 
mll* o{;getto di sciorre materie digerenti diflficfl- 
fnente solubili , si eseguisce in rasi bastantemente 
grandi e tali da non essere in alcun, 'modo inlac- 
' cati dal decotto^ In generale M deve avere iii 
mira di tagliare o pestare le sosunze che deb- 
bono servire a fare decozioni : le sostanze tenei^e 
debbono bollire meno delle dure , e talvolta si 
jdeve bt precedere un infusiose ^ massime crat« 
tandosi di sostanze che contenessero un* aroma . 
Quando un decotto si dovesse comporre di so- 
stanze molto fisse 9 e di alcune meno fisse ed 
tanche volatili ^ esse si debbono aggiungere al de- 
cotto in tempi diteisi riservando in ultimo le so« 
stanze più solubili f • tolatiU . 
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B4octi*a of ciachont batt » !• 
Miao^itn de fuisfuistf i Fi. 

Mét di prep. Prendi un* omcia di china nn^ 
ilìaccau , falla boUire in due libbre d' acipia è^n 
che Olezza libbra fìane «vaporata : decanta il d%f 
cotto e conservalo per Tuao. 

Carait$re . Di colore giallo|[nolo /deli' odort di 
china ^ di sapore amaro ec« 

Modo di prescr. Solo o combinato ad altr# 
medicine. 

flirta. Della china, cioè eccitante , atomatica^ 
jfebbrifuga . 

Uso . , Nelle febbri nervose ^ asteniche > ^ in 
tutti i casi ne^ quali è indicata Ja china. 

Dost . Da sei once ad una libbra in ^4 ^^^ • 

Osservazioni,. Si pretende» non ^enza ragione^ 
<^e coir ebollizione neir acqua la china perda 
luna porzione del suo principio attivo volatile , 
^nie si può giudicare dall* odore de* vapori 
acquosi cl^e allora sMnnalzano. Epperciò alcuni 
Pratici consigliano di versare soltanto due terzi 
deir indicata dose di acqua calda sulla china pa^ 
^ta in' un adattato recipiente p chiuderlo esatta- 
megit^ e cMs^rvarlo cosi ia uà luogo 'i^eseo por 



Digit^zed by VjOOQIC 



o4 ore : sii cola il liquore e si usa . Golì^ eboH^ 
zione però il principio amaro assai attivo viene 
meglio sviliippato . ' 

In quella maniera che si ptepara il decotto di 
china si fanùQ i decotti di bardana; di legno 
guajaco ec. Quando poi fossero vegetabili al-* 
quanto aromatici , e molto attivi j allora si di- 
minuisce la dose della droga ritenendo la stessa 
quantità d* acqua, è si fanno bollire meno*. Cosi, 
per esempio , volendo fare il decotto- di Uva ursi 
bastano due dramme in una libbra d* acqua , e si 
& bollire per breve tempo : lo stesso dite per là 
corteccia di quercia ec. 
;^ Daremo alcuni esempj di éltré decozioni. 



DECOTTO DI DAFITE ìlCtilLfJLOlà 

%• thmaufd iafnt mÈ^reon % L. 
Decoccon o( nexerton ,1* 
Décocthn de dafne méienoMi Tt»' 

Meé. di prep. Prendi di corteccia di m'ezerebW 
mezz^ oncia , acqua comune quattro libbre. Fa' 
bollire dolcemente alla riduzione di tre libbre : 
aggiungivi mezz^ oncia di radice di legorizia am* 
Znaccata, dopo alcuni bollori cola. 

Carattere. Gialliccio, un pò* dolce ^ tórbido a 
principio', e poi si rìschìai^a. " - * 
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Modo di pHsct. Solo o «tftoeÌAté Itd «lire ìx^ 
4iure , 

P^irtu. Eccitante^ diaforetico* 

Uso . Welle affezioni reumatiche ^ tte' dolori ir€^ 
xierei • * 

Dose. Dalle quattro alle otto ouciè) dae, 
qUattrìD tolte al giorno ^ 

J>ECOl^TO DI eUiUACO €OÌjtPO0TO 

I 

S. Ì>étàewm glt^f^ éomfoskùm, ti 

jC«mpovfid dccoction of guajtcuni » I» 

• 

JRfef. di prep. Prèndi di rasébiature di legnò 
guajaco tre once ; Radice di saésafras , e di lego- 
xìtia 5 di ciascuno un* oncia • Uva pas^a atnniac» 
cata due oncie . Àdqua dieci libbre . Fa bollire 
xieir acqua il guajaco e le ute passe a un mode* 
rato calore fino alla consnmazioiie della mèta dek 
TacSqua: nel -fine aggiungi il saèsafras e la lego** 
rizia . Cola il li<^uore in un pannolino senza pre» 
mèrlo . 

Carattere . Di colore giallo rossigno , dolciastro p 
torbido per qualche tempo. 

Modo di prescr. Solo e caldo . 

flirta. Eccitante , siidorìfero . 

Uso, Nelle affezioni reumatiche, ne' dolori fe^ 
Hèrei eo»temportt«toiénic aB' u»o à€ mercuriali ^ 
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Dose. Vn bicòhiere 4i sei once ^ tib , ^«uttv^d 
tolte al giorno • 



DECotTÓ Ì>' 01120 • 

S. Ì>ec9ctùtt hófiei, t, ^ 

Decoction of htilei ,1. ^ ' 

VéeocttM d*o^ %ti. 

Mei. di prep. Prendi orzo pestato ben móndc^ 
due once. Acqua di fonte tre libbre. Fa bollirer 
finche r acqua sìa ridotta a due libbre, e cola. 

Carattere . Di colore pagliarino 5 odore e sapore 
leggieri , particolari • 

Modo di prescr. Solo ad uso di bevanda co- 
mune, o coir aggiunta di un poco di nitro, o di 
analogo sale che si scioglie . 

Virtù. Dissetante, diluente, leggiermente nu- 
tritiva: col nitro 9 antieccitante , rinfrescante , dia-» 
retica« 

Uso. Nelle febbri ardenti, steniche. 

Osservazioni. NelF ultima Farmacopea d^Edim-^ 
burgo , pubblicata dal Dott. Duncmn figlio , si pre« 
scrive di bollire prima V orzo in un poco d^ acquai 
ali* 'Oggetto di estrarre la materia colorante « Ma 
essendo essa in poca quantità , e insieme alla ma* 
terià colorante venendo associate le altre sostanze 
solubili nell' acqua, aoi non possiamo soscrivere a 
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questa pratica ^ allrimenii il decotto d* orzo uoa 
differirebbe gran che daH^ acqua seifiplice. 

Per rendere grato il decotto d* orzo , nella mech 
lovata Farmacopea $^ aggiungono de^ fichi socchi 9 
deir uva passa , della radice di legprizia 9 e il tut« 
to si fa bollire colForzo* Molte volte il decotto, 
d' orzo cosi preparato è assai serriziof pie . Si po- 
trà supplire air indicate sostanze , qualora non si 
avessero in pronto, coIT aggiunta deHo sciroppo 
.jpomune , o de* sciroppi ossiduli . 



DECOTTO ni FOLIGAI^iIl SENEOik 

S* Decoetum polygalae senese « L» 
Decoccioo of stneca ^ I. 
Décocticn d$ poligaU amgé » Pr« 

Mei. di prep. Prendi di poligala senega un' on» 
eia, acqua due libbre. Fa bollire fino alla coa-t 
isumazione della terza parte dell'acqua, e cola« 

Carattere . Gialliccia , di un leggiere odore , di 
Yin sapore alquanto piccante. 

Modo di prescr. Solo , o associato ad alt^e san 
^tanze .. 

Flirta . Della radice di senega • 
' Uso. Idrope, affezioni artritiche, reumatiche. ^ 

Dos^. Due oQcej tre, ^attro Tokc al gioUiO^ 
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MCOTTO ai 64MA»ii(I«fU^ 

ii 3eeHtim ufìà^rilUe • L. 
Dccoction of tftrtaparillt » ìm 
Pécmtidn di mtciffUU t Fr. - 

Mei, di prep. Prendi di radice di sartc^anttai 
Wsi onee che farai macerare nelF acqua tiepida^ 
leva fuoii la radice t ammaccala, e gettai^ in ae^ 
dici libbre d* a^qna piu^ j fa bollire fino alla con^ 
mutazione della metà, quindi cola premendo. 

Carattere. Colore rossigno5 prcMochè^inodoro^ 
jpoco saporito • 

Modo di presen. Solo, o. associato ad altrui mi^ 
^ure riscaldate. 

flirta . Eccitante ^ diaforetico « 

Jfso. Affezioni reonou^tiche, • veneree. 

BCfiaXLKI 

P^ empireumalicr t. % 

Ccpyroìt, I 

MtfyréUf i Hmèi emfiMWMttqois t. «• ) Vij^' 

. AoMò il nome d* eepirelei abbiamo, comprese^ 
fecondo la postra riforma alla PiomiOcUtiura Chjt^ 
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micpLj quelle sostanze oleose clie si formano nei 
corpi per mezzo del fuocq. Cosi p. e. Vecpireleo^ 
dt succino è stato finora riconotciuto sotto al no- 
me d' qììq di succino : ma realmente il succino 
non contiene alcun olio: esso è un olio dì nuòva 
composizione ^ .cbe si genera per mezzo del fuoco 
in tempo della sua distillazione: cosi il le^o, il 
corno di cervo , varie sostanze vegetabili, ed ani- 
mali senza contenere olio alcuno ne formano, aK 
|orchè queste sostanze vangano esposte alla di« 
stillazioi^ a fuoco forte , di modo che. il carbo* 
nio si unisce al flogogene nascente e forma olio ^ 
Questi olj sono dunque ecpirelei y cioè olj che 
si sono formati nelle sostanze, phe li gommini* 
strano per mezzo del fuoco • La denominazione 
ecpireleo presa dal gr^po indica dunque ^ mezzo , 
con cui questi olj si otteng(»no . 

ECPIRELEO DI COI^NO DI CERVO RETTIFICATO 

Oliò animah rettificato v. s. 

S» £cpyroÌeum cornu cervini rectificatumy L. 
Rectified ecp/roii of HarcshorOf I, 
Ecfyr<lf de eorne de cerfrectifi^ ( tìuile de come de urfrtct^t, e.*) Fr« 

Met. di prep. Prendi dell' ecpireleo :cl^e si ot- 
tiene colla distillazione del liquore volatile di cik>- 
no di cervo ji du^e liblire j aggiungivi quattro libbre 
d." acqua ^ é distillane a fnc^co, dolce \ina libbra. 
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Carattere \ Limpido , tenue , scolorato y mbiùafM 
a) utto^ di un odore penetrante, di un sapore 
amarognolo , non dispiacevole , infiammabfle ed. 

Modo di prescF. Goff acqua , o eon aecpiose ml-^ 
sture 5 con liquori vinosi , coi quaK ai agita ogni 
Tolu che si debbono prendere j colll> zucchero ec^ . 

flirta. ISccitóntt^ sopientc. 

Uso. Gonvuhioni asteniche > «roniche epilessie |^ 
i^bri intermittenti. 

Osservazioni. Quest' eepireleo era eonosciutcì 
anche col nome di òlio animale del Dippel„ 
Quando colle ripetute disùllaz^ni siasi ottenuto 
limpidissimo si conserva in bottiglie ben chiuse » 
«opm'te al di fuori di carta nera, «stendo soggetto 
% eòlcNrarsi • a render^ Ji^ente esposto atta lucei 
é ali* aria. £ ben difficile che quesi^ecpirelee'si4 
«rivo a(!atto d* ammomaca; • 

»cpia«Lio DI arcciiio AMMoifUci» 
Acqua di luce ^«^ 

a. Ecfyréltum tttum émmonUutéf ^ 
^mnoiimced ecj^roil of toulKr , I. 
Mifiréli de suctin émmo^iéutl ( £4^ d« W •• o )i Fr. 

Met di prep. Prendi ^cpìrelee rettififcalo, di 
succino tre once s'incorpora con. due once ai. 
potassa caustica sciolta nell* alcoole , • »^ «ggi^»* 
fono ancora tre once d* alcoole * Wi & digerire a 



Digitized by 



Google 



bagno di sabbia , si feltra cdla eatta angante, o 
si mescola per l'uso una parie .di questo liquido 
.con uua libbra di liquore d*ammoiiiaca caustica j 
• si agita ( Phairm. man. )« 

jiltro processo . Prendi ammoniaca liquida onco 
sei ; ecpireleo di succino rettificato gr. tr/sntuno • 
Agita il miscuglio aggiungendo . alcuni' grani di 
mastice polverizzato , e serbalo in vaso (fi cristalli 
ben chiuso • 

uiltro processa. Prendi aleoole un'oncia (ia' 
peso)^ ammoniaca liquida quattro onco^ ecpire- 
leo di succino rettificato uno scrupolo; sapone 
dieci grani. Fa digerire il sapone e T ecpireleo di 
cuccino neir aleoole fincbc si disciolgono , e poi 
aggiungi r ammoniaca , e mescola ogni cosa agi» 
tando C London Ph. ). Serba in vetri chiusi. 

^Itro processo ^Vrendì ecpireleo di succino re^ 
tificato due scrupoli ^ aleoole due once : sapone 
di soda puro quattro gran^ : incorpora agitando 
in una fiala di v^tpo chiusa: feltra colla carta su«> 
gante , e al liquore feltrato aggiungi Vquore d* am-^ 
moniaca causMca once otto^ agita ^ e serba in oa» 
raffa di cristallo ben chiusa* 

In vece di sapone taluni si valgono del mastic# 
polverizzato in dose dupla del sapone ali* oggetto 
^i rendere più permaqei^^ie la densità « U colar? 
latteggiante i, 
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' Carattere . Laucggiantc, di nn odore peneti^KOr 
tissiipo d* ammoniaca ^ eppirekoso, acre. 

9£ódo di prescr. Si bagnano le parti soprap* 
ponendovi una cart£), o una flanella con fascia. 

flirta* Irritante, stimolante, rubefacente. 

Uso esterno. Affezioni reumatiche, e paralisi 
asteniche : nel morso della vipera : dti odorarsi 
ton cautela negli abbattimenti di spirito. 

|;CPIRELCp DI SUCCINO RETTIFICATO 

Olio di succino^ rettificcUQ y. s. 

^ Bcpìfnleum succint neti/Uatum » t. 
R«cùfied ccpyroil of amber, I. 
Ètj>iràU i€ sticcin nctifiè ( HmU de sueein <. e ) » Fr. 

Mei. di prep. Pom del succino puro in pe^ 
setti con un peso eguale di sabbia in u^a storta , 
dell^ quale ne riempirai la metà della pancia. 
Adattavi t^n ampio recipiente e d'^^ìUa a bagno 
d* arena. L^olio che otterrai in questa distillazio* 
:Me lo separerai dair o^sisuccinico^ e lo rettifiche-; 
rai distillando di nuovo in un bagno di cenere. 

Carattere. Colore giallognolo, o rsinciato j oda* 
re di ecpireleo : consistenza^ oleosa ^ teniie : peso, 
specifico minore dell* aequa .. * 

Modo di prescr. Combinato a diverse misture , 
^ir ammoniaca ; 

flirta • Caldo stixnolaAte : risolivent^ •' nervinp . 
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Véo ifUerno. Àrmtide} af£s2Ìom nervose > istc^ 
fiche : tosse eenvulsiva . 

Estemo, l'umori freddi : paralisi:, apoplessia; 
epilessia, . . 

Dose X\internamenfe ) . Pa una goccia all^ 
tl'eota ia< opportuno vciicolo . 

Osservazioni. Uecpireleo di succino serl^^ato 
per alcuni' anni in un recipiente di vetro ha de* 
posto una sostanza concreta , colorata , solubile 
nell^ alcoole 9 di un sapore qaldo, che asciugata ia 
lina carta sugante e ^ttata sui carbioni accesi 
spargeva t4n fumo bianco delF odore della canfora, 
e diede varj graoelU somig^anti alla canfora siv- 
blimata in vi^si chiusi «f 

ECPiaELEa DI TRlSlfXNTlN^ WT11FI€4^T0 

Olio di trementina v. ^ < 

S EcpitpUum thenUntfùnàè purgatum » L. 
Reccified ecpjrroii of Turpentine» U 
Ecj>ytéU de tàrèbenttne nctifii ( isfiU de tèréienthine ) ^ §t* 

Met. di ptep^ Prendi di ecpireleo ^i tremeati^ 
Ila del c(^mmercio quattro libbre : acqua pioTanar 
^tto libbre , distill^^ dolcemente in un lambico di 
jraoxe slagnato 6 in una storia di vetra \ separane 
r ecpireleo distillato dall'acqua, e scerbalo in vaso 
di vetro »5 a .di v terrà vetriau chiuaoj.. opipura ik 
dbuikfc d<^l4aueotd4i«A libbre di'^Uem^Ù^^ 
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Veneta della migliore qualità doti quattro * ìMmq. 
d'acqua. Raccogli l'ccpirelco • rettificalo eoa 
tìuora distillazione a fuoco' dolce . ^ ^ 

N. B. Ciò che rimane indietro dalla distiUazior 
^e chiamasi trementina cotta ^ colofonia • 

Carattere. Di un leggiere odore di trementina 
piuttosto grato 5 di un sapore pungente caldo , 
aromatico , limpido trasparente come Inacqua dir 
stillata^ di un colore leggiere di paglia ^infiam- 
mabile : volatile : si decompone coir ossisettonico 
decomponendolo a vicenda con rapidissima effer- 
vescenza lasciando un residuo avente V odore di 
muschio : solubile nelF alcoolc ec 

Modo di preser. Solo riscaldato alquanto ; scioW 
to nell' alcoole : combinato al giallo d' uovo ^ al 
mele^» e mescolato alV acqua aromatica lU cinna^ 
momo . 

flirta . Eccitante 5 stimolante . 

Uso interno. In alcuni c^^i d'emorragia (y/Ja(r),* 
di singhiozzo^ di reuma^tismo cronico* 

Esterno . Nelle punture delle membrane e dei 
tendini non infiammate , o la cui ióGammazione 
6ia terminata: nelle ulceri verminose: ne' tumori 
freddi. 

Dose. DaHe quattro godete alle dieci una o 
due volte in 12 ore. ' 

Osservazioni . Ìl Sig. Kind : ( JoUm. de: Pfifs* 
^ <fc Chimie par VanMomìk. »4 i 'ba ottéttutla 
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ìdair ecpirsleo di trementina trattato col gas oaei- 
xnuria.tìcouna sostanza analoga* alla canfura^ Il ,ql|«; 
Sig. Qan. Bellani mi ha trasmesso mol^ éf istalli 
prisn^aUci ;i^ilrasparentji lunghi alcune »,V<^^ k 
bianchi ipodpri, deposti dall' ecpireleo di.tremon'i^ 
tina consf^rvato da lungjd . tempo* in una.ic^a^ 
di c^istéllo. Essi fftino soliib. neir a^opl^.^ 4^ 
avevano la proprietà di. abitarsi sull' ac^im .0^^ 
la canfora p e in grajdo foiincnte. : j ; /j 

E L 

BLEÒZUCCHEÀO di KCUTAl fipbiiitidc. ] 

S. Elatosàttharum pùntkat pìfirìùdii ,1; *..).. 

Oil of peppermint wùh sugar , 1« 
Oteé'ttiehanink di mentht jp9iyr/e > ft, 

Mef. di prep. Pr^di dell' olio di mjinta pipe4 
rìtide òtta gocce $ e di zucchero fino S6G€t% 
un* oncia . Mescola ^ e polverizza in un moctarii. 
di vetro con pestello pure di vetro . . . , . . 

Carattere. Bianco^ di un sapore dolce, aro^ 
matito fresco ^ di niente : odore fortisjiifio di 
menta. 

lfo^2o di presero In polvere scioUcr w Mflf^ 
Temente, mestruo « 

flirta. Eccitante^ . * 

Uso. ibffeziojoi aste^cl^Sy . t 
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Osservazioìii . Tutte le altre specie di eledzué* 
eberi si fanho a un di presso nella stessa ma-» 
Hiera di iquesta: la dose però deirolio aromatico 
«léVe barrare fecondo che esso è più o m«n acre 
e pungènte . Gli eleozuccheri di limone , di cedro ^ 
ii bergamotto si fanno ordinariamente sofFrcgando lo 
sobchéro fino in polvere suUd corteocie dì Questi 
frutti ^9 là porzione impregnata d'olio ai conserva. 
uTutti gli eledzuccheri si debbono fare estempo- 
raneamente à 

t. Mteétuariùm i t* 
Elcauary » !• 
ElettuÉtrè yWu 

tJ Oggetto dcir èiettuarìo òì è di mescolare varie 
tdediciue in pólvere agli sciròppi , 6 ài mele ^ 
-^nde formare di tutto una massa di media' con- 
sistenza' e Hott spiacevole' al palato . In generale 
entrano negli elettuarj gli estratti, le gommo-*resi- 
ne i le polpe , o i sughi inspessiti de* frutti ^ lé 
polveri arofnatiche ec. I sali alcalini ^ terrei, o 
metallici non si debbono prescrìvere sotto questa 
format uè convengono 9ótto questof modo le me* 
4icine aeri , fetide , amare , ossia molto disgustose 
o per r odore ^ o per il sapore. D* ordinario aìl^ 
polveri vegetabili leggieri s'aggiunge tre volte il 
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loro péso di mele, ò di sciroppo denso per {àt^ 
ne EleUuartò . . . 

XLtXTtJARIÒ AROMATICO (Dub.) 

j6. EUctiurium trom*ti*um ^ ì^ 
Afonifttic clectuarjr > I. 
£lectuaìft arotiutitqàe ^ Pr. 

MeL di ptep. Prendi di conserva di 'oorteccìé 
d* aranci tre once ^ di cinrtamomp, é di noce mo« 
icata polverizzata ana mezz* oncia ; zenzero ìa 
polvere , zafferano ana due dramme • Zuccherò 
fino un^oncia. Sciroppo di corteccia d'aranci q« 
b. per formare di tutto un élettuàrìo, agitandoli 
bene insieme • 

Catatteré. Odore aromatico, Sapóre piccante 
caldo, dolce . 

Modo di presevi Solò sótto, forma di bolo 9 6 
Stemperato nell'acqua, o nel vino bianco. 

T^irtìi. Eccitante stomatico. 

Uso. Affezioni asteniche; indigestione per de^ 
Jbolezza di stomaco, diarrea, dissenteria « 

Dose . t)alli sei grani ad uno scrupolo due volt^ 
■1 giorno. La dode può essere accresiciuta i 
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Etettuarlo diacatholicon r. s. 

^. EUetiurhtm rhei umftitum , l. 
Compound tlectuary of rhubirb , t. 
Xlictaaire de rhukarbe 1:901 f •sé , Fr. 

MeL di prep. Prèndi rabarbaro , gialàppt ^ semi 
W ahisi e àX finocchio in plolvért àila un' oncia 7 
di foglie di Senna polverizzale due ohde : incor- 
})ord le polveri con polpa di cassia, é di tamav 
rindo^ di ciascuno due onci^, é di sciroppo di 
polipodio trebiasei once. Fa svaporare il mito 
lentamente dtla consistenza d' elettuarii^/ 

Carattere . Odore aromatico : sapofrtf piccante » 
lironiatico . 

Modo di prescr. Solo ^otto forma di bolo, o 
stemperato tieir acqua semplice, o nel brodo, o 
nel siero di latte, o in altri liquidi, amministrato 
per clistere . 

P^inà. Purgante. 

iflodo di prescr. Per Io più salto forma ài 
clistere . 

Uso . Indigestione , stitichezza di corpo . 

Dose, Da mezzo scrupolo ad una dramms. 
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BtlYTUAKlO OPPIiTO 

'Èhttuario dim^qrdio w. é» 

9. tUmuàrium 9fUtum £. . 
Opiace ^Itctuary » I. 
£Ìectttéirt opiate» t'r. 

Mei. di prep. Prendi ài pepe luilgo e cbriao^ 
èia di cinnamomo mezz* oncia per sorte ^ cato quat- 
tro once^ erba di scordio , radice di tormentilla^ 
^ di genziaùà^ due once di ciascuna^ 
4i latte queste sostanze ben poWerìzzate ed esat^ 
tamente mescolate aggiungi oppio, cinque drani* 
me ( ben stempralo nel vino ) , mele puro due 
libbre e mezia. Vino di Spagna quanto basta pep 
portare T elettùario a debita consistenza • 

Ogni dramma contiene circa i grana d*oppto« 

Caratteri^ Odoroso, di un sapore forte parli* 
fidare I 

Modo di prescr. Solo sotto forma di bolo o di 
jp illoia . Stemprato neir acqua semplice , o nelle 
acque aromaticbe^ nel vino. 

J^irtù. Eccitante, narcotica. 

Uso . Nelle affezioni nervose , ne' dolori di vei)^ 
. tre , nelle veglie ^ nelU dissenteria , nelle affezioni 
astemcbe. 

Osservazioni, È pure un elettuario oppiato quel- 
lo C9II0SCÌM9 da. lungo tempo evi aQmt di ekt^ 
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tuario réquléSé Sì compone nella seguente ìàdf 
niera* Si mescola una parte d^opio ridotto in fi- 
na polvere con otto parti di semi d* ànisi e sca- 
glie di ostriche polverizzate. S'incorpora questo 
miscuglio con cinquanta parti di mele bianco^ é 
si aggiunge sufficiente quantità d' acqua di camo- 
milla romana per farne coli' ajuto della fusione a 
«a dolce calore un eUftttiario di molle consi"^ 
utenza . 

XLBTTUAlllO TEIÀCA ( ^' *• ) 

^ Ètéttwnum tlUrUu t L* 
Treadt ehctuiry , I. 
iiictitaire themque , Fr. 

Mei. di pi^» Prendi zenzero , foglie di dittaiìid 
«f etico 9 radice deride fiorentina > di spigo nai^do , 
e celtico, semi di cardamomo minore, calamo 
aromatico, rac(ice di genziana, semi d'anisi e fi- 
nocchio, di ciascuno sei dramme 5 squilla sefcca 
tre once, foglie di calaminta, di maiTobioi di 
scordio , di radice di valeriana silvestre , un oncia 
di ciascuno ; pepe lungo , sugo cU Icgorizia , ca*^ 
nella , bitume giudaico , opio once due per ca- 
dauno j storace in lagrima 4 sagapeno^ galbano, 
dramme tre per cadauno, castoro scelto, una 
dramma e mezia . Il tutto sottilmente polvcriwato 
aggiungi nel seguente modo tanto mele pura, i» 
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laniera 'che ogni libbra di esio t^otiteilga due 
lohce e mezza della polvere mentovata • Si pont 
fa un vase di rame stagnato once sei trementina 
di Cipro > ed a dolce calore si fit liquefane : sì ag^ 
giunge a poco ìk poco il mele depurato che si serba 
tiepido, e piccola porzione delle polverio conba- 
astone di legno si mescola^, e se ne fa un^ uniono 
perfetta^ in seguito sì scalda dolcemente, e si 
continua ad aggiungere polveri e mele fidchè sia 
terminata Ja' dose mentovata apparecchiata di ca- 
dauno i FinalmeÈtte s' aggiunge la seguente mistura 
tiepida', fatta due giorni prima in vase di màjo* 
lica ad oggetto di darle la tinta nera . Gomma 
arabica 3 ossisolfoto di ferro verde ( sciolti aelT ao" 
qua ) y rbse rosse e galla di levante ben polveri»* 
sau., uA%ncia é mezza per cadauno. Tino & 
i»pagna once seij mescola f elettuario per sei 
giorni circa, e, quindi ponilo ìn vase di terra in* 
verniciata, ripieno per due terzi, e ben^ chiuso 
con severo é carta, pecora . 

Se r el'ettuario si farà denso , aggiungerai altro 
mele e vino di spagna . 

Carattere . Di colóre nero lucido , sapore pHma 
ddlcé 9 poi amaro aromatico , odore aromatico , 
grave, nn poco ributunte* 

Modo di préscr. Solo , ti stemprato nelf acqua , 
jiel bi'odo; ne' decotti, o iici vino. Esternamente 
me* bambini s'applica alle tempia # allo atomaco, 
al ventre • 
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l^irth . Eccitante Stomatica , culmaifte ^ a^triih 
gente ^ antelmintica « . 

Uso iiUerno. Iiidigestii>m , nausee^ flatulenze^ 
dolori di stomacò, di vèntre > diarrea protratta^ 
dissenteria ^ asma , pal[>tta:{icitii di cuore òon a$te:nia^ 

Esternò . Ne' bambini ne' casi mentovau , nei 
venni èc; 

Dose. InterÀamente da mezza, dramma alle due ^ 
tma , due volte al giorno . 

Osservazioni . Per quanto bizzarra e complicata 
sembri la teriaca^ ai deve con Bordeu donvenirè 
I) . che dessa è , per così dire , conforme al òiiore^ 
Conforme alF istinto ^ e conforme al gusto di tutti 
gli uomini* (1 Là composizione elle abbiamo ac- 
cennata non è la stessa precisamente presso tutte 
le Farmacopee : tutte , e questa pure ^ convengono 
per le droghe pia iófìpòrtanti. Devesi però riter 
nere che la parte attiva dell' oppio è ih questa( 
preparaziol^e assai diminuita > Si potrebbe asserire 
che da tutte le droghe riunite se ne forma un 
eccitante particolare o jui ^nerià. 

«LIBÀIHt A6IDO d'ALLICSO 

^ , ^, Ossisolforico ulcooliiMto. 

BLISSI&S ACIDO JMUOMÀTlCa 

V. Ostisoiforico alcoQU'aromatizMtó. 
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Plasccr, I. 

Si chiamarono empiastri quelle ppeparaziohl 
inedicinali, che sì compongono d'olio o di so- 
Istanze oleose , come sfarebbero i) burro , la mi- 
dolla , le grascie ec.^ o di mucilagini , o di cere, 
p di tremenii^a ec. mescolati ad ahri corpi per 
lo più secchi 2 e qi^indi portati coq arte a certa 
consistenza in modo , che quando sono freddi non 
a\attaGcano alle dita, m^ iriscaldati leggiermente ^ 
e applicati alla pelle vi aderiscono più p ^eno 
t€nacemente . Molti empiastri adunque ap|iarten- 
gono ad evidenza alli cerotti o perchè la. loro 
base è un cerotto o cera 9À arte introdotta , o 
perchè r olio combinatp ai' termossidi mitrici , 
sì termossida ^ segno 4i acquisterò colF operazione 
ì caratteri della cera , di modo che da e&sa sarebbe 
difficile il distinguerlo,, Y. jCecof£i\ Noi dunque 
per maggiore chiaresza et precisione , riterremo fra 
gli ^ospiastrì ^oUdptQ qu^le pr^para^ioAi mediche 
ad uso esterno composte di sostap^e glutinose 
resìxiQs^ P pingui non cèrificate ^ che non s' attac- 
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cano alle dita quando sono fredde e secctie , ma 
che aderiscono alla pelle più a meno quando 
vengono scaldate^ o inumidite^ £ tutti quegli al-* 
tri empiastri ritenuti con questo nome anche nel^ 
le più moderne Farmacopee , nella cui compqsi'^ 
zìone vi entii'a cera , o un cerotto , o un olio cc- 
tificato nel processo di preparazione, li rimettare-f 
ma alli Ceroni. 

IBIMPUSTKO DI COMMA AMMOKUeA. COK ME&CUAIO. 

( Lond. ) 

!• Mmplutfum gttmmi émmonUei tum hydttr^rof I. 
Plitter of gum aminoniac wich quicktilvef » I* 
ZmfUtn i§ gommi ammouUqui <vtf« meren/tt Fr« 

Mk, di prep. Prendi di gomma ammoniaca n^ar 
libbra , mercurio puro tre once ; olio solfurato una 
dramma, o quanto fosse necessario. Agita il meu^ 
èurio coir olio aolfurato ( in un mprtaro di marmci 
di veti^o ) , finché i globetti metallici siana 
«comparsi; allora gradatam,ente aggiungi la gom- 
ma ammoniaca fusa, mescola' iil^ieme » e faniM 
t impiastro* 

Carattere . Denso , di colore grigio . 
' J^irtà. Antiecci tante , risolvente. 

Uso- Ostruzioni de* visceri del basso tejKtre^ 
^FtTOori stenici. 

/ ' •• . "' 



Digitized by 



Google 



E M aaS 

EMMASTKO d' ITTIOCOLLi 

Taffetas d' Inghilterra v. n». 

$• Emplastrum iehtyotolUt , L* 
Platt«r of itìnglast , !• 
EtppUtre iP \chthyo€»U$ » fu 

Met di prep. Preudì d' ittiocolla , o colla ài 
pesce ridotta in piccoli pezzi , lu^zz' oncia : ver^ 
davi sopra una libbra di acqua bollente; Fa di^ 
gerire a un calore dolce per dodici ore, poscia 
fsL cuocere finché la colla siasi sciòlta , feltra eoa 
un pannolino . Qnesta soluzione la distenderai 
con un pennello sopra una tela di seta nera bea 
tesa . Ad un primo strato disefccato $e ne applica 
un secondo 5 e poi un terzo,. Quando la super* 
ficie è ben seccata passavi $opra un pennello im- 
mollato neir Oflcoole con halsama peruviano ^ o 
neìValcoole henzoato ^ e quando é asciutto taglia 
in pezzi dì grandezza arbitraria » 

Virlìi . Conghitinanie . 

TJso. Si usa cQmuiìemente e con molto van» 
taggio nelle leggieri ferite e superficiali escoria^ 
zioni , ad oggetto principalmei^te di difenderle dal 
conutto deir aria , e di connetterne \% carni e la 
pelle . Si umetta previamente cali* acqua , o colla 
scialiva, si applica ^ aderisca tenacemente alla 
pelle j jnalnQA aderisce alle glcerì umide « 
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VUfikifUò Bi LÀDÀMo eoMPoevo (LoncL> 

f. EmpUstrum U4àtU tomfosMit L. 
CoiDpound Isdanom platctr , I. 
' EmfUtn di uSdétìum epmfosi^ fr« 

ilfet di prep. Prendi di U4^t^o tre once ; d' in^ 
Mnso un* oncia j di cinnamomo poIverizzatK) , è di 
olio espresso di mapis ana^ mezz'oncia; di olia 
tromatico di menta una dramma • All' incenso futa 
aggiungi prima il ladano ammollito al calore^ e 
poi Folio di macia. In seguito vi mescolerai la 
polvere di cinnamomo e Folio aromatico; di menu^ 
e ne farai F empiastro . Conservalo in vasi chiudi «, 
I Caratare. Denso, odore aromatico. 

Modo di prescr. Si distende sopra un panncv» 
lino o sopra una pelle ^ e si applica. 
* Uso esterno. IteU^ debolezza cli> stomaco, « 
d* ioiestim • 

KM f lASTKO BI C1N7ÀUI.I.E 

Mmpiastro vescicatorio v. % 

"^ XmpUttfum eantharid'u% L. 
Pìascer of sptnith fliet ,!•'*' 
: MmfUtri de mnthatidu^ fé. 

j. IHeL di prep. Prendi di eaaiarelle polverizifala 
tana libbra > di c^a gialla due itbiirc.^ ;,4i grasBi^^ 
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éi porco mezza libbra j fusa la c^a e la grascia* 
tì mescolerai la polvere di cantarelle prioia oher 
si raffredda ( Pharmac. Lond. ). 

yiltro processo. Prendi .di cera gialla seli^ 
oace , di olio d' olive e trementina , di ciascium 
due once. Fuse^ aggiungivi quando si raffredda 
la massa , di polvere di cantarelle quattro once 
( jipparat. med. Ticin. ). 

Altro processo. Prendi di grascia di porco, 
di cera gialla , di resina bianca, parti eguali • Fon* 
di prima la grascia , la cera , é la resina , e nel 
raffreddarsi la massa ag^uogivi le tsantarelle polr 
verizzate* 

Virtù, ed Osservazioni. Y. CaxM^ di óanta- 

XMUXflOHB ClHfOlUTA ^ 

Se Emulsio €^jfiomt0 » L* 
Camphoraced- eoiuliioii j I* 
Mmulsiott campkré 9 9u 



Met. di prep. Prendi di canfora mezza drauH 
ma , r.£^iiitrai^ in uq> ,mbrura> di vetro eoa al^ 
qui^otò alcoefe^d^ rìdurlai in uniii melmetta. Ag*< 
gì!aii();i vÌ2j0iti^iJbgi to i(idrAto> jdi IgMWia arabica dna 
dramme , zucchero. &i<>flMezz')Oneìi • - Afcql&a . bd.^ 
ledie;^ jr0ra«t« grad4ta)nftsi^i tt»^ bbcQd« >-4^ 

Tom. l *5 
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Carattere. Uuicioosa, dolce, pungente, odgr^ 

di caiifora.. 

/^/rtM ed uso.. Ddla canfora. 

Do^e. Un cucchidjo da tavola ogni tre, ^uaiirg 

ore- 

EMULSIONE m GOMITA ARABICA 

■ ' ■ , \ 

$. Emutsió afàhicé , L. 
Arabie emulsioti » I* 
^ Emulston de gomnf ardàique , f ^ 

Met. di pV0P' Preudi ua' oncia di nmcilagine 
(idrato) di gomma arabica , mezz' oncia d' olio di 
^mandorle oppure d' uliva , tr« dramma di zuc- 
chero? mescola bene in un mortaro di vetro o 
di marmo : aggiungivi , mescolando 5 dieci once, 
d* acqua comune, oppure di emulsione di man- 
dorle . 

Carattere,. Lattea: papere dplcìjpfto,' gustoso: di 

consistenza lattea, .^ 

Modo dir prescr. Sola , o con qualche aggra;i 
devole sciroppo* . \ ^ 

' yirtà. Invol vento , calmante, 4isitet»i)^o> ' 
/ Uso :^ Diarrea ^ dissientéria '; r0s<dk' , Waju<ilo , 
stràngwui^i' jpr<»e4o«t^ '«nassintes.éall^ 4(<so dellc^ 
<Aniattéì[>^ di irritdiki «ledi^iné .n^jiir. / 

^'Qss^wm. La muciìagine (idrato) di gemina arabi^ 
ca ^ opportuna per r^indere mìscibijyi all' ao<pìa $0^, 
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iàtnze che idtrìmenti non vi si combinerebbero ^ 
e se ne fbrmiano emulsioni differenti • Cosi p. e* 
3Ì ha r emulsione 4l gialappa mescolando . la 
gomma arabica colla gialappa, e stemperando il 
miscuglio nell^ acqua . 

sMULsioisfiL ni ^knpow^ 

% Emulilo émygdaUrum% L* 
Almond emuliion » I. 
Mmulsion i* amarriti « Fr. 

Met. di prep. Pesta in un mortaro di marmo 
un" onci^ di mandorle dolqi pelate : successiva- 
mente ver^^vi sopra dieci once d'adequa pura; 
Feltra, attraverso un pannolino spremendo U re- 
sìduo • 

Carattere. liattea; sapore grato dolcignp.' . 

Biodo di prescr. Sola , o con qualche .sciropi( 
po, o colla zqcchera. 

flirta . Demulcente : rinfVescante : dolcificaiitt ; 
nutriente : calmante • v . > 

Uso. Calore lebbrile: iscuria: tosse : rosofia , 
massime ne' bambini • 

Dojse, Dalle tre once ad una libbra e più ia 
^4 <^re . 

Osservazioni. Quando a questa emulsione si 
Aggiungono nledicine molto attive^ allora prevale 
^* attività della draga agfiuata ^ win« avviei^ 
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quando vi sì unisce il muschio^ la canfora, Vop^ 
pio eCi Ih queso caso F emulsione prende il no-r 
jnc di emulsione moscata , canforata , oppia-- 
ta ec» 

emulsione; di semi di cedro 
Emulsione amara v. a. 

•S. Emvisìo semiti^ eitri » L. 

Setds of lemons erouliion » I. 
Emulsion d$ umenn de citnn, F». 

Met: di prep. Prendi mezz* oncia di semi di 
cedrò ammaccati fortemente in un mortaro : ag- 
giungivi in più riprese sei once d'acqua sempli* 
ce, o di acqua matricaria , oppure di emulsione 
di mandorle . Feltra , ed amministra . 

Caràttere . Latticinosa : amara : odore di semi 
ài cedro . 

Modo di prescr. Sola: mescolata ad alcune 
ncque arotnatiche • 

flirta. Eccitante, calmante: antelmintica. 

Uso. Isterismo: convulsioni: nausea: vomita: 
:rerwi. 
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JÉSSCNZA DI GÙAJÀCO TOLITILI 

r. Alcpole ammqniato con guajacó, r 

SStRiTTOé 

$i Exiractum 9 t, ' ..^ .. . » 

£xcrac( » I. 
Mxtraitt ftn ^ . 

Gli estratti farmaceutici che si ottengono col'« 
r evaporftzi^ne de' decotti , dell acqua o , di altri 
mestrui stati qualche tempo sopra i vegetabili , 
sono propriamedte soluzioni di sostanze vegeta<« 
bili condensate. In tal maniera si ottengono so-* 
vente dai vegetabili sotto piccolo volume le parti 
pili attive j libere dalla sostanza legnosa ed inpr** 
te , I9 che è . assai vantaggiosio . La parte attiva xA 
questi p9^\ risiede pero nplle sostanze fisse , e 
solubili neir a^qiià : che ge^ la parte attiva f(;>S5e 
volatile e insolubile in questo mestruo., essa; sa* 
rebbe di g^^P lunga dimìnuiia^, o anche distru,»tà 
neir astratto . Per la quaj Cjppa inutili .crtedijijniO' 
gli estrani, di fiori di camomilla , di sàijiì^u^o *,- 
e di altri fiori', o di foglie laromatiche re^i inejrti^, 
o almeno privati del. loro aroma che ne costituisce 
la parte più attiva^ per razione del te^mico^ (caf 
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lorico) • Se congiuntàmeute alle sostanze solubili 
nell' acqua si volessero avere ancor quelle solubili 
jìell' alcoole , allora bisognerebbe aggiungere al* 
r acqua anche queSt^ ultimò mestruo e farlo agire 
sulla sostan:ìà vegetabile in vasi chiusi alla tem* 
paratura deir atmosfèra . Egli è per questo che 
in alcuni casi ci serviamo purè del vino. Si for* 
mano gli estratti anche colf evaporazione del su- 
go delle piante verdi ottenuto colle incisioni (àt* 
te sulla pianta : allora si nanno le sostalize fìsse 
che naturalmente si trovano sciolte nel sugo vc-^ 
gètahiie nledésitoo, còme neU' umore della vite 
in quello del carpino , dei ti ti mali , del papavero 
bianco y dèlia mimosa nilòtica^ della' 6(;tó/a del- 
l' Acero , ddla sciringa\ dell* euphorbiunt ec. ec. i 
oppure col mézzo della pressione • 

Quest'operazione o si eseguisce sulla piantai 
■verde e piena di umóri, o sopra piante secche. 
Quando ha luogo sulle piante verdi , talvolta bastie 
la pressione per separare le costanze liquide ^ 
snalli^ ma nelle piante sécche è necessario aggiun- 
gervi r acqua , tenerle qualche tempo ' in molle 
entro di essa , e coMa pressione pòi sì ottengono 
le parti della pianta sciolte in quésto mestruo'. 
Di natura ben diversi saranno dunque gli estratti 
ctténuti nelFuna o nelF altra màiriefa . Coiracqua 
sì avranno dai vegetabili isecchi le sole Costanze , 
che in essa sono solubili > mentre che dai lóro 
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iùghi naturali si otterranao sostanze di naturi 
niolto difTerenti. Questa circostanta è mólto va- 
lutabile v peiehè fa su{>pore raglo^^volmeùte che 
ne' vegetabili verdi sianvi de* solventi laf cui nar 
tura non è ancora ben conosciuta, né anféèìra stu« 
diala dsft^dbimici. Ne' vegetabili secchi'' i^atrj os- 
sici , alcuni sali die si - sconcranp ne* vlsgetabili 
verdi scompajono , e sovente V indicato mezeo A 
insuftìeiénté o perchè Fact^ie^ umore della piimta 
è in poca quantità relativamente alle sostan^se^ 
che si debbono sciorre , o perchè le parti èolqi- 
bili neti* acqua sono già di troppo indurite,' ed 
ésìggorio * maggiore copia di mestruo , ò T ajuto del 
calore per comunicarsi alF acqueo umore •' 

Le sostatlze solubili nell* aòqua , o sciòlte ilei- 
Vacqueo umore delle piante , eisendo di varia spe- 
cie, e in proporzioni differenti, T estratto che 'ie 
n* ottiene varia grandemente . Ogni spècie 'dr Ve- 
getabile si può dire che àhbìiì il suo . L- esirintto 
farmaceutico, oltre la sostanza particolare^ cono- 
sciuta' dai moderni CWmici col nome di eàtfàt* 
tivó può coritenere !* ossiacético , P oisiéSÉricb , 
Tossipomico, r ossigallico, Tossiprussicò, o di- 
versi sali alcaKni o terrei , il coìicinò,' r*"arohia , 
lina sostafnzà che facilmetltè cangiasi col dontaifo 
deir aria in resina, il 'principio amaro, acre, 
narcotico, il gommoso, una róàteria zuccherina, .o 
colorante^ 'e- la fectila. Il numero di: questi so- 
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stanze sarà yetò relativo agli estratti j* e iAo\i0 
variabili saé'aimo .altresì le proporzioni^ massime 
rapporto alle Sf^stanze volatili , le quali col calore 
protratjtOi |)ià o meno a lu^go,, vengono dissipate^. 

Devesi' anche osservare che le variate sostanze 
vegetabili :, che si trovane sciolte i^el lorp acqueo 
umore subisìcpoo d^^Ua. si^psibili mutazioni coir a- 
^ione dell' aria , della luce , del termico ( calorico \ 
^ quindi fi veggona fprqiarsi in progr^^s^o di tem- 
po composti^ che prima non esistevanp... Per fare 
gli estratti delle piante^ verdi 5 si epigono queste 
quando $ono in pieua .vegetaziooci : si deparano 
ìe parti delle quali si ba in ideadi far^jT jej^tratto^ 
ài pestano ben bene .iarua moriaro di m^rmo , o 
ijole o coiraggiun^ di; uj? po^o 4 ^cqua, defasse 
.j^ecessario , e si chi^udonp i,n uà sw:c|o.di crine o 
di tela^ e si pone nello; strettojo^. .TWjUa la so- 
4jL^ntSL liquida e molle,, si. separa. Se ia questa 
operaaùone si. faccia uso di sovvercljiia quantità di 
acqua., revaporazione^^Jla quale, jsi deve* necessa- 
riamc^nte esporre, riefce troppo lunga, ,.e le alte- 
razioni provenienti dall' azione del calore sono 
9pc^e più^ scnsibi^* , ; 

Ip al'cune Foi'ma^^^opfe, si prescrive, di conser- 
vare pejr alcuni, giorm i. decotti che si vogliono 
«vaporare per fa rae estratti , affine di. laspi^rli de- 
porre un sedimento, che si forma inj qup$to tem- 
po ^ dal quale si debbano liberare i decotti. colla 
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i^ecdXii«2Ìone.,Ma noi aniepongh^mo d| svapocare 
il d^cottp appaerà fallo , ^o il si^a appeena spcQ^ 
mmqi dai vegecaLili per noa dar' luògo ai menzìor 
li^i precipitali , che sono il risultalo dello modi-i 
ficazioni proveaieaii dall' azione deir aria sui pfitir 
cipj ^sistemi niella decoiioae.med^ima , che «i 
d^ve :cercare ,per^;qnaaio è possibile di non sA^ 
terv^« I ;. :,.'. ' ■;. • ;.---. 

La, quantitÀ\di, 4A^Via che si deve inspiegare ^er 
fate uà estraUo,^,,dQy^essere .rélaiiva alla sostaa:!^^ 
tulle l|uali, esercii^ JU sua dziQfìe , *$u> di che .la 
pr^iiica osservazione ^i deve servire di guida . 

Il calore d^ luogQ , come si disse , a s^nsilaili 
.C9bfigi|it|[ienù ne^e ^rii, vegetabili fi^iolie neir. aQ« 
qua, e quest) soop ^nto più grandi;, quaqto ;è 
più. a , luogo ;conunua(a la di )ui azione : . quiadi 
T e^apprazione di^' depqtti , o. dei sughi vegetahiU 
si deve esiE;gfiii;ei in ampj, ed opporlupi recipiei^* 
.ti, affinchè es^ fi compia nel mii^re ^pazip^ di 
„ tempo possibile 5. 'ed ;i decotti itoa venghino <|ai 
Yasi'iu alcun m^d^ al|lierati. Quando ;1' estratto è 
ridotto ad uuo c^fta consistenza si forma ia fondo 
del recipieoie una pp&ainra , non che una pelli- 
cola sulla siptperjEìx^^e ^el liquido medesimo , che 
^vappra, sostanze 1^ qviali non si debbono get- 
tare*, formAudp pss6 ,uaa part? , essenzickìcy-dfìll' e- 
sirattQ. ;, ^ 

; Si debbono; distinguere ^\v cf tratti acquosi pxe- 
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parati cotraè^qua, i quali contengono tulle le èS^ 
stanze solubili in questo mestruo dagli estratti 
*alcoolici. AUòrcbè T acqua nulla discioglie di una 
sostanza vegetabile, ma st comunicano varj de* 
suoi prÌQcipj alFalcoole, si ricorre a quest* ultimo 
mestruo, il quale saturato òhe ne sia, ed evapo- , 
xatg dolcemente, lascia indietro le materie che 
teneva in soluzione , e così ottiensi V estratto al- 
coolico. Non è sem[ire necessaria servirsi del- 
Taleoole cbncehtrato, talvolta ' può^ - essere alimi- 
gato d'acqua. Si* deve peri avere cura ^he iiotì. 
abbia alcun odore e c^lttivò "sapóre , che si pot^eli- * 
heto fàcilmente <;omùnìcare aH' estra!tto Lo spi-' 
rlio di vino si Ì3uò anche aggiùngere ad alcuno 
decozioni destinate a fabbricare qualche estratto, 
dd oggetto di prevenire una facile loro alterazione 
col serbarli in quiete alcuni giorni . ' li alcdole è 
poi dissipato quando si espone ài calore per asciu- 
gare r estratto. 5c fosse aggiùnto in certa quan- 
tità si può ótteriere colla distillazione, e si con- 
tinua poi r evaporazione iu vasi aperti . L' estratto 
ottenuto colTò spirito dì vino ' o coli' alcoble con- 
centrato , non si deve riguardate come una sem- 
plice resina , imperocché nelF alcóole si sciolgono 
moltissimi corpi esistenti anche fralfe sostanze ve- 
getabili . V. jilcoole. Quando siasi usato V alcoO^fi 
sopra sostanze ricche di resina , si può separare 
questa sostanza colF aggiungere all' alce ole resini- 
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feror* ufea quantità d* acqua , mercè 'cui una graii 
parte della reéina si separa. Il miscuglio si & 
distillare, se si voglia avere di nuovo T alcoole , 
^ la residua pòi^zibne di resina rimane poi meltà 
«torta . 

Si fanno molti estraiU acquosi , còme queHi 
delle radici di lejgoriiia , di genziana , di elleboro 
nero ec. , delle còrteccie di china , di cascarilla , 
di angusturà ec.^ delle ibgHe dissenni, di sabì- 
iXsiy di ruta ec /j'fle'Bòri dì camomilla^ dè^ca^ìJi 
de' papàveri bianchP ift?. . . « - . 

Se r estratto devd servire a far pillole, giova 
averlo di molle consistenza : che se vogliasi con« 
vertire in polvere , allora dcv' essere duro . Nello 
evaporare gli estratti si deve aver riguardò che 
non s^ abbruci F estratto collo Scaldarlo di sov* 
cerchio, come sovente accàdei.. P^r* preveiiiró 
quest'inconveniente, giova H^potite dolceofénie 
in un bagno d' arena , e poscia compire Y evapo* 
fazione o ih un Bagno d^ àcqùà^ o ili una sl^fa . 
tJh (estratto cKé avesse lid forte odore A* dbbru-* 
ciato \ è fosse per questa cagione annerito , si 
dovrebbe assoltìiamènte rigettare.' In generale gli 
astratti perdono assaissimo della parte attiva della 
èostanzà che lo somministra , massime se dessa 
conteneva qualche principiò volatile , ó facilmente 
alterabile colf azione combinata del calore e del- 
l' aria. V'hanno fton pertanto alcuni corpi v«gc- 
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tabìii tf come le cotteccic , e le radici che eoàtéli^ 
gono tanta materia inerte, come sono le fibre lè'^ 
gnose, che in alcuni casi il loro solo estratto si 
tolera dai malati , e sotto piccolo peso produca 
ottimo effetto ^ come osservasi coir estratto di 
ohina. * 

Alcuni estratti attirano 1* upiiditò dell' atmosfera, 
per cui essi facilmente si guastano ^ Per rime^i^^® 
a «questo ipcpavepiente giova coprire restrat^o.col- 
la polvere , della pianta i dl^ . somministrò i ma* 
teriali componenti Y es tratta oiiec^simo , e difejqi* 
derlo co3Ì,daU* immediato conta^^deir aria atmo* 
sferica. -•:./? .', ^:. 

t9TEÀTT0 d' aconito NA?EI^tO 



S. txtnctum aconiti tiitfeÙi, t, 
' Ikcmct of wolftbano » I. 
BfttnUi i'ééonitp Fu 



. JUee di prep. Prendi tma (Juaptìtà arbitraria di 
foglie recenti ;d' aconito napello: umetta le foglie 
con un poco d' acqua pura : pestale in un mor- 
taro di marmo con pastello di legno , poni il tutto 
in un pannplino , e cavane il sugo collo strcttQJo. 
Poni il tutto a svaporare a bagno maria fino alla 
consistenza richiesta • 

Carattere . ]Serastro : àspro-ossidalo , che lascia 
nn aen$o d' amarezza in bocca . 
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Modo di prescr. Sciolto in opportuno mestruo ^ 
o combinato ad altre costanze in forma di pillole ^ 
o unito allo zucchero in polvere • 

flirta:, ed uso. Dell* aconito napello. 
Dose. Da un quarto di grano ^ due^ quattro 
volte al giorno. 

Osser\ azioni. NéU« marnerà indicMi si &fìfi9 
gli Estratti 

delFerba di belladonna (^Atropa belladonna^: 
della cicuta (^conium maculaium-^m 
dei frutto della moniordica (momordica elaieriuwi} 
delFerba della lattuca (lactuca virosa^. 

del anstruzio acq. ( nastuì^tium aquai. )• 
della pulsatilla (^pulsatilla nigricans^.* 
de) giusquiamo nero Qh/oscjramus nig. ). 

ISTRUTTO d'aloe 

; ■ 1 

£«raa of tloci, U 

ExuAU dUioes y Tr, ''.'•-■'.•), 

Ad una parte d* aloè si aggiungilo due parti 
d^ acqua e si tiene ad un dolóo calafe^: ai de« 
canta la parte sciolta V; e si ^ripcW'k Isfessa ope- 
razione finche iUtto^T aloe siane t|eÌQÌ!oJ;> Si sva- 
\porano' poWia i dìlOmmi ii^pndì'fiiAd^tnoiuisftnzt 

<Qli«Ét' ièèttlO tOQ èipropéiènéitfii ehei£jaoe 
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SiTl^ilTTO o! AiSEUSOt 

9l Extrailum uhtinthU » L» 
Excracc o£ worm wood t I. 
Extrait itahsynthi % fu 

Met di prep. Sopra una libbra di erba d* ns- 
senzo seccai versavi tei libbre 4* acqi4a fredda, fa 
scaldare V acqua finp alF ebollizione , e cosi man<« 
tienila per due ore . Feltra attraverso ui\o staccia 
e spremi il residuo, bagnato con nuova acqua ii^ 
«ù torchio* Unisci le acque , e falle svaporare 
alla consistenza di estratto. 

Carattere* Odore d'assei^zo: sapore amaro^ 
ingrato/ 

Modg. di prescr. Solo , sciolto nelF acqua d^ 
camomilla, o combinato ad altre misture • 
Virtìi^ ed uso . Dell' assenzo. 
Dose . Da una dramma alle due • 
Osservazioni. Nella medesiima manierarsi qV 
tengono gli estratti 

di tutta la pianta della 
: i 1 - cicoriit^ Qciehoream intjrhiuyi 

"^ dalla icoiucoidt da' xami . ; 

-i^.y v<lelflfofefer: a (^^all^.jalho^).- ; , 

-t i t de]lk'it]ueroìà: cclX (fUfirP^s ). , r ; v j 

£ ^ a^jaAe^OKdicr di gé»s{att 

di tarassacco 0eontodon tarawOtCumi^ 

dall* erba di saponaria ( saponari^ offifi-^ • i 
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;|^STEATTO DI CHINA ACQUOSO 

$. Extractum cinthonat^ L. 
Bxcracc of cinchona » !• 
Extrait de fuinquina , Fr« 

MeL di prep. Fa bollire dodici libbre d' acqua 
^opra uns( lìbbr^i di bqona china polverizzata per 
lo spazio di un' ora e mezza. Feltra il decotto anpot 
caldo, e £illo ^vapprare alla consistenza d'estrati* 
lo inolle o duro ad arbìtrio « 

. Sopra la corteccia residua si può ripetere Pope** 
ragione eoa nuova qt^antità d' acqua .> -. 

Carattere, l^ssìgi^o: aoiaro: legjjiere pdore di 
cbina . 

Modo di prescr. Solo scioliq iìn conveniento 
veicolo y o combinato ad altre sostanze in polre* 
re iy in pillole, in eleuuario . 

Dose . Da mauo scrupolo ^Ule. due dramme ia 
pjù riprese . . ; ■ ■ ! . i 

Osservazioni* I<^ ?)cuue Farmacopee si prescri- 
ve; di. far bollire, perì uno spazio. assai lungoi 
r acqua sulk chim fiao. ad. evaporare .gffan parie ^ 
del decotto . Di questo 8C(atiintii,tò sono anob^ * 
i Collegi Medici di Londra e Dublino sulla spe* 
rauza forse di sciogliere maggiore quantità di 
corteccia; ma come saviamente riflette Duncaft 
r acqua UQ^ scioglie se non una ceru quantità di 
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materia attiva , e quando n* è saturata diminuèndo 
coir evaporazione il mestruo , si diminuisce la. 
materia sciolta ( The Edinh. New. Dispens. ) . 



XSTRÌlTTO di CHIICA. COJLI^i KESIHA, 

St flxiractum ctn^h^mt eum ruing, ^.^ 

Extract o£ perovian bark wich the rctis» li. 
'EMtrait nsintux de quinquin* , Ff. 

Mei. di prep. Fa digerire per ^attro giorni 
una. libbra di scelta corteccia di china ridotta in 
grossolana polvere in quattro piale di alcoole^ e 
decanta il liquore, e distilla Talcode finòhè sia. 
ridotto a certa consistenza. Fa )>o}lire la residuai^ 
china in otto libbre di acqua di fonte fino alla 
rimanenza di due Kbbre. Gola il decotto a parte» 
e fallo svaporare a debita consistenza . SfeseoI» 
r estratto a\iq»oso ^alF esd^atto resinoso, e fanne 
una massa omogenea . 

Si pu^ avere il solo estratto resinoso, al quale 
questo' s* accosta per r caratfjeri ^ ' pel modo dì^ 
ptèsci^zioae , per br ^iria, < ed uso. V. Estrntt(K ■ 
Venoso di chinai ^ ^>'- i' 

5t ^- '^ ^r'M 
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ESTRATTO d' OPPIO * * 

$• Extnetum opti» i. . 

£xcraccuin of opiuft, I; 
Extrait d* opium 9 "Et» 

Mei. di prep. Prendi oppia paro d*ie once, 
taglialo soltiìinente , e versavi sopra di acqua bol- 
lente una libbra . . Sciogli V oppio aelF acqua 5 fallo 
passare da. un pd^unolino inianfo ohe è caldt>, agf 
giùngi unA libbra d* acqua distillata frese»! £sponi 
4]uesto lìquor^ per due ^ giorni air aria , f^ltralp 
nuovamenie é per ultimo svaporalo a fuoco Aoì* 
ce, e quindi a bagno d- acqua fino alla oonsi^ 
stenza d? estratto (DuW^)^ 

Camtierte. Gossistente^ di colore sccir<y^ d&ì 
sapore , e odori^ dcir opjiio . 

Mòdo di prescr. virili ^ uso e dose DeH' oppfo^* 
Osservaaiont* Nel processo pubblicato dal Sig, 
Ze Koux ( Ann* de Chim. i. 46. ) p^r avere 
X estratto gommoso d*^ oppio si depura 1» sola* 
zione Qcqtidia d' oppio oolP albume donavo, ei poi 
sì tratta T estratto molle ottenuto con una dolce 
svaporazione coli' fàlcoole per Jevarvi luna la re- 
sina . Ma ioi sono, ben doataua di commendare 
questo processo . Ignorandosi ancora in che con- 
sista la parto attiva . di questo* medicamento 
parmi pppoftuno di noà ftpogliarla.\ di alcujai 
Tom. L iQ 
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de* suoi componenii ne coir albumina , né colFal- 



coole « • 



ESTRATTO RESINOSO DI ^HINA. 



S. Extraetam resinosum cinehonae^ L, 
Rcsinotis extract or cinchona, I. 
Ejarait dà quinquina retineuxt Fr. ... 

^,; MeL di prep. Versa sppra una libbra di chini 
pplveriizata quattro libbre d' alcool© .: póni il mi- 
ficuglio in un recipiente di veiro, e lascia mace- 
rare per sei giorni: decanta il liquore,, e Versa 
nuovo alcoole sul residuo, i*ipeteiido la .macera- 
zione. Raccogli i' liquidi spiritosi carichi della 
sostanza estratta dalla china , e falli -distillare in 
una storta di yetro guernita di recipiente per ri- 
cevere da una parte T alcoole, ed avere T estratto 
resino$o dalF altra , di media consisterne . Termi- 
nerai, di svaporarlo in un bagno d^ acqua. 

Carattere . Rossiguo : sapore caldo aromatico , 
ornare. . 

Modo di pfescr Mescolato ad akre medicine 
in pillole 5 in elettuario ec. 

Virtù y ed uso. Della china. 

Dose. Dalli sei grani ad. uno scrupolo. 

ESTRATTO DI SATURNO 

^. Ossiacetato di piombo condensato . 
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ESTRATTO DI SQVCLLA 

S.- Extraetum scillae , L. 
£x trace of squilU , f . 
Extrait de sulle , Fr. ^ 

MeL di prep. Pesterai in un mortaro alcune 
cipolle fresche di squilla: stempera la materia* in 
sufficiente quantità d' acqua y poni il tutto in un 
sacco di tela ^ e spremi nel torchio Fa bollire \\ 
residuo con nuova quantità d' acqua , finche ,essa 
sia leggiermente amara : riunisci la decozione col- 
r aequa dapprima espressa , e svapora fino alla 
consistenza di estratto . , - 

Carattere. Di colore rossigno ^ aspro ^ amaro* 
disgustosa. 

Modo di prescn Sciolto neir acqua o mesco- 
lato ad altre medicine in forma di pillole ^ di 
elcttuario ec. . 

P^irtùy ed uso. Della squilla. 
Dose. Dalli sei grani ad uno scrupolo ia.pii 
riprese . 
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& Ether i t. 

Echer , I. ' 

Ether , f r. 

Una delle più singolari e utili preparazioni far- 
maceutiche è r eterificazione dell' alcoole operata 
coir ossisolforico , o coirossisettonico, o col va- 
pore gasoso di raurio ( ossimuriatico tenuossige- 
nato V. s.) 5 o coir ossiacetico . Gli eteri che ne risul- 
tano non si debbono più riguardare come perfet- 
tamente identici, quantunque li siano forse per 
r efficacia medica . 

Molto si è scritto dai moderni Chimici intorno 
olla teorìa delF eterificatone alcoolica , e la Scien^ 
%à ha acquistati alcuni lumi vantaggiosi • Tuttavia 
il disparere che regna tra di loro attesta abba* 
stanza le difficoltà che il complesso de' fenomeni 
deir eterificazione presenta all' osservatore . Mac- 
quer riguardava T etere come alcoole deacquifica- 
)oj ma i Chimici hanno fatto osservare phe la 
deacquificazione dell' alcoole operata colla potassa 
pura secca, avidissima d'acqua, non somministra 
mai un atomo di etere. f^an-Mons e Chapthal 
lo volevano una combinazione di afcoole coli' oS" 
zigene. Eni oastryaroag che T alcoole trattato al 
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fuoco cogli ossisettODati d* argento , di mercurio , 
di pioQibo o cogli osftimuriaiti ipertermossidati 
metallici si convertiva in etere j ma è facile argo* 
raeotare che gli ossici ne* predetti sali venendo 
messi in libertà allorquando vengon(^ riscaldati , 
hanno operata y mediante T elevata temperatura , 
r eterificazione dell* alcoole come lo fanno a un di 
presso quando sono liberi (i) . In alcuni eteri egli 
è evidentemente il termossigene e non Fossige- 
ne che opera neir alcoole il piti grande cambia-* 
mento atto ad eterificarlo e se Tossigene bastas* 
se 3 come sostengono i Chimici Francesi , a pro- 



(i) V Autore di un oputcolo ioiicoltto E$f€rìin\c sult* itere $ùforht9 
ftr determinare la teoria ieW eterificazione delV alcoole di vino ( Lodi 1 to5 ]^ 
pretende di avere ancor egli fabbricato dell* etere , aazi un novelU etem 
col fare incontrare fnumediaumence nel medesimo recipientt il gat ter- 
mossigene , che ha triluppato dal nitro y col vapore dell* alcoole • • . 
Ma il Farmacista non si è accorto che la porzione d* ètere che ti for* 
Jba anche in questo caio procede dal vapore di ottitetconito clie accolli* 
pagna costantemente , e in quantità assai notabili, il gai termotsigenc noa 
lavato» tratto dal nitro > coll'aaione del fuoco; che da esso vapore de« 
rivano i fenomeni di eterificazione che si maoilestano in tale circoitan* 
za ; e che il liquore ecereo che si prod4ice non è etere Auovo, ma etert 
d* ossìsettonico . . . ec. L* Autore ia «in Uòetlo pubblicato impugnò co« 
ardimentose ccasure Tetistenaa del ricordato vapore nel gat termotsige- 
ne non lavato, ottenuto coli* indicato mezzo, vapore conosciuto da tutti 
Il chimici , e ha insistito che anche il gat termossigene tratto dal ter- 
Diossido nerp di manganese o del urmotsido rosso di mercurio formava 
il suo etere y col venire in contatto del vapore alcoolico ec. te» Ma ti- 
joaHi visioni di puerili mal concette osservazioni furono come altre M» 
Iproditsiooì chimiche gtasuuaiMo traicarau dagli «ImIì ChìuMcì. 
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darre il medesìttìo effetto , moltissimi altri ossici. 
£icilmente decomponìbHi al calore convertirebbe- 
ro Falcoole in etere, ma inutili furono i tentativi 
de^ Chimici intrapresi a questo . oggetto . Four^ 
croj e yauquelin hanno esaminati con molta sa- 
lacità r andamento dell- eterificazione dell' alcoole 
per iriezzo dell' oissisolforico ( Sjrsteme de Con- 
naiss. T. VIIL ) , ma Y ingegnosa teorra che ne 
hanno esposta non dà ragione sufficiente di tulli 
i fenomeni che T accompagnano , ne in alcun 
modo si riferisce all' eterificazione dell' alcoole ^ 
operata coir ossìsettonico e col murìo (ossimu* 
riatico termossigenato v. s. ) . 

Esaminando attentamente le circostanze che 
accompagnano Telerificazione dell' alcoole per mez- 
20 dell' ossisolforico , dell' bssiseilonico , ed anche 
del murio^ sembra che si possa stabilire che tut- 
to il meccanismo di questo processo consista nel- 
la decarbohizzazione dell' alcoole > e contempora- 
nea sua termossigenazione . La decarbonizzazione 
" deir alcoole e evidente nella formazione dell' etere 
di ossisolforico perchè mollo carbone rimane ncl- 
U storta 5 e uria porzione anche si converte in 
ossicarbonico . Non v' è a dubitare che 1' alcool* 
di decarbonizza nell' etere di ossisettonico • E' il 
puro carbonio delF alcoole che decompone il ter- 
mossigene dell' ossisettonoso unica cagiono del 
gran calore che si eccita anche col semplice mi^ 
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sciiglìo di alcoole e ossisettojnoso , capace • noa 
solo di méttere in eboHiziooe la massa , ma di 
cangiarla tutta in un fluido gasiforme , e quindi 
di dare origine a scof^ spaventeyoli se il miscu- 
glio si irbva chiuso 5 per azzardo , in recipienti . 
Inoltre si sprigiona molto gas ossicarbonico aa» 
che in questo processo e frequentemente formasi 
una sostanza oleosa mista di carbonio . Ncli' eter^ 
di ossimuriatico ottenuto eolF azione reciproca 
del vapóre gasoso di murio {gas ossimuriatico 
termossigenato y. s. ) coir àìcoole non evvi evi- 
dente formazione di gas ossicarbonico , ma il car- 
bonio òhe si separa dall' alcoole rimane tatto ia 
soluzrone . Il calore che si manifesta nel miscu- 
glio osservato la prima evolta Adi Schede procede 
unicamente dalla condensazione del vapore ga*^ 
soso • 

La necessità del termossigene nelF eterificazioni 
•dell' alcoole cogli acidi accennati è comprovata 
neir etere di òssisettonico • V. Etere di ossiset-- 
tonico^ e neir etere di ossimuriatico ottenuto col 
vapore gasoso di murio ed alcoole . £ siccome il 
termossigene procedente dall' acqua che si de* 
compone scompare nel processo dell' eterificalo^ 
ne alcoolica. negli acidi mentovati senza che siavi 
produzione di gas tern&os^gene , cosi coovien 
conchiudere che il termossigene formi parte degli 
eteri di QMÌ#oU9rìe9^ di QSiisettoniccs di QSfliwwa*-. 
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lieo. Si potrebbe opporre a 'questa teorìa la (a*. 
Cile formazione di iwi perfetto etere col miscuglio 
di ossisolforico ed alcoole j ma se si rifletta che 
porzione d' acqua è decomposta colla scanibievole 
attrazione de^ materiali componenti V indicato mi- 
«cuglto ^ massime dall' alcpole decarbonizzato ver- 
so il termossigene , sarà facile, comprendere . che 
r andamento delF eterificazione dell' ^alcocde col- 
r ossisolferico non s'allontana per nulla da quella 
che accade coli' ossisettonico , o col vapore caso- 
so di murio ed alcoole da piccole differenze in 
poi . 

L' alcoole 5 dunque,' negli indicati eteri si decar- 
bonizza e termossigena • Ma ciascun etere si di^ 
stingue per alcuni caratteri fisici ed anche chi- 
mici . L' etere di ossisolforico è limpidissimo e 
scoloralo, ed ha un odore particolare diverso e 
men grato di quello degli altri eteri . Nel peso 
specifico è il più leggiere: esso contiene un poco 
d' ossisolfoVico in istato di combinazione {Scheelé), 
la etere d' ossisettonico è alquanto gialliccio , di 
un odore diverso dell'etere ossisolforico , di un 
•sapore più ingrato y alquanto più pesante : -con- 
-tiène più carbonio dell' etere d' ossisolforico e 
t]uindi abbrucia con fiamma più viva, accompa^ 
^nata <ìa un denso fumo e laiscia un residuo car* 
bonìoso' maggiore deli'» etere d' ossisolforico j inol- 
tre «òmiene un /poto 4' ossisettonico conibinato • 
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L'etere d' ossimuriatico> faJ^bricatD col nmrio ed 
alcoolc ha un odore che s' accosta a * quello de' 
pomi^ un >sapofe stiptico che non si scontra negli 
altri eteri , è il più pesante e contiene più car- 
bonio ;, e quindi esso a differènza de' due eieri 
mentovati si vede talvolta convertire tutto quanto 
in una sostanza densa , pingue . Ànch^ esso con^ 
tiene alquanto ossiinuriatico ia istabo d'intima 
èombinazione . 

"^ VTE1IV DI OSSIACETICO 

Etere d* aceto v. s. 

«9. fiAfr oxyaatkum « 1. 
Oxy;»cetic «ber ,1. 
Mther oxyacetiquey Fr. 

Met. di prep. Versa pacti seguali di lossi acetico 
concentralo , e alcoo4e "in una storta, di vetro, 
ohe porrai in un bagno di sabbia ^ . Adatta alla 
storta un recipiente , che terrai copetto di panni 
niolli * di acqua fredda . Distilla a fuoco dolce 
^ graduato . Il liquore che si ottiene , lo serberai 
in. recipienti di cristallo ben chiudi* 

Si può rettificare suU' ossicarbonaCo di potassa, 
« poi suir ossimuriato di calce alla dose di due 
«nce pec, ogni libbra di eterie (^ P lanche}. 

Carattere. Odore piacevoli^ , che sente alquanto 
di ossiacetico, volatile, infiammabile j sapore pie- 
<9Ate «aldo: traspareaùsiimo: solubiU neir acqua* 
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Si combina agli olj fìssi iil proporzioni relative a 
eiasoun olio (^Pianelle). 

Modo di prescr. Collo zucchero, e con mi- 
sture- eccitami. 
flirta . Eccitante . 
• Uso . Febbri nervose : dissenteria : vajuolo : tos- 
jBe convulsiva : dolori astenici . * 

Dose . Da mezzo Scrupolo alle due dramme 
ripartitamente . 

Osservazioni. Per lungo tempo io sono stato 
«eir opinione , che cotesta preparazione non si 
dovesse riguardare come vero etere. Sebbene la 
costituzione chimica degli eteri di ossisoUbrieo 9 
deir ossisettonico , dell' pssimuriatico sia differente 
di quella che risulla dall' ossiaceticq coiralcoole, 
tuttavia questi due corpi trovansi in un tale grado 
di combinazione, allorché sono distillati insieme, 
che il liquore che ne insulta , presenta assoluta- 
mente i precipui caratteri dell' etere . 

etèue muriatico 
F^. Etere d' bssimuriatico . 

, ETBAE J^ITRICO. 

y, Etej^e d' ossisettonico # r 
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KTERK SOLFOniCO 

K. Etere d' ossisolforico . 

ETEKE d' OSSlMURlÀtlCO 

Elei'e muriatico v s, 

S Et^er ox'imurìaticum , L. 
Oxyimiriaiic eiher , I. 
Etker oximurtatique ( ether muriaùque s. e ) i Fr« 

Met, di prep. Poni in una fiala dell' alcoole : fa 
gorgogliare in /questo liquido del vapore gaso- 
so di murio ( gas ossimurialico tcrmossigenaio ) , 
che sprigionerai col metodo conosciuto, finche 
r alcoole siasi convertito in etere 5 che riconosce- 
rai ai suoi caratteri . Lo potrai di nuovo distillare 
a un mite calore , affine di rendere più intima 
r unione dell- alcoolé col vapore di ttìurio (gas- 
ossimuriatico terniossigenato ) . 

Fan Mons satura V alcoole di gas ossimuriatico 
semplice 5 e poi distilla questo miscuglio sopra il ter- 
mossido nero di manganese finamente polverizzatCé 

Altro processo . Poni sei once d' ossimuriato di 
potassa termossidato in un vase di vetro con 
tre once d' alcoole , versavi sopra tre once d' os- 
sisolforico. Quest'o&sico decompone il sale, si 
unisce alla potassa. Il vapore gasoso di murio 
a misura ch@ ^ combina air alcoole lo eterizza é 
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Finito il miscuglio chiudi il vase , e terrai in 
quiete qualche tempo • Decanta poi tutta la parte 
fluida , mettila in una storta di vetro e ad un ca- 
lof dolce falla distillare. Il liquore che passa, è 
etere d* ossimuriatico . 

Carattere. Odore fragrante, che s* accosta a 
quello de' pómi 3 colore pagliarino 5 trasparente; vo- 
latile; infiammabile j sopranuota all' acqua ; il più 
pesante di tutti gli eteri , non arrossa le tinture 
azzurre vegetabiU; talvolta si ^ converte tuttq ia 
una sostanza pingue . 

Modo di prescr. Collo zucchero , mescolato al- 
l' acqua semplice o ad acque aromatiche , a mi- 
sure eccitanti . 

Virtù. Eccitante. 

l7^o . Astenie : moti disordinati del sistema 
nervoso ec. 

Dose, Da mezzo scrupolo alle, due dramme in 
dìù volte . 

ITEKE d' OSSISETTOK ICO 

Etere nitrico y. s. 

S^ Ethif oxisepfnicum , t. 
Oxyleptonic ecker, I. 
J^Mrr d^éxùejtfnique { ether nitrique f. e, ) Fr. 

Het di prep. Sopvoi un'oncia di zucchero fina- 
meate polverizzato posto it^ i\na storta tubulata 
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versa tre once d'alcoole purissimo. Alla storta 
adatta un pallone grande tabulato , coperto di 
panni bagnati nell'acqua fredda. Chiudi la com- 
messura con semplice carta , e innestavi un tubo 
di piuma. Versa poscia in più riprese dal tubò 
della storta tre once d* ossisettonòso ben concen- 
trato e fumante • Chiudi con esattezza il suo tubo* 
Immediatamente succede una specie di eiffervc-» 
scenza, la massa si scalda , lo zucchero si fonde ^ 
il miscuglio bólle ^ Falcoole si eterizza, e passa 
tutto dal collo della storta a distillare nel reci- 
piente Quando veggon»i innalzare nella storta de* 
vapori rossi , si cangia il pallone . 

Caratt* Odore soave di etere diverso da quello 
.dell' etere di ossisolforico • colore leggiermente ran- 
ciato . Il colore però é più o men carico , secon- 
do cbe si trova combinato a più o meno carbo» 
nio trattenuto nell* etere , da cui dipende non solò 
il colore, ma anche laf maggior sua densità e mi- 
nore volatilità 5 paragonato all' etere di ossisolfo- 
rico : inlSammabile . Dopo la combustione esso 
lascia un piccolo residuo carbonóso: sopranno^ 
ta all' acqua : ha sapore caldo aromatico , amarov 
gnolo 

Modo di prescr. Còllo zucchero , colle acque 
aromatiche, e con opportune ìoislure eccitanti. . 

flirta. Eccitante. 

Uso. Febbri nervose 5 sopore /apoplessia*. 
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Dose . Da mezzo scrapolo alle due dramme ri* 
partitameute . . ' 

Osservazioni. Nel processo da noi indicato per 
ottenere Teiere d* ossisettonico , si ha l'esempio 
di una ijli^tillazione senza applicazione di calore 
estemo . Dallo zucchero residuo nella storta si può 
Ottenere qon facilità dell* ossisaecarlco trattandolo. 
alU distillazione ordinaria con nuovo ossisettonico * 



ETCHK D OSSISOLFOSICO 

S. Ether •xysulphurUum , L. 

Oxysulphuric echer, V- 
^ \ Etheg oxysulfhmriqut, { Ethcr per t^eìde tulphurifiu s. e. ) » Fr* 

Met, di prep. Versa a poco. a poco una libbra 
d' ossisolforico sopra una libbra d' alcoole conte- 
nuto in una storta posta in un bagno d* arena: 
adatta il reqi pielite alla storta , che poscia riscal- 
derai gradatamente. Otterrai dapprima un alcoole 
di un odore grato: in seguito avrai V etere d' os- 
sisolforico,. che riconoscerai ad alcune strie che si 
formano attorno al collo della storta 5 s'innalzano 
sul fine dei vapori bianchi , e allora devi cangiare 
xecipiente, e moderare il fuoco. Que' vapori in- 
dicano la formazione deirx)ssìsolforoso , il quale 
associandosi air etere, dà origine ad una specie 
di olio leggiero 9 giallognolo coaosciuto col nome 
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di o/io dolce di -vino. Si sospende la distilla, 
zione • 

Alcuni consigliano di trattare i\ residuo delF^ 
lete 4'pssisoIfQirico con .nuovo alcoole e distillarlo 
all'oggetto di otteiiere dell'altro etere. Ma real- 
mente, esso non è vero etere , ma un alcoole ete- 
reo. 5feUa formazione tdidr etere d' ossisolforic9 il 
primo liquore che s' innalza nella reciproca aziono 
di quest' ossico colf alcoole riscaldali nella storta 
non è parimenti etere , ma alcoole sommamente 
deacquificato , misto ad alcoole deacquificato e 
decarbonizzato. Cotesti stati dell' alcoole non fur 
rono finora esaminati con bastante . accuratezza • 

Per rettificare V etere , e privarlo dell' ossisoK 
forico o dell' ossisolforo^o , che vi potessero esi« 
stere , si pone in una piccola storta l' etere con 
un poco di potassa^ o meglio ancora di magne^ 
sia,. si agita il miscuglio, si adatta alla storta il 
recipiente b fig. 3o' Tav,. I. ^ e si procede alla di* 
stillazione in un bagno ;di cenere o anche d' ac- 
qa.a, tenuti ad, una temperatura di cirqa 33 ov- 
vero 34 -+- o . L' etere, si raccoglie nella boccia e» 
Nella storta rimane talora un residuo liquido y. che 
è un miscuglio di etere , di acqua , di una mate^ 
ria oleosa giallognola particolare . Il sale formatosi 
colla sostanza salificabile impiegata , per lo più è 
uà miscuglio di ossisoìfito e os$isolfato con ecces* 
so deiralcah delibi terra impiegataci e della bq^ 
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stanza. oleosa. Cotesta sostanza è in maggiore 
minore quantità, secondo che F etère ^ra più o 
meh carico dell* olio dolce di vino j e secondo 
che siansi usati gli alcali più o meno caustici. 
T. ossisolforose eterea. Talvolta si può ommel- 
tere la di&iillazione • S^ introduce nel recrpiente ^ 
contenente Teiere, la magnesia; si agita alqnanto, 
e dopo ^4 ^^^ eli riposo si decanta V eierej, che* 
si trova sutBoiememente rettificato . 

Carattere. Odore acuto, aromatico, penetrane 
te: sapoi*e caldo: infiammabile: limpido traspa- 
rcntissimo, scolorato :• leggiere : molto volatilo : so- 
pranuota alF acqua , e non Arrossd le tinture ce- 
rulee vegetabili ^ ne turba le soluzioni bariliche : 
col tempo si àkera^ e acq^Hsta un poco di acidi* 
tà, formandosi alquanto ossiacetico. 

Modo di prescr. Solo- o combinato allo iucche» 
aro , al vino ^ al tuorlo d' uovo , alli seiropi , al mele^ 
air ammoniaca;. Nella cura della tenia si unisce 
'al decotlò^ di felce maschio, o' ad altre misture. 

Virtùf. Eccitante diffusivo : antispasmodico : an« 
ielmintico, soprattutto nella tenia (iJo^en, Bomi^ 
dier^ Alibert ) : carminativo . Applicato esterna- 
mente è coperto il luogo colla mano , riesce ora 
stimolante , rube&cente , ed ora debilitante mercè 
r evaporazione . 

Uso intemo . VehhxTi nervose, mali dì storna^ 
co, isterismi, eoavobirai t^temehe, idrotorace 



Digitized by 



Google 



ET a5^ 

iL^fontaine')^ itlerizia; ne* calcoK biliari' (; tot 
tuorlo d'uovo), nelle coliche flatulenti,: nel iììi^ 
ghiozzo! tosse convulsiva, sìdcope, letargo, cìb^ìì^ 
ffllalgia ed emicrania, consensudi ad affezioiii d} 
atomacò : awelettamentó de' funghi i( combinata* 
aH' ammoniaca ) ; nella lise catarrale Qffourdiéry^' 
«elle afifezioni asmatiche/ > -i » 

* In forrint di'vapooe si fa inspirare con bu<te 
•accesso nelle affezioni aopòi^oèé, è nette'malttttiti^ 
ài peno. In questo caso si vci^i T etère ilei ^e* 
cipieme dollà % 9. Tàv, I., o^e eVvt déirac(jiii< 
calda a -f.^ 34, L* etere 'vi sQprantUòta e V^t^^^^^^ ' 
Si la inspirare ddP ammalato dal tubo -fr. DaU>e-* 
tere ittspì^t<y l'ammalato prova una piacevole^ sen^ 
«azione di freéco nel peftto , una dimirtuziòné 'dd^ 
la dispnea, e della tosse ^ e dòpo io mihutir.c/^ 
un quarto d* ora ha una pia fàcile espétiòràzfoaè'l^ 
Micafdù P^rsòn ài Bitminghàth, il qfoalè fòééf 
molte .os$0rtazfdrii snlF aiiòn^aeir etere Ìrfsbi«rt6^ 
nella lise florida , détta comtinerfìente consùmiiJj^ 
«^ro/b/ojTiy^ aggiunge mèzza dtànima* o uiid scru- 
polo di foglie dì cicuta p/olverìzzate ad -ògill ohcit' 
di etere j*e trova che qiiestò' miscuglio igiìce càr 
me topico còl ftiigliore Sdceé^sii . L' ins^h*ÌAi6*ref 
si^ deve fkre tre, quattro -vóhe al gioriio IpW" W 
meseyo^sei settimane/ ' ' — - ' * ^=*tf> 

Estemo. Applicato ^Hfe^-'téinpJa, ne' dbim^iSk 
eapo i»oiiJ«Ì3.«j»éìnodi6*^réfflnàJicl', «eijkébd^fctì^ji 

Tom. /• ly 

f 
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«ertcf il pesziiplo bagnato d'etere colla manci pd{! 
|iue q V:e mnniiCTf^ard): applicato alla nia-r 
$c/ejla ne dolori ^ei (leqti , e d' precf:|hio : nelle 
^rnije^.Sitrangolate » applicqpdoae allo scroto ^aa 
^ram. per Yolta (^Hagfief^eA. Coau di Duncan). 
Qnf sto yaOiaggioso effetto J'eiere lo produce coli' in- 
tenso freddo che pasce dall^i sua pronta pvaporazKH 
n^speif pui il vpl^m? .delU- parte si din^nui^ice , p 
^indi in questi ca^ parali ftgire come debilitante. 
. Dos$ . Palle quattro ^Ue se^ gocce solo , collq 
^cf^ero : da piez^p scrupolo |dle dt^e drammi^ 
(Qo altre misture, ^ipartitapiepte . 
^ 0$serv.azu}ni. l^* azione. delF etere 4*ossisoIfq- 
^o^n^ che de^li altri e(e^i (tinmipisurati interna^- 
nfepte è rapida , ^ diremq c[qas| mopientanea ^ 
]^g^ è perciò ptilissimq combinare talvolti^ \*^ 
tei:^, a sosjtanze ecpitaifti 9, pia di un az Jone p\ù 
|pj9ita p permanente: pllora \ {attività eccilante ^i 
^qaqni^da pubico 4^11' etere 9 p si prosegue poscia 
doU^'altra inedicins^,, cuj ^' etere YÌeti& coi^binato. 
I^llfl. f^va della |enia Pourdier prescrive una 
flr^Kpnf^, di etere j^ un bicchier^ di deqojtto ca- 
lli^co di felce mastpbia. ^n* ora dopo £4 bevere 
^ue. (Wice 4'olio 4» ricino, finito ^d uno sciroppa 
cu|^lupque ^ Jf prdinariq si ripete all' indimani Is^ 
dose p p talvolta anche il terzq giorno ^ ^a comu* 
l^i^rite secondo TAutore il verme viene èva- 
fjH^tQ: dq|^ U pirims| : 4<^ft • .?^^9 ^ poi ravQ 
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/volte ^ stato usato c|ttestd i^edio in easo eli te- 
nia ^ ma è a desiderarsi efaeT indicata virtù dd;?^ 
T etere venghi generalmente confermata . 

SIERS DI 'OS5IS0I.F0&IC0 FSRRiLTO 

Tintura nervina . ovvero tintura dorata t. », 

$k Ethtr oxyiidfhurUìu ftrmut^ L« 
Ironaced oxytulpburic erher» I. 
Kthtr 9xyndphuriqut ferri ( Ttintun di mérs iar^i <• ^ ) > Fr. 

Met. di prep. Prendi della saturata solazione 
di ossimuriato di ferro un* oncia , aggiungivi di 
puro etere di ossisolforico due once. Agita e. poi 
lascia in quiete per mezz'ora in un recipiente 
di vetro . L' ètere che troverai soprannotare è 
colorato ^16 decanterai , e serberai aU* uso in re« 
cipiente ben chiuso . .^^ 

Altro processo . Prendi di etere di ossisolfortea 
dne once ; di glcoole etereo di ossisolforico ' sei 
once. A^ta bene) e quindi aggiungivi di ìper^ 
.termossido rosso di ferro un^ oncia . Conserva il 
miscuglio ^ per sei giorni alla- temperatura de^iraH 
mosfera, poi decanta il liquore^ e scrinalo in op« 
portuno recipiente Qluch). 

Carattere^ Odore etereo, coleoe giallo rancia^ 
ilo, sapore daldo*, pungente, aspro, astringente* 

Modo di prescr. Q(AU acoue aropiatiche^ •••óa 
ostare eccitanV.. 
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'• Virtù . Ecdt^iMe 4ìffo5Ìva per F eicrc , ed ec^ 
Giunte pernanenie pel ferro • 

Uso . Affezioni asteaicbe^ soprattutto nelle ma^ 
fattie nervose , nelle idropi • 
Do$e . Da mezzo scrupolo ad qna dramm^i • 



XTIOPE MARZIALE 

f. Etìùfpf ma^iélisf L. 
Ethiops ntttialis, L 
Sthhps màrtlat < Oxidé nmre de fer t. e. >« FI** ' 

M^. di prep. Prendi la quantità che desideri 
'j!ipertennosBÌdo dosso di ferro ^ fÌEinhe una specie 
di pasta coir olio, d' uliva t poni il nàiscuglio in 
un crògiciolo , lei esporrai all^ azione del- fuoco per. 
due ore, e quindi lo lascierai i:!a£&eddàre lenta? 
ttehtè* Pcdrerizza, e secbalo. 
; A lira processo. Prendi de*" cilindri dt ferro ben 
iTOventi, gettali successivamente in tin caitino di 
acqua pura, raccogli, le squàmme di ferro, che 
Si deporranno in fc^do del recipiente , e quando 
saranno asciutte ^ cava fuori le squamme colla cat 
lamita , falle porfirizzare ^ e serba la polvere nera ^ 
I cilindri di feltro servono molte volte alla stessa 
pperaz^one • Ques^ processo è prontcì e4 eco^cer 
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jilttò^ processa. I liU d" acciàjo aìiWòciàti nel 
^as termossigetie , si cangialo ia^ goccie fragili^ 
lilcide , nére allo étato d' etiope ( Liyoisi^r ) : pol-r 
verizza , e éerba ■ aU^ uso • 

^ItiiXh processo . Si pone uà tetmòssidò di fér<^ 
ro qualunque ridotto in "polrere sottile in uii Vasei 
di t^lrr^ .stretto é ptfofbndo^ t vi si abbr uccia so^ 
pra deiraloQolc^ puiro ^ : fioche sia cònfertitò io, 
etiope» Si &' bollire iJìm huimemid la massa àeU 
Y aequa , si decanta V acqua , e si fa seccare 1* e« 
ti epe a uu calore moderato ( yan-Mons Phar* 
mac. IVfaPv); 

yikró fH'Ocessó . Decomilenl V ossisolfato dr fer« 
irò colla soluzione di ossicarbonatò di soda ^ raci« 
cojjK .e Uva il pteciplialò in ihodò^ die la lava« 
tura non dee^uQponga più T ossimuriato di .barite j; 
né alt^riTalcioale os^igallìcd. Fallo seccare à un 
dolce calore . Ad ogni oncia di quóftto pifecipitata 
aggiun^ una dramma d' ossiaceiico distillato. P<h 
n\ iri^iiscuglid in una storta, di gres^ oppitré di 
£^rro; Ifi spingerai a uà fuoqo forte in uu forna 
di riverbe;r9 . Per una oiezisa libbra $i ùeae nel 
fuoco p^er du^ ore* La tii^teria nera . dssai vola* 
zuinosa riQias^ nella.^tiOrjUE) è V etiope QTmssork 
e BòhULlon Liigr^nge )*•».. \ . . a e ^ - / 

jiUro processo. Fa una pasta colla limatur* 
ài (citilo fresca ed" acq[ùaV A'^póco a pocóTa mass* 
si scalda, e lacijùa icompar^; ùowijia, di ^ucii'V 
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# lascia secda're • Porfirizza là masfta , «\ falla bed 

oeccarè ia un vasc di ferro (/Ìotwr(t)). 

Gunttere. Colore nero carica, insipida, inor 
doro, attraibilc dalla calamita jdifQcilmenlcsolu^ 
l>ilé dagli ossici i dddompone con grandissiìòaa dif- 
£coltàr acqua anche coU* ajuta deH^ ossisòlforìco r 
inalterabile nell* aria atmosferìca as iuttà : non dà 
gas termossigene tormentato in vaisi chiusi. 

Modo di preseti I» polvere con aromi: talvolta 
ìeon estratti e sciropi . > '-' 

, F'irtùy ed uso, Deiracciajo. V. jicciajó . 1 
Hedici pratici unanimamente accordano lÀV etìope 
marziale il primo posto tra le preparazioni medi^- 
che del ferro. 

Dosile Da olezzo scrupolo ad uno sérupolo e 
mezzo , una o due volte al giorno . 

OsservoMioni . Ìj etiope marziale è una delle 
preparazioni di ferro , pei* la quale si sono prò* 
posti infiniù processi , per averla fatto a doVere , 
da Lemerjr a questa parte y ma nissuilo^ che io 
sappia , si è impegnato a determinare^ in quale 
stato si trovi in essa il ferro. Tutti vàn d'accor- 
do che r etiope dil ferro si trova ter mòsai dato ^ 
«lentre'vla^ più parie de'^^6ee^si che iì^^ptopon- 
gono 5 sono de' più energici per detertnossìdare # 



<t> Aao^dle Ciiin. t, 4^ p. $*K ' 
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Dlffaili, «ome non st può supporre^ che li ferrò 
non si determoMida trattato al fuoco cógU olj^ 
secondo laóquin e molti altri , o colla grascia , 
conforme Majault è Sàve ^ o coli' ammoniaca , 
giusta le òssécvaaioni degli Accademici di Digioné 
e dì J^ari'Mons^ 6 colk combustione^ dell' alcoole 
o coni quelU dell òssiacetico ^ secondò Trusson q 
Boiiillott là grange? L^ mie osservazioni fatto 
ultimamente sii questa preparazione ^ ottenuta an- 
che coli* acqua semplice ^ c6mé fecero Lemerjr e 
Lavoisier^ e come si prescrive in molte Farmaco- 
pee ^ mi portano a riguardarli noti già come wql 
terniòssidò di ferrò j ma come ferirò fiogogenató 
(^idrogenata i. fr.);. 1 caratteri ch^ lo distinguo^* 
nò, soiiò diversi dà quelli de' terrriossidi di ferro; 
^pcro che; conosciuta esattamente là natura di 
questa preparazióne, le ^i assè^jnèrà guanto prima 
il luogo che le si cóiiipete . Ecco perché non Y ho 
posta fra i termóssidi^ e ho ritenuta ancona' Tan^* 
tica sui denominazione di etiope marzia/è. 

Il fuoco vulcanico semhra formare iti modo sìn^ 
golsrè un' éYitiopé marziale , ed è quello che pre-* 
senta sotto forma di laminìettò nérissime lucenti , 
liscie come Tacciajo dai minéralogi conósciuto 
sotto il nome ^i ferrò spècolare ^ e dal Sig. Hauy 
con quello di ferro piroceie' . (^uest^ etiope mar- 
ciale nativo differisce \ìevo assaissimo dall* etiop«< 
ottenuto còjoi i- procèssi caietiiziònati avendo i(f trcM 
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tato <;|iè ,il fenr<^ speiqoliure è ferro quacsifòr*^ é&ei 
in^imiUt beoissimc^ cpiriacoìarino . 

: ^^ Solfuro nero di merouriei . 



FÉ 

Ì'ECATO Dt SOLFÒ CALCiKÉ^ . 

f^. Solfuro di calce. 

Irt^kltO DE MLi^O pi t»Otl^à 

f^. Solfuro d^ potassa^ 

I^EGATO Ì)I SOLFO TOL^TlLfi 

P^. Solfuro d'ammoniate , 
I 
PI 



FIORI D^AKTIIIIOKIO . / , 

T^. ipertermossido . <f antimonio sublimato i 



, FIORI DI BE]!rZ0£ 

V. Ossihemboioo ^ 

tiORi DI SAL AMMOÌIIIlCO^ , r 

f^. Ossimuri^o d'ammoniaca ^sublimato ^ 
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W* Ossimuriàio ^'ammo/uocà #' di fem 
/ mblimati, 

. ' nORI. DI SOLPO '* 

P^, ^olfò sublimalo ^ 
: f^. fpertBrmossido di im^i^s^Umatmi . 



ff^svoao ^ 



4. Phosphènu , L* . 

Phosphorut » I.' 
FhoiphoNt fi.' ' '' V ' 

3fei. di prep.F^ abbruciare le onw piiù dure 
li animali quadrupedi ini . mezka ài' carbpuk^ 
finché non diauo pitti alcun vapore. Le ridurrai 
ih polvere ehé farair pamàre dalla }«t9pcìo.' di cli- 
ne : laVa la polvere,, che porv^i 'ié «m^anipio vaaè 
di terra} versavi sopra un miscuglio di quattro 
parti d' acqua , e una parte^ d* ossisolforico ^ il 
quale formerà la metà del peso della polvere del* 
le ossa . Agita bene la massa , che fortefnentè si 
scalda^ CPU una spatola di le^nó * JDppo diie gior- 
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bì aggiungivi dell* acqua 3 e fa bollire alquanto il 
mìscugliot. Lisciva con aoqua ballente tutta la 
massa, finclii l'acqua pou |)refidè più alcun sa- 
pore acido , e feltra * Tultd V acqua feltrata di un 
forte sapore acido* si fa svafiorard , finché sia ri* 
dotta alla metà^ allora aggiùngi delV ossisolforico 
>air acqua svapoi'ata ^ il qiule precipita della cal- 
ce in forma d^ ossisolfatoi di calce. Separata la 
calce (1) si continua 1 evapocaeione) iit un reci- 
piente di rame finof alla consisteoca di mc3é. Allora! 
porta questa sostanza in un crogiuolo , che spin* 
gerai a fuoco . forte , per convertirlo in vetro ^ 
Raffreddato il vetro di ossifosforico trita , e me* 
scola a un quarto del suo' peso di «:arhone pol- 
verizzato e poni ii miscuglio iti una storta di 
gres ^ il <^ui becco peschi neir acqua contenuta 
in un pallone^ o in qualunque altrtf recipiente 
meno voluminoso^ • La storta avrà uri collo largo , 
e sarà beu inclinata : Uacquadef. recipiente deve 
«ssere calda .Quando' k aiona è i^ovente sorte 
dapprincipio unsi quantità: di gai^ ossioarbòaico , 
4 gas flogogene icairba*foslurato ^ il quale rende 
lattea T acqua del recipien(é. In segt|ita si svilup«? 



dì calct , M quale è aificUe libertrlt coli* ostitoircvrico . Vi ti riesc* 
jl^ci^ a tèpanrot la ÌiDÌggior porzione pet mezzo dell* ammoaUct • 
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pA molto gas flo^gene fosftiràto^ die.sMnfianitba 
€ ^coppis^ in contatto^ déU* aria «triKisferica * n . 
Ibsford distilla wdW acqua del recipiente, ove ili 
trova in fine dell^ operazioM in.. foi*ma .liquida-^ 
«ome un olio pesante. Raffireddandiesi d' aeqna , 
fosforo si rappiglia in forma . oonovetclé- Si racco^ 
glie il fosforo, si fa Jiqnefare ripartìtamente kel« 
r acqua bollente^ e si versa negli imbuti di vetr#, 
il tfosfota va ad \occupare il coll^ delf iml^uto . 
S imnierge nelf acqua fredda^ ^ifa sortire ii efe' 
Ihidrò di fosfòro , e si ppne id una caraffa piena 
d* acqua. Quando il fosforo è iippuro si fa bol- 
lire neU' aìcoole> nello spirito di vino [^rima di 
farne i cilindri w 

Camtte/-é. dofiiistentc come là cera , di. còlord 
fossigno quando è di fresco prep^rat^^o tagliar 
to^ semitrasparente'^ Ilici do al tagli o^^ di" uri *'sa« 
pore aspro ^ di un odore^ spiacevole , cbe inclii|a 
a quello delPàg]^ 5 sù&oettibiÙer di -eriatallisteafii 
solubile in 100 volt€f il/ suo peso *di^ eteire di-os^v^ 
solforico. Stando a^U^ aequa s'iuibianea %s(^rà{^ 
jnentéj é prende un colore ranciàtò esposto quat 
che tetnpo alf aziorie della luce imniei'so nell^ ho 
qua. A Stl gradi soprb lo zero del Tc^m. R* si 
fonde e volatìlrz^fl . - Dedokhpoffe' il len^ossigene si 
gàsoso, che tonii^reto^ e sviluppa mollo lermioo 
cangiandosi in ossifosforoso o in ossifc^sforico . . 

Modo di prcscr. Jnternamentf coli' wuratt© di 
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iJiina: coir emulsione gooiiu^i-cdedsar: colla mai^ 
lica di pane: con qualche v -sciroppo: sciolto nei- 
L'alcoole .0 neir eieife . EsierncmeriU col sugò 
gastrico : <u)llo> sciroppo seuiplicè^ coli' etere :. col* 
Tolio di màadorle: colF ecpireleo ài trementina^ 
coUVoIio' di garofani. •. : • 

flirta. Eccitante diffusii^a : nervina; disossi*» 
genante. . . .. ' r. . .- •,/,-... . 

Uso iiilérne • Emiplegia : epilessia : conw^ióf 
ni asteniche : manìa aHenicdi^ . ur .. 

Materno • Emiplegia ; paralisi : melanconia ? >apd« 
|>lessÌ4L ?\ . 

\'. Dose. Dà un quatto di grano ai à\iH in a4 
ore . 

Prepataaionix. Alcoole ed ^teré fosfurati y os- 
^ifosforico^y olj fosfuraii ec: 

Osservazioni. I Medici deU>oao usare la mag^- 
^tfre caiAela nel prescrivere il fosforo in sosun- 
sa: int^riuimente , il quale si è veduto dovente 
agire eon^ . un! terribile veleno • Di t^tji4 le : pfrer 
parazioni /o&foHche le più oppotliiné a prescrì- 
Tersi internamele sono. 1' alco<de ^ o Fetere ibsfu- 
rato. V. Alcoole fosf arato. La quantità di fosfeM 
ro, che gV indicati mestrui possfjpq t^ner* in aicr^ 
luzione è pochisìsimaj tuttavia tr€iy|indosi il &&fo- 
1:0 sommamente diradato > la, dUui azione è pron^ 
?a ed energica« ;: 
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S. Cds phlogp^»n€s 9 L* • ^ 

Phiogogen gas ,1. 
•C«# fhlf(9gén9 ( gtff fydrtgini ». e» ) , Fr# 

itfi?/, di prep. Sopra a:Da paHe di limatura di 
ferro ^ o di zinco contenuta nel recipiente a della 
fig. a8 Tavri. 'gnerntco del suo tubo ricurvo tersa 
mezza parte di Qs$J9oI(orico diluito in quattro 
^olte il suo peso d'acqua comune . Ricevi il gas,' 
che se ne Kc|iiude nelF annessa tinozza e piena 
d* acqua entro la bottiglia h capovolta > e piena 
pnre d'acqua y cfaie^^pòggla sulla tavolozza déHa 

yMci.. • . ■ ^ '• • \ ;> •'::;. - v .'•:. 

C^mOera. .Tnaaparente ^ di un^ odore > panico^, 
iiaire «piacevole^ d»;'UA ipeso cima i^ volle minorò 
d} quello deU' aria atmosferioa ^ iuiiaiuAiabile ec»; >v 

Modo di prescr, Jifeseolato air aria atmos&rìda 
iu diverse proporàioui.^ si riempie 1^ vescica h^ 
della fig* 1^9 ^ fti inspira dal taaziuo a^ che did- 
ve chiudere la bocca . Si fa oomunieisizione colla 
T#8cicil 9 mediarne U/vite cy lobe si apre e chiuder 

a taleUtQ-. • '; . , ;,!.. yA:-\ 
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Uso • Beddoes Io [ha trovato f antaggioso •dP' 
V asma ^ 

Osservazioni. Le osservazioni fatte suUMnspi^ 
razione di questo gas nelle malauie di patto ^ so^* 
no ancora si poco numerose , che non ci autoriz-^ 
»ano a fissarne delle virtù particolari. Non pos- 
siamo convenire che esso sia disossìgenante , per*^ 
che il flogogene non disossigefia ì c^rpi , né vi èi 
Si credere che li determossigeni alla temperatura 
di'^circa 3o {gradi, trovandosi (^sò già.^ottQ ibitni^ 
0i:gas; ^ • ■ . ' 

dAS rLbCOGEirB GARBCriilTp 

$,' ^fitphji»gtgfnts eirituattm 1 1* ,. . ' , 
Carboracred phJpgogeii gas , I. * 

Ùta fhlog9gita urterà , gas hydrogiftt carburi- %, 6. ) ftj^ 



'Met, di prep\ Poni dell^ akoo^ Della stòria n 
della fig. ^29. Adatta la storta al tubo di gres dd^ 
jiAa co| estremitài siavi annaso mx tubo ricarvif) 
^^ »i &'pes4cans f ifii nn apparecéhio pneumatico 
ad< acqua. Fa arroventare in mezzo ai carbone il 
iiàba d df e poi -Scalda Falcoote della storta a. 
J^lorchè Tal^oole bolle, i vapori', altrs^versando il 
tiibb roventa, si d^pnipongpno, e ^rigionasi co- 
lùòsatn ente del > gas 'flogogene carburato. 

'£^ara/^0re;Tra«pirbnt6f feUdo< infiaiÀmabUè eòa 
fiamma blò; nella sua combu4tione forma acqua -^9^* 
gas ossicarbooico : è più pesante d«l gas SogOgV 
Qe puro. 
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Wodo di prescn Misto alParra: Atmosferica » e 
fi fa inspirare colla macclMaa flella fig^ l4« 

'Us0, È stato usato a^He malattie di petto. 

Dose . Di una parte di (questo gas con 20 partT 
d'arisi atmosferica! « 

Osservq:fioni Questa specie di gas è molto 
più perìcQ|osi( acL inspirarsi del gas flògogene pò* 
2.0 • Alcuni sorci , posti da me m campane piene 
di cosiffiitto gas 9 caddero inorti (juasi sul moment ^ < 
lo. Una si pronta tfiione |ioi| si osser?ò sugli sté$4^' 
^i animali poi solo gsis^ogogene. Sebbene esfioi' 
^ia stato da alcuni Aleatori della IMledicioa puéu^ ' 
malica usato in questi iiltimi |empi com^ rimedio^' 
ai deve convenire che usso non |ia prodotto i fe^ 
liei effetti che j^i fiprotnetteyano • |1 gasjlogogent 
parhurato^ che 9'iDM^at dalla tson^b^stione dei 
carboni ^ agisce gerente Come un veleno pelle per« 
acne esposte alla sua azione , piassime in stanze 
^biuse. 

9AS FLOGOGIIIHC SOLFUAATO 

Gaf epatico y. s. 

S Cus-fldofpgina iiUf\H,rfitnmyX. 
Sulphuretted pblogdgeq gat, {. 

,J^€t. di prep. 'Metterai del soVUro di potaaali' 
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i€c(^ e ridotta in minuzzoli in un matracèio (fi 
vttro: i^rsa^i mfu^ deU!oa6Ìfiitttid(ÌQO diluìio.it^^ 
due parti d'acqua: adattavi un tubo rìcixvydyO^ 
dicevi il gas nelle campàher tenute suUa tavolozza 
diiun apparecohio pneumatico ad acqu» figv aS. 

Carattere . Trasparente : odore d* uova fradieo^r 
eoa^ensabiley risolùbile neirac()ua ec. 
Ik:eparasÙE>ni i Acqt$a gas flqg^slolfurata ^ 

Qssfnxmpni. ]Noa è ahcora ^en x^onoscfiita I»^ 
ilua mantcEra d^ agire 9 allarchà è inspirato Uj^lld. 
ììialauie di petto: Jè>o&servazìjQni ,< che sii di esso 
siutono fatle, noix .^rono. ancora '^onfclusioni st>d- 
di^feoepUM;Qu^^O;Sa& i. però attiva, ed oflère ui» ^ 
rÌai;édio oppoìrtu^ì^aimp ^.^ sìcìqUo , ntir acquia . Y,,! 
jUqiM gas JU^g€>\SQlfurai(»> v. :. ^ ; . 

W ;r '■.',;; vGi4a>;0S®ICAB||ai»*«^ v'' •■.:v:\\\,' 

-. .,; r i' . <\ . ;Am^ JUm:f^ «• , ' . r . ii.,. ;-.. ■ 

Oxicarbonic gas, I. 

Ga^ oxicaròùniqui ( (7«f neide tàrkoniqu s« c.)i F^ 

lM[et. di prep. Pooi nel recipiente a della ftg,* 
,38 del marmo calcare polveri zi&ato ( ossicarbonato 
di calce), e stemprato con uà poco d*acàuj(, 
che occupi IjL mela circa del rpqip^ente.: veffis^vi 
^opra deir ossisolforico allungato con quattro parti 
HVacquarzifcbtndi: esattamente:^ .tfibc^ iicuoià^ 
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lascia sortire le prime porzioni di gas > e ricevi 
il successivo gas nella bottìglia 6. Chiudi le boc-* 
eie piene di questo gas con turacciolo di vetro o 
di sovero , e tienile in un luogo fresco con il 
follo rivolto in giù. 

Carattere . Odore penetrante y trasparente come 
Tana atmosferica: specificaiìiente più pesante degli 
altri gas ; eoudensabile e solubile in circa la me^ 
tà del suo volume di acqua fredda : azotico , os- 
^ia irrespirabile : inei.tq alla combustione : arrossa 
la tintura di iaccamufisi 9 precipita la calce dalF ac* 
qua di calce: composto di 28 di carbonio e di 
73 d*Qssigene (^Lavoisier). ^ 

Modo di prescr. Si mescola a due , qqattro 5 o 
sei parti d^ aria atmosferica , e «i & inspirare eoi- 
r inspiratore fig i4 Tai^. I. 

flirta. Antieccitante , debilitante» 

Uso-i Urili&simo inspirato nelle tisi tubercolari 
mescolato- all'aria atuiosferica nella proporzione 
di IO a Qo {Beddoes) , nella tise tn^qh^ale ^Maro^z 
liella tosse secca cronica. 

Prepàrasiojii . Acque assidute d^ ossicarbani* 
«a: aeifuà d' ossicacbonata wsiduto di calca ^ o 
di potassa f o .di ferro.. r ^ 

Osservazioni. Risulta da osservazioni. uf^Utfi 

da ^eralv dòtti Clinki iBgfesi/, ITed^sòhie^^ adlu^ 

liani, ch^ realmemé. questa :%aa:i9Ìesce i^li^ }^r 

ipirato in alcune ipalattie dì petto: m^ ^jT'^^ 

J'om. l \^ 
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caviglia cotte alcuni di essi \o abbiana riposala 

fra le medicine disossigenanti U sistema ^ quando 
esso Tenga iqspirato • L* ossicarbonico che costi- 
tuisce questo ga$ è carbonio perfettamente satu- 
rato d* ossigene : ora come mai dietro i principi 
elementari di Chimica si potrà supporre che il 
^as osficarbonico sia disossigenante, se la pen- 
denza della di lui base a combinar^ti ali* pssige^^ 
«e è già aaturi^u ? 



CiS SBTTONO 

Aria flo^sticafa y. su. 

% Gés sjiftMUm^ fi. 
Scpton gas , !• 
Ùés siftóni { Gat gyMé u €•)$ ft» ' 

ìtfèt. di prep. Poni un* onda di fibrina del sai^. 
|;ùe tersa y e fresca in ui^ matraccio: Tersavi so^ 
Ipradue once d^ o^isettonico debole: adatta un 
tubo ricurvo al matraccio , riscaldalo , e ricevi il 
giK helk vasca pneumatica della fig; 3& Ta,v. I. 
V Càraiiere. Trasparei\te : odoroso i insìpido^ irre!% 
ispirabile: inetto aUa combustione: msolubile Bek 

^ Modo di préscr. * M^sdolata isA" m^ atamlerìc^ 
-Mila proponione j^ «BO^} àm^.^u k:. 

' Vitti ìf^ -^'^^'-'M " '^"'' ' ^^^';"" '"' '- 
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(?^0" la diverse speoie di lise; 

Osservazioni. Dai Medici , che hanno ÌM.m 
delle osservazioni pratiche sulla respirazione di 
diversi gas in varie malattie di petto , soprattutto 
dai Medici Inglesi si attribuiscono al gas set tono ^ 
al gas ossicarbonico , al gas flogogene semplice ^ 
4» carburato , o solfurato , a un di presso i me* 
desimi eiTetti^ sebbene siano essenzialmente di« 
tersi • La principiale loro virtù secondo essi con-» 
^iste neUa proprietà di disossigtnare il sisten^ 
animale : ma questa proprietà è stata ^ a dir ve- 
irò, asserita grayiitamente senza allegare la ma- 
3aoma prova • Egli è più verosimile il credere ehe 
1^ azione de* gas azotici meiizionati , maacolati aU 
V aria atmosferica sia meramente meacanica ia 
^anto che diminuendo essi la proporzione dd[« 
farìa pura ^ che solitamente introducesi ne* poi- 
noni coir inspirazione^ diminuiscona contempo-* 
l^aneameme il grado di stiniolo naturale, agente 
^u di essi y e rintuzzano ^ fors* anche , la secr6r 
BÌone del gas ossicarbonico che solitamente h% 
|i:u)go cojUa respiraaipcte della ^ola aria atoaQaf<$i; 
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ÙkS TERBIOSS^GSNK ] 

Aria deflogUUcata v. a^. 

^ pas thermòxigentum j L. 
Thermoxigene gti » I. , 
C*i theraiàxigfsne ( C^i exìgéiH f e ) 9 Fr. 

ilfet 4^' prep. Riempi fino alU metà della sus^ ' 
capacita un matraccio di tetro lutato di puro ni- 
tro , C ossi^eiionato di potassay polverizzato, e 
ben asciutto. Adatta al collo del matraccio il tu* 
ho> ricurva che. farai passare nelF apparecctiiò pneur 
inatico ad acqua $Qtto a campane , o a caraffe capo- 
Tolte e ripiene piarimtnti d'i^cqua. Circonda di carr 
limoni ardenti il matraccio loricatjpi, aizza il fuoco, 
Iucche il fondo del matraccio $ìa rovente. Lascia 
passare 1^ prin:^e porzioni diaria contenuta ne^ re» 
j^ipienti, ii^di raccogli il gas nelle campane, e 
conservalo ^n goccio chiude pon |ujraccipli sme- 
jriliati • 

Carattere . Trasparente 3 raro j elastico j più pe- 
Haiite 4^11' ajia atmosferica j poco solijbile neiracr 
qua; atto alla combustione, e alla respirazio^ie ; 
4ecomponibile a varie ten^peratura dai combusti- 
bili ossigeni con grande evoluzione di termico ec^ 
n fosforo non brilla in questo gas puro a^l^ non 
quando è rarefatto ( Bellard ) , qò che serve 
talora di criterio per aapQj^e se es^9 sia mescplato 
ti j;as stttono. 
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Modo di prescr. Solo, o combinato ali* aria 
ataiodferica : si fu inspirare col solito iiispìratore 
fig; 14? come si è 4etto degli altri gas. 

flirta . Eccitante ^ calefaceate colla sua decorna 
p05Ì2Ìone y iitimdlanie , teroioséigeiianté . 

Usò. Nelle malattie crdniehe, asteniche : in alcune 
ispecie di tìse (^BeddoBsy^ nellt affezioni dì ])ett6 
(^Feno)^ soprattutto jtenichè (Schércr)^ rieUei tos-i 
se (bequehte e ribelle QÈourdin) , rieira^nta, ntelljt 
clorosi refratiarìa al ferro ( Bèddoéi ) : nello scor« 
bttto : nella tosse secca , cronica : he\V tpocoiìdria« 
il : nel vomito ostinato : nel torpore de* vasi poi-* 
tnonari: jlelF iisfis^ia degli annegati QGoodwin^ • 

boiè, Dd sèi pòllici alU trenta pollici in piiì 
Tòlte nello spaziò di a4 ore . S^ incomincia con unt 
decimo ^vero cdil Un sèsto di gas termossifi^ene j; 
è il resto aria comune . 

O^^e/tiinar/òm. Nella preparaàiione di questò ^as 
Kl può nsat'é in liiogd di nitro il terdidssido lierd 
di mangaflè&e . Il manganese residuo' delf O'pera-^ 
zione deternìossidato , gi bagnd coir acqua, e sa 
espone qualcHe tempd alP aria in luogo onabrosdi 
esso A rende di ifuovd atto a dare del gas ter^' 
mdssigeiie, saturandosi di qùelfò délFaria atmd*' 
sferica • Anche F iperterinossidd rdsso di mercuridS 
serve dio stesso scopò. Sold si dcJve aver riguat-? 
àa di depurare il gas ternaosfsigene ottenuto dai* 
tei^Hatòt^idi HKetatUicì del gas óssicarbduico ^ »fpt^ 
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dolo pvìm^, à^ usarlo colla cdlee stempéritài md^ 
Tacqua . II gas termossigéae ottenuto dal dìtro 
^9enza attraversare acqua ^ è òoitantememe pregno 
di vapore ossisettonieo , ma basta agitarlo coir ac* 
qua semplice per depurarlo. Il residuo rimastd 
nel matraccio dopo ehe si è sprigionato il ga^ 
dal nitro 9 è una sostanza particolare, un ossiset^ 
toaito ( nitrito de' Fr. ) , domposto di potassa , ossi- 
settQuico e dì gas ossido di- settono , che si spvU 
giona facilrpente coir ossisolforico ^ ed ancW col^. 
rossiaceùco. 

Ùk^ TE&MO$S|I>d 01 SBTTOlro 

9i Gas tiermtxidam sepuni » 1. 
Ybermoxidt tepconic gas , I. 
Ctt thérmt^iii dt septon ( oxide ga^etpc Ì'd\éie se ) » Ftr. 

Met.diprep. Poni ini un matraccio di vetro come 
quello della fig. i8 Tav. I., sei once d'ossisettonato^ 
d'ammoniaca grìstallizz^ato, e polverizzato» Adatta 
al matraccio un tubo di vetro per farlo entrare in 
una vescica > o passare ad un, apparefcchio pneu- 
matico , e raccogliere il gas , che se né svilup- 
perà* Riscalda il fondo del matraccio colla fiam- 
ma di una lampana ad alcoole, finché il sale rfa 
perfettamente liquido , e bollente: Adatta, se 
vuoi ^ al tubo una vtócica . vota d' aria , acdréscS 
U temperatura 9 riscaldando il matraccio con a{^ 
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^tini èatbohì «coesi in luogo della ìampiàa , il g«$ 
Sortirà immantinente , e continuerà finché tu((o il 
'sale Ma decompósto: quando Veggonsi de*tapori 
Lianchi o ro^si^ si chiude la vescica^ • sì ritirai 
dal matraccio . Otterrai còlT indicata dose almen<k 
dóe piedi cubici di gas . 

Carattere. Trasparente come Tana atmosferi- 
ca: di un sapore zuccherino piacevole quando à 
ins^piratò : promové là combustione dello zolfo^ del 
fosforo > del carbone accesi : éondensébilé dal« 
r acqua : non arrossa le tinture vegetabili , noiii 
diniinuiscé mescolato al gas ossidò di settàrio^ ^ 
al gas termossigène : fiorma un gas fulminante 
itìéscolato al gas flogogdne. 

Modo dt prescr. Si fa inspirare adattando Una 
Vescica piena al tubo inspiratore della fig. 14 
chiudendo <> é aprendo a taltnto la vite e. 

flirta é Eccitante : esilarante : produice un de-- 
lino passaggiero e piacévole ( Beddoes suIF u^d 
med. deir ossido d' azoto ) , unito ad una 0rand# 
(^ropensieno À moto muscolare ec. 

Usò. PCèlle paralisi. 
. Dose. Sei boécali nello Spaziò ai sèi minuti « 

OssenJHz. Tutte le rice:rcfoe dirette a détermi^ 
Ilare la natura di questo nuova gas di mc^s tranci 
chiaramente ^ che non è un Ossido di seUonó 
( ossidò d' azoto ) ^ còme si crede tuttora , i^a uu 
termossido di seUono . Piffatti ewi \xqa gran di^ 
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fetenza fr^ le proprietà del gas òsstJó di settù^ 
no (gas ossido A' aiolo de* Ffànàesi^ , è il gas, 
di cui parliamo . Tn questo nilovo gas abbruciane 
tutu i combustibili ossigeni , dome Io zolfo , il 
itosforo, il carbone con sviluppo di gran copia di 
termico ( calorioo ) j lo che non «ì può otienerc 
col gas ossido di setlono^ e cimentato col gas 
flogOgen^ diede colla sua ràpida combustione del- 
r acqua. Ora non si può dubitare che in esso 
eaisca la base dell' aria pura indecompòsta il ter-* 
mossigene^ cioè a dire Foirstgéne Sa(urat6 di tév-^ 
mico . ]Egli è pertanto giuoco forza disdegnare il 
nuovo gas colla defuomi nazione di gas tetmosàido 
di settono per distinguerlo dal semplice gdW os^ 
sido di sentono^ il quale ci offre pfoprietà cmni- 
namente diverse , e niuna sperienza indicò ancorar 
che r ossigme nel gas ossido di sBUono sia sa- 
turato di termico corner esiste nella base dell' aria 
pura 5 cf nel nuoro gas respirabile , di cui parlia- 
mo* Le denominazioni date dai Gbimici moderni 
alle menzionate du>e specie di gas si differenti 
nella loro natura , cerme ne loro effeÉtì sono pre- 
cisamente sinònimi: uno chiamossi gas assido 
di sitano (gas osridcr d'^azotSo ^ o* gas» nitroso v. 
8. )i Taltro ossido gazoso di setiatto (ossido^ 
gazosa d'azoto) Qndla dà ftoi assegnata al nuo^ 
To gas la crediamo opprortuna non solamente per 
discìnguerlo da ogni altro gas ^ ma anche p^r indi-» 
care con preciaione ta di lui natura • 
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. èJCLATIKA DI COMODI dfttOw 

"ik CeiatinM eému ttryi, L. 

GeUùn o£ liorc*s korn , '1^ . 
Cet^é et «M7M de cerf» Fr. 

Met* di prép. Fa bolìire una libbra di rasctiià- 
tttrà di corno dì cervo in dodici libbre d* acqua \ 
finché raffreddandone una piccol porzione si coiH 
densi in gelatina : eold il liquore , aggiungivi una 
lilj^brà di zucchero fino polverizzato , agita e la? 
scialo raffreddare . 

Carattere • Molle , tt*emolante ^' dolce , gustosa , 
solubile nell* accjiia , dalla quale è precipitata dal- 
l' alcooie ^ fifa soprattutto dal cobcino ^ con cui 
forma un deposito denscr , opaco , giallognolo , 
é!^e disseccato ha V aspetto resinoso • Si precipita 
anche dair ossìearbonato di potala • Si scioglie' 
d^gli alcali puri , e dalle soluzioni àcide . ÀUor* 
che cotesta gelatina si é seccata e dura , elasti- 
ca, éémi-opaca , di una frattura lucida, e' coùcoi-^ 
de cbme il wtto ^ inalterabile all' aria secca . 

il/odo di prescr Sola, ó stemperata neji vino 
buono i nelle acque aromatiche di fiori d' aranci 
àk cinnamomo, di menta priperitide, di cedro ^ o 
Jiel broda. In alcune Farmacopee si prescrive d 
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di dggiuilg^re à ite Ùbbre di gélatiaa àpperià cii^ 
lata , di vino di spagna ( 6 vino renano , od altro 
analogo} quattro oncéj di sugo del frutto di ce* 
dro un^ oncia) di scix'òppo di ossici trico due once. 
Si lascia il tutto rappigliare colla quiete e còl 
freddo in gelatina. 

flirta. Eccitante: mutritiva: dèniidcente; to« 
«nica. 

Usò* iTabè, diabete^, rbmica, ulceri > fratture; 
febbri intermittènti asteniche, massime procedenti 
da eattivi alimenti . 

Dose. Da mesi- oncia ad Un* oncia più rolté ai 
Iberno « 

5. Gelatìna glutiàhi t, 
belatili of gloe , I. 
C/iitine di €9lle i fu 

Mei. di prep. Fa sciófrt in suffi<:liénte quattiità 
d* acqua calda della scelta oolla forte de' legnaiuoli 
(^ colla caravellay con una quarta parte di cic- 
cherò . La soluzione concentrata si lascia raffred* 
dare in un tondo di tet'ràglia ^ e rappigliare iU 
gelatina densa. 

Carattere . Gonsìsteme dome la gelatina :. dolce ^ 
di odore grato , tenace fra lei dita, solubile iieV; 
4' acqua . Questui sgluztoilf prtwaia eoi chii^^ 
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^iNéàdivì j;li étéssì fcnomem della gelatiot di cornd 
di <iervo . , 

Modo di prescr. Sola o sciolia netl* acqua teoiB» 
^lice, ò di cedra^. , 
^ jffirtà. NutrUiya, involvente, eccilapte . 

Uso . Em^^ciazione ^ tise , m^ircore , jin alciwt^ 
febbri .periodicl^e, procèdenti massiipe da parco,. o 
da cattivo nutrime^ito , neUe coatituziooi liervosé 
ed f irritabili ( AlibeH ). 

Do^e' Da uh*oacia alle 4 o»ce in 24 Ore. 

Ossetvaùoni. Segutn annunziò néU* anno XI* 
air Instituto di Francia 9 che (jueata gelatina era 
un energi«o febbrifugo superiore alla china nelle 
febbri intermittenti . ^ri?f crìve un' oncia di colla 
dura , sciolta iu otto once d^ acqua alla comparse 
del primo parossismo . Lo stesso fa nel secdndd i 
Mai r Autore adoprò la terz* oncia . Osservazioni 
interessanti hanno pure pubblicato sulF uso van« 
tàggioso di questa gf'Utioa nelle febbri periodiche 
il Sì^ Gautieri Medicp; Delegato deir Agogna, 4 
ì^ Sig. pott. Zulati d Corion , ed altri . Tuttavia Je 
^eriexize fatte da molti nostri Medici con questa 
rìniedio 9 e da me stesso. in Pavia, ove le febbri 
periodiche sono fraquentissime .^ non $opo stale 
motto felici. La colla riesci vantaggiosa soltanto 
in qualche soggetta m?il .nutrito e iiji, alcuni vei<?r 
^hi • Nella maggior parte si dovette riwrrere ad 
4iri rimedj per oitentir^; la j{|uari^ofte« ^. U^ 
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Anche iteUe febbri periodiche ed intètmittéhit si 
deve avelie ilòmitio riguardo alla diatesi, ne rì*^ ' 
porre grande fiducia ne così detti febbrifughi. 
Nella diatesi stenica vediamo fugarci le febbri 
intermittenti colle cacciate idi sangue, coir uso, 
delle acque sdirié purgatiti , col tartaro emetico , 
con li decoiti amari Continuati peV cjualche tempo , 
come in uua opposta diatesi sono febbrifughi , gli 
aromatici , gli spiritósi ^ il tino , là china , i nà-^ 
trienti ec^ 

6 r 

S. hUftum %Xi . 
Julep , I. 
Jutif » tu 

O3setk)azioni . Ì\ giulebbe è un liquore rfolcc, 
e grato , ehe serve di veicolo alle medicine per^ 
se stesse disgustose ^ o che si prende in seguito' 
alìé liìedésimé • Si compóne il giulebbe con un* ac- 
qua sefmplice, od arotnaticaf raddolcita' con. unof 
sciropposa grato stfpòré. Se per fare il giulebbd 
si userà uno sciroppo canforato , mischiato , asfe^ 
tidàto, ca^ofato' eé. si avranno ì giulebbi canfo^ 
rato , muschiato , aisdfetidató , castorató ec. > 
ft le yk\à de'^ul^bi tacierìsinBa secondò h qua^ 
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^tà delle medicine, delle quali saranno impre- 
gnati gli sciroppi. V. Sciroppi. I Medici delle 
darne, e, de' bambini deggjono sovente ricorrer^. 
aJji-giqlebM. 

G R 

GIUSCIA TBIMQSSIGSKATA 

Pomata ossigenata y. s. 

.^. jiJips thiimo^geiu^us 9 L. 
Thermokiciized f i^ec , !• 
GràitM thtrmùxigfnk ( f^mmédit •xigènié t. e. ) > ir* 

MeL di prep. Fondi sedici once di grascia di 
pecora in nn recfipiente di terra vetriata: quanda 
fi fusa , versavi sopra a poco a poco due once 
1^' ossisettonoso , agitando con una spatola di y^i^ 
^0, e fa bollire dolcemente , finché ai vedono 
vapori di bssisettonòsa. Leva poi 4^ fuoco il re^ 
eipiente, e lascia raffreddare . Ritira la grascia ^ 
lavala bene i^eir^^cqua^ e serbala alFus»^. 

Carattere. Insipida : di un odore spiacevole ana-* 
logo a quello, della grascia rancida, insolubile 
^ell* acqua, di un colore giallastro: dura più del 
^ego , meno però della cera : non arrossa le tin-* 
Imre cerulee vegetabili , iié li^a a|cun carattere 
jicidp . 

Modo di prescr. Si ungono le parti affette ran-» 
moUendo alquanto la grascia al calore. 
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Virtù. Aatitenérea^ antirognosa, anitierpetiai. 

TJso^ N^IIe leggieri esukeraziòm yeueree : nélr 
|k rogna , eccellente nelle esulcerazioni erpeti-*^ 
^e : nelle scottature : nelle leggieri infiammàziou 
cutanee pruriginose . 

Osservazioni. La g«aa^ii lermostigenata pudt 
supplire a tutte le specie di grascie , e di olj 
cesi consistenti dal tempo colla lore combinazione 
ti termossigene^ chiamati olj balsamici i oppure^ 
Itermossigenati ad arte pe^ mezzo di termossidi 
metallici, che passano sotto diversi nomi« É in- 
stile 9 che io qui mi arresti a ^moatrare che la 
«rascia trattata colF ossisettonico , e coi termos*^, 
^idi metallieì si trova lermossidata , e non ossige- 
l^ata , come credono tuttora i Ghimid Francési • 
Bimetto il lettóre alla 4 ediz. de' miei Elementk 
^i Chimica fatta in Pavia , ove si è sviluppata la 
teoria termossigena , ed anche a diversi articoli 
1^ questa Farmacopea; V. Osésettonico ac. 
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IDliàTO GOMMOSO ovvero IDRO GOMOI089 

MuQilagine y. s. 

•S. fiUtrat gummosum% L. 
Wacery gum ,1. 
Hùlratt gommtust ( mùcUage da gotfmi t. e ) Ff. 

I^inora i Chimici hanno chiaoiata mucilaginf^ 
quella combinazione dell* acqua colle gomme , 
nercè la quale questa sost^za acquista iln£(.C^U 
densità, che la & rassomigliare in apf^apeazn al 
mucp animale ^ La denominazione mu€Ìlagine de» 
riva dal latino muailago , sinen^a <U tnuaigfk ^ 
di mucus. Esso non indiea dunque > se non ui| 
carattere fisico di un umore che sk può riferire li 
sostanze di diversa natura, anche aiiimali^ E ia> 
Tcro dicesi sovente, muoo del na^Q > muGilagini^ 
d^gli intestini^ umore muQilaginoso ^ se^za ché^ 
per questo contengano un «toma di gomuMi. PeA 
precisare più esattamente la natura della mHcikh 
^ne vegetabile^ ed eccitarla tosto alla rnent^ con 
opportuna demmiinàzione , ho credito di chjii^ 
maria idrato gommoso • L' idrato gommoso sarH^ 
pertàtitQ la gotnma epdibinata all' acqua , finché 
^bbìa acquistata una consistenza nouscOsa , vìsook. 
sai, dif&cilnienie scorreNroUl, iitàsottadte, semiopiit 
oa,^ inodora, ÌAi^jùda eo. Se la qiiiin|tti d * 9fcqfm 
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fotte tale da £irgli perdere eotesti caratteri det*^ 
r idratQ goiiinioto , allora direbbeti soluzione gorn^ 
ifiosa. 

IDRATO BI OQMMA ÀDlUQilfTE 

Mucilagine di gomma adragai^^e. r. s^ 

J^ HidHi gammi tragaténthae » L. 
W t^ry tiagactnrh^ I 
HUrate de gomme airaganthe. ( maeihg$ di g^mme tdrtgamhi )••«•» Fi^ 

Met» di prep Prendi di gomma adragante poi- 
4^zzata due dramme , acqua bolkt^te q[uamo' ba- 
Kta. Aggiungi r acqua a poco a poco ,. affinchè 
V idrato cl^e formerai da prima , posta rammol-^ 
firsi con Successive dosi d* acqua . 

Carattere . Denta , tenace , rìtcida , difficilmentoi 
jtolubile neir acqua > inodora, insipida. 

^ Modo di prescr. Sola o assocciata a sostanzia 
polverose per fare boli. 

* Flirta s ed uso* Game V idrato di gomnàa ara^ 
Ucar 

'Osservazioni. Nella stessa maniera fndicata pca 
ottenere X\ predetti idrati j si procede a un ds 
pretso per formare gli idrati eoa alqune radici ^ a 
eon diversi temi. P. e. per avere F idrato d* aln^ 
tea ( mucilagme d* altea v. t. ) > ' ^ pnuidono(. 
ijttaara once di radice d^ ahe» in peuetti ^ ti f«^ 
«9Qcere con du^ Ubbca d' aoqua^Jao. alU CÌii^ 
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zione di once olio, e si cola. 12 idrato (^nmcila^ 
gine V. s. ) di semi di cotogne si ottiene c^l poi^ 
re un' oncia di questi semi ammaccati in otto on- 
ce di acqua semplice, o di rose, e collo svapo- 
rare due terzi a bagno maria. Raffreddando il li-, 
quore si ottiene V idrato. 



IDRATO DI GOMMA ARABICA 

Mucilagine di gomma arabica v. s. 

S. Hiiras arabici gammi » L. 
Watery gum-arabic» I. 
Hidrasi de gpmmf urabiqui ( mucilaga di gommf arabique ■. e. ) f rt ' 

Met. di prep. Prendi gomma arabica quanto 
vuoi : aggiungi d' acqua calda quanto basta per 
convertirla in idrato. 

Carattere, Denso.- tenace fra le dita, insipido : 

semi-trasparente • 

Modo di prescn Mescolato alle misture, agli 
sciroppi , seiolto neir acqua . ' ' ^ 

P^irtà. Involvente: depaulcente: torpente (^Dofr' 
tvin ). . 

Uso . Escoriazioni : scottature : esulcerazioni 
delle palpebre, delle papille delie mammelle « 

JPreparaz. Emulsione olio-gommosa ec. 

]NelIa stessa maniera ora indicala per la gonjico^i 

Tom- l 19 
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arabica si ottengono gli idrati (^ deiiì mucilaghn ) 
della gomma di prugne , 

di ciriegie , 

de' semi di lino usitatissimo . 

IDRATO DI GOMMA ARABICA MERCURlATA 

Mercurio gommoso del Plenk v. s. 

SI Hiiras gammi arahici me/curiaiu » L* 
Mercurial watcry giim-arabic » !• 
Hidraté*de gommi araèique mtnwrUlU ( mireure gommeux t. e )> Fr« 

Met. di prep. Prendi di mercurio distillato una 
dramma , di gomma arabica due dramme : aggiun- 
givi mezzo cuccbiajo d' acqua, e agita il miscu- 
glio in un mortaro di vetro con pestello simile , 
iincbè i giobetti mercuriali siano scomparsi . 

Carattere. Di colore cinereo: consistente , at- 
taccaticcio : solubile nelF acqua . 

Modo di prescr. In bevanda sciolto nelle ac- 
-^ue aromatiche, ne* decotti^ nel latte. In pillole 
combinato dgli sciroppi, agli estratti, alla mollica 
di pane. Si aggiunge anfhe agli unguenti da usarsi 
esternamente ; oppure si prescrive in forma di 
gargarrsma, di linimento, di fomento ec. 

f^irtii. Antivenerea: antelmintica: particolare. 

Uso interno , Malattie venèree : lombrichi ro- 
tondi : dissenterìe steniche : alcune affezioni in- 
fiammatorie , |;laadalari. 
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Estimo. Oftalmia venerea^ angina venèrea: fi- 
.slole veneree , e gonorrea * . 

Dose internamente* Sotto forma di bevanda. 
Air indicata composizione (V. Met* di prep.^ ag-? 
giungasi p. e. otto once di aoqua di fumaria, nitear 
2' oncia di sciroppo , e ^ciogjli .,Di questa hevanda 
se ne prescrivono dà un cupchiajo a d^ cucchia} 
mattina e fera. 

. Pillole. ,AIla ipdicata composizione ( V. Mèi. 
diprep,} aggiungi .p. ^. estratto di cicuta una 
dramma: pQlvei;e di liquirizia, quanto basla . iFan- 
ne pillole di di^e grani iciascuna da .prenderne, 
quattro , ovvero sei , mattina e sera • 

ir 

INFUSO . . . - 

S. Infusum » L» 
Infuiion , !• 

Infuim f Fr, . ' 

Osservazioni. Le sostanze vegetabili conieoenii 
principj che ^cilmente si comunicano alF acqua 
bollente servono a fare degli infusi . Ct)sì i • fiori 
contenenti principj volatili come quelli di camo- 
niilla , di sambuco, d'arnica ec. gettati nell'acqua 
bollente le comunicano immediatamente, il loro 
aroma . Si feltrano ^ e cosi caldi si amministrano , 
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Gli infa5Ì per Io più non sono di lunga durata , 
e quindi si deggiono preparare all' occasione estem- 
poraneamente • 

La quantità delle sostanze vegetabili destinate 
« Sire infuso sovente è arbitrar^: ma trattandosi 
di sostanze molto attive è prudente cosa preci- 
^me le proporzioni • 

Quando poi le sostanze , clie si vogliono in- 
fondere fossero dure ^ eome avviene co' semi aro- 
matici^ colle bacche secche ec. si deggiono^ pri- 
ma M'infondere nell'acqua calda ^ ammacfcare 6 
polverizzale, secondo il bisogno. 



IHFXJ50 PI AYk PANA. 

S* Infiisìo Aya-PaMi > L. 

Infttsion of Aya-Ptntf !• 
Jnfushn d*Aya'Pana , Fr. 

MeL di prep. Versa due libbre di acqua bol- 
lente sopra sei foglie di Aya-Pàna, decanta il li- 
quore ed usalo. 

Carattere. Trasparente, di un odore grato • 

Modo di prescr. Solo o mescolato ad altre 
medicine liquide. 

Uso . Nelle leggieri affezioni scorbutiche ^ Ali- 
hm )• 
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INFUSO DI GITO 

S. tnfumm cétechu > L. 
Infution of cacecha % L 
Infiuion di cachou » Fr« 

Mei. di prep. Prendi di estratto di cato dnm 
dramme e mezza , cinnamomo mezza dramma , 
acqua bollente sette once, aggiungi di sciroppo 
semplice un* oncia ^ e de«aau dopo alcHni mi- 
nuti • 

Carattere • Di colore scuro , di un odore aroma^i 
tico 3 di sapore aspro astringente , aromatico , del» 
ciastro. N. B. Il cato è pressocchè tutto concine 
puro : «gli è per questo che i Medici hanno sti- 
mato opportuno di aggiungervi il cinnamomo , e 
lo zucchero per renderlo piacevole al palato. È 
facile ad. alterarsi • 

Modo di prescr. Solo od associato ad altro 
misture . 

Virtù. JVIoIto astringente. i 

Uso. Ne* profluvj astenici: ne^ flussi di vencfa 
procedenti da debolezza degli intestini» 
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INFUSO DI CHINA 

S* Infuiìo eìnehoMe ojf > L. 

Infution of cìnchooa birk » I. 
infiukn di quinquina » Fr. 

Mei. di prep. Prendi di corteccia di china pol- 
verizzala un* oncia • Versavi ^opra una libbra dì 
acqtia bollente* Copri e lascia in quiete per sci 
ore, e quindi decanta il liquore ^ che serberai 
all' uso . 

Ahro processo ( Farmac. di Dubl, ) . Prendi 
di china polverizzata un' oncia , idrato ( mucilagi- 
lie ) di gomma arabica due once , acqua dodici 
ohce • Agita la china colF idrato gommoso y e 
aggiungi r acqua iil tempo del miscuglio • Ma- 
cèrai per 24 ore , e decanta il puro; liquore per 
Tuso. Si prepara estemporaneamente ogni volta 
che occorre * 

Carattere . Odore di china , sapore amaro astrin-' 
gente , colore giallognolo, analoga al decotto di 
china y soggetto ad alterarsi in contatto ^del- 
l' aria . 

Modo di prescr. Solo, o combinato alF acqua 
ossidula di ossicarbonico se' producesse vomito , 
agli oppiati , se purgasse : agli aromi ^ s% oppri^ 
messe . ' 

yirtà. Della china. 
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17^0 . Ne* casi ne* quali è indicata la china ^ 
soprattutto in que* soggetti il cui stomaco aoQi 
può tollerare la china in polvere • 

INFUSO DI DIGITALE POEVOIilMA 

S. Infat'm digttalh purpureat^ Lt 
Infusion of foxgloTe » I. 
Infusion de digitale purpurim $ Fr* 

Met. di prep. Prefndi di foglie secehe di digi- 
tale porporina una dramma j acqua bollente, otto 
once 9 acqua spiritosa di cinnamomo un* oncia . 
.Macera per quattro oiq , e quindi feltra ( Withù* 
ring^. 

Carattere. Di odore e sapore aromatico, leg« 
giermente colorato • 

Modo di prescr. Solo , o combinato ad altre 
misture acquose. 

yirtà . Aritieccitante , debilitante , diuretico » 
Uso. Idropisìe steniche. 

Dose . Pa mezz* oncia ad un* oncia , una Tolta 
due sj giorno . 

L* aggiunu dell*ac^£^a spiritosa di cinnam. pre- 
scritta da JVithering diminuisce alquanto la proprie- 
tà antieccitante o eontrostimolante della digitale y ma 
sovente ho trovato nella mia pratica opportuna 
quest* aggiunta per frenare 1* azione irritativa della 
digitale ^ massime quando si prescriveva in gran 
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dose. II Sig. Withering non cbb' altro in vista 
con quesl' aggiunu che di potere conservare lau- 
tamente r infuso inalterato . 



INFUSO DI KABARBAKO 

t. ìfìfusum rhei palmati » L. 
Infusion of rhubarb» I* 
Infuùon di rhubarbt « Fr. 

Met. di prep. Prendi èi rabarbaro scielto pol*- 
Tcrizzatò tre once. Versa sulla polvere due Jib^ 
bre e mezza di acqua bollente • Serba il miscu^ 
glio in un vase di terra per dodici o^re 3 e quin- 
di cola. 

Carattere . Di colore giallo carico : di sapore 
«maro 9 che s^ arrossa cogli alcali, e colle terre 
<so^ubili • 

Modo di prescr. Mescolato a soluzioni salina 
purganti , e ad acquose misture . 

Polita . Del rabarbaro . 

Uso • Nelle costipazioni di corpo , nelle disscl]^ 
terìe con diatesi sténica. 

Dose é Da mezz* oncia alle du« / > 
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IITFUSO DI ROSE 

S. fnfuium rosai galltcaf y L* 
Ii'fusion offese»! I. 
Infusion de roses , Fr. 

Met. di prep. Poni di petali secchi di rosQ 
rosse in opportuno recipiente un* oncia ^ acqua 
bollente cinque libbre : macera per 4 ^^ ? ^^^ 
savi di ossisolforico una dramma , agita e poi ag<^ 
giungi due once, di zucchero bianco. 

Carattere , Leggiermente ossidulo , di un colo- 
re rosso elegante > di un odore grato • Resiste 4i 
lungì> senza alterarsi . 

Modo di prescr. Rare volte si prescrive solo. 
Esso è destinato per lo più a comunicare un cof 
lore rosso elegante o un sapore o^sidqlo alle nli^ 
sture acquose , o a sciogliere esso medesimo del- 
le opportune medicine . Si aggiunge utilmente alli 
gargarismi e alle misture astringenti. Mal s^ ap- 
pongono coloro i quali prescrivono d* aggiungerlo 
alle preparazioni di china, eccitanti, o corrobo- 
ranti : imperocché Tossisolforico distrugge , in siu- 
golar modo , la mentovata virtù. 

Virtù. Leggiermente astringente? dissetante^ 
nnfrescantf» 5 contiauato lungamente, debilitanléV 

U&o. Nelle affeiioai «leotche^ «oprattutto M^ 
profhivj« r ' ' . 
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INFUSO DI /IIMI DI LIKO 

S. tnfiaum uitu liniy L. 
Infution of linsted » I. 
Infmiou de f emenci de Un » Fr. 

Met. di prep. Prendi semi di lino puri un' on- 
cia , radice di legorizìa mezz* oncia j acqua bol- 
lente due libbre : lascia digerire per due ore e 
cola:. 

Carattere . Mucoso , dolcigno . 
. Modo di prescr. Si prende per bevanda solo, 
o unito ad una quarta parte di latte • 

flirta . Involvente , alquanto deprimente . 

Ufo . Nella raucedine ^ nella tosse , nelle leg- 
gieri infiammazioni di golàj nella stranguria3 nel^ 
Ig diarree da materie acri* 



II^FUSO pi SENNA ( Dubl. ) 

$• Infusum iennae\ L. ^ 

Infuf ion of f ernia , X . 
lufluUa di ténk , f r. 

MeU di prq?. Prendi di seuiia sei dramme: di 
zenzero ìa' poWere mezza dramma , acqua' bol- 
lente dieci once. ; Lasciali in macero per «riderà 
yxL un Tase coperto ^ % quindi feltra . jN . B. jW ^erì^ . 
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:iero qui aggiunto serve a correggete i caralieri 
della Senna e renderla più grata al palato, è allo 
stomaco . 

Carattere. Di sapore ed odore alquanto aro- 
matico . 

Modo di prescr. Solo fatto di recente o conaf- 
binato ad altre misture. 

yirtù . Purgativa . 

Uso. Nelle costipazioni di corpo* 

Dose . Da un' oncia alle due . 

Osservazioni . Riflette opportunamente il Dotti 
Duncan^ nella sua Farmacopea che si potrebbe 
usare con maggiore convenieaza una dramma e 
mezza di senna o due drammi^ ia luogo dalla 
quantità prescritta • 
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IPERTERMOSSIDI 

Ossidi al maximum st. Fr. 
^ Perossidi (Thompson). 
Ossidi maggiori^ secondo altri Chimici. 

IPERTERMOSSIDO d' ANTIMONIO CON POTASSA 

Antimonio diaforetico v. s« 

S^ Niperthermoxìdum subii eum potassa ^ L. 
Hypercermoxid of amimony with potait, I. 

Hiperthermoxidt d' antimoine ayec potassi ( oxidt £antimoln€ hlanc mgjf 
le nitri $0 e.)» Fr. 

Met. di prep. Prendi d' antimonio e nitro ( o*- 
sisettonato di potassa ) polverizzati , e mescolati 
insieme di ciascuno due once: getta in più ri- 
prese in un crogiuolo rovente questo miscuglio^ 
agitandolo con una spatola di ferro, finché sia 
compiuta la decomposizione del nitro: polverizza 
la massa , serbala air uso chiusa in un reci-- 
piente di vetro . ' • 

Carattere. Di colore biancastro: avente il »a* 
pore della potassa. 

Modo di prescr. Si prescrive solo , o liberata 
dalla potassa colla lavatura nella stessa maniera f 
che si dirà del solfuro d' antimonio rosse • 
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frinii • Uso . Dose • Del termossido d* antimo- 
nio solfurato rosso . 

Osservazioni . Tutti i termossidi d* antimonio 
combinano nelle loro virtù mediche , ma V eme- 
ticità evidentemente si aumenta a misura^ che si 
accresce il loro grado, di termossidazione : di tutti 
i termossidi d' antimonio i più emetici sono quelli 
che. si trovano allo* stato d' ipertermossido , come 
quello della preparazione mentovata , o quello che 
si oitiene colla decomposizione Ae)V ossimuriato 
d antimonio , quello che si trova nel vetro d'anti- 
monio p e quello che si ha colla sublimazione ec. 

XPEETJCaMOSSlDO D' ANTIMONIO PER L* OSSIiaURJÀTtCO 

Polvere delC Algarotti v. ». 

S* Jilptrthermoxidum stibu oxymurìatko conftctum » L* 
Hipercherinoxit] of ancìiaony by oximuriaiìc , !• 
liipenhermoxide d^antinfine par Voximuriatique ( oxide tCantimoine par 
r acide murìatique t. e. ) | Fu 

Met. di prep. Versa una quantità sufficiente 
d* acqua nell' ossimuriato d antimonio per pre- 
cipitare r ipertermossido antimoniale • Lavalo ^ 
asciugalo, e serbalo in recipiente chiuso. 
Carattere. Bianco, alquanto sapido ec# 
Uso . A fare \ ossitartrato di potassa ^€ à! arh 
timonió ^ tartaro emetico s. e. ) • 
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IPEKTERMOSSIDO D* ANTIMONIO SUBLIMATI» 

Fiori d* antimonio v. s. 

S. Hiperthermòxyium ttìhii sublimammo t* 
HipenhermoKÌd of anctmòny sublimaced , I. 
HipenUtmoìtidi ^Mumoim suklitni {oxide tTimtimmni sìMimé%» t* )» Pr^ 

Met. di prep. Poni dell'^njumopio sopra uà piai* 
to di terra non vernicia 1,0 , coUocaio air apertura 
di uufpr/iello. .Adattavi uà crogiuolo capovolta 
sostenuto con un trepiede , in modo che Y aria 
abbia un libero accesso, e che la materia, che si 
sublima , possa riceversi entro il crogiuolo . Ri- 
scalda bene il fornello , il metallo si termossìda , 
e si sublima parie nel soprappostovi crogiuolo, e 
parte sulla superfìcie del metallo fuso. Raccogli 
la sostanza sublimata , e serbala . 

Carattere . Bianco y brillante : polveroso : in par* 
te cristallizzato in aghi splendenti , bianchi ^ semi« 
trasparenti : alquanto sapido : leggiermente solubile 
neir acqua : vetrificabile ec. 

Osservazioni. Questo ipertermossido d*antimo- 
BÌo si accosta assaissimo all' ipertermossido per 
V ossimariatico . Combinato all' ossimnriàtico con- 
centrato forma T ossimurìato d'antimonio. 
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IPERTERMOSSIDO BIANCO DI MERCURIO 
PER l' OSSIMURUTICO 

Mercurio precipitato bianco v. e. 

$. Hipertkermoxiium albi hydrargyH per oximurìatìcum , L» 
Whice hyperte moxid of quicksiiver by oxìmurìacic, I. 
Hipenhermoxide blanc de mercure par roximuriatiqile ^ oxidt de mireurt 
klane s. e. ) , fr. 

Met. di prep Fa una soluzione perfetta di parli 
eguali di mercurio corrosivo ( ossimuriato di 
mercurio ipertermossidato ) ^ e ossimuriato d' am- . 
moniaca neU' acqua distillata . Versa in quesU so- 
luzione limpida una soluzione d^ ossicarbonato al« 
calinulo di potassa ( potassa bia/ica del commer* 
cio^^ finché si forma precipitato. Raccogli il pre*- 
cipitato sopra un doppio feltro di carta, che ter* 
gerai coir acqua puca, e fa asciugare il precipi^ 
tato. 

Carattere . Bianco , opaco , insolubile nell* a<s^ 
^ua j coir ossimuriaticp forma T ossimuriato di 
mercurio solubiie (^ mercurio corrosivo v. s. ).. 

Modo di prescr. Combinate! al burro 3 allc.gra- 
scie . 

flirta • Alquanto corrosiva ,j antivenerea . 

Uso esterno. In diverse affezioni veneree.. . 

Osservazioni, Questo ipertermossido è analogo 
precisamente a quello che l'ammoniaca produce 
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colla soluzione di mercurio corrosivo. Versando 
la potassa nel miscuglio de' mentoyati sali , essa 
decompone T ossimuriato d' ammomaca 9 e T am- 
moniaca libera deconvpone dal canto suo V ossi- 
muriato di mercurio iperiermossidaio ( mercurio 
corrosivo^, L'iperiermossido bianco che precipita 
ritiene un poco d^ ossimuriato d' ammoniaca ^ e 
quindi si riguarda da taluno come un sale trìpli- 
ce, cioè uri ossimuriato mercurio ammoniacale i 
tuttavia qtianda sia stato ben lavato F ossimuriato 
ammoniacale, si separa in maniera da non poterne 
più mostrare la presenza. 

I farmacisti debbono in particolare modo di- 
sltnguere Y ipertérmùssidù bianco di meixurio , 
di cui parliamo , dalF ossimuriato di mercurio 
ipótermossidato . Amendue- -quéste preparazioni 
sì conoscono volgarmente in farmacia^ e in di- 
verse faraiacopee , sotto ìL nonie di precipitato 
bianco di mercurio. Sono stato oltremodo scàn- 
'dalezzdto nel trovare che in alcune farmacìe si am- 
tiiinistra una o F altra preparazione indifTerente^ 
mente, ignorando forse, che F ipertermossido bian- 
co incontrandosi per azzardo con un' acido , mas- 
sime coir ossimuriatico , forma un sale velenoso 
de' più terribili per l'uomo anche in piccola do- 
se, -mentrechè r ossimuriato di mercurio ipoter- 
^mbssidato alk stessa dose riesce affatto innocuo « 
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XPEKTfi&UOSSI^ BUNOa DI BISftC0JlIQ : 
P£H L^ OisiSOUroAICO 

% Hyptrthermoxidumùihum mercurii oxisulpkuiko tonfituiimf 1^ 
Whìce hipertermokid of qutckulver by «xiiulphttric »\» 
Jìyperthermaxidi èlafe de m^rcure far Voxisulphurì^u»^ {99044^ Ì9^9iJ^. 
cure Hanc far Va^e sulfhurique t» e* ) » F^« 

Met. di prep. Viersa in uiia solazìone aUuJDgataf 
èk ossisolfato di mtrcurìo ipertermossidata a poc^ 
à poco taclt* aQÉpioniaca quaqto basta a saturare 
r ossisolforico , e precipiure il terinossji4p merco?* 
riale, che si deporrà in fondo del recipiente r'dch 
<^nu il liquido , che vi sopraunuota , lava beiMS 
il precipitato njeir acqua ^ fallo asciugarci, e se©^ 
baio air uso • 

Carattere • Biaacoj di un leggiere sapore m^ 
tamilico j s' annera esposto alla luce; si repristina 
esposto al fuoco in vasi chiusi; è un ipertei^ 
mossido hiancQ di, mercuriA ?1 minimo d* ossasela 
forìco . 

Ijso. P^ fare X ammoniuro di mercurio j 
e r unguento 4* ip^tecmossido^ biarico di mei;» 
curio. 



Tom. L 7,^ 
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^P£aTXiX099XIM> fiosso DI MERC^RIQ COL CALQ&I| 

Precipitato per se v. s. 

0. HìperthtrmoxUum rìiirum hydnirgyri per ignem^ fL^ 

Red hypercbermoxid uf quick»ilver by heac , L 
• Jfifthhermoxide de mercuré rùuge par le feu ( pxide de mere^rt rou^ 
far le feu s. e.) , Fr. - 

Met di prep. Poni del mercurio distillato in un 
fondp piano ed ampio di un matraccio di vetro al-; 
l*altezza di quattro linee* Strìngi il collo del reci- 
piente alla fiamma d' una lucerna • Poni il ma- 
traccio sopra un bagno d'arena, e immergilo fin 
dove afrìva il mercurio . RiscaldMo fino air ebol-<, 
-llzione del mercurio : lo manterrai '- cosi per alcuni 
giorni 4t seguito. Il mercnrio, che s'innalza ii^ 
]gocciolti)e ricade al fondo, Yedrai pòscia formar- 
ci delle moUecole rosse ^ che vanno sempre più 
IsrescendQ* continuerai Toperazione, finòhè il mec^. 
'^urio «ia tuttq convertito }n ipertermossido rosso. 

Carattere. Ha uii colora rosso Itrillante : una 
tessitura cristallizzata ^ un sapore acre: posto al 
Ifuoco in vasi chiusi dà del gas termossigene pu- 
rissimo 9 e si cQnverte ia fperciirio. Si determofih 
sida anche colla li^ce del i^ole ^ cql flogogene na* 
^cente ec. 

Modo di prescr^ In polvere , o combinato a\ 
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f^irtìi . Escarotica , irrittDte 5 antiTeaerea • 
Usa esterno, A detergere le ulceri veneree^ 

ibQrdide , bavose , e d' alire specie : a promnoverA^ 

la suppurazióne • 

IfBRTSR^OSSIDO ROSSO OI HIRGURIO PSIk l.*AM|^ 
SETTONICO 

Precipitato rosso v. $. 

S^ NifertlmmùMidum mkmm hyinrgyri fér ^i^$iptonicum , L. 
Red hy perche rrooxid of quick<iJw<r hj •xiscpconic » I« 
Hiperthermoxìde dt mercure rougf par 1 9xUeptonifu§ ( wd^ éé flMixai^ 
/!Ouge par l'acida nitrica t« e. I } Fi» 

Mei. di prep» Poni in un crogiuolo dell* otsJH 
iettoaato di mercurio concreto poherizzato» scal- 
dalo agitando con una spatola di vetro» finchà 
preso fuori con un cucchiajo di vetro si ^veda 
prendere un bel colore rossa ^ raffreddandoti; 
Ritiralo allora dal^fuoco» e serbalo all'uso. 

Carattere . Rosso lucente : acre : decomponibild 
«1 fuoco in vasi cliiusi s solubile^ nell* ossimur 
riatico • 

Modo di prescr. Come V antecedeate , 

flirta. Corrosiva, antivenerea. 

U'SO estemo. In polvere come F antecedente ^^ 
a dissipare le macchie della cornea : a dissipare 
le carni fungqse : a ugnere le palpebre affette d^ 
esulceraaipne venerea i^t forina d' unguentQ : spQl| 
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tificp nell^ oftalmìa g nella quale evvi uua secret- 

ftioDe di materia puriforme dalle j^andole delle 

palpebre. 

Osservazioni. Questa preparazione è un iper- 
lermossido mercuriale al minimum di ossisetto- 
bìcq: epperciò desso è più irritante dell' antece- 
dente, e il gas termossigeae , ùhe soni ministra tor^ 
xnentato in vasi chiusi , contiene del vapore d'os- 
^iaettonico dal quale si libera con facilità attra- 
versando deir acqua . Sovente esso viene sofisticato 
^ pra qo| minio , ora coli* ipertermóssido rosso di 
ferro . Ma tu conosoarai queste adulterazioni dal 
colore diverso, e dalla mancanza del lucido nelle 
-particelle di questa, preparazione , e molto più 
espónendolo al f|ioco sopra un cucchiajo di fer- 
ro , e scaldandolo fortemente : le sostanze stranie- 
ire rimangono indietro mentre T ipertermóssido 
.mercuriale si dissipa: se fosse mescolato al clna^- 
prò si scopre colla sublimazione o coli* ossimuria- 
tico, il quale scioglie tutto T ipertermóssido 4P: 
I^ÓU indietro il cinabro. 
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ìtPERTERMÒSSIDO DI ZINCO 

Fiori di zinco v. s. 

S. Hyperthermoxidum linci i L,, 
Hyperchermoxid ot zinc » t. 
Hypenhtrmoxidt de \inB ( •xidi de xmc tùhlimi è. e. ) , Fs, 

/ 

MìRt. di prep. Adatta un crogiiiolò grande è 
alto ad un fornello in utfa posizione uh po' in- 
clinata : quando il fondo del crogiuolo è' rovente 
v'introdurrai mezz* oncia di zinco. Esso tosto si 
fonde 5 vampeggia, ed innalza un ipertermossido, 
bianco , òdorosd ^ in fornia di vapore acre . Lo 
raccoglierai dalle pàtSeii del crogiuolo , à misura 
che si forma con un cucchiajo di ferro . Ripeti 
r operazione con altro zinco , finche ti piace , 
lava r ipertermos jidb ^ adòiugalo ^ 9 serbalo aU 
r usò . 

Carattere. Bianco: soffice 5 insipido, ihodoro : 
hi fonde in vetro giallo a tin gran fuoco : insolu^ 
bile nell'acqua, fosforizza con lilcé gialla in mez-^ 
zo alla fiamma dell' alcoolé • 

Modo di p&scr: In polvere collo zucchei'o , © 
colla magneisia ;» o inescòlato ad altre medicine ^ 
p. e. all' ammoniuro di ràiìiè ^ alla valeriana , alU 
china , agli àiromi in {Polvere , combinato alla gra*^ 
ècia : agitato , e Sospeso nell' acqua ; 

flirta • Eccitante 3 antispasmòdica particolare-/ 
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Uso internò. Epilessia^ massime de^ bambini^ 
W<^zioni spasmodiche : convulsioni . ^ 

Esterno . Sospeso nell' acqua nelle oftalmie y 
ia polvere nelle ulceri • 

Vose. Da un gratto ai venti grani, in a4 ^^^* 

X E 

tERMESf UlirfllALE 

J^é Solfiiro rosso d' antimonio i 
LA 

LATtE X>t MlKDOftLE 

j^. Emulsione di mandorle i 

tlTTE VERGINALE 

f^ Alcoole benzoaCóz 
t t 

LlMiTtlM BI f^RKO NON KVÙGlÈOBà 

V* Acciajo poifirifodto . 

tlMONATi. 

V. Bevanda ossidala d' ossicitrlc0 i 
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ilMONATA JttJlfEftAW 

K\ Ossisolforicù ^ 

LINIMENTO VOLATILA ^| 

V. Olio ammoniacale ; 

XIlfiMENTÒ ftl4rRIG«aANTi: 

f^. Cerotto di spermaceti. 

tlNIMENTé yOLATltS MtàctTRIALÌ 

f^. Olio ammoniaco mercuriale i. 

Liquore ahòdinó Miìf . ìteLL* HOfPMAi^ 
K Alcoote etereo d ossisoiforico , 

tlQUÒBE ANÓBINO' MtROSa ^^ . \ 

y. Alcoole etereo d' ossisettorilcò ^ 

ÌIQÌJORE dì corno di CCRVd •tJCCINATO 

#^. OssisuGcinaio d' ammoniaca ecpireleòsói 

LIQUOR» DI TKRKA FOGLIATA DI TARTARO! 

V. Ossidcetato di. potassa liquido.. 

LIQUORE FUMANTE, DI BOIL* 

^« Solfuro d" amiianiacà . .: . : 



Digitized by VjOOQ IC 



9ia L I 

t.is«iyA e&tistieà 
V. Potassa caustica liquida, 

i . M A 

MAGISTERO DI BISMUTO 

P^. Tetmossidó dt bismuto . 

MAGISTERO DI SOLFO 

t" f^i So^O * pura) . ' r 

lilAGÌSTERO DI CANFORA 

-; . 1^. Carbura pura^ ^ 

MAGNESIA AERATA 

f^. Ossiearbonato temilo di magnesia. 

* 

MAGNESIA CALCINATA 

r . • • 

SI MàgnetU mi* « L. 
Catcined magnesia , I. 
Magnate brulle ^ Fr» 

Met. di prep^ Pfeiidi , dssicafbohatò ^ màgnesiii 
ettefnuto dalla decomposizione delF ossisotfato dif 
magnesia ( solf. di magnesia s« fr; ) còlla potassaf 
del commercio': fallo calcinare in HA crogiuolo 
ad un calore rovente per lo spazio di un* ora s 
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lasciala raffreddare .^ e ciMiscrrala ' tn- 'feòécc esat- 

Uineote chiuse*. . . 

Carattere • Biaiica : leggiere : insipida : insolu- 
bile nell'acqua: priva di acqua e di ossicarboni-* ^ 
co: inTerdisce leggiermente alcune tinture azrur-» 
té vegetabili : fosfbbcsceritè , po^tà ' sul tóndo 
di' ferrò caldo ilari 'rovente: còlla * calcinazione 
la magn^ià perde secòndd Blàck sette dodice^ 
attrai . 

* Modo di prescr. In polvere 5 sola ,0 inescò^ • 
lata a qualche grato aroma , all' eleozucchero ^ 
oppure a sostah:^ amare. Si sopi'abbeve del- 
l' ac^ua di méhta piperitide quando evvi debo- 
lézza; 

yirtu. Antiacida: assorbeiltè gli acidi del sugo 
^strico e r ossicarbonieo gasoso , e poscia divie« 
ne purgativa.* essa sr' oppone alla formazione del-' 
V ossiurico ( ac. Urico ) > e quindi rie^e antica!* 
cìolosa {Brande Y. Giòi'n. di Fia^ Ghim. V. bìm, 
i8id). 

Uso . Ossicità dello stomacò f cardialgia ; tor- 
Hìini z colivulsioni procedenti da sabtirra acida .* 
coliche procedenti de Reversibili raccolta di gas 
a^sicarbonico* 

Dose . Dai 12 grani alla mezz'oncia. 

uidulterùzioni della magnesia. V. Ossicarbo-^ 
nato terrulo di magnesia. 
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(i) V u^o Jreqtiente che si fa, di questa màti^ 
iecca dalle, Dame, e che si prepara dagli Speziqli 
ci determina ad inserirne la preparazione . 

Mei. di prcp^ Prendi di grascia di porco re- 
cente sei Qn,ce^^ grascia di castrato ben niQndd, 
del sangue e de'.cQrpi stranieri ma libbra è 
mez^ ^ falle fondere dólcemente in una cucur>^ 
hita di majolica posta a hqgno inaria, jéggiurt^ 
givi i sègueati articoli . 

Burro 41 cacao onc* quattro ^ Mandorle dolci 
pelate e pestale e semi di melone pestati and, 
once tre , un mezzo zucchino e un cocomero pc^ 
lati e tagliati ^in fetuccie^ il sugo di un limone. 
Si lascia U tutto bollire ver quattro ore nel bagno 
rtmria. Feltra poscia attraverso un pannolino , 
raccogli la parte fluida in mi vasé di m^ijo^ 
lica e lascia deporre iL sedimentò ^ quindi 
decanta in un altro vaseé Allora dimena Id 
massa con una mescola di legng pulito finché 
siasi perfettamente raffreddata^ Quando si coa-^ 
gula vi si versa un ^ poco di alvoole canforato ^ 
seguitando a dimenare. Si serba in luogo fresco. 

Garatu Densa ^ bianca ^ di odore piacevole. 

XJsQ esterno. Nelle leggieri escoriazioni cutanee 
nel prurito dell'ano j nelle fessure de* capezioli^ é, 
delle labbra*^ e per ammorbidirle la pelle . 
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Citrìficd honei.I. - , ' "^ 

;>/i>/ ir«/>iiiié< , Fr. . : ] 

M^^ Jì prep, Riscalda un niiscugliò di um liì)*- 
Ì>ra e mezza di .paele oon una libbra d'acqua ùo^q 
quasi air ebollizione.^ aggiungi dell' albume d' uovo ^ 
sbattuto. Quando la materia è coagulata schiu- 
ma, o feltra attrs^v^rso Un pannolino^ e concen* . 
tra cautamente. ^Ua consistenza ;d'. uno scuoppq^, 
alquanto liquido. «:Uqa maggiore! concentrazione al 

eco potrebbe nuocere 4 

filtro metodo. Prendi mele s^cbiumato colPal-f 
ì)ume 5 e ancora liquido , riscaldalo dolcemente r 
gettavi ,entro della polvere d' ostriche , o del cai- , 
cario crudo polverizzato, coi;i un terzo del suo 
peso di pezzetti di carbóne , finché si produce, 
effervescenza; ritira poscia il vase dal fuoco ^ leva. 
la schiuma, feltralo ' e quindi svaporalo a consi-> 
stenza di sciroppo. ^ , 

Carattere. Di media consistenza ^ dolce , grato .. 
U odore varia fecondo Ja qualità dell* olio aro^- 
matico che le api raccolgono dai fiori . 

Modo di ptescr. Solo sciolto ttclV acqua seat<^ 
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plice ^ ò a misture . Aggiunto alla farina àe ne ìi 

un empiastro per uso esterno. 

F'ittà. Detergente, stimolante 3 purgativa, nu-^ 
tritiva. 

Uso estemo . Afte : esulcerazióni : furoncoli : 
tumori : angina ( in forma di gargarisma ) : si ag- 
giunge anche ai clisteri purganti. 

Dose. Da un'oncia alle tre (ne' clisteri). 

Ossefvà:tiorti . Ne' procèssi indicati non sòla- 
xtfente si ha iri nrira di depurare il mele dalla 
wstanzai mucosa, albuminosa e cerca ^ che dalla 
forza della pressióne degli alveari si introduce 
còl mele , ma atiche da uh acido libei'o , cHe d'ot- ' 
<}i&arìo trovasi ini combiilàzionè collo zùcchero 
e colla^nucilaginè. Il mele così depuralo s'ac- 
costa pe' suoi caratteri allo sciroppo di zucchero . 
Esso si potrebbe prescrivere talvolta internamente 
lie' casi, ne' qtìali è stato raccomandato il mèle, 
e trovaÉto di qualche vantaggio, còme nelle costi- 
pazioni di cor^o ad oggetto di purgare' , néll' as- 
ma, e ilélle affezioni asmatiche, è ne'lùmbrichi ec. 
Il mele non depurato , usato iritérnanfiente , ^i è 
veduto sotentc produrre dèlie cardialgie , e de* 
termini al basso ventre . In Asia e in Crimea é 
trovatiò talvolta de^ mieli avvelenati , raccolti dalle 
api sopra fiori vèlcnos(i. Il t)ott. Bartorl di Fila-^ 
delfia ha descritto gli erfetti morbififci del jueler 
«dvaggio dell' America s^tteatriQtìalej ette talvoka 
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^ ipot;ule. Le ^^ lo estraggono da, alcupQ &p?<^i^^ 
4i Andromeda ^òk daij^r^i stramonium j^ e^ daUt 
piante citate da Pallas ( V. Transact, de la soc. 
Americ. lom. V. \\^ 

Si può sostituirci s0vente ^ jiftele desp^mato 
allo sciroppo semplice. 



p:u w^iQkTi 



Dopo ch(^. si. è ^^4vit<^ che il principale ^ooh 
ponén,te del meje è ; Io «zucchero , si antepone in 
alcuni casi di medìcai^Ci gli sciroppi, piutto^stoch^ 
il mele . V. Scir^j^f^L . Tuttay\a alcuni pieli me; 
dicati sono assai in uso , e sovente pre^cr^tti da^ 
Medici pratici . I( mele che si avrà i^ mira di 
medicare dovrà Q^ser:jp. scUi^^l£^(<>; . . Y. IH^U schiw^ 
ì(iatQ. 

MELE /CON OSSri ACETATO, pi.lt Asia 

Unguento egiziaco y^ ^. 

$. Mei cum oxiacatato cupri > L. 

Honey with oxyacetaced of copper , t. 

Miei avÉC oxy acitate de euiyrt ( onguent i^yptUc t. e. )i Fc> 

Met. di prep. Ad un oncia di ossiacetato di 
j^awe ^ver(krame y. 3.) polverìi^zatQ aggiungi set- 
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te onM di ossUoetico puro, e sedici once ^ m^ 

le. Fa scaldare e sraparare il tutto a media coi^ 

iistenza. 

Carattere. Colore rosso bruno, sapore dolf 
èiastro e poi metallicot: dì^ odore acuto di ossiar 
cetico couccntrato. 

Uso esterno . Per detergere le ulceri e distrugn 
gere le carni fungose , lussureggianti. 

Osservazioni. Questa preparazione è in oggi 
diserbata alla Medicina Veterinaria . Il colore rosso, 
con cui si manifesta proviene dal termQssido di 
rame, che nel processo viepe messo in libertà. 
Mi è noto che alcuni Speziali apprpffittando di^ 
questo carattere, fabbricano la mentovata prepa*. 
fazione col termossido brudo di rame*, ottenuta 
^alla decomposizione detr'bssiacetato di rame, 
toir aceto comune , e cpl mèle . E certo però che 
tiegli effetti, la preparazione fatta in quésta ma-» 
niera , non corrisponde a quella ottenuta coli* os^ 
ìiiacetato di rame^ verosimilmente perchè F ossi<^ 
ì^cetico che ii- Separa dal sale è di gran lungs^ 
più cojQLCentrato di quello dhi yi si aggiung^e. 



u '. 
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l^ELE OSSIACETATQ OWerQ OSSIMCLC (l), 

^. fltel oxiacetatum, vtl oximel^rl^ 
Oxiacecaied bone/ , or oxymel, U 
Mifl oxiacetè , ou bien , 9xymtl , Fr» 

Met. di prep. Prendi di mele depurato due lib» 
bre , ossiacetico distillatCK una libbra . Fa bollire a 
un dolce calore in un vaso di yeU*o o di terra 
vetriata finché siasi reso consistente , levando |4 
schiuma quando si ibrma. ^ 

Se in luogo di ossiacetico semplice aggiungerai 
al mele 5 dell* ossiacetico iquillitico, ò colchico , 
otterrai, le preparazioni conosciute to\ nóme di os^ 
pimele squillitico , ossimele colchico. 

Carattere. Denso come uno sciroppo : di uà 
#dore piccante, di un sapore ossidulo^ dolciastro! 

Modo di preScr. Si aggiunge alle misture ac- 
quose , alli decotti ^ agi' infusi , e di frequente alU 
gargarismi . 

flirta. Antieccitante 5 detergènte, risolvente. 

Uso* Nelle affezioni steuiche di petto, soprat'» 
tutto ne' catarri , nella tosse pitìiilosa , nella perì- 
pneumonla, nella pleuritide, ne' mali di gola eo. 



(0 L* antica voqe ossimele da 4xos aceta ^ /xiXs mcl^ 
t opporcana • 
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Dose. Da tina dramma alle due Quce in s4 
•re. 

1ÌEI.K RÒSÌTQ 

f. Mei fùtttumi L. 
Honey of tose » L 
Miil rpsdìLf Fté 

JHet. di prep. Prendi» di p.etali di rose TOSBn 
$f ccate ( rosa gallica ) una libbra ^ acqua , boU 
lente qualtra libbre. Lascia le rose in macera- 
^pne per ^ei crei , cola e quindi aggiungivi di 
n^ele puro cinque libbra • Fa bollire fino alla con?: 
sisteqza di sciroppo . 

Carattere. Sapore dolce mellito, odore tosatoci 

Modo di prescr. Solo, o sciolto nell' acqua 
semplice od aromatica ^ in alcuni casi si aggiunge 
air ossisolforico o all' ossimuriatico diligiti. Si pre- 
^rive sotto forma di gargarisma, rare volti? si us^ 
per clistere . 

Flirta. Detergente , astringente. 
^ (7^o esterno . Per detergere le afte , le esulce«> 
razioni, soprattutto quelle delle gingive, e dellq 
f£|uci ^ Da. ingettarsi ne seni iistolosi j da gargai^ 
rizzare in al<:une angine . 
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lICRCTJlilO 91I»tniÌLT#: 

% JFfydrargyrum furìficatum f |^ . 
Puri fied quifksilve^. I. 
Mtnure furifié ^ ^r, ' 

MeL ài prèp^.lfik^èX mercurio renale quante 
Tuoi: distilla in 'mia storta dì gréi a fuboo'di ri- 
Terbero, e ricevi il mercurio in un recipiente 
pieno d'ac^iuà. Finita' la distillaiiJahte decanta Tao* 
qua 5 asciuga il' itìerfcùrio, e sellaio' in recipienti 
di cristallo chiusi • 

Carattere . Metallo liquida^ ' dir tin' brillante a»» 
genteo : volàtile mtiei'àriiehte e b<rflÌB*me al fuoco ;( 
divisìbile in minutissimi globetti : solidificabile a 
3^ — o del tèirftioni. R.^ semiduttife*;' ibiforescente 
ne'^bi baroméirièi / nòh bagnarle maìdh ii ^mbi&a 
facilmente al term ossicene , di cui è suftcetubil# 
di pc^enderne divet*«e pròpa^rBioni ; decompone 

I ossisettonico aucbe a freddo termossidaftdos& 
ce. 

Uso . Il meréut4b 'distillato hi^ ió&mente servii 
agli oggetti di sperienze p n^a a fare tutte le pr€^ 
parazioni mercuriali.'' ' • * 

Osservazioni . Il metodo di depurare il merca* 
rio ^ól farló^ passare da una pelle di caraofecio ^ 
liòtt è così opportuno qùanfó còlla distiftariòttW;» 

II ti^rcuricl cbe ìi-bttieniì dàlia àeèifmpo§ìi^idiìi^ 
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del solfuro rosso di mercurio ^ o cìq^^<^ ^ p^^e 
0ttimo per le p^epv^ioni perci^^li . 

^, Ossimui^iato termossidulà di jnercuritXK, 

.. J!^. Qssirnufiaiq ipert&rmo^.r di ^epc^ : ,, , > 

M^i^ciTitfa. PRECIPITATO apssa 
J^. Jpert^rmqssido rosso, di mercurio^. : . 

' ir* ^etTwo^ssidi Jfigi 0, neri4hmexcwÌQy 

MfRCDitia $i7iL|;«iTa, ^pi^iiosivo,.. _ . r 
/|^^ pssiim^iato di mercuria ipjirtarmossidgffl^^,. 

Mima 
r ; ^ . ?^t W^Kf^^^sida rosso di pionjho^ ^ . 

lIISTUllli;. ^ 

,1L^ denomloanoae di mil^/^r^'^, q misieqglip^ 
]9dÀCA abbìa$t^Qza, la compIiQjt^oae . di 3o$tap^e 
pu{%^eAtq&6| i( iiafiiù4,^arebl^r« iI»it<fO|li^ 
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fihe fti potrebbero annoverare sotto questa nomea 
paa noi riporteremo soltanto quelle poche^ che ^o* 
no indicate ancora nelle più recenti Farmacopea 
sotto al nome di mistura. Se ne possono princi- 
palmente annoyenare ite ^ la mistura canforata^ 
la mìsfbra muschiata^ « la mistura /r/g^oi^^ra. 
iatta colli^ simultanea soluzione di alcun\ sali* 



VISTUftii .QAlf90mATA 

^. Afixt^ra camjfhorÉtd y L. . ^ • 
Camphorated inixti|(e 9 t, 
Mhtrurt campkrè, Fr. ..;•.,♦ 

MeL diprejf. Prendi 4^ «canfora una^ éèamniaj 
^gita ccm lin poco di .alcoolé in im faniirtarè 
di vetro psir rammollirla , e renderla pvà^s^obil^ 
aggiungi poscia mezz^oncia di Scekero fitto, ^eo» 
^nuanAo ^ad agitare , e finalmente, aggiungi pet 
gradi quattro libbre d"" acqua ^ Sì fa (esfeill|^a|^, 
£ieaa|ente i. : . i ; » 

Carattere é Alquanto^ lat«^ , di un odore fortii 
di ciofora , dì; sapore dolce, poi amaro, fiiccànta 
éella oaofbira. . . . ' • 

Modct di pmscr. SAd^ ìoc eombiaata: ikì àltr# 
misture réc^itanlì • 
^ F'iiÈà y/ed Mso . Qotit Tacqaa^ can£irii%. 1^ 



Digitized by 



Google 



< Dose. ÌA un eucchiajo da uvoU ogni ire ^ 
^juattro pre ne* tifi. 



. i MISTVKi. FllK^OlltriC^ 

. • . - • ■ '. , ' • : ^ 

p. Mixturé frigsrìfUa. , £• 
Fre^zing mìxcure » !• 
Mélange frigi»rifi^u$ 9 Fr* 

ilfa/ ii/ /iréy^^ Gretta' un* 'oncia d* ossimuriato cH 
àmmoqiaoa mescolato a due once di nitro ( ossi-! 
gettonato di potassa), il tutto polverizzato^,' iq 
due libbre d^ acqua di pozzo ossi^ula 4* pssiace- 
tico • Agita il miscuglio . . 

. iéodà* dt prescr. Si prescrive eìienianfcetfie in- 
tanto che fi saU si'scidlgocfD , e che* la -soluzione 
<^ freddtssiì^a , applkàndola icon spngn^ a panni 
wsuppatii nelld sokulonèi.t \ . i .' ^ i > / 
- 3i' alluoga con àltrVàcqua imo' a ^ro <>di: t tQm^ 
liecaiura >q anct^e.a qualche grhdó al di^'^ttó d^ 
zero ad arbitrio de] Medico , quando $i' fa preor? 
6^^ in forma di 'costerei 
^ yiiStik «v {)ebilitapte; i^Erigevante : ^detetgeate • 

Uso. Palpi^zioni ài cuore: frenitide i.-madia a 
ferite.^ cpnrUisloni «ddlai tesata : emi^ incar^rate : 
timpanitide stenica: tumore infiaBimatork>'« conn 
fvksiom de-lesticph: icefidalgla: idiDÒele ::^£mosi , 
mrafimQsi ^ tumore deUe manuttelle per^it h^tà; 
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-iùmore glandolare: varice delibano: distóir^iòili s 
iBCchihòmà : verrUcché : tigna . 

Vi 

MlSTUAi RTJI^GSUTÌ 

9. Miiauré t titoscho > L. 
Mutk misture , I« , 

Mitaun ayec li mùsc^ Fr* 

Sfet. di prep. Pt^endt di xnil^chio due sdmpolijl 
di ^oll^ere di gomma arabica é, di zucchera fino ^ 
di ci^sbunò una draoimà, agita in un nsortaro di 
vetro il mùschio colle pòWeri, è quindi aggiungjl 
acqua di rose sei on^e* 

Carattere. Alquanto lattea 9 di un odore grato 
di muschio e di roa^, di Un sapoi^e dolce ^ pÌQ>> 
icant^. 

Modo di prescr. Sola , b mescolata ad alttò 
misture • 

yiitU. Eccitante, del miischiò* 

Uso . Nelle malattie asteniche y nelle febbri 
tifoide. 

Doi$« Qa un" onqia ad un* oncia è utieizài 

. • . ■'•". < ... :^-.-'. T ': 
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HO 

*orr. 

Moxt, I. • 

La moxd è una materia infiammata chd si appli«^ 
fa ad alcune parli del corpo in luogo del ferro ro-' 
\enlt y air oggetto di cauterizzare . Si pi^eifdé del^ 
la bambagia; à' immèrge in una saturata soluzione 
àx nitro ( ossisettonatef di potassa ) , si lascia asciu->' 
gare air aria , é quindi sp ne fanno dei cilindri 
dello f(pess#ré di unì pollice, lunghi quattro pol- 
lici. Pei^ usarli, si* chiude uno de"* mentovati ci- 
lindri in un tubo di carta grossa, s* accende il 
.cilindrò^ é sì applicai alla parte che si vuole cau« 
terizzare. Il cilindro acceso si tiene e si dirigge 
colle dita; Ottenuta ìà cauterizzazione, si ugne 
la parte coii qualche^ uriguenrtd é 

Alcuni Chirurghi in luogo delk soluzione di 
nitro 9 ìoimoHano i cilindri di bambàgia o di stop- 
pa neir alcoole , e li accendono > ma la combu-^ 
stione si propaga coni rapidità a tutto il cilindro i 
allora bisogna servirsi di mollette per* dirif^érli 
alla parte . GolF usù della mòxa si ^orma nella 
pane a cui ai applica un^ «scara, quando è ci^-* 
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^utà succede una suppurazione ; èlle sovenJtè gio« 
va di promuore coi noti metodi. 

* Usò . Ne' tumori è nella curratura deUà àpin* 
del dorso ^ neUé fiaralisi^ in alcuni àicetsi {,fpj^ 
pocrate). 



MtJCILAClNS 

♦ ' f^ idrato gommósa. 

ìlt/àlO bl POTASSi TCRMOS9IDATO 

Èf Urtato sópràóssigenatb di potassa i. S.' 



*t, 



Fifj 



Thermoxygeoactfi muriai of potati , I, 

Marias de potassi ikernfxidi ( murlati suroxìgeni di potasse t e ) > FÌfi 

Met. di pi'ep^ 'Sprigiona il Sapore gaìosó di 
fnurio Qgas ossimuriat termossigeri: v. s. ) cól me- 
todo accennato a questo articolò (V. f^àpore ga^ 
iosa dt murió ), Vti\ì(f passare pei* méiizd di uit 
4ubd ili 'uri vicirid recipienteV come mellà fig 6 
Tav. I. ^ contetiertté " unsi sTaturatà soluzione di po- 
iassà pura nell* acqua distillata, finché noii rin- 
Terdiscà più là tintura d^alcea porporina , e siai 
pérfettanienté saturata . Fa svaporare lentamente 
là soluzióne iri uh lùogd difeso dalla fucèj poi-^ 
ehè dessa si oppone alla cristallizzazione, t cri« 
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^^ullilacidi, fi^ni^ souili^ che ai jformeranno , il 
potraao depmrare coii luia nuava ^lazioae e cri-* 
^tnUizsa^iotie t U ^Hsqua residuf^ hìì^ crìstallisEa- 
•^iope c^miiene 4eir oasimumto di potassa sem* 
ipiìcc . 

Caratteri i I cristalli sono paralellepipédi , é 
itomboidali esaedri , splendènti di un ^apdre fresco 
^quarlto aspro e disgustoso . Sono Solubili in circa 
16 parti d'acqua a io gradi del terni. R. , o in.rai'* 
Bore quantità di^ ^pqua calda. Qtièsia soluz^ non in- 
torbida la soluz. d'argento; non altera i colori ve- 
getabili. Collo sfregaoiento fassi fosforescènte He!-* 
r oscurità; non, si,. altera sensibilmente ^all aria; 
esposto al fuòco si fonde y e sprigiona del gas ter- 
mossigene puro,* si decompone- coir ossiso1fórioo| 
fulmina violentemente percosso còl fosfoi^o, còllo 
zolfo y e con molti altri combustibili ossigenabili • 
Secondo . Chenevix . il murio , di . potassa teriaossi« 
dato risulta da ^ 

Ilario ( ac. mùr.^ ossigenato v. s> ) Sy^S 
iPotassa • • • . • é • • • 39^a 
Acqu» • • « • • ,tf • . . 3^ 



10O 
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Modo di prescr. in p9lVcre j o sciolto n^ 
t «equa purtf « k ^ 



Digitized by 



Google 



^irA . GmiW9étmlàuu^ b- iNaiTteeitame ,' d» 

-. Zlsa. EeUirivstènichèr -^ • 

. Dòse'. Da ««zzo scrupolo ad tittai drannntf^ > 

fh^pamsi^ GoLf termossigeius pufia^ima / u. r . 
: O^iH^riiOiriom^jNefla nucnra aeom -chimioa' eh« 
«^ianKradotìtau )((:¥« Elem. rdiChim. Gtn^^J^ 
bdis. tom: e y^ y^ ih mmio che/ si jriticiie ora come 
corpo senotplieè! frelF/iffikMWi rociprdeVche! esso«sei^ 
cita èotiriaefua>.e ec^ potassa >' parte delF acqua 
«ì jdecoippaoflaiili'flogogeoe si gettai sópra porzione 
^i mtmo y «chencéiivene ih osaf^ariatìoo , il qual« 
umio olla ipotaasa( sfornai »rojjèae£^ui<£> di potassa 
osservato di^; ScgiiBerdioUstì. .Il-.t«rnalos8Ìgéne xiat 
aceutedelf. acquai ai associa* al; OEUirìo ppc cosila 
tuire colla potatfla'>uiia ^lombinàzione iéipla ^ ossia 
il mif,fU> termo$sidaid..dipotmssa>. Dt£Èitii quéste 
composto tioffQieQta^faMboQOtin .vaai;cUiusi, som^ 
ministra una quantUà di gas termossigene part^ 
aimo , e in una quantità ntaggioré di quella che 
si possa supporre cdmbinatò al murio medesimo ; 
imperocché in un* elevata temperatura V acqua me- 
desima di crÌ5tallÌ2!zazióne ^i decfonUpone, il flo- 
gogene repristina il milrio' in ossimfuriatico sempli* 
ce 5 (ac. muriat. s. fr.) ed il termossigene si gasifica. 

É quantunque il murio termossidato di po- 
tassa contenga fra li suoi componenti il termos* 
aigene base concreta delF aria pura ^ e alcuni 
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mode»! pwiei abbiano inlcfaèBto* edniposto cvi^ 
dato in addietro un sale > riposta la maggiore fiducia 
«uUa supposta di lui virtù eccitante:^ e term|>ssi«- 
danie usato iotemameate , pure noà se n* ebbero 
in medicina gli effetii y ehé si riprckaettevàno ^ m 
che alcuni Medici Francesi hanno encomiati . Lo 
stesso dicasi delld sua decantata virtù a»tivene^ 
rea« Per quantjei volte siasi da noi* adoperato il 
murio termóssidato di potassa nella Jne venerea 
confermata i si dovette sempre rioorrereìad akri 
rimedj più sicuri e ai mercuriali istessi per òtte» 
nere sollievo ^ è. guarigione • Il murló iermossi" 
dato di potassa non si ' dc»»mponé nello stomaca 
in maniera dà sviluppare il termossigene , è tpiin* 
di non puoi spiegare le conosciute virtù mediche 
di questa base . Esso agisce come antiéecitante ^ 
e debilitante promovendo alcune seci^ezioni , sò^ 
prattutto ToriBa^ come ho provata sopra me me^ 
desuno. ' ' < , w 
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Addò muriatico ossigenato t. Ép. 
Clorina ^ del Sig* Davj . 

^^ MuHùli^uidmmfX* 

Liquid murÌM ( ozjrmuriatic <i) ) j I* 
' Murias liquid ( <(«<< muriétiqut •xiginé •• €. ) » Ft. 

itfet di prf/i. Porrai un* oncia di puro iperte»^ 
móssido nero di manganese polverizzato nel ma- 
traccio à della fig. 27 Tav. I. , versavi sopra tre once 
di os^imariatico concentrato : adattavi il tubo ricur'* 
vo il quale andrà a pciscare nell* acqua distillata 
frédda posta nel pesò di 4 once neir annessa ca^ 
raffa & piuttosto altsi é stretta ^ della capacità di 
otto onefé d' acqua « Lascid agire a freddo F ossi* 
muriatico peif una mezz^ ora^ e quindi scalda dol- 
cemente il matraccio con pochi carboni accesi. 
ti vapore gazosd di murio^ che si sviluppa gra^ 



(1) Non sì compremie come -diverti tbilitsimì ciiìmtci loglcii ab- 
biano voluto distinguere il vapore gà\os§ di murio già conosciuto col no* 
me di Atido muriatico •tiìgenat0 colla sola denomini2Ìoné di oxymuriatic 
lìtenendo essi cort BtrtholUt , che oxy debba significare per abbrevia* 
alone ossigeni , cìie essi usarono £requeili;(iiiente in luogo di termossìg^ne , 
Conviene ben essere digiuni del valote delle Jenomiiiazioni tratte dal 
^reco per non sapere che oxy non kt , né puài aveifé altro significate 
In chimica» come in 4ualiinqu« altra; nomenclatura stìditifica filosofica, 
che ^ellp fli tcido 1 • quindi ossimuriéuic0 tuona Ì9 stesso che acidi 
miirìuti€$0 
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datamente si com)>ÌDa all'acqua, e ne la saiut'ii; 
Oppure farai uso del metodo notato più abbassa • 
Carattere. Questo corpo semplice ^ base deU 
r osimuriatico 9 ha lin òddre forte , penetrante ì 
soffocante , che agisce fortemente sulle fàuci : uni 
sapóre aspro: un colore giallicid: distrugge la 
maggior parte de' colori vegetabili t distrdgge il 
sapore e Y odore delleJ carni fetenti : snatura tatti 
ì veleni animali : si congela e crrstallizza in laoii- 
nette alla temperatura dello zero del termometro 
Aeaum* : si combina al flogogené e si repristina in 
ossimurìatico (JOuìry). Decompone lentamente Tac- 
qua colla sua attrazione verso il flogogeiie , ma rie- 
sce rapidissima quando sianvi corpi térmossigena-^ 
bili, od ossigenabili, sottoposti contemporaneamente 
alla sua azione : allora i qietaUi si tei::mossidano, non 
eccettuato Foro , die scioglie : distrugge ^arj odori : 
conaensa gli olj , incominciando, la loro cerìficazio'< 
ne : cdiigia F ossiurico in ossisaccarico , si com- 
bina ai carbone a qualunque temperatorà ordina-» 
ria delF atmosfera . Col calore si sprigiona dal- 
F acqua in forma di gas". Alla luce si repristina 
in ossimurìatico col flogogene delF acqua che si 
decompone ce. 

Modo di prescr. Diluì io nelf acqua , e" sotto 
forma di vapore gasosoj 

flirta. Distruttore di varj miasmi , di tutti ì 
•veleni animali^ e del principio' narcòtico delFoip- 
pio^ della cicuta ec. 
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Us^ ìntefno*^. Isti vlelénó della cicuta e dell' op-^ 
pio: bella febbi*é Viatlkiria (Brdrtkweite^. 

Uscf'esterno . Per di»triii>gere T odore fetido dellci 
ulceri 5 del- cancro , delle gangrene j nella rogna 
combinato all' olio ( Deiman ) ; nel iDQrs,o del 
cane rabbioso, e dì altri animalr velenosi ( purché 
*ia applicato alla ferita recente , prima pl^e il ve- 
leno sia introdotto nel sistema anirr^alej. ; ^ 

Osservazioni. Nell'edizione di qué»ia FarMa-* 
copea fatta nel 1807, seguendo le teorìe chimi^ 
che 5 ^allora dominanti 'coltooiito aveva \V vapore 
gazoso''4Ìi murio ira gli àcidi sotto il iiome di o^ii-^ 
muriatì-co termassigenàto. Ma dietro at lumi sparsi 
dalle nuove scopette del Siig. H. t)avy , colle osserva- 
zioni <lìa?fetioriieni che es5(y presenta 5 pàrini che non. 
rhnatìgà'più alcun dnblìio nel riguardare V ossile 
rmfriacico termossigenafo / siccome la base strti-*^- 
plicè déH'ossitóuriàt*c<>5 <ll5$ia H iiiurio. V. Trat*" 
tàto^ elementare di Chin^ica Gen: tom. ÌL 1810; 
Ili questi articolo noi abbi^itoo considerato il mu-»' 
rio allo^ stato liquid^o^ cioè combinato ali* acqua* 
Ma p^^sciachè il .mutìo tènde conttnuabiènte a de« 
qomporife questo lic(hidò , ne/vìene òhe còl flogog#-»' 
pe, che dii èssa si s^rigiona^ si forma inceé^aritemen-' 
te dell' ossimuriatico semplice, che si scontra costan- 
temente nel murio liquido, e alla lunga tutto il 
Ifnurio soffre questo cambianiento . Evvi dunque 
|in9 svilMpPQ ^AtiQuo di termossigenè dal murì# 
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liquido ) il qai^e diffatii produce promtmeftUI 
tutti gli effetti che cou lentezza si osservaiio 
aopra i corpi coU* azione iaceMianie dell' tri^ pqrft 
deir atmosfera • 

XÙSCBIO ▲ETiritlÀLYa 

^ ^ottkits Mrti/UUlis % L. 
Artifidat motk» L 

Osservazioni. Il muschia artificiale si ottienei 
^ol versare in più riprese^ quattro parti di; ossi* 
settpnosq sopra una parte dì^ ecpireleo di succino* . 
L* ossisettonoso si decompone, rapidamenite;^ T ec« 
pireleo si termossida e éonverte in una sOsitanaa 
resinosa coll^ odore forte di muschio • In:Germa- 
ni^ si era raccomandata questa preparazione: c^ . 
me Succedanea al vero^ muschio ^ ma la ^ub effi- 
ei^cÌ2^ si é trovata di gran lunga inferiore « Con 
più ragione viene in oggi i^coo^iandata ìa vanir 
glia come un eccitante^pitossimo. al muschio 3. dal** 
r uso dells^ quale 5 ne' fta^i; qvcit i\ muschio è co-^ 
liQsciuto efficacissimo, i nostri . Medici ,v ed ig^ 
|>ur^ , ne d>biamo ottenuti d«' buoni effetti.*.' 
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f^^ Stire 4i qssùettonico. 



nkFTX PI VETtMO^O . 



. ;f^.- 0$5liseUQnato di jhQtassa . 






'. '. ; * 


'. : . .0 .■•,., • Q i;* r!. .. . 




. QLJARO|Hil,TJCI. 




Aromicic oiJs, I. . - : , 


1 ) 

' t 



L^ maggioK^ prte d^Ii ^j arcpialici.si olieA* 
gpnq per mez^zo rdellà disQiUai^OBe delle. 8Qfjtai»j(« 
aromatiche' poste^^.neir acqua entro, uà laoibicQ.. 4i ; 
«lagao, o:4i rame '.stagnato; gme^oito dii m huoM 
X^iffifsmfi^iÀ QÌXQ aromaiic«>rid«tU4 simaidlMtt 
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éulla snpcrflcie dell' ae<pia . Non tutte le sosUfls# 
llfomatiche somministrano la stessa quantità d' Of 
lio: v'hanno sostante odorosissime come le rose ^ 
1 gelsomini , Je viote «o., che xktìno 'pochissima 
òlio Le sostanze vegetabili , le quali danno del- 
1* olio aromatico Totelife, è bene òhe aiano medio- 
cremente secche , tóewtre sotto^ ^ lo • Stesso pesa 
contengono nioltp più d'olio. Il diseccamento si 
deve fare senza fuoco \ altrimenti X olio vieno 
sensibilmente alterato . Yi sono però sostanze aro- 
matiche, le quali danno> ii k>ro ojio^ quando sono 
terdi, come*leicor^eiEJdie"d«?4Ìètó é^de^^imom, ^ 
da esse si può cavare coir espressione s^enz' aU 
tro mezzo. V. 0/A>i^ iJeiwxQ'inr 

La quantità id'«cqu4s ^^èhé ^ki^'dèVè a^gii^ngere 
alle sostanze , le ^uali colla distillazione debbono, 
dare il loro òlio varia gtaiidementc . Quelle che 
presentano gran volume ^ come le erbe aroAiatichet 
di menta piperitiilévdS'méliafsa^ tìi- timo , dt la- 
xranda ec. richiedono più acqua de' semi aroma- 
tici 'di anis.i, di finocchio ec Lo scopo pfiiicip^le 
deir acqua è quoHov di impedire , c5he ler^ostanae 
aromatiche venghi no abbruciate . 

-|ié' sostanze di du^à tessitutó-^elstvònò esser» 
nfltt^làlàenle SiVi^, «ed; dnclie-TOàóèrate più a 
xiibntf J^^kn^oi, [Sritìia di sottopbi4èMilk distilla* 
lifiM^l il' legni^ tti tagliano sottìltoMle^ i semi ^* 
a«iMitca»o^ lé^ ^HNrleccie 5i s^miaù«zaàa;^#'«i jpol^ 
terii^ano. ^ 
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T7on tutti gli olj aromatici godonp detto stessa 
grado di volatilità ^ quindi è cbfe i lambicchi ne* 
quali si distillano debbono variare uelF altezza de\ 
Tefrigerante , e nella lunghezza del collo . Molta 
volatili sono gli olj di menta piperitide^ di timo 9 
di melissa , di camomilla ec. Lo sono podo gli 
olj di finocchio, di cumino ec. Questi hatmo bi% 
sogno di bassi lambicchi , di collo corto per ab^ 
breviare la via della distillazione , e i primi 'Ae 
esigpno de' più alti , e di collo lungo • I lambic- 
chi^ che hanno servito alla distillazione d*un9i> 
specie d'olio volatile aromatico si debbono bea 
pulire se un' altra specie d' olio odorofo vogliasi 
distillare nel medesimo apparecchio • Quando col<^ 
F acqua non si possano tergere i lambicchi si ri- 
•corre all' alcoole . 

V'hanno de* fiori . odorosissimi carichi , cioè di 
molto aroma, ma con poco niun olio. Si può 
allora con essi aromatizzare qualche oKo fisso^ 
dolce 5 inodoro ^ e renderlo con ciò soave , ^ 
delizioso . Raccomandauo i Chimici di prendere 
a questo fine del cotone imbevuto di buon olio 
di been ^ di porlo in una cucurbita strato per 
4ati*ato coi fiori odorosi , p. e, , coi giacinti , colle^ 
viole 5 coi gigli 5 coi narcisi ec. ec. , ed esporre il 
vase ben chiuso al sole. Dopo 34 ^^ ^^ ^^^ U 
cotone , si spreme^ e #i otUene Folio fis^o affai 
odoroso 9 e grato. 

Tom. L ?a 
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, Gli olj ToIaUli aromatici alquanto veocb) sog-i 
giaciono priaclpalmente a 4ue inconvepieati . P^Ìt 
Tniers^mente si fanno spessi , delusi , e in secqndo 
luogo diyengonq inodori. Il condeqsamento degli olj 
procede daiV incominciata r^sinif^cazÌQne colla ^oro 
^omhiqazione al termqssigene , e quindi diven* 
^eno inodori col disaromaùzz^rs^ . Per jirÌQP|e<}i^>^* 
i^a eondenfliazione degli olj suggerìscono i Gbi* 
snici di ricorrere a nuoTa distillazione, versando 
prima sugli plj una quantità d* acqua con tre voi- 
^e il lorp pesQ di ^al comi^ne ( oss^imurìato di 
^oda). Con questo metodq non si ran^niiolliscono. 
gli olj condensati : ma si separa soltanto quelli^ 
porzione 4' oliq non ancora ^erniQs.sigenato . Quin- 
fli è che si ottiene più q mea qliot da un oIìq 
condensato , seconda che esso è più o meno re- 
sinificato . In quanto ^gli plj disarpmatizzati si 
pratica da ^luno d'aggiungervi plj recenti e bei^ 
odorosi della stessa specie ; ma in questa maniera 
ne risulta ui^ olio debplaiente aromatizzato d'un ^t- 
fività^ e 4ì un yalore più o meno inferiore al- 
l' olio aromatico recante ^ secondo c^e contiene 
più o meno d*plip vecchio. 

Alcuni Profui^ieri , e Droghieri cercano avida- 
inente degli plj volatili aromatici invecchiati e di« 
4saromatiz:sati , cioè , privi affatto d' odore , po- 
lendoli questi avere ad infimo prezzo: se ne valr 
^qi^Q |>oi pe( cQmbiAarli ad altr^^^peeU d' olj 919.^ 
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inatici recenti^ e di caro prezzo. E queata una 
f^era sofisticazione , phe difficilmente ai può sco* 
prire . Per riconoscere i perfetti olj aromatici , ai 
6sige una certa pratica, e un confronto con i 
buoni plj , ma non basta fidarsi deli' odore o del 
sapore • Alcuni pisano di yersare una goccia d^olioi 
aromatico sopra un pezzo di zucchero , e quindi 
aciorlo in una data quantità d'acqua, e giudicai 
no della .tensione del sapore della bontà del« 
r olio • , 

Gli olj voUtili aromatici si sofisticano ancba 
coir ecpireleo di trementina , cogli plj fissi , o 
coir alcoole ^ Si riconosce V ecpireleo 4i tremen- 
tina stropicciando Y olio falsificato sul palmo ^eU 
la mano , col qual mezzo V odore delF ecpireleo 
di trementina non tarda a manifestarsi • L* olio 
fisso si scopre ugnendo una carta coir olio aospetr 
to , e asciugandola poscia al calore : se evvi clic» 
^sso^ la carta resta macchiata. Se finalmente «a 
olio contiene dell' alcoole^ esso viene decomposto 
coir acqua , e reso latteo • 

Caratteri • Odore aromatico diverso nelle di-» 
verse specie di olj, per lo più piacevole: sapore 
pungente , acre , caldo, aromatico s consisteiua 
liquida negli olj di^ cedro, di bergamo^o, d'aran- 
ci, di limone,' di lavanda ^ graneZ/d^o a bassa 
temperatura , ed anche cristallizzato V olio di ani^ 
ei: non molto liquidi sono Folio di menta ^ 4i 
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cannella , di camomilla ec. Il colore varia alqiia»- 
to. Blò è sovente il colore delFolio di camomil- 
la j VÉRDE quello àeW arthemisia absjrnthium^ del- 
le foglie della melateuca kuco-dendra (cajeput) , 
dei semi di ginepro, de^ fiori dell' Achillea mil- 
iefol^ delle foglie della salvia off.,- giallo rdio 
della radice dell' ^cora^ calamus, dèlia corteccia 
di bergàmola, di cannella, quello de' pistilli dello 
saffrano , della corteccia di cascarilla , de' fiori di 
lavanda , delle foglie delU menta pip. > della ra- 
dice deWapium petroseltnum ^ de' semi del piper 
jiigrum^ delle foglie della ruta ^raveolens ec. 
Ve n hanno de* bianchi come quello de* semi 
d'anisi, della radice della carlina acaulis^ e de* 
^SCOLORATI come l' olio de' petali delle rose , della 
|)ianta del rosmarino ce. : gli altri olj arornatici 
j>iù usitati hanno uq colore giallo rosso più o 
amen carico. Il peso specìfico è d'ordinario più 
leggiere dell' acqua distillata : v' hanno però degli 
olj volatili aromatici specificamente più pesanti 
dell' acqua : gli plj di garofano , di , cannella , di 
pimenti ( rhjrthus pimenta ) , di mirto , di lauro- 
ìperaso, di santalor bianco ec. hanno quest'ultimo 
carattere . 

Modo di prescr. Non si danno mai soli , inter- 
namente j» gli olj volatili aromatici essendo essi 
j>ungentissimi 5 acri, irritanti* Una goccia di al- 
cuni olj posta sulla lipgua sì è veduto produri;^^ 
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^ri escara gangrcnosa , ma essi \ì njtescolapo allo 
bucchero ^ agli idrati gomaiosi in una proporzio^ 
tie di uno ad otto , e allora si dcuino interna^ 
mente soli o sciolti nt^ll* acqua , semplice. . Egli è 
questi uno de* migliori metodi di amministrarér 
^li olj aromatici » 8e poscia si fanno sciorre gU 
olj volatili aromatici . Dell* alcoole, e V alqoole eleor 
aromatizzato sì mescoli all' acqiia zuccherata , , é 
si feltri , ottengonsi li graziosi rosogli , che si 
possono variare grandemente ^ e che si prescri-' 
vono soli o diluiti nell* acqua • Gli olj volatilf 
aromatici coli' essere solubili alquanto neiraxiqua^ 
la aromatizzano.. Con ciò si ottengono anche 
estemporaueamente eccellenti acque arematichel 
( V. Acque aromatiche ) • Questa pratica si 
dovrebbe anteporre alla distillazione cue comu« 
nemente si usa neUe lioslre Spezierie per prepa^ 
rare le acque .aromaticlie , quando si potesserp 
avere gli olj volatili aromatici recenti , e di buona 
qualità. Volendo poi usare esternadlente gli ol| 
Volatili aromatici^ allora si adoprano Soli, oppure 
«Combinati alle grascie , colle quali se ne fauna 
delle specie di unguenti . 

Vtrtii . J^citante diffusiva : nervina : calefacen-* 
te: secernente: irritante, molto prossima a quel^ 
la della canfora. 

Uso intemo . Febbri astepiche : coliche jQatk-* 
olenti ; debolezza di stomaco ; deliquj asìenici « 
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Uso estemo. Paralisi; tumori freddi: carie d* 
«lenti . e delle ossa : delori astenici di stomace e 
degli intestini. 

Dose ( internamente^ • Collo xucchere, o col- 
r idrato gommoso dalle due alle dieci goccie : in 
Ibrmt di acqua aromatica da mez::* oncia alle 
qttàttro once : in forma di rosolio da un' oncia 
alle due id una libbra d'acqua in più volte. 

Osservazioni. Gli antichi trovarono negli olj 
aromatici differenti virtù secondo ìe sostanze daU 
le quali si erano' ottenuti . Erano , secondo essi ^ 
ealefacentì quelli cavati dai semi aromatici , nen- 
vini quelli di roscbarind e di silvìai, stomatici 
quelli delle mente , diuretico quello di ginepro , 
emenagogó quello di sabina, ma in realtà essi sono 
precipuamente eccitanti , è se taluno offre un* azio- 
ne particolare ciò deve&i attribuire all' associazioni^ 
di qualche sostanza straniera é 

OLIO l)ì CEDRO 

Essenza di bergamotto v. s/ 

$• 0Uum ciirit t. 

Oli «f oriiigc*peef y L 
Huili de titfon » Fr# 

Hei. di prep. In diverse partì deiritalia meri-' 
Rionale si prepara dalli Giardinieri quest* olio aro- 
naiico ttsitatissimo nel commercio* Tagliano c^ 
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unissimo tagliente le corteccie de' bergamotti^colii 
in settembre, in più fette che raccolgono in co* 
fani. Nello stesso giorno sprèmono le Mte a<Ì 
una ad Una ^ e ì òlio fanno imbevere ad una spu- 
gna . Quando là spugna he e bène satolla , spre*» 
hiono r oliò ili un bacino ; Dopò alcuni giorni 
decantano là parte più liquida e pura dal scdi-- 
melito , dal quale si potrebbe ottenere dell- olio 
con una distillazione a bagnò maria. 

Carote. Appena esiratto dai cedri freschi e maturi 
ila un colore verdastro , ch^ ili seguito si fa ranciatò^ 
e invecchiando diviene bianchìccio. Iti un forte 
fredclò crìslallìzzà. Ha uh oaore forte « grato «> 
Posto ih bocca <ìa|>primà sembra insipido , mai; 
jpoi dispiega il sud sà[)òrè amaro piccante assai for*^ 
te. £ solubile neir alcoolé ^ infiamibabiìe ec. 

Àtodò diprescr. Alcune góccie d* oliò neU^acqusK 
éaida o ih altre bevande da usarsi internamente ; 
Solo ò imbevuto ih cenci di lino usato esterna-, 
mente • ^e he Éinnò anche unzioni • 

Virtù . Eccitante , vermifugo usato internamene 
ie , irritante usato esternamente • 

liso interno. Malattie asteniche: vermi. 
Esterno. Ferite (^ Calibrò "^x rachitide. 
toosè. Collo zucchero dalle 4 alle io goCciej 
Osservazioni . Nella stessa maniera praticati 
pèi^ fabbriòaire quest* oliò si procede per avere gli 
olj ài aranci y é di limone Ndìlè virtù non soao^ 
tioUò ditsomigìiaoU « 
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OLIO DI riKOCCHl^ » 

Si Oleum /Siculi » L. , 

Fcnacl oil» L 
iVoi/tf /# fittomi p Wti 

Met. di prep. Semi di finocchio freschi libbre^ 
l$ei) acqua libbre venti* Fa macerare i semi per 
quattro giorni, e quindi distilla a fuoco forte» , 

Carattere. Denso ^ di colore alquanto giallic- 
cio $ deir odore di finocchio: cristallizzabile in al- 
. cuni g^adi sotto allo zero > 

Osservazioni. Nella stessa nlaniera indicata si 
potranno ottenere gli olj volatili aromatici da altri 
semi aromatici p. e. dai semi di emisi y di carvi ^ 
dalle bacche di ginepro ec* 

tuo Di MÉNTA PIPXltlTlX^i;. 

SI Oliitm mtntlue plpirìtUUst "L. 
Gii of pepperminc « 1. 
JtiiiU de menth* pipéthif ft» 

Tltet. di prep. Prèndi, quanto tuoi ^ di menU 
piperìtide matura , ^ colta in tempo . asciutto : Iflt 
taglierà! e porrai in uu lambicca* Tersavi éopr^ 
tant* acqua comune , finche sopravvanzi di alcuno 
'éiu ^ lascisJa in macero imi notte ^ quindi dt 
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j^illa applicandovi un fuoco piuttosto folte. L^ac- 
t|ua che distilla la rieererai in un recipiente te-* 
tinto immerso in un secchio d* acqua ben fredda. 
Il* olio di menta che soprannuoterà Tdequa lo 
eeparerai accuratamente , e Io serberai in caraffa 
chiusa . Se fosse coloralo di verde , si potrà retti- 
ficare? in «torta di vétro con una nuova distillazione. 

Ccmtttere* Alquanto gialliccio: di un sapore 
piccante^ urente , che lascia in bocca un senti-» 
mento di freddo, di un odore forte aromatico di 
menta ^piperitide « 

flirta . Eccitante diffusiva ^ secernente ( Dar- 
tyin). 

Osserva;5Ìoni . Nella ^te^sa manieraci eùengono 
moltissimi altri olj , come quelli delle altre specie 
di noenta , di latMsmda , di rosmarino , di ruta , 
di tanaceto^ di salvia^ di maggiorana. Alcuni 
di questi olj , come sarebbero quelli di rosmari- 
no , di salvia, di lavanda, di maggiorana si po- 
trebbero opportuanmente surrogare alla canfora , 
quandi questa droga venisse a mancare*: essi ne 
«ono impregnati a segno che la si può ottenere 
coir evaporazione ( Proust^ , e quindi essi cor- 
rispondono^ colla canfora nella loro attività medica 
siccome mi risulta da alcune osservazioni di abili 
Clinici . 

Uso . Astenia ddlo stonjiaco , flattuosità . 

Dose . Da und goccia alle set goccie collo zuc^ 
^erojper pgui dose. 
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S. Ctéum Retiti myrìsHeté nwschdtèe^ ^f. . 
Voltai Oli o^ nucmeg 9 1^> 
Httite de tioix museaie ditultèi fu 

Met di prep. Prendi delle nóci moscate am- 
maccate in <|uantità arbitraria aggiangivi uà poco* 
d* acqua da coprirle, e distilla in uni storta, 
li* dio si troverà soprannuotare 1 acqua/ 

Carattere • Di un colore gialliccio , di un oà^a% 
penetrante 9 di un sapore pungente aromatico ^i 
specificamente più leggiere delF acqua . 

Moda di prescr. Golia zucchero, mescolato 
ad altre specie di olj aromatici, o fissi. 

frirtu\ Stìmolantcf; ecciuntè diffusiva^ carmi-» 
pativa; secernente (^Darwin^é 

Uso internò . Diarrea^ , flatulenta , indìigestioni; 
ainghioizo: alcune specie di coliche flatulenti. 

Esternò. Cebolcwa di stomaco o d'intestini.^ 
vizj di digestione: iiauseat, vomito, diarreaf (so- 
prattutto ne' bambini). 

Dose . Dalle due gòccié alle dieci ì mescolatof 
a una dramma find a mezz- oncia di zucchero dai 
dividersi ini più prese ^ 
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•LIO XS^RIMÒ Di KOCB 90SC47Ì 

.' i , . ' '' » 

é» Oleum pnsium mteu > 1. , 

txprttted Oli ot mKCe^ L 
lìuiti di mostMdii fi ixfretiicnt ft. 

Met di prep. Prendi una quantità di noci tuo» 
scate nou tarlate, ammaccale in uri mortaro di 
marmo un poco caldo e fanne una! pasta. Poni 
la pasta in un sacco dì crine, che esporrai per 
un poco • ai Vapori dell* acqua bollente . Colloca il 
saòco fra due lastre metalliche ben monde e cal- 
de.' Stringi le lastre in uno strettojo, e spremiike 
1^ olio . Raccoglierai Folio iil un vasé di vetro 
cliiuso , fallò scaldare al fiiocò è quando è ben 
liquidò 6 limpido ^ decantalo in una forma di 
carta 9 e lascialo raffreddare\ Quindi serbalo in 
Tasi chiusi. Il migliore olio espresso di nocei 
moscata del commercio viene dalle Indie Orien- 
tali entr^ vasi di pietra. 

Óaratteri. Ha un odore aromatico fragrante ^ 
un sapore caldo aromatico, un colore scuro, un- 
tuoso al tatto. È uU miscuglio di tm* olio dolce , 
inodoro , e dell' olio volatile aròmaticòr . 

Flirta ed usò. Come T wttcedeate > ma di 
minore forza • 

X; . 
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OU FISSI DOLCI SEMPLlCr 
O COMBINATI. 

OLIO DI uknboiht 

t. OUk^ émyffdaUntmf t* 
Alkaooik òU , I. 
MmU J^§mm*nd$$ 9 Mu 

Met. di prep.. Prendi una quantità di m^^ndorl^f. 
recenti dolci 5 od amare: fregale in un pannolino 
per liberarle da^la polvere aderente alla corteo* 
eia: pestile in un mortaro di marmo eon pistone 
di legno 9 finche manifestano Folio premendole 
tra le dita , fanne una pasta, e mettila a freddo 
in sacco di cibine aff azione dellp strettojo . Tutto 
r olio che passa ^ si feltrar attraverso la carta su* 
gante é Si conserva in recipienti di majolica o di 
vetro ben chiusi in un luogo fresco. 

N. B. Se ne (a in piccola quantità per volta 
non essendo quesC olio di lunga durata . 

Carattere. Colore cedrino: leggiero odore noot 
spiacevole : insipido , o alquanto dolciastro : più 
leggiero dell* acqua ec. ^^ 

Modo di prescr. Solo: o combinato ' air idratJ 
di gomma arabica nelle emulsioni, o nelle misturai 

flirta. Involvente : ammolliente: torpente (flar^ 
win\i nlasciame ; sodativai. 
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Uso mtó/710. Dolori merini j còlica spasmodi- 
ca; tosse secca ^ irtitazione dell* aspera arteriale 
dèi polmoni; stitichezza di corpo; ardore d* ori- 
na; in alcuni veleni; nelV idropisia. 

Estemo per finizione , Nella rigidità de' liga- 
menti , nelle macchie deHa cornea , nelle fessure 
delle mammelle ; per ingezione nelF orecchio ad 
oggetto dì rammollire il cerume • Si aggiunge sq^ 
Tente ai clisteri ammollienti . 

Dose Q internamente^). Da mezz* oncia alle due: 
ne' bambipi d^ un cuccbiajo da caffé ^ì due pec 
volta . 

^ Osset^vazioni . Nella stessa maniera si ottengono 
gli olj fissi di linoy delle noci ^ e di been, E uà 
inutile precauzione quella di gettare i semi nel- 
r acqua calda prima di spremerne Y olio : con cià 
r olio si dispone a più facilmente irrancidire . 
Il Sig. Planche fe osservare che per Y olio di lino 
è necessario da prima torrefare alquanto i seroi 
per cavarne coli' espressione folio . V. jParmaco* 
pée Gen. 

QLiQ !>' virivi; 

St Oltum •Iharum^ ì^ 
Oli of olivet, I. 
HuiU d*uUye > Fr. 

j 

Mei. di prep. Si schiacciano i frutti dell* ulivo 
paaturi spttp ^d «mia n^olft ^ dbc g^n Terti^mento 
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sopra un piano orìzzantaile : |a qitsta che se ^%. 

puieae posta sotto allo strettoio di T olio d' ulira. 
.i^HaraUeri. Pi colore oedriao > intdoro^ ia8ipi-'^ 
do, specificai^eme più leggiere dell'acqua, phe^ 
I5Ì ecmgela Tilcuai gradi sopra ^o ^ero del Termom. 
Reaum. 

Modo di prescr. Solo ; combinalo ad filtre mi- 
sure, alle emolsioni ec« 

F'irtù • Involvcate : torpente : risolvente • 

Uso interno . Costipazioni di corpo : dolori reu- 
gnatici: Termi, tetano, ^rismo, infiammazione de* 
reni: in alcuni veleni. 

Esterno. Nel piorso degli scorpioni,^ de' calabro- 
ni^ delle vespe, del moschetta americano^ delle 
sanguisughe velenose : pelle scottature , ne* dolori 
reumatici^ e si aggiunge ai clisteri ammollienti, e 
purganti : ingettato tiepido ne* stringimenti del- 
r uretra, e nella forte iscuria (^Ghigini^. 

Dòse . Pa mezz* oncia alle due ^ e alle quattro, 
come purgante • 

Osservazioni, L'olio d'uliva è stato raccoman^ 
dato anche nella peste. Baldwin Coi^sole gene- 
l'ale di S. M. Bri^anica in Egitto lo trovp utilis- 
simo nella peste , e le osservazioni fatte suir olio 
da un Frate Zoccolarne Pavese^ che si trovava 
sempre in un Ospedale di appestati in Egitto ^ 
comprovarono i suoi felici effetti in queita terri- 
l^ile malattia. Alcuni asseriscono, forse con troppa^ 
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franche tza, cbe rdiò d'uliva ha sulla peste una 
qualità specifica , come la china nelle febbri per* 
niciose . Si dice che Y olio sia tra le sostanze ^ 
che si trovano iieMazzareHÌ quella , che non ri* 
ceve uè comunica la peste . I corpi stessi ^che fa- 
cilmente acquistano il veleno pestilenziale come 
le kine^ il cuojo^ le pelli non ^'infettano più^ 
se inztippati siano d' olio' d' uliva . Baldwin os« 
servò pure, che i portatori d* olio non vengono 
mai infetti dal contaggio , stante che hanno le 
vesti e le carni postantemente lorde dì untumf . 

OLIO AMMONI ACATO 

Lenimento volatile y. ^. 

(5. Ottum émm9nìatum% L« , 
Ammoniarcd oìl » L 
Buil ammonUs4iÌe ( linimm yoUt'd •• c- )'Fx. 

Met. di prep. Versa sopra un* oncia d^olio d*u- 
livo o di amandple tanta quantità d* ammoniaca 
fluore quanto basta (circa tre dramme) a con*^ 
vertire Tolio in una sostanza densa omogenea^ 
agitando bène le due sostanze entro una fiala's 
chiudi il vase . Quando si volesse questo leni^ 
mento più forte , pptrai aggiungere un* altra dranv^ 
ma di ammoniaca. 

Carattere . Denso : ])ianGa : opaco ; di uà odorai 
^cuto d* ampuQjCiia^a • 
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Modo di pTèÉcr. Si ungono le parti affette , o 
9Ì fregano, poaenck>YÌ sopra una, carta «- oppure 
ti bagna una flanella col sapone ammoniacale che 
si applica alla parte ^ e si rinovA di quando ia 
Quando. 

yirtù. Irritante , rubefacente* 

Uso esterno . Dolori ' reumatici : angine reuma--^ 
liche : paralisi : ischiade : tumori lattei : tumori- 
freddi de' testicoli : bubopi : odontalgie reumati- 
che • 

Osservazioni . Kella preparazione di questa so* 
stanza saponacea « non si può a rigore precisare 
la quantità d^ ammoniaca necessaria a convertire 
r olio d* uliva > di mandorle in, una massa dea- 
fta , attesa la difficoltà di trovare un* ammoniaca 
liquida , la quale sotto lo stesso peso coutenga la 
medesima quantità d*ammpniaca reale. L'areome- 
tro potrà giovare: esso deve segnare 2o a :ii 
(^JPlunche') . Quando «i volesse usare questa pre- 
parazione internamente si deve mescolare ad al- 
cuni sciroppi , ad acque aromatiche in bastante 
dose per diminuire la sua acrimonia e volatilità . ] 

Allorché si applica ad alcune parti affette da 
infiammazioni reumatiche , si deve sovente far 
precedere il salasso • 

Quando a quest' olio ammoniacale si aggiungono 
ialcuni grani di canfora , bassi V olio ammOfiiM^ 
canforato • 
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OLIO CANPOBiTO 

9l Oleum tamfhentum f t. 
Camphorated oi], I« 
NuiU cantfhrép Fr. 

Mei. di prep. Prendi olio d'ulira quattro once,* 
iraschiatura di canfora un* oncia . Mescola in un 
mortaro di vetro in modo che la canfora s'incor- 
pori . 

Carattere. Odore di canfora, liquido den«o« 
opaco 5 omogeneo» 

Modo di prescr. Solo, o mescolato ^d altri le»* 
nimenti . 

yirtv^ . Stimolante eccitante, discuziente. 

Uso . Ne* dolori de* membri ;, e soprattutto ne' 
tumori glandolari. 

OLIO colf AMMONIURO DI KBACUlilO 

fi, Otem eiim émmonUnf hydrargyrì » !• 
Oli wìcli ammoniaret o£ quicksifver ^ |. 
jfluUe avtc ammoniure de mercure^ Fr* 

Met dì prep. Sopra nove dramme d* olio d* ur 
liva versa mezz^ oncia d* ammoniuro di mercurio 
liquido : agita bene in un mortaro di vetro cpn 
pestello di vetro, e chiudilo in una fiala. 

Caratteri. Den$o; bianco: di un odore amr 
Tom. L a3 
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moniacalc: sapore metallico, e macchia di mer- 
curio : una pulita superficie di rame . 

Modo di prescr. Si ungono, o fregano le partì 

affette . 

yirtù . Antitencrea : stimolante . 

Uso esterno. Esostosi, tumori, carie, buboni 
/venerei : ischiadc : tumori freddi : emiplegia . 

Ossen}azioni . L* ammoniuro di mercurio con* 
tiene sempre sotto lo stesso peso a un di presso 
la medesima quantità di mercurio : è bene deter- 
minare in questa nuova preparazione mercuriale , 
da me proposta ad uso medico, la quantità alammo- 
jtiuro che si deve impiegare, affine d'avere uà 
rimedio dotato sempre della stessa forsia* 

OLIO DI LmO CON ACQUA. DI CALCE 

% Oleum Uni cum squa calcis , L.'. 
Linited Oli with water lime ,, L 
HuiU de ti» tvec Veau de ehaux , Ff. 

Met di prep. Prendi olio di lino e acqua dì 
ealce recente parti eguali , agita bene in un* arn* 
polla • 

Carattere . Latteo , opaco : specie di sapone : 
Tolio si separa alquanto col riposo. 

Modo di prescr. Si agita e si bagnano le pairù 
affette . 

Uso e^fórno.. UtiUssiìpao nelle scottature. 
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•LIO Bi mciNe 

$, Oleum ricini $ L. 
Catcor oil y I. 
Utile de ricin » Fr. 

Mei. di prep. Come F olio di mandorle , aTTei> 
tendo solo di levarne previamente la buccia 
esterna . 

Carattere. Di colore bianco ^ alquanto pia 
denso dell' olio d'ulivo a i5 gr. -f- o^ inodoro, 
dolce s trasparente , è più miscibile ali* acqua del* 
r olio d'uliva intieramente solubile nelF alcoole ^ 
per cui agevolmente si scopre la sua sofisticazio-^ 
ne (^P LAN e HE Bulletin de Pharmac. i. année). 

Modo di prescr. Solo , o coir idrato di gom- 
ma arabica , e quindi mescolato al decotto d' al- 
tea 5 o al decotto d* orzo ec. 

P. e. Olio di rie. onc. iij. 

Idrato (mucilag. ) di gom. arab. onc. j« 

M. aggiungivi decotto d'altea una lib. e mezza 
( Frank ) . 

Virtù . Dolce purgante : antelmintico • 

Uso . Nelle costipazioni di corpo j ne' vermi 
( Odier ) ^ nella tenia ( Mai^i ) , nelle coliche , 
massime Jin quelle procedenti da' sali di piombo^ 
nella nefritide ; ne' dolori procedenti da ascaridi 
(jCirillo ) . In seguito all' operazione dell' cisoia in* 
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destinale strozzala ( dalle due alle tre once coq 
eguale quantità di emulsioae di gomma arabica 
^unministrata epicraticamente ; f^olpi ) . 

Dose • Dalle due dramme alle tre once ^ op-r 
pure un cuccbiajo da^ tayola ogni ora ^uchè prQ- 
duc^ secesso • 

Olilo Doi-CE il ▼lira 
1^. Ossisolforoso etereo^ • 



O&IO D UOVA 

f^ OUvn ovorum 1 1<; 
Yolk oìl , I. 
HuiU d'oiufs 9 Fr. 

Mei. di prep^. Prendi tuorli d' uova assodati col 
calore quanti ne* vuoi . Falli scaldare al fuoco ia 
vaso metallico finché siansi arrossati e premen- 
doli colle dita diano olio, allora procedi come 
colle amandole e coUa pressione ne otterrai 
r olio . 

Carattere • Dolce ^ grato ^ leggiermente Qdo? 
roso . 

f^irtì^ y fd uso . Pcgli o\] dolci estpressi • 
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Balsamo di zolfo v. s. 

$. Oleum sulpkitrÉtum y L. 
Sulphuretced oi] , 1. 
/r«//^ sulphuré , J^ir. • 

itfer. d/ prep. Prendi di olio d'ulive quattro 
oncej zolfo sublimato mezz'oncia. Riscalda rdiò 
in un recipiente di ferro e aggiungi poscia a poco 
ù pooo lo zolfo. 

Caratteri . Di cdloi^ gialliccio , alquanto odoro-^ 
so , detiso . Gol tempo lo zolfo si separa ^ e tal-, 
volta crìstallizza • 

Virtù . Alquanto àdre , irritante , particolare . 

Uso, Era una yolta raccomandato in alcune 
malattie di petto ^ itia rèsta a sapere sé giusta- 
jnente sia ora andato in disuso. 

Osservazioni. Se ad once dieci di òlio solfo- 
rato si àggiungeraiino qtiattro scrupoli di raschia- 
iura di canfora si ottiene Yolio zolfo . oanfotato / 
già conosdiuto col nome di balsamo di solfò 
ancor essio in oggi presso che disusato i 
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•8SIACETAT0 D* AMMOIf lACÀ 

Spirito di Minderero t. ». 

9. OxtMtiUs tmmonU catti « L. 
Oxiacettce of ammoniac i I* 
Oxyac/tàtt i* émmonU^u$ ( atitété d* ammonia^iu t. e. > » ft, 

Btet. di prep. Versa in una dose arbitraria di 
ossiacetico distillato tanta quantità di soluzione 
d^ ossicarbonato alcalinulo d' ammoniaca quanta 
basta per saturarlo : è meglio che V ossiacetico vi 
sia alquanto in eccesso ^ atteso che la «saturazione 
•i fa con qualche lentezza . Conserva questa solu» 
xione salina in recipienti ben chiusi . Dopo due 
giorni si esamina, se il sale è saturato ^ per cor* 
reggerlo , se occorre. 

Caratteri . Di un leggiere sapone è odore : ìor 
fieramente volatile al fuoco : decomponibile eoa 
molti acidi « 

Modo di prescr. Combinato air acqua sempli- 
ce ) alla decozione d* orzo ^ o a quella di bardana 5 
ovvero unito ad altre misture . 

flirta. Stimolante diaforetico quando e mesco- 
lato a calde bevande : diuretico se unito a fredde 
misture: antieccitantc : refrigerante; debilitante. 

Uso interno . Malattie febbrili i reumatiche ; 
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tuFfe^iòai óaiaraìi, e pituitosé <ion diatesi stedicai 
idropisia : itterizia : ad oggetto di promuovere 
r eruzione d^ alcuni esantèmi : apoplessia é para* 
lisi de* vecchj ( jilihen ) . 

Esterno . Ne* tumori freddi cistici . 

Dose . Da mezz* oncia alle quattro , in cònvé-* 
niente mistura^ entro ^4 ^"^^^ 

Osservazioni. Questa preparazione ii deve rin- 
novare frequentemente. Non si ponno determi- 
nare le proporzioni ' rispettive delF ossiacetico , è 
deir ammoniaca necessarie à preparare questo 
«ale ^ variando costantemente il grado di concen- 
trazione delle due menzionate sostanze . Si sono 
proposti alcuni altri metodi per avere il mento- 
vato sale perfetto ; si Conoscono i processi di Larti-^ 
gaes e Destousches y ma quello che si è esposto 
è più opportuno • 

Alcuni Medici uniscono Fossiacetato d* ammo- 
niaca ad eguale quantità di infuso di sambuco 
àiuccherato, o melalo , e ne formano una mistur^t 
molto usitàta già conosciuta eoi nome di Haustué 
salinus* 
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OSSIACCTÀTO DI BARITI, 

'S. òxiac$ias haritae » L* 
Oxiacecare of bjiryca , !• 
Ostytct'utt de barate ( àcét€té de baryte t. e. ) t Pr. 

Met di prep. Fa sciorre mezz^ oncia di baritof 
la otto once di ossiacetico distillato : conservalo 
ia boccie ben chiuse. 

Caratteri . Limpido trasparente : decomponi- 
bile dair ossisolforico , e da tutti gli ossisolfati edl 
o^sicarbonati alcalini : colF evaporazione è suscel^ 
libile di cristallizzarsi in aghi. 

Proprietà . Per iscoprire principalmente V ossi- 
solforico libero , e anche combinato ad altre so-^ 
stanze salificabili • 

Uso. Come reattivo nelle analisti chimiche « 

Modo d' usarlo . Versa alcune goccie d' ossiace- 
tato di barite liquido nel fluido^ entro cui sospetti 
che siavi ossisolforico libero , o combinato . Se si 
forma un precipitato insolubile nell'acqua si ha 
una forte presunzione che vi esista delF ossisolfo- 
rico . 

Oòservazioni • La formazione di un sale ìnso*^ 
lubile per mezzo dell' ossiacetato di barite notx 
sarà però un sicuro indizio della presenza del- 
l' ossisolforico ^ quando altre prove non s' aggiun- 
fano a confermarlo imperocché F ossìsaccarico $i 
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kompdrta coir ossìacetato di barite, o ton altri 
sali bariiici a uq di presso coinè T ossisolforìcp • , 
y. Oii«isaccarico • 

' OSSUCETAtO Di IttERCtfmO 

Mercurio acetato v. »- 

'^ Oxiàaus hydrafgyfi » t. 

Oxtacecace of ^«icksilwcr i I. 

OxyaUtati de mereure ( acéute dt mércure s. e ) i f r. . 

Met. di prep. » Preadi dì mercurio puro 5 e 
1) ossisettonoso diluito mezza libbra dì ciascuno; 
t) ossìacetato dì potassa tc'e odce ^ acqua distillata^ 
)) calda due libbre e mezza ». . 

» Sciogli primamente il mercurio nelF ossìset- 
f) tonosò à un gemile calore. Mescola il liquore, 
I) prima che i cristalli si formino col raffredda r- 
I) si , alla soluzione di ossìacetato dì potassa • 
V Lava il precipitato con acqua distillata fred- 
» da 5 e poscia versavi sopra 4 libbre di acqua 
h distillata , e fa bollire un poco. Ritira il r^oi- 
» pientef dal fucfco^ lascialo in quielte dieci mi- 
y nuti; decanta il liquore chiaro, e lascia cri- 
» stallizzare T ossìacetato di mercurio colla sua 
1; lenta refrigerazióne )> ( DubL') . 

Si potrà avere T ossìacetato raercnriale sempre 
identico facendo bollire Tossiacetico sopra il termos- 
àido mércur. precipitato colla potassa dalla disso- 
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Ittzioae deir òS5Ì5eUoaato di mercarlo ipotermol^ 
fidato . 

Osservazioni^ Abbiamo riportata questa prepa- 
razione messa in voga anni sono da alcuni Me- 
dici ^ e che costituiva la parte attiva delle famose 
pillole di Kejrser sulla supposizione che essa fos- 
fié , come si è creduto generalmente , una dolce 
preparazione mercuriale usata internamente . Ma 
quando si rifletta che il mercurio precipitato dal- 
l' ossisettonico si può trovare in diversi gradi di 
termossidazione secondo che T ossisettonico era 
in quantità più o meno grande , e riscaldato sul 
mercurio ^ si comprenderà che la sua attività 
sarà più o meno energica, e incerta, come in gè» 
Sierale è quella di tutti i sali mercuriali ^ i quali 
contengono il mercurio ora al minimo, ora al mas- 
simo di termossidaz. In alcuni casi si avrà^ dun- 
que 5 un ossiacetato analogo al mercurio dolce 
V. s. : in altri si potrà paragonare al mercurio 
corrosivo . Diffaitì essendosi provato colF espe- 
rienza che r ossiacetato di mercurio ora ha un' a- 
xione mite, ora violenta, i prudenti Clinici fa- 
ranno uso soltanto della preparazione che ho ac*. 
cennata per averla di una virtù mite> e costante- 
mente uniforme , incerta essendo quella proposta 
dalla facoltà Med. di Dublino • 
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O^SIACSTÀTO DI PIOMBO CRISTALLIZZàTO 

Zucchero di saturno v. s. 

S, Oxiacetas plumbi cristaUhatmm ^ L. 
Criscalt of oxyacetate o£ letd , L 
Oxyacttati dt fhmb irìsttUtsi ( autatt de fiéinh crhUltUé t. e. ) FcJ 

Met. di prep. Fa svaporare dolcemente Y ossia* • 
eetato di piombo liquido, e quindi lo porrai in 
un luogo fresco a cristallizzare . 

Caratteri. In cristalli bianchi , lucidi informi 
o paralellepipedi , d'un sapore dolciastro metallico • 
Si decompone dalli ossìsolforico , ossifosforico , 
ossicarbonico ^ ossimuriatico , ossicitrico, ossisac- 
carico, dalla calce, dagli alcali,* dal fuoco* 

Modo di prescr Sciolto nelF acqua . 

flirta ed uso . DelF ossiacetato di piombo li^ 
quido. 

Sua azione velenosa. É da lungo tempo conosciu-^ 
to che il piombo e le sue preparazioni prese interna^ 
mente in certa dose agiscono <?ome veleno. I vendito* 
ri di vino fanno Uso frequerttemente dell' ossiacetato 
di piombo per correggere alcune cattive qualità 
del vino , e renderlo aggradevole al palato , ma 
gli effetti che da esso ne derivano, sono sovente 
funesti. I sintomi più comuni di questo veleno 
sono un sapore dolciastro, la nausea, il vomito^ 
la cardialgìa, la colica ( delta ^o/umi/ia ) , la pa« 
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ralisi j con molli altri sintomi nervosi più o tnM0 
gravi . 

Antìdoti. Oppio, ovvero oppiati prescritti cou 
cautela: poscia olio di riciilo, e lavativi olìost. 

Per iscoprire la presenza del mentovato sale di 
piombo in qualche liquido saranno opportuni gli 
ossisolfati alcalini, i quali vi producono un pre- 
cipitato bianco. Oppure vi si versa la metà del 
suo volume di acqua gas-flogo-sul furata^ sei vi sa- 
rà piombo > prenderà un colore bruno carico^ I 
solfuri alcalini vi formano de' precipitati nerastri . 
. Il liquore d' assaggio destinalo a quest' oggetto 
5Ì forma con due oncie di solfuro d' arsenico détto 
orpimento^ e con un oncia e mezza di calce vi- 
va. Queste due sostanze si fanno bollire in una 
libbra d'acqua pura per òtto minati, si feltra il 
li<pioré ) e si conserva in boccie )>en chiude per 
r uso . Esso contiene un solfuro di calce e pre- 
cipita il piombo in colóre nero . Hahneman ha 
proposto un analogo reattivo. Esso si compone 
mettendo in una fiala i6 grani di solfuro di calce 
preparato al fuoco, e ao grani di ossitartrato as- 
fiidulo di potassa (^cremore di tartaro v. s.). Si 
riempie d* acqua la fiala , si fa soaldare , ari agita 
di quando in quando per lo spazio di circa io 
minuti . Si decanta poscia si consenta il liquore 
per r uso ; Il piombo si scopre nello stesso moda 
del precedente solfuro « 



Digitized by 



Google 



D S 365 

OSSIACETATO DI PIOMBO LIQUIDO 

j4ceto di saturno v. s. 

S. Oxiacetas plumbi liquUum , L* 
Liqtiid oxyacecate of lead, I. 
Oyaciuu de phmè liquide ( acèute de plomh liquide t. e. ) » 7r. 

Mei. di prep. Fa bollire dieci libbre d' ossia^ 
cetico distillato della migliore qualità, sopra una 
libbra di termossido bianco di piombo (^ cerussa Ji 
contenuto in un vase di vetro, finche V ossiace- 
tico ne sia saturato, decanta e aggiungi nuovo 
ossiacetico finche si saturi di piombo . Decantalo^ 
e serbalo in recipiente di vétro chiuso . 

Caratteri. Trasparente , limpido : odore leggiero 
d* (tlisiacetico : sapore dolciastro, stittico, metalli;* 
co : decomponibile dall' os^isolforico , dalF ossimu- 
riàtico , dair ossicarbonico , e da' sali ossisol&ti , 
dagli ossimuriati: insensibile all^ tinture cerulee, 
vegetabili, quando però non sia con eccesso di 
acido o di basej solubile nell'acqua enell'alcoo- 
lei alquanto deacquificabile nell'aria 5 decompo- 
nibile dal fuoco . 

Modo di prescr. Solo p o moscolato a conve^ 
niente veicolo. 

y!rtù. Antieccitante , debilitante, astringente, 
l^epellente . 

Uso estemQ • Malattie cv^ttaneè : scottature : in- 
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fiammazìoni (T occhj , e d' altre pard : cancro deh 
le labbra : ulceri : fistole : tigna • 

Interno . In casi disparati d' emorragia , di fiori 
bianchi, di diarree , di dolori stenici (con un 
un poco d^ oppio , affine di prevenire la grande 
azione di questa medicina sullo stomaco, e sugli 
intestini). 

jOose (internamente}. Dalli sei grani ad uno 
scrupolo in conveniente veicolo. 

Osservazioni. Se si fkccia svaporare rossiace* 
tato di piombo fipo alla consistenza di mele ot-« 
tiensi r ossiacetato di piombo condensato altro 
volte conosciuto col nome di estratto di saturno. ^ 
I Farmacisti francesi male s* adoprano col fare 
r estratto di saturno ad uso medico , servendosi 
deir aceto ordinario . V. Pharmacopée Gen. T. /. 
p. gì» Si crede che coli' aggiunta di un poco di 
alcoole air ossiacetato di piombo svaporato si ab- 
biano cristalli più belli e splendenti (^Duncan 
Edimb^ Dis. ) . AH' acqua madre s' aggiunge nuovo 
ossiacetico distillato , e somministra poi altri cri- 
stalli , Questo sale si trova abbondantemente nel 
commercio , e si fabbrica in grande con maggiore 
economìa, quindi ben di rado si prepara dagK 
Speziali . 
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OfSllCETATO DI PIOMBO CON ALCOOL! 

Acqua vegeto min. di Goulard v. 8. [ 

S, Oxyacetas plumbi.li^fiidum ct^m alcokole y L- 

Liquid oxyacecace #£ lead with alcobol, I. ' ^ 

Oxyacttate de ploptb li<juìde àyec Valcohot ( £au de Goulard t* e. ) fH 

, Met. di prep. Prendi mezz'oncia di ossiacetativ 
di piombo condensato, fallo scìorrc in due libbra 
d' acqua distillata 3 feltra la soluzione e aggiungivi 
un* oncia d* alcoole 5 agita , e conserva il liquore 
in vase di vetro chiuso. 

Caratteri, Limpido j trasparente, con leggiere 
odore alcoolico • 

Modo di prescriz. Solo , in forma di fomento 
calda, di colino , d' ingezione ^ o d' empiastro 
fatto colla mollica di pane . 

Virtù. Rinfrescante: essicante: alquanto astrìn« 
gente : sedativa . 

Uso esterno . Tumori infiammatori : enìorroidi 
cieche e dolenti: ferite: lussazioni: ernie inctr^ 
cerate: ammaccature, o contusioni, scottature: 
in forma d' ingezione nelle ulceri fistolose j tra il 
glande ed il prepuzio nel prurito ed esulcerazione 
di queste parti : nel prurito ed esulcerazione del* 
la vagina , e dell' ano . 

Osservazioni . Quando nella soluzione delF os« 
«iacetato di piombo condensato si fa uso dell^ac*' 
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qua di pozzo, la soluzione si rende per Io piiS 
lattìcinosa a motivo delP ossisolfato di calce o del- 
r ossicarbonico , che si trovano ordinariamente nel- 
r acqua di pozzo , a cui e sensibile Y ossiacetalo 
di piombo • Ciò che si precipita è ossisolfato ov- 
vero ossicarbonato di piombo . Si dovrà dunque 
anteporre T acqua distillata in questa prepara* 
aiotìe.. 

OSSIACCTATO DI POTASSA 

Terra fogliata di tartaro v. ». 

^, Qxyaseus potassae , L. 
Oxytcetace of potass ,1. 
O^yauute de potassi ( ù€etate de fatasse s. e. ) , Fr. 

Met. di prep,^ Satura la soluzione di potassa 
depurata del commercio coir ossiacetico distillato * 
Agita finché evvi affervescenza per lo sviluppa 
deirossicarbonico^/ fa svaporare la soluzione per 
ridurre il sale allo stato concreto « Serbalo in vase 
di vetro ben chiuso . 

Caratteri, Concreto : bianco , che si presenta 
sotto forma di sqnamme : di un sapore piccante e 
deliquescente all' aria : solnbiJe nelF acqua con ab-» 
hassamento di temperatura , e nell' alcoi)le , de-^ 
componibile dalF ossisolforico , dall' ossi muriatico, 
dair ossisettonico , dalF ossisacc^rico , dall' ossitaiy 
Urico , e dal fuoco • 
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Modo di prescr. Sciolio neir acqua, o ia ac- 
quose misture . 

f^(rt^ . Aati^ccitante , diuretica 3 debilitaote • 

Uso interno. Idropi : melanconia: mania: af- 
fezioni pituitose , e reumatiche : ittero : emorroir 
di : malattie asteniche 

Esterno* Tumori bianchi: tumore de^ testicoli. 

I^ose ( interna((iente ) Pa d^e scrupoli alle tre 
dramme in 2^ ore 

Osservazioni > Nella prepar^Jone di questo ^ale 
per usio medico, trovo inutile raffaiicacsi per averlo 
crist,allizzatp , e hi^nchissimo . Il colore brunio- 
ciò 5 d.i c^i talvolisi si trpva tinto , dipende daU 
r ossiaceiic%) colorato , che sovente è impiegato 
nella sua preps^razione , o da un ecpireleo ch« si 
ferula cojla decomposizigiqe di. un poco di ossia* 
cetico nel processo dell' evaporazione stessa « Il Sig. 
Fremy di Versailles lo attribuisce ad un ecpireleo 
(olio empirQiimaiico), che sepondo lui scontrasi nel- 
r ossiacetico distillato quando F operazione sia Sttat^ 
di troppo spinta oltre. Il Sig ElemouUi di Basir 
l^a Io fa procedere da una sostanza vegeto-ani- 
male , cl^e deriva dal ferptieuto che ha servito alla 
formazione delF ossiacetico. Quando la s^oliwoune 
4i questo sa^e è già concentrata si dovrebbe ter- 
minare r evaporazione in una stuffa , affine di no^ 
decomporre una porzione d'ossiaceiicp , che fa- 
cilmente si carbwizza^ ^e ^indi annera il sajc^ 
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OSSIàCETlCO^AROMATICa , 

jiceto antisettico o de quattro ladri v. v 

$. Oxyacttieum arcmiikum^ L. 
Aromacic oxiacetic» I. 
Oxi^uique. arpmétiqui ( V'maiffe amUepti^jtc t» e ) x fu 

Met. di prep. Prendi le piante Recenti di a$- 
^enzo, di menta crespa, ~~^di ruta^ di rosmarino, 
un^ oncia e mezza per^sojtft; .fiori secchi di la- 
vanda due ono^5 di, radice di calamo aromatico ^ 
di corteccia di cinamomo , di noce moscata ^ di 
garo&ni^ dì ciascuno due dramme. Il*tu)ttp ben, 
diviso ^ mescolato, insieme, fa macerare in io lib- 
bre di Q^siaceiico bianco^, posto in una cucurbita^ 
di vetro chiusa per la giorni: poi sprepii, e, 
feltra. ^ 

Alcuni aggiungono alF indicata dic)se niezz* oncia 
d* alcQoIe canforato, ed alcuno spiche d'alio^ ma 
questi i^rticoli si possono anche ommettere. 
Si serba in un recipiente di vetro chiuso. 
Caratteri • Odore d^ osslacetico fortemente aro- 
matico, sapore caldo 9 amaro, aromatico ^ colore 
verdastro . 

Modo di prescn ^olo,, o combinato ad altrd^ 
inisture. 

flirta. Eccitante diffusivo, antelmintico. 
Hfq . Pebplezz^ , l^g^uote ^ flaU ^ ascaridi • 
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JDìtse • Da un cucchiajo da caffè affi sei in 2J^ 
ore . 

Osservazioni . Si è creduta questa preparazione 
dotata di una virtù anti pestilenziale, e quindi si 
raccomai^dava d'impregnarne i panni e l'aria del-» 
le stanze co' suoi vapori : come purè di odorarlo^ 
e prenderne di quando in, quando internamente 
come preservativo della peste r ma il tempo ha 
dimostrato che cjuesla n^edicina non differisce da-* 
gli altri liquori aron^atici dotati di virtù ecciiante, 
e non possiiede alcuna virtù antiscorbutica ^ e an- 
tipestilenziale specifica.- 

OSaiArCETIQOt CÀNfOKATCk 

i 
^. Oifydettieum camfkontttmf I» 
Camphorated oxyacecìc» I. 
Qkyaceiique camfhri ( wde acetìqus camphri s« e. )> Fr. 

Mei, di prejj^, A sd once di ossiacetico aggiua* 
gi mezz* oncia di canfora rammollita con tin poca 
di alenale, agit^ e aciogli. Serha in carafiSs di 
cristalla ben chiuse • 

Carattere . Odore fortissimo , penetrante , can- 
forico ) sappre pungente, ossico, amaro ^ assa4 
volatile , 

Modo di priori Da odorarsi. • 

Virtìi Stimc^ante, eccitante. 

Vso . Jlegli ^bbàttiif mi di spirita , »e§Ji $ye- 
lùo^enii» 
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OSSUCETICO IMPURO (o CeSIUlIK ) 

Aceta V. 9. 

^ Oxyacetìeum imfurum^ L* 
Impure oxiacecic » I. 
Oxyacéttque impun, ( acide àcétiqut impure- t. e* ) » ft, 

Met di prep. Sì ottiene colla nota fermentazione 
de* liquori vinosi (Yegga&i il tom. 4* Elem. di Chim. 
Generale 4. ediz. 181 o). Per avere Faceto comune 
alquanto concentrato. , si espone a tre q quattro 
gradi sotto allo zero del Termom. Heauoi. : si se- 
parano i ghiaccinoli, che si saranno formati per 
mezzo d'una staccio di crine: ridotto ad un terr 
zo, o alla metà del si^o peso si serba in boccia 
^en chiuse. 

Caratteri. Qdo^ forte d* ossiacetìco: sapore 
ossico pungente piacevole • *01tre Y ossiacetico , 
faceto comune contiene una materia colorante, 

deir ossitartrato ossidulo di potassa , dell'ossici- 
trico , 4^ir pssipomico , dell' alcpole unito ad un 

particolare aroma, de^a sostanza estrattiva, del- 

X acqua ea 

Modo, di p/'escr* Solo ^ o con^binato a misture > 

all'acqua zuccherata o melata. Esternamente hi 

forma di fomento^ A' ingézione^ di vapori ^ di, 

|)agno. 

^irtù. ÀoUeccitante: debilitante;^ rinfrescante: 
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tdrpenle ( Darwin ) ; apportano per dissipare i 
caitivi cffelli prodoui dall' oppio , o dalle sostanze 
air oppio a£Iìni , dissetante , antelmintico . 

Uso interno . Nelle febbri e malattie stenìche 
verminose, ne' mali provenienti dal veleno del- 
l' oppio 5 o di altre $d9ianze dette narcotiche z 
nella sete festiva (uàatò con molta moderazione). 

Esterno. Da odorarsi nt deliquj, nel sopore,' 
nella sincope In {orma .di fomento in alcuni me-, 
teorismi sleiiici : ne' tumori : nelte contusioni i 
sulla fronte e sulle tempia^ nella frenltide (^ Robert 
Thomas') t diluito coir acqua ih forma d' inge^ 
zione nella vagina ne' fiori bianchi , nelle menor^ 
ragie: in forma di ciistefe rielle ètntìrragìe del- 
l' intestino retto ^ helle malattie steniche^ informa 
di vapori da inspirarsi coir inspiratore della fi- 
gura II. nelle peripoeiimottie , nelle toési catar* 
rali , neir angina , nella manìa éc^ 

Dose (^ internamente'). Da yn' óncia alle sei iti 
Quattro tolte il $ua pesò d' acqua zuccherata , d 
melata in 12 ore . 

Adulterazioni dell* ossiaceticó . x. CoH' ossi" 
solforico 5 e si* riconosce coir oisiacetàtò di ba-^ 
rite . a. Coir ossimuriatico , che si manifesta col-^ 
la dis^òlvizioné d' argento nelF ossisettoniqd . 3. Goti 
altri ossici riconoscibili ai diversi sdii, che ri- 
sultano, aggiungendovi la potassa. 

Osservazioni 9 Per concentrare V aceto conxmté 
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non «i éeve esporre à un freddo molto intenjld j 
perchè F ossiacotico istesso si congelerebbe ^ e sì 
avrebbe una vera perdita . 

Quando f^oi si volesse T ossiacetico puro al 
massimo grado di concentrazione si deve ricorrerd 
ad dìitì processi pat^ticolaH . 

L* ossiacetico si può impregnare di divèrse so- 
stanze medicamentose acri 5 come delia squilla , del 
colchico €c. La scfuilla^ o il còlchico nella prò* 
porzione di liil! oncia ih ogni libbra d' ossiacetico 
si fanno macerare per rò, ovveror per i5 giorrii^ 
e poi si feltra. Il mele nella dose patìmente et 
vlvl oncia in una libbra di ossiacetico si seio-^ 
glie facilmente . In tal maniera T ossiacetico ac-^ 
quista • le virtù riconosciute faellé mentovate so- 
stanze ^ e chiamasi poi ossiacetico melato ( ossi-»- 
melej ossiacetico colchico^ ossiacetico squilliticó . 

Fra gli usi comuni dell' ossiacetico vi è cjuello 
di farlo servire di bevanda diluito nell'acqua semf- 
plice o nell'acqua zuccherata ò melata. E tale é 
stata la confidenza presa per questo singolare prtì^ 
dotto della' fermentazione, che divenne universale 
il di lui uso come bevanda, t Romani usavano nelle 
loro armate la posca^ che è un vino acidetto, ma 
sfortunatamente atU posca si è sostituito poi vt 
, nostri giofni Y aceto nelle armate belligèfrantì , 
bevanda diversa della posca. Bisogna ormai con* 
venire , che se Faceto è servizievole io alcune cìp- 
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\eostan2e , di sommo danno riesce ia molte alire '^ 
Apporta qualche vantaggio la bevanda ossiacetica 
ne' somnìì calori della slate ^ poictìè agendo essa 
come rinfresicante e dissetante ', gì' individui tror 
VaAò con ciò un ottimo sollievo é ristoro; il ca- 
lore eccessivo, di cui sòao essi compresi in quelli 
stagione, è il pili gran debilitante.. Fuori di que* 
sta circostanza Tiisb délF ossiacetico come bevan- 
da, snerva le pi^rsorie sane^ le dimagra ^ debilita 
^soprattutto il lofo sistenìà gastrico , li dispone alle 
diarrèe ostinate, alle coliche; alla dissenteria, e 
ialle febbri asteniche ostinatissime. Per la qual cosà 
Y aceto comune usato di frequente come bevaa- 
da, è àVsoluiaménte pregiudicievole alU salute, é 
produce lordamente gli effetti dì un veleno ; Là 
stia mala aiioné è atiche piò, sensibile helle ar- 
mate, e li^gli individui deboli e malati. Mentre 
io mi trovava Mèdico del grande Spedale dell' Ar- 
inata Francese in Pavia nel iSòo dopò la famosa 
battaglia di Marengo, e dovea per dovere visitare 
ogni giorno molte sale di febbricitanti, la p\ilL 
parte affetti dà febbri nervose, intermittenti^ 
asteniche ec, mi sono accorto che la bevanda 
Comune, composta di acqua acidula di aceto 
domane , prodliceva i più ministri effetti , massima 
in quelli che ne facevano maggior uso . L' attività 
stessa de' medicamenti , soprattuto delle prepara- 
zioni di chinai ci ^elle misture oppiate, od argi* 
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ni aticbè , veHiVà ih singoiar marniera dimintiiid é 
dìsthiita pelr quejJto solo beverone. Al che io ho 
rimediato j^roriiamcnte, sostituendovi una bevanda 
di pota spesa , assai più grata , eccitante , aromi* 
ticà^ é alla natura delle malattie dootinanti pili 
Conveniente . 

Ad un altro uso importatitè eH destinato 1' os- 
slacetico in medicina , cioè a quello di disinfet- 
tare r aria delle Stanze degli ammalati ; é degli 
stessi Spedali . E certo che vantsiggiasi effetti ne 
riportarono da questa pratica in molte circostanze 
i malati affetti da malattie stenicfae, massime di 
petto o coir inspirare il di lui vapore , o col me- 
scolare air aria atmosferica alcuni gaz azotici . me- 
diante là combustione deWdceto comune sopra 
mattoni roventi j ma con siffatto nlétódo , comd 
saggiàtnente riflette V^an-Mons , non si agisc^ so* 
pra i miasmi , i qtìali non vengono dalF aceto in 
eonto alcuno distriitti , ma benslt ^opra gli anrìmsc-^ 
Iati . Ecco perchè ima prslticsi apparentemente vi- 
ziosa si è cosi a lungo sostenuta . Per distruggere 
con sicurezza i miasmi delle stanze de' malati 
si deve ricorrere necessariaménte a sostanze piit 
efficaci. V. Ossisettonicó ^ e vapore gaioso dì 
murio * 
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j4ceto radicale t. sì ' 

J9v OjcyMétricUm mueentratkm ». &. 
Scrong oxyacetic? I. 
tfxyMtique §onttntriÈ {Miide at^tique % c)> Fi* 

Met. di ptep. Fa dislilldré dell^ ossiacetato di 
rame in una storta di vetro lutato a bagno d^ a« 
feria e continua la distillazione, finche si solleva 
r acido . Rettifica tutto V ossiacetico verdastro ot- 
tenuto nel recipiente còfa una nuova distillazio- 
ne 3 e stei?bàló ih tàraffedi dristalìò ben chiuse. 

Alth) metodo. Fa un miscuglio di una libbra 
dì a^sìsolfato di ferro deacquificatb ton dieci once 
di oésiàcetato di piombo , e distilla à dddé calo- 
re in una storta finché compare acido ( f^arm. 

d'Edimb.). 

Altro hìeiòdò . Prendi uria pane di ossiacetato 
ai soda ben secco che mescolerai con 3 parti di 
Ossisolfato ossidalo di potassa ^ e distilla in una 
storta a dolce calore . 

Altro processo . Decomponi F ossiacetato di ba- 
fìte boir osslsolforicò e quindi distilla F ossiacetico 
Jibeto. 

Carattere. Odore àdutisstmo d' ossiacetico , lim is- 
pido trasparente scolorato , di un Sapore òssico 9 
Irizzahté 9 caldo ^ volatile. - 
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Modo ài prescr. Diluite coli' acqua o cai 
ac(]ùose misture. Mescolato alF ossìsolfato di po- 
tassa ridottò in pezzetti ^ da odorarsi . 

flirta . Deir ossiacetico nel massimo grado . 

Uso estèrno . Da odorarsi • Negli ibbattim^nti 
di sipirito: ne^ déliquj : nella sincope : néll* ub- 
briachezza: nella melanconia. Si usa anche come 
fomento nelle contusioni ^ nelle gangrene , nelle 
fratture 9 nella carie delle oss4* 

Interno . Come Y aceto comune . Y. O^siacetU 
co impuro. . 

Dose • Da uno scruplolo ad una dramma in tré 
once d' acqua semplice , è di un grato sapore • . 

Osservazioni . U ossiacetico che si ottiene dal- 
l' ossia^etato di rame^ o dagli altri sali accennati 
non differisce dall' ossiacetico distillato se non per 
una maggióre concentrazione. 

OSSIACETICO DfSTitLiTÒ DILUITO 

S. Oxyaeetkum Jistiìlatum dilututn , L. 
Distillcd <Rlat oxyacetic > I. ' 
Oxyacétique dUtiltè diluè {acidi acètiqtu distilli t e» ) i Fr. ' 

Met. di prepé Prendi di ossiacetico impuro ^ o 
comune, otto libbre: distillane in una 'Stortat q 
iu un lambicco stagnato due terzi, e j^erbalo in 
recipienti di vetro . 

Caratteri . È scolorato , trasparente 3 di un ^ 
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^ré ossiacètico iheno forte deW aceto comune y 
di un odore piace?oIe, intieramente volatile » nòa 
sì altera né dalle soluzioni de- sali bUritici , né 
dalla poussa gas flogo-solfurata: ha un peso spe* 
tifico che sta à quello dell' acqua distillati^ com^ 
ioo4 a looo. . 

Modo di presct. ì^iHu . Uso . Dose . Come 
r ossiacètico impuro . 

Osservazioni^ L* ossiacètico distillato si dovrà 
itera pre anteporre aìV aceto comune negli usi M%^. 
dici. Lo stesso dicasi nella preparazione degli 
òssiacetati ^ e quando deve servire di solvente & 
di chimico reattivo. 

dSSIÈCNZOICÓ 

Fiori di henzoe v. d. 

S. Oxyhen\oictm » L* 
Oxybcnzoie , I. 
Oxyben^oique T4cide èen\oique 9^ €• ) i Tu 

Met. di prep. Poni quattro once di faénzoitìo 
in un recipiente ^ di terra di un fondo piatto; 
Coprilo con un cono di cartone o con una co- 
pclla di terra rovesciata munita di un piccolo foro 
che si chiude ed dpre a talento. Poni il vase 
sopra uno strato sottile di sahbia , e riscaldalo • 
Quando t'accorgi che si è sollevato una quantità 
d' ossibenzoico ^ leva il cono , e ne sostituirai un 
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«Itra . Raccòglierai Y ossibenzotco ^ilblinriato ìd 
aghi bianchissimi colla barba. d*uaa piuma. Ri- 
peli r operazione per ottenerne la quantità , che 
desideri . L* ossibcnzoico , che s* innalza sulla fine 
dell* opei^azioné , o s a principio per un fuoco 
troppo forte s^i'coicira da un ecpireleo, che sii 
forma contemporaneamente . L' ossibeìizoico cosi 
annerito si deve separare dal bianco • 

Dèpuraziorie deir ossibenzoicó . Se Y ossiben- 
coico fosse annerito e imbrattato d'écpireleo si^ 
può sublimare di nuòvo dopo averlo mescolato! 
colla sabbia: Oppure si fìi digerire F ossibenzoicó 
neir ossisolforico , e poi si sublima • L* esslben^ 
zoico che s' innalza trovasi sotto forma di bei cri- 
stalli ( AtcheU ) . 

Caratteri . In aghi brillanti : i6 parti d* ossi- 
benzoico esigono per sciorsi 4^0 parti di acqua 
bollènte é 19 si depositano col raffreddarsi: dì 
lin odore soave quando è freddo ^ acutissimo 
quando è scaldalo , irritante fortemente la gola : 
sapore piccante, acre, osaricò: arrossa la tintura 
di laccamuffa , solubile neir alcoole, abbrucia iof 
contatto di corpi infiammati, senza lasciare re- 
siduo. • 

I Modo di prescr. Mescolato dir acqua zucche- 
rata ^o ad altre conveniènti misture tanto fluide^ 
quanto concrete. 

yirtìiy ed usoì 
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Osservazioni . Avvegnacchè V ossibenzoico sia 
stato raccomandalo da varj Autori ia diverse mar 
laltie , soprattutto ia e^lcune malattie di petto , da 
noi noQ è predentememe usato . Il motivo princi* 
pale, che ha trattenuto i Medici di prescriver© 
r ossibenzoico sublimstto st fu la &cUe . di lui 
combinazione coir ecpireleo , che s^ innalza cq1« 
r ossibenzoico medesimo in tempo delta sublima^ 
zione , per cui Y osisibenzoico riesce poi più o 
men acre, irritante, e disgustoso. Alla qual cosa 
però si potrebbe facilmente rimediare preparando 
r ossibenzoico col metodo di Scheele , qìoè de- 
componendo r ossibeazoato di calce cTolF pssimu-» 
riatico ( V. i nostri Elem. di Chimica . tom. a» 
jirticolo Ossibemocco') . U ossibenzoico otteniito 
cpn quest' ultimo processo è sempre identico , e 
4i un^a forz^ costante . 

p^sibohacico .. : ^ 
Sade festivo v- ^r 

$, Ox^bora^Uum ,1,. ' . 

Oxyboracìc > *• ^ ' *.: 

Oxyboraciqui. ( mcU^ òoraeique ti e J > Tt. 

^et, di ppep. Sciogli V ossiborato alcaKnuIa di 
jRoda ( volgarmente conosciuto col nome di bora^ 
^ ) nell' acqua distillata bollente . Feltra la solu*' 
p\Qm ancor calda ^ quiadi versavi in diverse ri-^ 
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pr«se deir ossisolforicò 5 finche la soda ne mia ai»* 
turata e T ossisolfiorico s^lquanto in eccesso. Nel 
raf&eddarsi il miscuglio si precipitano delle lami- 
nette cristalline brillanti, bianche, le (juali altro^ 
non sono ,' che puro ossiboracico • Tergi Tossi- 
boracico coir acqua pura , e fredda : asciugala, 
0ulla carta sugante , e serbalo in vasi di vetro . 

Caratteri . In laminette lucide , liscie ^ inodore s 
lapore ossidulo : solubile^ i^ cinquanta volle il suo 
peso di aequa fredda : solubile neir alcoole , alla 
oui.fiaoliroa comunica un bei colore verde: vetri-» 
ficabil^ . 

Modo di prescr. Mescolato allo zucchero ^, ad 
^Icune polveri arcMhaticho., ed anche„ ad altre «i©:- 
4icihe. 

J^/^ . Antleccitante . 

t/io . Affezioni spasniodiche , isteriche , ipor^ 
condriache , epitessìa ? / • 

Dose . Da s^ei grani alli 5o . 

Qsservasionfi . L* ossiboracaco era tenuto per 
r addietro in tale riputazione come calmante, a. 
sedativo, che fu distìnto co! nome di sale sedete 
tivo. I Medici pratici però Qon Sanno confermata 
l^ di lui virtù ^ e generali^ente è poco usalo. 
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OSSIBORÀTO àLCALINtJLO DI SODJ^ 

Borace v. «. ■ 

1^. 0>ybora$ àlcaUnulum soéae^ L. . 

Akalmous oxyborace of soda , l. 
Oxyhrate aUalinule de studc ( forate alcalinu^U di sonde t* e. ) » Vt* 

Met. di prep. Il Borace del commercio «oveo* 
te trovasi ia grossi ammassi impuri chiamali 
fincal . Si scioglie questo sale peir acqqa , si 
feltra la soluzione , e si fa cristallizzare • 

Caratteri 9 CristsilU prismatici esagoni di oolorf 
bianco , consistenti di ^ di ps$iboracicQ , di 17 
di soda , e 44 <^^ acqua . Ha un sapore alcalin^lo 
^tiptico ^ rìixverdiscei la tintura d* alcea porporina ^ 
solubile in i8 parli d'acqua a io gradi , leggiera 
niente dóacqi^ificahile all' aria calda e secca 3 a un 
calore forte si gonfia e deacquifica, e poi si fon** 
de in }\a vetro che fassi trasparente raffreddane» 
dosi} questo vetro è ancora solubile nelf acqua. 

Falsificazioni di questo sale. Può ess^ere fat» 
sificaio Y ossiborato alcalìnulo di soda coWailu* 
me 9 e coir ossimuriato di soda fusi insieme ; 
Per assiderarsi della falsificazione se ne scioglie 
una porzione neir acqua , si satura V alcali col* 
V dssiseilonicQ . Si scoprirà poi To^sisolfato d^allu- 
inina xolF ossìsettonato di barite 9 e T ossimuriito 
4i soda coir oasi^etloualQ d* £trgeni9 • 
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Modo di prescr. Scio io aeli* ac<]ua , a ia poi* 
vere mescolato allo zucchero* 

P^irtà . Debilitante diiiretico j emenagogo j sol-r 
ventc delfe afte • 

Uso . Nelle croste aftose della bocca , e detle- 
fìi|ci de' b^mhini ( Bisset Esiscyr oh fned. consfi-^ 
tution of Great Britain ) • 

Dose . Da mezz^ 4i*^mma a ()ue s^crup.oll acì^-* 
tQ neir acquai qom^ <}iufeùco . 

. 0SSICA]^BONA7;<> D* AMMONIACA 

<^v . Sa{ voUnile dln^hilterrn v, ^ 

tS. Oxycarhonat Ammonìae , l,, 

Ò^ycarViiate of ammonta, L 
^ ' Qxyurhmtc d'anUhonl^ue ( curhm&UuPnmou ) > Fi|. 

il/i?/, d/ ;?w/3i. Prendi osaimuriato d' ammoniaei^ 
(^S{$l,ar^mon v. s.) un^ libbxa; ossicarbonato di 
€5al<^^ Ccalcario crudgi) ben. secca due lilj>bre* 
Polverizzati separatamente , fanne il misci^Iio, ^ 
po^nili presumente in una cucurbita di terrai guer« 
Aita, di un capitello di vetro rostrato . Fa rischi? 
dai:e la cucurhits^ po^fa in un bàglio di scabbia , 
fa pescare il rostro della ct^curbita ia una fiala, j^i* 
piena d\ acqua Con questo artifizio suggerito da 
Gouling si può ottenere il sale co/icre^o di os^ 
^icart>onato '4' an^ii^oi;iiaca nella cucttrbita, e dei^ 
l'acqua ammoniacale nella fiala» 
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Carattere. L' ossicarbonato cT ammoniaca con- 
<;reto è volatile a circa 80 gr. , ha F odore forte 
4' ammoniaca ^ uà sapore acre piccante, i suoi 
. cristalli sono bianchi, di un tessuto fibroso. Nel- 
l* acqua a circa io gr. di temperatura si sciogli^ 
in 13 volte il suo pes^o. È insolubile nelValcoole, 
Contiene circa 20 centesimi di alcali. Si decom- 
pone da molti aci<B ^ dalla potassa e dalla soda ^ 
non che da diverse terre , dagli ossisolfato , e 05- 
timuriato di calce . 

Modo, di prescr. Da odorarsi : sciolto nclF ac- 
qua , come r animoniacsi liquida . 

flirta : Eccitante , rubefacente . 

Uso esterno. Da odorarsi nelle sincopi , e negli 
isterismi • 

OSSICARBONÀTO AtCALINTTLO D*AMMOIYIiCA 

Spirito di -sai ammoniaòo v. a. 

%., Oxycarhotias atcMUnulum ammoniaey L» 

Alcalinous oxycarbonate o£ainmoni'4| t. ■ 

OxycarHonate alcalinuU tCamm§niaque (carbonate aUalinule tt ammonim' 
que s. e. )f Ff. 

Met. di prep. Prendi d' ossimuriato d^ animo? 
Ijiiaca polverizzato una libbra , o^si carbonato alca-' 
linulo di potassa in polvere una libbra e mezz^: 
fanne prontamen^te i^ miscuglio, e ponilo, in una 
storta di vetro : aggiungivi una libbra d' accjua CQ\ 
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snune. Adatta la attorta ad un bagno d'arena 19 
Vn fornello : aggiungivi Tapparecchio di Woulf ^ e 
passa alla distillazione • Ciò che raccogliergli Del 
recipiente o nelle boccie dell' apparecchio sarà 
psiicarbonato alcalinulo d* ammoniaca . Lo c^- 
f todìrai in vasi di cristallo ben chiusi • 

Carattere^ Modo di pnescr. J^irtU. Uso. Do^ 
t^(}. Come r ammoniaca liquida. 



• 0SSICARBONATO ALCALINITJ.0 DI PO^ASS^ 

Potassa del Commercio. 

f, éxyurhtìAs •lealinulum fotdssae , L. 
Alcilinous oxycarbonate of pocass , I. 

CxyHrbonaté alcuUnule de fatasse (earhnMU altulmU de f tasse s* e X, 
Fr, ' ■ '' ■ ■ ^ * ■ ' 

MeL di prep. Prendi del taitaro bianco, o rosr 
^0 y (allo calcinare esattamente: lisciva il residuo^ 
feltra , svapora la soluzione fino a siccità • l^oni il 
fiale in recipienti di vttro ben chiusi. 

Carattere. Bianco : concreto : di sapore acre al- 
calino: deliquescente alFaria: effervescente cogli 
ossici (acidi). 

Modo di prescr. Solo 5 sciolto neir acqua , o com-: 
)>inato ad altre sostanze. 

l^irtù. Ai^iiacida, irritante, deprimente 3 anti- 
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I/so . Nelle saburre ossiche dello stomaco :,3Qel- 
r avvelenamento cogli acidi : nelle affezioni calco- 
Jose, massime in quelle, nelle quali Torina pecca 
di eccesso di ossiurico ( ac. urico ) , o di ossi- 
fosforico ( ac. fosforico ) , o di amendue , o di 
ossiuraio (urato) d'ammoniaca, e nella reaella 
mucosa ( Luiscius Giorn. di Fi^ Ch. ec. V. him. 
i8io)j efficacissimo nel morbillo (E, Bani^s di 
North-Jarmouth ) : nella rachitide. 

Dose, Da mezzo scrupolo ad una dramma 
sciolto in un mestrno acquoso. Esternamente^ 
meri' oncia in una libbra d' acqua • 

Preparazioni. Ossicitrato di potassa: acqua 
di ossicarhonato ossidulo di potassa : solfuro di 
potassa ec. 

Osservazioni , Se V ossicarbonato alcalinulo. di 
potassa ottenuto colla combustione del tartaro fos- 
s,e annerito dal carbone , coavejrrebbe esporlo nuo- 
vamente al fuoco ^ e lasciarvelo , finche il carbone 
]Qe fosse dissipato. Quando poi si voglia saturare 
la potassa di ossicarbonico è necessario introdurre 
quest' ossico nella soluzione di potassa, o esporre 
per qualche tempo la soluzione alcalina al gas 
ossicarbonico medesimo . L' ossic^bonato di po- 
tassa è suscettibile di cristallizzarsi , e non è più 
deliquescente alF aria - Colla soluzione della po- 
tassa di commercio si fa \ acqua de' pedignoni . 
Se ne scioglie uii* o^^cia in una libbra d'acqua di 
^ose 3 e si usa. 
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OSSICARDONATO ALCALINULO HI 9«>Di 

Alcali Minerale fisso : soda . 

^. Oxycnbonas aìcalinulum sodae , L. 
Alcalinou« oxycarbonate of «odi , I 
Oxy carbonate aUalinuU de soude {carèenate alcaiinule de soude s e.) Fr. 

Met» di prep. Prendi di soda del commercio 
quanto vuoi : acqua pura quanto basta . Fa bollire 
alquanto ci quindi feltra. L« soluzione falla sva- 
porare fino a pellicola: separa con uno staccio 
di crine i piccoli cubi di ossimurialodi soda, ac 
uiai se ne formano , ^. poi l^^cja cr^sta^llizzar^ ìX 
^ale alcalinulo. 

Carattere . Cristallizizato in lamine .wmboidali, 
p in ottaedri iri'egolapi : di sapore acre., piccante 
Itlcalino : effervescente cogli ossici : deacquificj^ 
bile air aria alquanto secca : fusibile nella sua ac* 
qua di cristallizzazione ad un leggiere fuoco , e 
quindi a un fuopo forte, soffre la fusione^ ignea,: 
vetrificabile colla silice , decompohente delle so- 
luzioni de' sali terrei e metaliici ec. 

Modo di premer. Sciolxo neir acqua o combi« 
^jiato ad alcune convenienti misture • 

flirta . Antiacida : irritante : salificabile . 
Uso . Ne' vizj di stomaco procedenti da saburjce 
KfiCìde ; neir avvelenamento cogli acidi ^ co' ss^ 
terrei o metaUi«i. 
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Dcfse . Dalli dieci grani ad una dramntia • 
Preparazióni . Ossi fosfato alcalinulo^ di soda : 
4ttporie di soda 5 solfuro di soda • 

ÒSSICARBONAtO DI MAGNESIA 

Magnesia v, é. 

< ' ' . ■* 

Si Oxycsrhortus magnesìae ♦ L. 
Oxycarbonate of magnesia j l, 
Oxycaròonate de msgnesìe (cartonate de magnesie l e ) , Fr. 

Met. di prep. Prendi d' ossisolfato di magnesii 
due oncCj, sciogli il sàie in dieci on<ìe d'acqua; 
di ossicarbohato di potassa, o potassa venale dud 
dnce, la scioglierai in 4 once d'acqua Aggiungi 
alla prima soluzione tré libbre d' acqua bollente ^ 
è versavi poi la sblazioiie alcalina . To^td formasi 
tin copioso precipitato ; una porzioue dell* ossi- 
carbonico si schiiide con effervescenza . Si agiti 
ir miscuglio: si raccoglie il precipitato tèrreo sul 
feltro 5 si lava bene , sì asciuga , e conserva al- 
l' uso . Cento parti di ossisolfato di magnesia puroi 
danno circa 4^ "^^xxx di òssicarhùnàto ìerruló 
di magnesia^ 

Carattere . In polvere bianca fina : insipida : ef* 
fervescente cogli acidi: rigenera coli' ossisolforico 
1 ossisolfato di magnesia . 

Modo di prescr. Solo, o combinato a polveri 
aromatiche . 
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Dost • Da mezzo scrupolo alla mézz* óncia • 
Adulterazione della magnesia . Là magnesia 
può essere adulterata , i. coir ossisolfato di cai- 
ce, ossia col gesso ^ che riconoscerai alle sue mo- 
lecole splendenti e alla sua insolubilità helF ac« 
qua. 3. Coir os^icarbonato di fealcé, il quale £ot^ 
ma coir ossisolforico un sale pochissimo solubile; 
laddove ne risulta lino solubilissimo colla mà« 
gnesia . 

Osservazioni . La magnesia ottenuta coli* ordi* 
nano metodo menzionato, è in istato di ossicar* 
honato temilo di magnesia. Quando questa ter- 
Tà si volesse saturata perfettamente di ossicarbo^ 
nico , allora bisognerebl)e gettare la magnesia nel- 
r acqua ossidula di ossicarbonidò , é fare svaporare 
lentamente il sale , che ne risulta , il quale si po- 
trebbe avere anche cristallizzato. Per separare 
intieramente Y ossicarbonico dalla magnesia , con- 
viene calcinarla • V. Magnesia calcinata . 

OSSICARBOKICO 

F'. Acqua ossidula di X)ssicdrboriico • 
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OSSICITHICO 

'Acido del cedro v. i. 



Il* ■ ' 

9 Ox^cUriium^ i; 



Oxycicric , I. * 

Oxycitrique ( ac/V» €itrique t. e. |, Fr. 

Met de prep. Spremi il sugo di 5ò lirtionl 
fallo passare da un pannolino , aggiungivi tre on- 
ce d' alcoole , poni il miscugli© in un recipiente 
di vetro, e dopo due giorni feltralo per separare 
tutto il jmuco 5 che sarassi precipitato . Fa svapo* 
rare dolcemente il miscuglio per separare Y aleoo« 
le, e conserva r oàsicitrico in recipienti di Tetra 
beh chiusi. 

CaratteH^ Sapore ossico, grato, acuto: colorii 
(gialliccio 5 trasparente . 

Modo di prescr. Diluito coir acqua semplice 
aromatica , melata , o zucchei'tta in forma di Ur 
monaca . 

Virtù,. Antieccitante : refrigerante: dissetante: 
debilitante ; antivenerea ( Rollo ). 

Uso interno . Febbri steniche ,^ infiammatorie : 
sete Atenica : affezioni scorbutiche , nelle quali 
agisce in una maniera sconosciuta : nel veleno dol-^ 
l'oppio^ del solano dulcamara, e di altre consi-^ 
mili . sosunze vegetabili contenenti il principia 
narcotico : ne\iz) della bile: unito al cajQfè nelle feln 
bri ÌÀtermitteati de* bambini « 
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Estemo . Per dcier{;ere le ulceri bavóse . à(^ 
^raltutto le ulceri scorbutiche delle giogive: per 
togliere alcune màcchie dèlia pelle , le verruc- 
ehc ec. 

Dose . In forma di limonata da una libbra alle 
quattro in ^4 ^^^ • 

Preparazioni Sciroppo d' ossicitrico : ossici- 
, irato di potassa , 

Osservazioni. Tré osserTazidnl adduce Rollo 
( Traité du diabete sucre ) , nelle quali suppone 
che r ossicitrico dato alla dòse di tre, qualtro 
cucchìari fino ad òtto al giorno con 3^4 volte il 
suo peào d^ acqila abbia guarito delle malattie 
veneree. Ne' tre casi citati dall' A. eranvi esulce- 
razioni al membro, e in due casi annlie bubone . 
Le esulcerazioni eraco lavate colla soluzione di 
ossiacetato di piombo ^ e i buboni curati esterna- 
mente col solito mètodo . Come mai può dunque 
coDchiuderc il dotto Medico inglese da queste 
sole osservazioni , che V ossicitrico possegga una 
virtù antivenerea ? Difficilmente ei troverà il coiv- 
senso de' Medidi pratici . 

L' oàsicitrico appena sprèmuto dal frutto , ognu- 
,110? s^ che « opportuno a tutti gli usi cui è de- 
stinato quest' ossico : ma dovendolo con^etvare 
* qualche tempo , il metodo accennatof , lo troviarno 
opportuno. Allora esso si può trasportare facil- 
mente ia viaggio senza che si corrompa , ed è 
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Wotobdb sopi'aiiuito ne' viaggi maritUmi . Tolendolo 
far servire a quest' oggetto gioverà nel metodo di 
preparazione di lasciarvi combinalo T alcoole ^ che 
1»' impiega per- separate il muco, il quale renderà 
Tossicitrico impiegato in forma di limòData più 
opportuno alFuso, massime se in vece di alcoole 
^semplice si adopri un alcOoIé afomatizzato dai 
garofani 5 dolila vaniglia ^ o da altre analoghe drò- 
ghe piacevoli anche al palato . In queitto stato si 
può far servire ad uso dei puilch , e ddle limo- 
nate, le quali riescono graditissime. 

OSSlClTRAfO DI POTiSSi 

é. Oxyc'tras potanae^ ti 
Oxycitrate of pocass 9 I. 
Oxycitrate de potasH ( citrcut dt /òtasst s. e* } 9 Tt» 

Met, di prep. Sopra una saturata soluzione dì 
i»ssicarbonàto alcalinulo di potassa versa di .sugo 
recente di cedro, o di limoni quanto basta a sa- 
turare la potassa perfettamente . Cessata Y effer- 
vescenza la soluzione è alquanto torbida per una 
porzione di muco , che si separa col riposo 
dair ossiciirico . Feltra e conserva la soluzione in 
vasi di vetro ben chiusi . 

Caratteri. Di un sapore leggiermente dolcigno 
grato: difficilmente cristallizzabile : deliquescente: 
decomponibile dalla calce p e dalla barite . 
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Modo di phscr. Combinato a (due terzi dei 
^uo peso (Inacqua. Qualora si voglia usare come 
antiemetico si prende nell'atto dell' efrerve$cetiza 
per la vantaggiosa azione delF ossicarbonico , che 
va successivamente a svolgersi nella seguente ma- 
niera • 

Prendi d' ossicarbonato alcaìinulo di potassa^ 
grani ^5 : lo Scioglierai in un' oncia d' acqua te^ 
nuta in un reòipiente, che segnerai num. i. Pren- 
di tanto sugo di un limóne recente, ossia ossici- 
trico 5 che corrisponda a un di presso a mezz' on-* 
eia : allunga il sugo con eguale quantità d' acqua ^ 
e segni il suo recipiente di vetro num. a. AHora 
farai porre il liquore del num. i. in un biechi e* 
re , verserai sopra il lic^uore del nùm. a. , e neh 
V atto dell' effervescenza lo farai bevere al malato 
in una volta. Quando si volesse spedire più dosi 
dell' alcali in una carta per farne più bevande , si 
farà uso dell' ossicarbonato di soda ^ il quale non 
attira l'umidità nella dose di grani XX per ogni 
presa , da aggiungersi a circa mezz' oncia di sugo 
di limone , diluito con un poco d' acqua • 

Questa prescrizione era conosciuta col nome di' 
antiemetico del RivePio . 

yiìtU. Antiemetica: debilitante. 
Uso. Vomiti cronici: febbri intertnittcnti ,' 
fttenia • 
Osservazióni . La dose indicata per un aduUo 
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)& cleve dììnezzafe per i bambini di 5 fai 6 anni. 
Si può aggiungere anche un poco di zucchero pec 
jr^kìdere più grata la bevanda • 



•SSlFbsVÀTO DI CilLCB 

Como di cervo usto v. a. 

^ 0X^'fìfSfhMÌ €MUÌSf 1. 

Oxyphotphite of leimci I. 

Cxyphotphate d§ éhanx (phoifhàtó di éhdtM 9. C )» fr, 

MeL di prep. Fa abbruciare in mezzd ai car* 
boni ardenti de* pezzi di corno di cenro , finche 
più non fumano , e siano bianchi : allora li rìdur^ 
rai in polvere, che laverai e farai asciugare* 

Per ottenere V ossifosfatò di calce non è neces-^ 
sario servirsi del corno di cervo: a questo scopo 
ài possono adoperare le ossa comuni degli ani- 
mali 3 p. e. del bue , e procedere nella maniera in- 
dicata. Si deve però ritenere che le ossa di bue 
Contengono insieme air ossifosfato di calce anche 
dèir ossifosfato di magnesia , dell' o^sicarbohato di 
calce . Fourcrojr e Vauquelln hanno trovato che 
le ossa di bue contengono di gelatina solida 5i, 
di ossifosfato di calce S-j. 7^ di ossicarbonato di 
calce 1O5 e di ossifosfato di magnesia 1. 3. Il 
corno di cervo conforme all' analisi del Signore 
ilerat Guillot consiste di 27 di gelatina, 67. 5 



Digitized by 



Google 



396 OS 

di ossifotfato di ealce, di ossicarbotiato di càlci 
eon una. perdita di i4* 5. 

Caratteri. Biancastro, di un aspetto terreo; 
insipido, insolubile nell'acqua decomponibile col- 
Tossisolforico. 

Modo di presor: Colle zuccKero, o con qual- 
che polvere aromatica , o mescolalo ali* ossifosfato 
di soda . 

flirta Opportuno ad introdurre nella macchini 
animale un sale che forma la base de' solidi . 

Uso . Nella debolezza delle ossa , soprariutto 
nella mancanza della naturale formai&ione e depo- 
sizione deir ossifosfato di calce nelle ossa , cooió 
ne' rachitici QBohhome)* 

Dose Da mezzo scrupolo' ad una dramma:. 

Osservazioni, In luogo dell' ossicarbonato di 
calce secco y polveroso ^ da amministrarsi ìùtet" 
namenté , che difficilmente prendono i bambini , 
Eò trovato ili simili circostanze assai più vantag'- 
gioso^ e opportuno prescrivere le ossa non abbru- 
aiate e provvedute dèlia loro gelatina Si potreb- 
bero all'occasione sciegliere le ossa cotte di a\ji- 
mali giovani , pestarle ^ e ridurle in una poltiglia 
dà potérsi prendere colla massima facilità anche 
da' bambini, associando là poltiglia "al brodo, alle 
carni tenei^e^ alle uova con opportuni condimenti. 
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PSSIJPOSFATO DI MEBCVRIQ 

Fosfato di mercurio s. fr. 

§. Oxyphosphas hydrargyri , L. 

Oxyphosphace of qùicksilwer , I. 

Oxyphosphctt de mercure ( phosphatt de mercure s. e. ) , Ffé 

Met. di prep,. Decomponi la soluzione di os-» 
«iseitonato (nitrato) di mercurio ipotermossidato 
coir pssifosforico puro , o coir ossiibsfato d' ammo^ 
niaca, finche^ sì fprma precipitato. Tergi il pre- 
cipitato coir acqua distillata , e lascialo seccare . 

Caratteri* Bianco, polveroso , fassi luminoso 
fregato nelF oscurità , riscaldato con un poco di 
carbone dà del fosforo • > 

Modo di prescr. Ii^. polvere collo zucchero 9 o 
colla magnesia : si unisce anche alla pomata $em^ 
plice per farne unguento. 

VirtÌL. Antivenerea, antiroguosa, antelmintica. 

Uso iritemo . Ne' vermi . 

Esterno . Nelle afte veneree , ed in alcune esul- 
cerazioni erpetiche , rognose ^ puriginose di ca- 
rattere venereo • 

Dose. Da un grano alji sei secondo V età de' 
bambini. 
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eSStFOSPATO PI COD^ 

Fosfato di soda^ 

% Oxyphot^ut fdatf L. 
Oxjpbosplute of soda , I. 
Oxyfh»$pkàie de scade ( pkoifhtte de smUe t. e. ) i^ Fi^. 

ilfe/L €? / prep. Satara coir ossicarbonaia di s(>4% 
r ossifosfato ossidulo di calce ottenuto colla de^ 
composizione delle o&sa per mezzo dell* ossisolfo* 
?ico . Feltra la soluzione , dalla quale 5epai:asi 
deir ossisolfato dk calce , falla svaporare , e cri* 
$tallizzare • 

Altro processo • H Sig. Funke di Linz ha pro- 
posto il seguente ni.etodo , che egli crede econo- 
xdìco e spedito . Esso cenaste nel saturare V eo- 
cessiva parte terrea delle ossa calcinate con ossi* 
solforico diluito^ e poi sciorre il rimanente ossi- 
fosfato di. calce nelF os^isettonico . A questa solu- 
zione egli aggiunge un* eguale quantità di ossir 
solfato di soda , e quindi ricupera Y ossisettonico 
colla distillazione. L* ossifosfato di soda si separa 
dair ossisolfato. di calce insolubile collo scioglietelo 
neir acqua , e colla cristallizzazione.. 

Caratteri. Di una cristallizzazione prismatica, 
i^omboidale , variabile : sapore salato non spiace* 
\o1e^ analogo ali* ossi muriato di soda: deacquifir 
<;abile : fusibile ^ e vetrificabile al fuoco : solubile^ 
ìfi 4 parti d* acqua a 1.0 ir o e in meno di a di 
'^cqua bollente. 
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Modo di prescr. Sciolto nelY acqua 5 ttel bro4# 
ilisipido 5 o nel tee^ 

^irtà . Leggiermente purgativa : debilitante • 
Uso. Pfelle costipazioni di corpo: nelP ileo. 
Dose, Dalle due dramme ad un'oncia e mezza • 
Osservazioni. Questo^ sale purgante è stato 
messo in voga da Pearson^ e da altri Medici in- 
glesi> da preferirsi ad alcuni sali purganti nelle 
persone dilicate^ che ripugnano i sali purgane 
ilisgustosi • 

OSSIFOSPORICO 

Acido fosforico y. ». 

^ Oxypòospkùricum » L« 
Oxyphotphoric » I. 
Oxypiosfhorique ( aiide gh§sph9rifue s. e )» Pr* 

Met. di prep. Poni del fosforo nel gas termo»^ 
«jigene contenuto in una campana collocata sul 
mercurio : per mezzo di un filo di ferro riscal-^ 
dato 5 ^ curvo accendi il fosforo . Sciogli V ossi- 
fosforico, che si sarà formato colF acqua distil*^ 
lata^ e conserva T ossifosforico liquido in oppor^ 
tuno recipiente ( Lavoisier ). 

AUtq processo . Sopra una parte di fosforo ri- 
dotto in laminette e posto in una storta, versa 
cinque parti di ossisettonico concentrato • Riscal* 
da appena la storta 5 e distilla dolcemcnit F q$- 
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i^settonico . Ciò che rimane , è ossifosfbrico pu4 

rissimo . 

Carattere. Contiene di o3$igene 60, di fosforo 
4o. Trasparente: inodora; di sapore ossico acuto: 
fisso al fuoco: suscettibile di cristallizzarsi, e ve- 
tnficarsi coir evaporazione., e colla fusione , quan- 
do trovasi in Utalo concreto e deliquescente al- 
r aria umida 5 solubile n^lFacqun^^ decomponibile 
4al carbone rovente. 

Modo di prescr. Sciolto nell'acqua distillatt 
melata o zuccherata* 

Virtii . Antieccitante , debilitante : rinfrescante i 
Risolvente : somministra un principio immediata ai 
solidi animali. 

Uso interno • Febbri steniche , affezioni can- 
cerose dell' utero ( ^acAe ) 5 carie, sifilitica ( i5?4r^, 
tenkeil ). 

^sterno. Tumori biacchi, esostosi, 

pose. Dalli 20 grani alli 24. 

OSSlMtJRUTlCO 

Acido marino v. «?. 

S» (hcytnurUtitum i L. ^ 
Òssimuriacic ^ I* 
,Of(ymuriatique ,(acidt murUtlqui t* C« )» Fc, ' 

MeL di prep, Poni nella storta grande tubulata 
jl^ella fig. io. una libbra d' ossimuriatQ di sod^ 
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polverizzato e secco . Adatta la storta al pallone, 
6j ^ir apparecchio dì Woulfy nelle' cui bottiglia, 
s^avi dell' acqua : distillata . Chiudi le commessurti 
esattamente 4 Tersa ^al tubo della storta sette oa- 
ce d' ossisolforico, venale alluo^to^ con altrettauia 
quantità d' ac;qa^ pura . Chiudi; il t^bo , e lascia 
a^ìre , a freddo il misQUglio per ^Ip.^^^ ^^^ * -^P' 
plica il fuQoo graciatamente ^; <^ rpi:oo^i con: caié^ 
tela alla di^MlJ^ioqe . , / ' 
j^Caj;atterej, Limpido, traspareoiQ.!.a^sico acuio> 
-CÉ^rrosivo: peso speeifico 1,170: fijai^da, dei. vapori 
bianchi air aria un>^dfi, odorosissimi , soffocanti.: fon* 
/ie il ghiaccio : non s' intorbi^la cpUe soluzioni de' saU 
,^]^aritici : se xjqnj^enQ^ferrOj è tinto di giallo : se cott^ 
4iene ossisolforico si scopre coli' osairnuriato di barir 
,j,e,: è ga^ificabile; acido coinpQj^^tp^ di murio (^dotir 
no) e di flogogeDe j->r*vo affatto di ossigeno (J)avf^. 
i Modo di pr^^qn .Diluito cpjr acqua: ^oinbinatg 
i?J. vino, €{ al %nele. ' . .. > , 

.► Firtìi. Anueccitante, detc^gcim?^, debilitanlo^ 
iorpente (^Darwin'), 

^ Uso //jtómo>i ftjalatlie fitenìche>, conifbinat» al 
vino nelle er(iie.. .' .• ■ - > 

p" Sesterno. Ulceri scorbuticl^.J afte. 

Dose Qinternfti;ti^rUe). Ba p^z^p screpolo, ad 
.una draoitpa in, ptto once di ljqi|/do, opporti^np 
di cui se ne prciscyrive da mpzz, o^<;ia a due x)^- 
^e due volte al giorno. . i. . 

Tom. I. 26 
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X Veleno^ Preso inl^rnameiité qttòndo è con- 
centralo ìnfirmama e corrode la bocca , le faticr^ 
l'esofago 5 il ventricolo., e gli inteélirti j j^roduce to^- 
«€3 stringigli e nto alla gola, tnovimenli epilépticis 
sovente la gangrena, e la morte. 
. i Antidoti') Magnesia stemperata nell'acqua 
alcalinala di' potassa ; liscivi delk céneii : lar- 
gbe bibite di acqua alcalinula Si soda; *; 

Come profumo. I vapori dell* ossimuriaticó spst- 
$i neir aria- 8fono opportuni a distruggerei nrtasmi 
provenienti da corruzione pùtrida di sostanze ani- 
anali , oV e r ammoniaca sembra formare uno de?* 
loro principali ingredienti . À. questo fine prendi 
4' once di oisimutìato di soda pòlvierizfcaio posto 
in un vase di terra , versavi sopra ^iré once d*òi- 
^ìsdlforico, riscalda il recipiente pésto in mezio 
^la stànira chiusa e disabitatafl I>a dose metóid- 
fiata si potvà accrescere 5 oppure moltiplicarci 
recipienti secondo la grandezza de' luoghi , stti 
quali si vorraritfO-fer' agire' i vapt)ri dell' ossitnu- 
riatico. 

i- Qìaà^ndo poi sì volessero distruggere miasmi 
contagiosi, pestilenziali ec. si deve ricorrere al va- 
pore gasòso dimurìo (^clorinà) ovvero al vapore 
d: ossisettonico . V. O^^i^e^tómW, LVssimuriati- 
^o allo stato di gas è ìoulilé a 4uesto scopò /co- 
me sono inutili lutti gli altri vapori 5 ò gas non 
termossidati • -i 
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Preparazioni . Vapore gasoso di murio j os-i 
<9Ìmuritti metaUici ec. v' 

Osservazioni. Nel processo indicato per otte- 
nere r ossimuriatico , rimane nella stori» dell' osn 
ftisolfato di soda ossidulo , che scioglierai nell* ao-^ 
qua j vi aggiungerai dell' ossicarbonato di calce 
J)er separare F eccessivo ossisolforico : feltra la so^ 
lu2Ìone,&lla svaporare e cristallrz^are ; L'ossi&cdr^ 
fato di calce rimarrà sai feltro^ e V ossisolfato di 
soda 5 si troverà perfettamente neutro • 

05SIMURI4TO d'àMMONIÌGA BSPUAAÌ'O 

"Sale ammoniaco v. «. 

S. Oxymuriaf^ammofi^iaf\pupfLcatiun^ L. •. * 

Purifisd oxymuriace of aromonia, f. 

Oxy muriate d* ammoniaque depuré (muriate d'ammontarne depuri i, 
c.),Fr. 

Met. di prep. Ea sciogliere una quantità arbi* 
traria d' ossimuriato >d' ammoniaca venale in suffi<- 
ciente quantità d'acqua : feltra la soluzione, sva* 
para 5 e fa - cristallizzare : conserva il f^ale concre- 
to^ o cristallizzato in vasi chiosi. 

Si può avere 1' ossimuriato d' anunonia^ca depu- 
rato colla semplice sublimazione di questo sàt« 
venale . 

Carattere. Bianco: salato, acre, pungente , crir 
stallizzabile in aghi prismatici sottili^ elastici^ 
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compreBsibili : volatile, al fuoco : solubile in tré 
volle il suo peso d'acqua fredda é in. uà. peso 
eguale, al suo d' acqua bollente ^ deocwipoaibile , 
znassinie a caldo:, .colla . potassa , .qoUa soda, e 
colle terre, solubili . ! 

Modo di préscr.. Sciolto nell'acqua, o in mi- 
sture acquose.* i^oncreto polverizzato, misto ad 
alcune polveri aromatiche, e alla china: in caso 
di vermi si unisce al rabajcbaco > all' alioe ec. 
i. Block ) ^ 

Virtù, Antieccitante : risolvente; debilitante il 
sistema linCatioo : antekninti(^a •• . 

Uso irUerno. Nelle febbri Utermittenti eoa 
diatesi steni<^a : nelle malattie catarrali steniche e 
nelle diarree; nelle ostruzioni uterine:' nella clo- 
Tosi , e nelle menorragìe steniche : ne' vermi inte- 
stinali {Block') . 

Estemo, Sciolto nell'acqua in forma di garga- 
risma y di mistura frigorifera col nitro t di cli- 
stere. V. Mistura frigorifera. 

Dose ( internamente ) . Dalli io . grani ad uno 
Scrupolo ; in 'una dose maggiore riesce initante ^ 
emetico , o purgante . 

Preparazioni. Ossimuriato d ammoniaca ^ e 
di ferro i mistura frigorifera ee. 
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OSSIMtRrAtO D? AMMONIACA S DI FllUO 

^iofìdf sai ammoniaco nutnialiv. 9. 

^ Ox^mufùu èìirtioìlUiif^etfir/i t l»* . ' .. .' f V 

^ : Pxymoriui^ fif^tm^f^SA ^ and iroa , ^. , ^ ; . . f 

Oxy muriate i*amtnonlaque et dt ftr (muriate i* ammtinia^nt et ,d* ft/g 
s. e), Fr. . : 

Me^. Jì pr^;?. In una cucurbita guernita del suo 
capitello , come quella della fig. 16 Tav. I. poni una 
libbra d' os^imuriato d'ammonìaca nìescolato a du» 
once di limatura di ferro . Riscalda la cucurbita 
in un bagno d' arena , ed otterrai un sale subli- 
mato, il quale non è altro che^os^imuriato d'am- 
moniaca misto d' ossimuriato di ferro : operando 
in piccolo potrai servirti di una Jiala di medicina i* 

j4ltro processo , per via umida . Sciogli duo 
once di òssimuriatò d* amneioiìiaca in sufiiciento 
quantità d^'acqua distillata t aggiungi un oncia di 
ossimuriato di ferro, mescola bene, fa svaporare 
in un vase di terra o di vetro fino a siccità. 

Caratteri. Di un colore giallo carico : di ria 
sapore salato, astringente, altjUanto deliquescen- 
te 5 solubile nelP acqua ^ la soluzione forma un. 
bel' azzurro coli' ossiprussiato di potassa, in quan- 
to che v' hanno due sali F ossimuriato d* iimmo- 
niaca 5 è F ossimuriato Ai ferro. 

Modo di prescr. (Combinato alla china j e ai 



Digitized by 



Google 



i4o6 OS 

altre sostanze concrete, eccitanti^ o a quhlckt 

sciroppo^ od anche sciolto neir acqua ^ 

yhrtù . Leggierfn^nte eccitante : antelmintica , ri- 
solvente . 

Uso. Ostruzioni del basso Tentre : tfeW)ri inter- 
mittenti ostinate : cachessia : itterb astènico : clo- 
rosi astenica: lombrichi. 

Dose. Dalli io alli i5 grani. 

' OSSIMUltlATO D*ANTIMOlffO. 

Burro d^ antimonio v. . s. 

ti Oxymuruis uibii » !• 

Oxymuriated sntimony , I. 

OjtyaiMrìat* d* tmtimoine ( murUt* d*anttmoit>e s. e. > ,. Fr. 

Mei. di prep. Prendi una libbra di ve*r<^ d' an* 
tihaonio lucente 5 e semi-opaco, polv^izza soiiil- 
inente : versavi sopra ossimuciaùco. copcenirato 
dieci one^ . Àgila il miscuglio, TÌ^caldalo , e la* 
•scialo agire finché si sviluppa, df^l^gas flpgogenc 
solfurato. Il liquore si rischiara ,.:decania)o e ser^ 
.baio in un recipiente di vetro ben chiuso ^« 
: ,,: Altro processo ( antico ) . Mescola diligente- 
mente una libbra d'antimonio in polvere a due 
libbre di mercurio corrosivo (.ossimuriato di 
m^rfiurio iperierraossidato ) ,, p9ni.ii miscuglio in 
una storta e distilla a un do^e fuo<?Of Si oiicn- 
goBO circa 16 once di ossimurifU(a d^ antimonio 
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sotto forma ^di un liquore spesso che si condensa 
come una grascia nel recipiente e in parte anch^ 
Del collo della storta , motivo per cui gli antichi 
lo chiamarono burro d'antimonio. Il residud 
contiene del meircMno repri&tinato e della polvera 
d'antimonio* -■ ^• 

In luogo d! antimonio si può usare del solfuro 
4eUo stesso, metallo , Una parte di solfuro d'anti- 
monio e dae..paj:ii di mercurio corrosivo <listil- 
lati insieme danno Y ossimuriato d' antimonio ^ e 
il residuo contiene una combinazione di solfo col 
mercurio j la quale se yenghi sublimata ad un 
fuoco violento forma una crosta di solfuro di 
mercurio rosso anticamente detto \cinqhrQ d* Oiff^r 
timoìiio ... : , . ,w 

In alcune Farmacopee si consiglia di usare, pe^ 
la mentovata preparazione del termossido d* Oìfìli-* 
monio sotto al nome di zafferano de metalli ^ q 
d* antim<mio cHalcinato^ di distillare in una «tor^ 
ta un miscuglio di due parti di detto teriiiqssidQ 
antimoniale e sei parti di ossimuriato di soda eoa 
tre parti di ossisolforico concentrato. 
. E molto osservabile la discrepanza che si trova 
nelle Farmacopee intorno all' ossisolforico da ag* 
giungersi al mentovato mi^uglio. Alcuni lo con- 
sigliano concentrato > altri diluito con eguale quan- 
tità d'acqua e più. L'esperienza sola poteva de- 
cidere a qu^to proposito • Quando T ossisolforico 
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è debole non si decompone tulio T ossimuridia 
di soda colle indicate dosi e pochissima è U qiian-^ 
tità d* ossimurialo d' antimonio che se ne ottiene. 
Si dovrà dunque anteporre Y ossisolforico con- 
centrato per riuscirvi con economìa e sicurezza. 

Caratteri. Bianco gialliccio , denso: decompo- 
nibile in gran parte coir acqua 5 colla quale dà un 
copioso precipitato bianco , ohe talvolta cristalliz* 
i&a5 si colora dalla lucè, attihi l^un^idità dall' aria* 

Modo di prèscr. Solo. 
' flirta. Caustica, corrosiva. 
* Uso esterno . Per frenare* la carie : in luogo di 
cauterio per levtre il callo alle ulcérr, nello sta^ 
lilom^ degli occhia applicato con cautela, e la- 
vando poscia r occhio «ol latte tiepido: nelle ul- 
éeri bavose , fongose . 

Preparazioni, Ipertérmossido bianco ^ antl* 
tnonio per V ossitnuriatico . 
! {^Carattere velenoso^. Anche le pani interne* 
«he tocca , le conserte prontamente in un escara * 

(^Antidoti). Soluzione di ossicakbonato di soda: 
e di potassa: saponata: magnesia, e poscia so- 
stanze oleose , ed idrati gommosi . 

Osseroazioni. Si crede dalla maggior parte de' 
Chimici moderni , che questa preparazione d' an- 
timonio sia un ossimuriato termo ssigenato.d'anti* 
liionio. Ma dalle nostre osservazioni risulta ad 
^evidenza , che ' esso è xxu semplice ossinmriaté 
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d^ antimònio iptrtermóssidato , cioè contenente 
il termpssido antimoniale' al snperiore grado <^ 
tiermós^idazione. iettando si prepara coIT Òssitamriato 
di mercurio ipferterin#ssidàto , e il scflftito'tl'ariti- 
tooiiio , il termossigene delF ìpenermossldo di mer- 
curio sì getta sili térmbssido antiaioìiiare ^ e lo fa 
passare dal sìio mimmo al massimo ^aidò di ter* 
mossidàzione ^ per cui si rende atto a combinarsi 
all' ossimuriatico semplice • 

OSSIKURUTO DI BiaiTK 

0. Oxymtiriés hwkh* > S. 
Oxymuriace of baryca , I. 
O^ymurUtt de baryxt ( mufìats hérltiqMè t. e ) « Tr* 

' . r ' r ' ' 

Mét di prep. t^endi una libbra di ossisolfato^ 
di barite torrefatto e polverizzato , fanne un mi-^ 
-^cuglio con due once di polvere di cdrUbne . Poni 
il miscuglio in un crogiuolo , e lo spingerai a uà 
fuoco forte per sei ore . Ritira la mas^a , trita be-^ 
ìie 5 e la porrai in un vase di majolica . Versavi 
^òjpra tre libbre di acqua calda , é agita con uu 
bastone di vetro . Decanta , e quindi versa nuova 
acqua bollente sul residuo ^ che unirai alla ' pri^ 
ma . Nelle acque unite e riscaldate versavi a goc-» 
eie r oséimuriatico , finche il solfuro sia intiera-^ 
mente decomposto. Feltra^ e la soluairà^ fallai 
evaporare e cristiUi'zziirQ, 
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Altr^ processo . Fa beUire cinzie libbre d^ ac- 
/]ua pura sopra sedici once d!o^^soifalo di barite 
in sq^iil pohrerc eoa tren^adue. once di ossicarbo- 
^ato tjli potassa , posti in uu yase di stagno 5 per 
la spjazio di un^ ora , agitando continuamente y e 
rinovando V acqua a misuira.fbe svapora . Decanta 
il liquore che contiene Y ossisplfato di potassa ^ 
lava il residuo, che è ossicarbonato di barite. 

Sciogli neir ossimuriatico V ossicarbonato di ba« 
rite mentovato fino a saturazione^ fa svaporare e 
cristallizzare (^Klaproth^, 

Altro processo . Goettling osserva che la de- 
composizione deir ossìsolfato di barite colla pol- 
vere di carbone esige un fuoco forte e lungamen- 
tte continuato senza decomporlo compiutamente . 
Egli crede di avere migliorat9 il processo col se- 
guente metodo . . . . , 

Mescolai insiemje quattro parti di ossisolfato di 
barite nativo finamente polverizzato^ una parte di 
ossimuriato di soda, e, una mezza parte di poi* 
vere di carbone : ammucchia comprimendo questo 
miscuglio in un crogiuolo, 'ed esponilo per. un* 
ora e me^&za in un buon focoello a ventq ^d un 
fuoco d^ incandescenza . Dopo ^. raffreddamento si 
riduce la massa in polvere, grossolana, e si fa boi- 
lire. un momento in sedici parti d' acqua». Feltra 
\z lisciva. Con qnesia lisciva di solfuro di bari (Cj, 
che contiene neHo stesso umpa i^ soluzione del- 
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r assiniuriato di «aQjdd.^ vi si aggiunge ^ in più ri- 
prese , deir ossimuriiitieo , finché non si schiude 
gas flogogene ! solfuralp . Sì feltra il llxjuore, si 
svapora a leggiere pfillietda.^-Si feltra di nuovo la 
lisciva ) é si fa cristallizzare . ;L' ossimuriato di so* 
da 7 (die è moliQ piu.^lttbile nelV acqua delK os- 
simurialo di barite , e che non è più solob^e a 
i}^i> cW: a ;. freddo, non «rdepdoè punto coV 
raffreddamento , e T ossìmuriato di barite priisial- 
lìzza^isqlo., *-. i:r ^ -m-j,:;* ] '' "'-^ )"■..' o ^! 
;. f/41tro processò * yMes^d ;pa«ii ' e^al^ di ossi^ 
muriatò di i:alce con ossisolfato di. 'barite in fina 
polvere, e. gena il .miscuglio a cucchiaja(c in uh 
crogjujolo roveate . Quando tutlo è compiutamente 
fus0 versa sopra una pulita pietra riscaldata. La 
materia, che si fonde raffreddandosi, ha un colore 
l^auea bigio , è dura , sonora , e deliquescente . 
Si fa bollire i» *ei; vdite il suo peso di acqua di- 
'«tillata. $i fd.sivapoi^re a leggiere pellicola ^ e col 
raffreddamento Y ossimuriato di barite si cristaL- 
ifz^a* • Si popno: purificare con una sec^iida so- 
luzippe, e oristalUzzazione (^Bouillon la grange^. 
Caratteri. Sale bianco in piccoli cristalli otta- 
gpnali , raro volte: regolari j di un sapore?- amaro 
salalo ^ aspro 5 piccante, solubile in sei parti (Ji 
{^cqua^;a io gr. -f-.o;. inalterabile ^11' aria : ingial- 
lisce alla luce del: sò}e . Sotto forma concreta cri^ 
.&talIuza,taj(ioatiei>^ ap 4i .P^i^^i^i^^c<^ • 64dìb«^ 
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rite^ e i6 di acqua. Si decompotìe dall' ossisol- 
foiico, e dagli ossisolfati' sdkibili , dairossisetto- 
nico, daji;li ossicarbonati , ossiborafli , e ossifbsfali 
alcalini . Appena sbl ubile: n^ìY alcoole alla cui 
fiamóia cotnunica un colore giallo . 

Modo di prescr. Una parie : di »ale sciolta lix 
3a parti di acqua: distillata • 

V-iriù , A^i^ocitante o controstimolante , risei- 
Tente^ antelmiiiticà . - • '. ' ' ' .' \ . 

Uso interno. Nelle malattie scrofolose (Chiw- 
fard , òiark) nelle ostrtizioni > ne' scirri r «lel 
calerò }' negli esantemi - cronici ( AUhof) ^*' ^ Het- 
*' asma piluitoso ^ ncff idrope";, nelle infiammaTiioni 
e neir accresciuta irritabilità ^Hufdanà ^ Brera > ; 
nelle aflfezioni verdiiiiose (Barnigau ^ Klùihs) nella 
tisé polmonare.. ^ \ i 

Esterno. Nelle malattìe cutanee , nelle txleeti 
fongose 5 nelle macchie della cornea . 

Dose. La soluzione acquosa dalli sfdi grkiii ài 
mezzo scrupolo in ^4 ore. ■ 

Osserva-zLoni . L'ossiniuriato di calce sì vori*ébl>e 
da alcuni pratici anteporre air^ssìmuriato* di ba- 
rite temendo in questo sale un carattere veleno- 
so. Huf cianci osserva, <jhe' dato in gran dose 
prodnqe nausea, vomito, diarrea, vertigine e là 
ìnortè; Tiiuavia quando si' prescrive nella dose 
mentkyvatil , avvegnacchè il di Idi uso iià a lungo 
ebntinùato^ non produce alcBuu «ioistca c^aQser 
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gUenza . Gio^a però sapere che nello stomaco es- 
so tosto sì decompone dagli ossifosfati alcalini de* 
sughi gastrici , e dall* ossifosforico lìbero , e can> 
hiasi in ossifosfato di barite. A questo sale deg- 
gionsi attribuire dunque le decantate virtù dell* os- 
«imuriato di barite. 

L' o^jmuriato di.l^aoitie. noa solo si decompone 
àp\Y o^&isolforico , le. da' < «ali mentovali , ■ ma ben 
anche dall' osfisaccarieo , il quale vi focifna ifu sale 
insolubile nciros.siinuria.tipo medesimo. Se si versa 
un sesto d'acqua di calce in una soluzione di 
questo sf^le saturato^ l' ossisaccarico o non vi for* 
ma precipitato se la spluaùone è molto allungata 
d* acqua distillata 9 o vi, forma un precipitato d' os^ 
aisaQca,rato di barite in luogo di ossisacearato di 
calce /a motivo ch^: 1' ossisacearato di calce è so- 
lubiliss^imo neir ossilnuriatico , che rimane libeto 
nel sale baritico, a misura che la barite si sepa**^ 
ra. L'oss^muri(atic<)(,s^à quindi il criterio, che io 
proporrò ai Chimici p^r distinguere Tossisacca^ 
rate di calce , dalF ojs^sisaccarato di barite . Se il 
Sig. Daracq avesse conosciuti questi fenomeni ti 
sarebbe trtittenuio <ii aerava rmi dicendo 5 che io 
aveva mal osservati i fatti , che ho descritti nel* 
le osservazioni scopra l' ossisaccarico considerata 
eome reattivo chimico, pubblicate nel tom. XV. 
de' miei Annali di Chimica. V. O^sisafqarifio . 
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OSSIMORIATÓ- DI CALCI 

9. OjeymurUs talcis , L. 
Oxymurìace t>£ lime i (. 
OxythurUti de" ckaux ( murUìt de cftMux !.€.}» k^. 

ilfc/. rf/ p/Yp. Sopra una quanlità arbitraria di 
•ssimuriatico getta una quantità di calce in poV 
vere qnanto basta a satnraHo i)erfettamenie . Scio- 
{{H i} sale , feltra la soiuzione , falla svaporare ^ 
cristallizzare . 

Caratteri. Sapore piccante, aere, amaro ^ deli- 
i[ue8cente air aria: deacquifìca lo spirito di rìno ^ 
i[uaQdo è cristallizzato e ridotto in polvertè &ecca 
produce un freddo si consrdererolé mescolalo al- 
la neve, di fresco caduta , dà congelare il mer- 
curio « Si decompone dàll- osstsolforico , dair ossi- 
fosforico , dagli ossisolfati , e òssifb^fati alcalini. 

Modo di prescr. Solo , sdento néll* acqua di- 
stillata : attesa la sua facilità di decomporsi si de- 
ve pirescrivere con cautela mescolato ad altre so- 
stanze saline • * 

Virtù. Antiecciiante , debilitante: refrigerante: 
risolvente : antelmintica . ' ■ ^ 

' Uso esterno . Malattie glàndolarl , scrofolose : 
ostruzioni steniche del basso ventre, soprattuuo 
del mesenterio : tumori lattei : idrope : asma umi- 
do: paralisi: vermi. 
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Esterno . Per fare fomenti freddi : in alcuni 
clisteri . ' 

Dose : Dalli 6 granì ad uno scrupolo ne* bambi- 
ni dalli dieci grani ad una dramma in sufficiente 
quantità d'acqua negli adulti. • ^ ^ 

Preparaz, Soluzione frigorifera fatta colla he^ 
ve 5 e il predetto sale , 

Osservazioni. Si può ottenere copiosamente 
r o^imuriaio dì ciake «servendosi del residuo, che 
rimane nella stona dopo la decomposiscione -del- 
V ossimurrato d^ ammoniaca colia calce 4^ Sì riduce 
questo? residut) in polvere, si getta in una quan^ 
tità- d*aeqtta*5 e si fa bollire ', La. porzione d^ o»» 
siìnuriato d'ammoniaca indecomposto^ >si 'deoom'* 
pone* aObra 5 »e sentesi , dall' odore , ^F evoluzione 
dell' ammtmiaca: vi si getta per maggiore calitela 
una porzione di calce viva polverizzata ; agitando 
il miscuglio con ilua spatola dileguo. JSi feltra U 
5oluzfeney'SÌ svapora, e si fa (;ristaltt2aaré* r» i 

i^usmdò si usa- in medicina internamente , il 
medico deve ritenere ^^heT ossifosforipoy ed ao^ 
che gli ossifosfati alcalini de' àu^igustrlci de- 
compongono r ossimuriato di calce , è si forma 
dell' ossi fosfato di calce. ; . ' : ' 

'- • : .; . . ', ;f n 'i •"•■ s « ■: 

^ Vd*BXai0RUTO DI CALCE CON IPERTERMOSWr»» 

DI BkSRCUKIO. , . . 

. :t .. ,. F". ji^qmi fagedenica.. :. .. > 
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OSSlMtriirATO DI MSECURIO IPERTEllMOSSIDAT^ 

M^Oiirio sublimato corrosivo t. »• 

IT, 0xymurUt hydrargyrì hypertlàrmoxìddlum , l. 
Hyporthcrn.oxiUftcid oxymurace of quicktilwer , I. 
BxymurUiB de m9icuf hyptrtkermoxidè ( muriate suroxygenè it mercurer 
•. e- ) , Fr. 

u • ' ' ' •'..>, 

Metodi prep. Prencfi parti: e^iali di osAÌsetto- 
i&Cn ili mercurio i|>erteraìo&sid»to secco 9 owmu- 
rbco dì ioda , ed ossisoUaio .dì ferro deaoquifi- 
icati w II miscuglio di queste sostanze: Io. fu>rrai int 
un ibatraccio^ di bui ne riempirai un levzo :deIJib 
eapaciia^ Colloca il matraccio ia. un bagno di saW 
bia y. é riscaldalo gradatamente , - finché il dichii 
iiclndo. sia: alquanto rovenie* 'JV/098Ìso1£oiììg^.^ c^e 
SI schiude ^lall' ossisolfato di fèrro si combina alla 
sòda diiir bssimuriato di soda., li' osaimisriati^ot li^ 
bero si» * unisce alF ipertermossido mercuriale , e 
forma <ieon> esso V ossimunato. di, mercurie^ iperter- 
iBossidajLo , ossia il mercuriq corrosiva V. s. , che 
8i sublima neQa parte superiore del ma4raoeio» 

Molti altri processi si potrebbero citare per ot* 
tenere la medesima prepamzione j tutti si riduco- 
no a combinare Y ipertermossido mercuriale alF os- 
sìmoriaiieo j' e cristallizzare colla sublimazione 
eolla evaporazione il sale che ne risulta. 

Caratteri. Gnsiallij^zaio «at piccèli aghi prisma* 
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insalici serrati li uni co$;li zittiti ài colore biaa^ 
^o: di Un sapore air estremo cau^tiqa, potente^ 
mente velenoso: Tolatìle al calore: inalterabile al* 
r aria : solubile in 19 parti d' acqua : decomponi- 
bile dagli alcali^ e dalle terre solubili. Y. Acqua, 
fagedenica . 

Modo di prescr. Sciolto nelF acqua distillata ^ 
o neiralcoole diluito coir acqua distillata. Non è 
lodevole di prescrivere il mercùrio corrosivo ia 
pillole, in elettuario, o in altra forma solida . Si 
usa combinato alle grascie in forma d^ unguento • 

Virtìk. Antivenerea: sorb.ente.: corrosiva: disor- 
ganizzante . 

Uso interno. Malattie veneree: vermi» 

— Esterno, (Soluzione acquosa) , per deterger^ 
le ulceri veneree , per distruggere le vcrrucche ^ 
i porri : è opportuna nella »eabie venerea : nelle 
oftalmie veneree, ed aacbe in quelle ostinate of- 
talmie provejnienti da altre cagioni : nelle macchie 
ed escrescenze della cornea : nel calore , e pru^ 
rito delle palpebre : ne* tubercoli fongosi (^Plenk) ; 
(in forma d'ingezione) per dissipare le ostinate 
blenorree , o per, detergere le antiche ulceri vcne^ 
ree della vagina . 

Dose (Internamente ). Dà un quarto di gra^o 
alli due. grani in una libbra d'acqua distillata in a4 
ve. Da quattro grani alli sei sciolto in d«e ì/^)^ 
Tom. L ^7 
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bre di puro aleoole , di cui se ne prescrivouo poi 

due cucchiaj al giorno iu vasi di vetro. 

( Esternamente ) da un grano alli due grani ii^ 
quattro once d' acqua distillata . 

( In forma di unguento composto di ufta dram- 
ma di mercurio corrosivo, e un' oncia di grascia 
di porco ) si fanno le fregigioni alla pianta dei* 
piedi nella lue venerea, conforme al metodo di 
Cirillo^ da mezza dramma alle due per volta. 

Azione velenosa , Preso interna mente a piccolo 
dosi , e rifratte , per esempio di un g^rano in al* 
^une once d* accjua produce salivazione ìndoma,- 
l)ile , nausea, vomito, diarrea , labe: ii^ maggior, 
dose induce infia^nmazione^^ gangrena^ e pronta- 
ipente disorganizza • 

Antidoti . Soluzione di ossicarbonati alcalini di 
soda o di potassa, lisciva d^Ue ceneri: soluzione 
di sapone , o di solfuri alcalini ; potassa gas fio* 
go-solfurata j acqua di calce y acqua gas. jQogo-sut 
furata naturale od artefatta bevuta abbondante- 
mente, e a lungo contin^uata. 

Gli avvelenamenti più frequenti che accadono^ 
nella nostra specie , procedono dal mercurio cor- 
rosivo , o dall' arsenico. V. Arsenico. I precetti 
che in generale si debbono seguire in somiglianti 
tristi sventure, sequela del delitto, o della di- 
sperazione, servono di norma per gli avvelena* 
memi accaduti con altre sostanze aweiraU. 
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Non di rado avviene che in forza dell* ordine 
<^ociaIe differenti commìssioui di Medici , chirur* 
fjhi e Chimici sono chiamale dalle Corti di Giu- 
stizia a legali consessi per dichiarare il loro sen«* 
timento sopra avvelenamenti di persone ora so^ 
spetti , ora dimostrati • Si eseguiscono a quest* og* 
getto sulle circostanze che accompagnarono la 
morte violenta , accaduta agli individui , processi 
verbali sovente inesatti 5 si vogHoAO sezioni di ca^ 
daveri talora da varj giorni sotterrati j si eccitano 
i Chimici ad intraprendere con {speditezza , ed 
\i(1Scialiiiente , in presenza di varj delegati, analisi 
della più malagevole esecuzione sopra materie 
schifFose ^ e molto complicate : e quindi sovente 
occorre che nelle diverse relazioni relative air og- 
getto contemplato , si trovano talora le opinioni 
de^ membri consultati tanto discordi le une dalle 
^tre, che di spe,sso avviene una sospensione di pro- 
cedimento di atti per mancanza di sufficienti prove , 
e quindi il delitto non si scopre abbastanza per sot- 
toporre i rei al rigore delle leggi , e talyolta al- 
cuni innocenti gemono lungo tempo in tetre pri- 
gioni per calunniose imputazioni ^ o mal fondati 
sospetti . 

Essendo io stato eccitato più volte per somi- 
glianti disgustose circostanze a diriggere le chie- 
§Xe perizie ^ e ad esporre il mio sentimento^ 
mi sono convinta quanto ]|f^dg«vit>le impit^aa sia 
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per un Chimico lo scoprire i veleni minerali scloV 
%i ìq un mestruo, e introdotti in piccx)la dos^ 
nello stomaco umano, e mescolati alle materie 
ivi esistenti , e quindi fton quanta circospezioae 
si debba procedere neir azzardare la presenza o La 
assenza di cosi ree sostanze- Quando il veleno 
non si può ricavare dalle materie contenute nello 
stomaco in tale quantità da potersi riscontrare 
pretto e sincero con tutti i caratteri fisici e chi- 
mici , che lo distinguono^ e- da presentare in 
questo stato alli Giudici criminalisti come corpo 
del delilto , le asserzioni le più chiare desunte 
dalle perizie esatte di Chimici anche ahiUssinii ^ 
hen di rado, sono soddisfacenti a segno di potere 
con sicurezza stabihre La presenza e la natura del 
veleno . 

Se si scorreranr\o le storie occorse in diver- 
si tempi di simiU avvenimenti , si avranno ìe 
più sicure prove di quanto óra ho asserito . Si 
vedranno talvolta le relazi oni de' Medici chiamati 
in soccorso di persone supposte avvelenate, pro- 
vare nelle loro storie, che la a^eric e Tatrocilà 
de' sintomi da essi osservati prima della morte 
degli individui, imputare si debbono alla presenza di 
un veleno. Si troverà altresì che la sezione del 
cadavere conferma il sospetto de' Medici curanti. 
Imperocché si descriveranno infiammazioniMelFe- 
^offtgo 3 delle pareti interne del ventricolo , delk 
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dbiTOsioai 5 delle gangrenre , e persino delle lacer 
razioni ec. Si asserirà che le materie estratie dal 
véniricolo fatte ingollare per forza a qualche ani- 
niale sano, loro riuscì funesta. Tutte queste cir-^ 
òosianze si troveranno talvolta comprese nelle storie 
e ne' processi orbali compilati da' Medici e da* 
Chirurghi . Ma le prove chimiche eseguite coi no- 
ti reattivi sulle miterié animali liquida , che noa 
inchiudono il Veleno in sostanza cua/reta, si sono 
sempre trovate molto equivoche, e le materie del- 
lo stomaco di diversi soij^eiii contenenti il mede- 
simo veleno , ed esplorate co^li stessi reattivi , 
non diedero niai risultali identici ^ la qual cosa 
dipende dallo slato del veleno introdotto r.ogli ali- 
menti 5 o colle bevande , e dalla costituzione dif- 
ferente de' siifjlii gasirici, e da altre sostanze esi^ 
stenti nello stomaco delle persone vdlenate , che si 
mescolano al veleno istesso che spesso lo decom- 
pòitg^c^no . Si è sempre suppósto che nell' esame 
di siffitte sostanze estratte dallo stomaco, e cre- 
dute avvelenate di mercurio corrosivo 6 di arse^ 
riico , si dovesse procedere a un di presso nella 
maniera medesima, che si farebbe per determi- 
nare la loro presenza nell' acqua distillata 5 ma { 
fenomeni che essi manifestano cogli ordinar) t^edt- 
ti'vi chimici, prdvano ad evidenza i cambiamenti 
^procedenti dal niiscugìio di sostanze straniere , e 
quindi le diificoltà per lo più insormoutabili ne} 
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precUare coh sieurezza la loro presenza e la Ibrì^ 
natura ^ * 

Quando la persona avvelenata è stata vittima 
del veleno , si raccolgona ordinariamente le ma- 
terie contenute nello stomaco che si separano cori 
diligenza dal resto del cadavere . Si vèrsa sopra 
di èsse deir acqua calda abbastanza per stempe- 
rare e sciogliere ciò che è solubile , e si feltra 
con carta sugante. Il liquido feltt-alo si fa svapo- 
rare lentamente in uno svaporatorio di vetro fino 
alla metà del totale ^ è più . In una porzione di 
questa soluzione 

A. Si versa un poco d'acqua dì calce , e si ottiene 
( se evvi n(iercurio corrosivo in sufficiente quan^ 
tità ) un precipitato rariciato d' ipertermoSsido di 
mercurio ; lo stesso accadrà per mezzo" delle so- 
luzioni, allungate degli ossicarbonatì alcalìnuli di 
potassa o di soda. 

B» Si fa svaporare la residua soluzione per avere^ 
ise è pt)ssibìle, sotto forma concreta Fossimuriato 
di mercurio ipertermossidato 5 che si riduce in pol- 
vere . Esso si sublimerà in un tubo di vetro, e 
si presenterà coi noti caratteri di questo sale met- 
curiale . 

Le prove accennate , che si propongono di fa- 
re ^ possono talvolta riescire opportune quando 
poche materie liquide si trovano soltanto nello ^ 
stomaco , e il «ale corrosivo sia in certa quantità i 
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ttia di ben poco soccorso riescono quando so- 
novi molle materie straniere liquide e solide, e 
il veleno sia stato introdotto in piccola dose. 

1 fenomeni equivoci , che presentano i mento* 
vati criterj chimici , cimentati in queste circò^ 
stanze , mettono il perito nella dura situazione di 
non potere avanzare un giudizio positivo , e ia 
ogni pa^rte uniforme sulla presenza del veleno . 

Ecco alcuni esperimenti eseguiti sopra la sola* 
zione di mercurio corrosivo nel sugo gastrica 
Umano, ottenuto a digiuno col vomito, e feltrato 
colla carta sugante , e la soluzione dello stessa 
sale neir acqua distillata • Un' oncia e sei dramme 
d' acqua distillata si mesc(»lò con cinque dramma 
di saturata soluzione del sale mercuriale, é là 
stessa quantità di soluzione di mercurio corrosiva 
si uni ad un' oncia e sci dramme di »ugo ga« 
strico • 
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SUÉ{ioMe merturtMU 
holT éc^tu. dmilluu 



Solvutone mtnurial^ 
§oi gss gastrico. 



RiAi'rirt 



4cqat di cake. 



^maoniaca 
fora. 



Soluzione 
di pocasia caa- 
tùca. 



Solforo' 
di AOinoniaca 

Ouiprottiaco 
di cake recente. 

Solexione 
«roctimor. d*ani- 
■KMi. » e quindi 



lamina di rane 
bea certa. 

Etaporazione 
m doldstiino ca- 
lore. 



Fekomini 



Precipicaco gUUo d* iper« 
termoitido di mercurio 
cotto ftlobile nelPoisi. 
muriatico, con xui U 
soluzione divenne lia. 
pidifsima. 

Piecipicaco bianchissimo 
solubile nell* ossiaurìa- 
tico. 

Precipitato giallo carico. 
La solauone divemie 
limpida coir cssunuria- 
ci co. 



Precipitato nero. 
Piecipicato c;iaIliceio. 



Precipiuto bianco solo« 
bile neU*ossiinor. 



Macchia nera d* iperter- 
mossidu di mercurio. 

Mercurio cmostro con 
creco* 



Fenomeni 



Precipitato bianciscre ro 
gran p^ne solubile nel- 
P ossimuiiaiico. 



Preeigiuco gialliccio sdlo^ 
bile neir ossiinur. 



Leggiere precìpttMto bran» 
cancro che locorbidò Jjl 
soluzione , la quale dua 
si tiscViìatò coir ag'* 
giungervi ossimuriatico 
in eccesso. 

Lo stesso* 



Lo scesso. 



Lo tcesso. 



Lo stesso^. 



Macerie salià'e imbraàttf 
da ifoscanza aoiibale. 
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La maggior parie de', risultati òlienùli » coi reat-^ 
Uvi chimici 5 e il sugo gastrico avvelenato di mer-; 

curio corrosivo possono soggiacere a varietà ia- 
definite secondo lo stato de' sughi gaSiriei liiede- 
simi, ò la lìatura d^lle iiiaterie alimentari o me«* 
djcàmeiìtoie , che in essi si possono essere in- 
trodotte per indole e qualità molto variabili. Le 
difficoltà accresceranno allorché i sughi fjaàlrici 
-avranno ihcominciato a putrefarai . 

Quando la quantità del sàie corroi^ivo fo^se pie* 
cola, tiiaricaho allora di presentarsi i conosciuti 
fijnomeni co' Scattivi i pii\ decantati per ìscoprirlo. 

Di lutti i fenomeni- che si manifestano co* reat- 
tivi citati per esplorare la presènza del mercurio 
corrosivo liquido anche ini piccola quantità, quel- 
li ottenuti eoi solfuì^o d ammoniaca ^ colla ib/tt- 
zione di ossimuriato d* ammonia ^ e poi di po^ ' 
tassa 5 ma soprattutto le macchie* ricre , che le 
soluzioni anche deboli di 'mercurio corrosivo ma- 
iiifcstano sopra una lastra di rame ben tersa , me- 
titano' di èssere calcolate particolarmente dal chi- 
inico sperimentatore j imperocché niun altro sale 
metallico presenta contemporaneamente i citati 
fenomeni . 

La soluzione di mercuì^io corrosivo anche al- 
lungala portata sul rame , si decompone : il rame 
prende per maggiore attrazione il tennossigene 
lìal mercurio e si iermoisida, ma il mercurio iper- 
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termossidàtò ài questo sale non sì reprlstma stiìiitb| 
6 passa soltanto allo stato d' ìpotermossido di nier^ 
curio nero, il quale poscia si può repristinare fre- 
gandolo sopra altro terso rame: questo fenomeno tra- 
scurato dai chimici nelF esame della presenza del 
mercurio corrosivo , mi semb^ molto importante . 

Preparazioni . Ossimuriato termossidulo di 
mercurio . Acqua fagedenicà , ossia ossimuriato 
di calce con ipertermossido di mercurio . 

Osservazioni. Il mercurio corrosivo doa es- 
sendo che ossimuriato di mercurio ìpertermossi* 
dato si può ottenere anche combinando tin iper- 
termossido mercuriale all' ossimuriatico . L* iper- 
termossido rosso, giallo, bianco di mercurio uni-* 
ti air ossimuriatico semplice, formano rossimu- 
xiato di mercurio ipertermossvdato ,* che si può 
sublimare per averlo sempre identico Cosi de* 
componendo la soluzione di ossisettonato di mer« 
curio col murio (ossimuriatico termossig^nato y. Sà) 
si svapora il miscuglio^ T ossisettonico si dissipa 
in vapori : si aggiunge nuovo murio liquido > af- 
iinchò sia in eccesso , poscia si fa sublimare *e 
cristallizzare . Sì può parimenti preparare il mer^ 
curio corrosivo facendo agire il murio liquido 
sopra r ossimuriato ipotermossidulo di mercurio 
( mercurio dolce ) , o sopra V ossimuriato di mer- 
curio ipotermossidato . 

Il mercurio corrosivo venale sovente viene so* 
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listicàko dall arsenico, rare volte 'dal mercurio 
dolce . Si riconosce Y adultera2Ìone delF arsenico 
air odore d* aglio , che sparge allorché è gettato 
sopra carboni ardenti , e agli altri caratteri del 
termossido arsenicale (V. Termossido d'arsenico) 5 
tuttavia % btne preferire il mercùHo càrrosvòo 
fatto particolarmente né' laboratorj farmaceutici L 



OSSlMtTRlATO Dt HEKCUKIO IPOTERMOSSIDÀVÒ 

Precipitato bianco v. s. 

II. 0xymuMs hydftttgyri hyjftherwxidatumt L. 
Precipitateci oxymuriace of quicksìlwer » L 
Hypotkermoxidé de mercùre ( Murian d* mertuH fréHfite ti e. ) , Fr> * 

Met. di prep. Versa in una soluzione di ossi- 
settonato di mercurio ipolermossidato' , e diluita 
neir acqua , una saturata soluzione d' ossimuriato 
di soda, finche si forma il precipitato. Raccogli 
quésto precipitato 9 lavalo coir acqua distillata, e 
serbalo in recipiente di vetro. 

Caratteri . Sale bianco , opaco , polveroso : di 
sapore alquanto acre , leggiermente metallico t poco 
solubile neir acqua : inalterabile air aria . 

Modo di prescr. Combinato alle grascie in for- 
ma di unguento , o in polvere collo zucchero . 

P^irtà. Sorbente ( Darwin ) : antivenerea , de* 
tersiva: antirognosa, irritante, particolare* 
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Use estemo. Malattie veneree, p. è. ulccH; 
yarici , tumari , tofi / scabie , ed altre malattie 
della pelle :^i è pure usalo con vantaggio nella 
rogna . In polvere nelle macchie della coraea . 

Internò . Malattie veneree . Rai^é volte si usa 
dai nostri Medici . ' 

Dose. Da qn grano alli due con dieci grani dì 
succherò una volta o due al giqrno. 

Adulterazioni. L* ossinuiriato di mercurio ipo- 
termodsidato può essere adulterato col termossido 
bianco di piomba. Sì ridòqosce trattandolo al fuo- 
co colla pece. H globetio di |[yiombo residuo ne 
ìndica la presenza • Si adultera anco coìr arsenico* 
che si manifesta alV odore a aglio se venga get- 
tato sui carboni ardenti . 

Azione velenósa . Preso internamente in certa 
quantità setfza cautela agisce come veleno i 

Antidoti . Soluzione di ossicarbòùati alcalini y 
lisciva delle ceneri, saponata. 

PreparaUoni. Ossimuriato ipotermossidulo di 
mercurio y e ossimuriato di mercurio ipertermoS' 
sidato ( mercurio corrosivo ) • 

Ossetvationi * I moderni Chimici riguardano^ 
questo sale siccome identico coir ossimuriato di 
mercurio ipotermossidulo y volgarmente detto mer- 
curio dolce ^ ma essi sono differenti. NelF indi- 
care una maniera di ottenére qiiesft' ultimò sale 
«enza mercùrio corrosivo (Annali di Ghim. lom* 
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XYIII. 1798) ho fallo vedere che esso era un 
ossimuriato di niercario con notabile eccesso di 
termossido mercuriale, e che differiva altresì dal- 
l' ossimuriato di mercurio ipoiermossidato (^preci* 
pitato bianco v. s.) . Jn amendue questi ossimu- 
riaii il jmercurio si treva al minimum di termos* 
sidazione : la differenza sensibile consisie non tan» 
to ne' caratteri fisici e chimici, che pure è sen- 
sibile 5 quanto nella proporzione de' componenti.' 
Neil' ossimuriato ipotermossidulo mercuriale f me^- 
curio dolce y. s. ) v'hanno 86 di termossido di 
mercurio 5 e x/[ di pssimuriatico (Conforme Che^ 
nevix si trovano 88.5 di termossido, e ii.5 di 
ossimurialico). Neil* ossimuriato di mercurio ipoter- 
niossidato si trovarono 7.0 . 5 di termossido di mer- 
curio e 29 . 5 di ossimurialico • Una differenza ne^. 
mentovati due sali venne confermata da un' ana- 
lisi pubblicata (nel i8o5) dalli Sigg. Prof. Melan^ 
dri e Moretti ^ e ^i manifesta pur anche nel loro 
uso medico . 

\S ossimuriato di mercurio ipotermossidato espo- 
sto alla sublimazione perdette i5.5 di ossimuria- 
lico semplice , che si è sviluppato sotto forma di 
gas i e raccolto ora nell' acqua distillata ora ia 
ima soluzione di potassa . L' ossimuriato di mer- 
curio ipotermossidato fatto sublimare offre tutti i 
caratteri dell' ossimuriato ipotermossidulo di mer* 
^uriq ^mercurio dolce ^^ col quale è perfetta** 
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metile idenltcó èome GoettUng ed altri Gtumi<^ 
livevano osservato. Si può avete il mercurio dob* 
ce' dair ossimuriato di mercurio ipplermossidatg^ 
#enza sublimazione e per via Umida: basta soL^ 
tanto lavarlp più volte nelF acqua calda : per me^- 
90 di essa F ossimuriatico si 9epara a segno che 
3Ì giunge ad ottenere le stesse proporzioni di ipo-* 
termossido di mercurio e ossimuriatico come nel 
mercurio dolce. II metodo ^ Scheete di otteae^ 
ire il ^mercurio, dolce per via umida descritto nel- 
TAccad. R. delle Se. di StpcLhoIm del 177» è 
pressocchè eguale. 

pSSIMtJKlATO IPOTERMOSSinUL» DI MtKCUltl» 

Mercurio dolce y. s. 

%, O^cymurìas hyfothermoxidulttm hyifargyrì t L* , 
Hypochermoxydulout oxyroariaM of quicksilver « I. 
Ostymuruat hypcihtrmoxyduU^ 4f mercure ( muriate de tnerc^re doaat 

Met di prep. Poni in una fiala allungata deN 
X ossimuriato. di mercurio ipptermossidato (pre- 
cipitato bianco v. s. ) 5 immergi la fiala in un ba- 
lano d* arena , e sublima* 

j4ltro professo ecojiomico . Prendi parti eguali 
^ ossisettonato di mercurio cristallizzato, e mer- 
curio corrente puro , aggiungivi ossimuriato cH 
%Qda polverizzato, nella m,età del pe^o del predev 
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to miscuglio agita bcae il tutto in x\n mortaro di 
tetro fìachè del niiscuglio si formi una massa 
omogenea , densa , di un colore nerastro , e pri* 
va di sengibili globetti mercuriali . Introdurrai il 
tutto in una fiala a sublimare ^ e procedi com^ 
sopra . 

. Lo stesso processo si può applicare a tutti gli 
altri sali mercuriali ed anche air ossim.uriato di 
mercurio ipoterniossidato , il quale tritato col mer-» 
curie corrente , e sottoposta la massa grigia alla 
sublimazione da con economia dell'ottimo Qssimu* 
^iato ipotermossidulo di mercurio ( mere, dolce ) . 

jiltro processo ( antico ) . Trita un naiscuglio 
di 4 once Ai mercurio corrosivo (ossimuriato di 
mercurio ipertermossidato ) con 3 once di mer« 
curio corrente puro ., versa sul miscuglio conte* 
liuto in un mortaro di vetro un poco d* acqua 
distillata , e continua ad agitarle; con un pestello , 
finche non siano visibili i globetti mercuriali . La 
massa prende un colore nerìccio : allora si mette 
a sublimare in caraffe di velro ripiene per metà 
esposte ad un bagnp d' arena • La massa subli- 
mata, e cristallizzata ridotta ia polvere la potrai 
lavare coir acqua distillata bollente * 

^ Altro processo. Prendi di ossìsolfato di mer- 
curio ottenuto con sette once e mezza di mei*ca<« 
rio puro, e quattro once di ossisolforico distillati 
\a Hua storta £ocJb.è il mercurio sia convertito ia 
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uoa massa salina bianca, e secca. Trita Fossl^ 
solfato di mercurio cosi ottenuto con tre once e 
mezza di mercurio puro , finche scojnpajano i 
globetti. Allora aggiungi di ossimuriato di soda, 
cinque once e mezza ^ trita agiiando esattamente, 
e qui!yli sublima. Se il primo saU sublimata eoa* 
tenesse del mercurio , trita di nuoTO e sublima 4 
Lava il sale e serbalo . Esso è ossimuriato ipoter^ 
mossidulo di mercurio. Ne otterrai colle indicate 
proporzioni circa sei once. (Questo processo pub* 
hlicato da lungo tempo da Hermbstaedt ^ racco» 
mai^dato da Moench , * inserito nella Farmacopes^ 
di Edimburgo, i8o4, si repi\ta uno de* migliori 
per preparare il mentorato sale mercuriale). 

Caratteri ^ Bianco, inodor/O , di un. sapore ter^ 
reo, flessibile alla sua rottura, di una cristalliz- 
razione a prismi serrati: tosto s* aancra colf ac* 
qua di calce , cogli alcali puri ^ ed esposto alla 
luce . La sua polvere è gialliccia • Ricusa di rice« 
yere nuovo mercurio: pochissimo solubile nelFacr 
qua , e neiralcoole , convertibile in mercurio cor* 
rosivo col murio liquido ( clorina ) • Seconda 
Chenevix contiene 

^_^ . r/ Termossidodi mere. 88. 5 

Teroiossigene 9^5) 

QssimuriaUco . . 1 1» 5. 
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Slodo di prtsor. Sok> in (solvere , eoB* zuo 
diero, col mele, cogli est|aui in forma di pil- 
lole , coir oppio , con dròghe purganti , p. e. colla 
giallappa, col rabarbaro ec. 

yittà. Antivenerea: purgante ^ diureiioa : sor** 
bente : antelmintica: debilitante. 

Uso intemo . Malattie veneree -• ostruzioni sto* 
Biche , soprattutto del fegato : scrofole : vermi ; 
idrepe : itterisia : febbri intermittenti ne* malati ve* 
nerei : ne* doloii reumaiici cronici : nelle dissenterie 
«tenicfae con ire volle- il suo peso d* ipecacuana ^ 

Estemo . Ulceri veneree : soffiato nelt occhio 
Belle macchie della cornea : un grano mescolato 
allo zucchero , e preso su per le nari si è trovato 
un utile errino neiramaurosi (Edimb.)* cam6i- 
hinato alla grascia informa di linimento ne* 
tofi. 

Dose (internamente). Da un grano atti qnai^- 
tró grani in dodici ore : mescolato a sostanze pur» 
ganti dai qij^ittro alli dodici grani « 

Osservazioni. Vossimuriato di mercurio ipoier^ 
n^ossidulo^ come la sua denominazione Io espri** 
me, cQintìene^in eccesso il termossido di mercurio, 
il yquale trovasi al minimum di termossidazione« 
Il processo antico di ottenerlo col mercurio cor* 
rosivo non A sempre esente di perìcolo col do^ 
vere tratiare un si possente veleno, e per qi:te«]io 

Tom A '^ 
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io consiglio <ii allenersi ad altri de' processi itid^- 
^ati , i quali sono sM^urì ed economici . 

Inaicene Fa^rinacopec si consigliava di s\:J>ri- 
mare ^uovaraeote V ossim^riata ipoièrmossidulo di 
inercuriO:» ma questa pratica, che si credeva atta 
a raddolcire il sale mercuriale si è trovala gene- 
lealmente inutile , anzi pericolosa . Imperocché re- 
f>rìstinandosi , colle nuove sublimazioni , porzione 
<li termossidQ mercuriale , e in parte ipertermós- 
sidandosi dava origine a 4*1 nuQvo mercurio cor* 
jf^osivo , e la preparazione si alterava . 

I lormóssidi mercuriali possono ancor essi sortir. 
mimstrare del mercuria dolce y. s. , trattati col- 
X ossimuriatico . Quando essi sono al minimum 
4i termpssidazioné basta unirvi una quinta parte 
4i ossimu^'iatico a 1200 di peso specìfico V accpiJ^ 
essendo a loóo, e sublimarli. Che se i ^e^mos- 
9Ìdi di uiercurio fossero al superiore grado di ter- 
xnpssidazione , os^sia in istato di ipertermoss^do , 
come sarebbero i termossidi ros^so, ó giallo di mer- 
curio ^ allora S:i fanno pà5sare al minimun^ di ter-? 
npiossìdazione , aggiungendovi nuovo mercurio , e 
agitandoli in un mortaro, fincJtiè sfttnsi convertii^ 
in termossido bigio. 

U ossin^uriato ipo^ermossidala 4i meriCurìo è uni^ 
delle preparazioni mercuriali piui miti , e quindi 
più usate in* medicina. Si può insistere nel d^ 
|q uso pei^ moUo tempq seozsit «Jcui^ tielismp^ 
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aMssiflfie quando Y ammalato non è stftieo di cor^ 
pò , e quando la dote della preparazione è pie 
«ola 9 p. e. di un grano o due al giorno. Che s6 
ai manifestasse un tielismo pregiudicevole , come^ 
gualche volta succede in alcuni soggetti^ basta 
aospendere la medicina , e ricorrere ad un leggiere 
purgativo per dissiparlo • 

Talvolta una dose anche maniere delF indica* 
ta , e continuata a lungo , non produce tielismo ^ 
massime se la preparazione mercuriale agisce su- 
gli intestini ^ e promuove i seccessi» Quando Fin- 
teazione del Medico fosse contraria , si combina 
air ossimuriato ipotermossidulo di mercurio , Top-* 
piO) e il tielismo per lo più £1 la sua comparsa. 

OSSIMUAIATO DI SODA PUIO 

Sai comune v« s. 

♦ • . • . ' '-» 

S» Oxymuriat sodae jntrum. » L* 

Oxymuriate of soda, I. ^ , 

Oxymmìiati de fitdé ( murUtté de slide » € ) » Fé. 

Met, di prep. Fa sciogliere una quantità arbi» 
traria di sai comune di Gabella nell* acqua di 
fonte: aggiungi alla soluzione deH^ ossicarbonato 
alcalinulo di soda liquido , finché si forma intor- 
bidamento. Feltra la soluzione , e serbala alf^u^ 
«o . Quando si voglia il sale puro concreti^ ^ sì h 
«vaporare, # crìstaUiszar«« 
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CaraU. Sale concreto . In piccoli cubi: salalo:' 
piacevole : alquanto igrometrico air aria : si deaar 
quifica sui carboni ardenti scoppiettando leggier- 
mente , poi si fonde : si scioglie in circa tre parli 
d* acqua con abbassamento di temperatura . Sì de- 
compone dair ossisolforico , dall' ossifosforico ec. 

Modo di prescr. Sciolto nell'acqua, o anche 
solo in pdvere fina colla mollica di pane da pren^ 
dersi internamente. Per uso esterno, in soluzio*- 
Be, se ne fanno bagni , lav^zipni ec. 

Virtù. In piccol dose secernente, eccitante il 
«tstema linfatico e glandolare : in gran dose antì- 
eccitante j antelmintico , stimolante purgativo . 

tJso m/emo . Dispepsia : indigestione procet- 
dente dair abuso del cremore di latte o del bur-, 
^o, e di SQStanze pìngui: affezioni astcnìcbe del 
sistemai lìnfaticq e glandolare : vermi ( Heherden 
fiwh). Informa di clistere nelle costipazioni di 
l^orpq • 

Estemo. Nelle malattie del sistema lìnfatrco^ 
p glandolare . Y« Acqua marina artefatte^ . 
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OSSIPQMUTO DI FEREO . 

Tintùrfi 4i v^arte pom^à t. a. 

S Oxypomias fini y X* 
Oxypomuce of iron , I. 
Oxy forniate dt fer ( maUik de ftr y c«), ^u 

Met di prep. Sopra un' oncia di limattira di 
ferrò pura, versa ire orice di siigo di pómi qòlo^ 
go^i acerbi: fa digerire per alcuni giorni , e de- 
canta il liquore, AgjjfUngi Jluovo sugo alla linià^ 
tura 5 ripeti que$t' operazione fidchè il ferro sia 
sciolto. Unisci i liquori ^ f(^J tra ^ ^yàpòijà a una 
n^dibcre codsisienza : aggiungi . pirca ùqa sestar 
parte d' alcoole al liquóre ^ e; serbalo in recipiente 
di velra chiuso. ; : , , . 

CaratteH . Colore neras(ro : sapore dolce stì- 
f)lico5 odore di pomi : coir ossiprussiatp , di pp^ 
tassa non forma ^^zzùrro^ betìsl ii4 precipitato 

bianco celeste cbiffp,,, ma Casbi ^ixktxo con iui( 

d.. ' . ." » ■ ' 

1 ossimunatico, : '. . . 

. Modo diprescr. Mescolato aiF acqua o ad altta 

tnìsìure liquide*; . . 

flirta • Edciiame , tonica . ^ 

tJsó. Debolézza dello stomaqo i idrope astenico i 
dorosi astenica : proflùvj astenici : ipocoodriasi : 
Termi: cacclicssie . - .• t 

Dose. Da mezzo i^crupolo ^le due dramme x^^ 
i4 ore. 
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•SSfPRUSSl'àTO DI P#TàSiA 

^ Jlcali Jlogistico V. «. 

8 Oxyfruiskt fotasue . L» 
Oxypnmitce of poctM « t 
ÙKyfvusUf éi potessi ( ^russiate di ftusti t« e. ) » l^r. 

Mei. di prep. Fa un miscuglio eli tre once Sì 
hìò di prussia puro> ridotto in pezzetti > e uii* 
oncia di potassa del r^ommereio secca . Poni 
il miscuglio in un recipiente di terra vetria- 
ta versavi sopra una libbra , é mezza d' acqua di- 
stillata ) e fa bollire finché il blò di prussia ab-> 
£ia acquistato il' colore del sangue di bue cotto . 
Decanta il liquore ^ e feltra i 

Caratteri . Gialliccio : con lejjgiere odore di 
fibrì di pesco : sapore amarognolo: non altera 
le tinture azzurre vegeiqj>ili. . 

Uso. Reattivo chimico opportuno per iico- 
prìre la presenza ^el ferro combinato a qualun** 
que acido : forma un òssiprùssiato di ferro inso- 
lubile ^ di color blò carico , serve purè alla pre- 
parazione degli ossìprussiati metallici. 

Osservmiont . Siccome V òssiprùssiato di po- 
tassa o]Ltenuto coir indicato metodo depone natu- 
ralmente del blò , e ne manifèsta ancor più col 
semplice miscuglio di un acido , ne viene d^e 
sovente esso ci h sospettare la presenza di 
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Krrò anciic dove non ve n* ht . Per depurare 
duhque J' ossiprus3Ìato di poussa liquida dal fer- 
irò 9 che cM>nlÌ6De , a^iungivi uii poco d^ ossisql-* 
forici , agita il miscùglio ^ finché sia divenuto 
ttuto blò : poi gettavi entro dell* ossi<iaii>onato di ' 
calce che si combina all^ òssisolforìcidL, e si se-- 
parà unitaitietiìe al blò^ che si èra formato. Fel- 
tra là soluzione, ed otterrai T ò^si^ifuisiato di 
potassa liquido di color di paglia , che non di* 
verrà più blò cogli acidi. A questo metodo ore 
io pt*eferiscd di sturare la potassa col gas os^ 
5Ìpru5x<^]CÒ • II sale che né risulta ^ riesce un cri* 
^ terib ò|ipoHuho pèt iscoprire il ferrò nelle sue 
dissoluzioni àcide . ^ - ; 

Si può ottenére , facendo bollire V acqua di 
calce sopra il blò di prussia , Y ossiprussiató d§ 
éalce^ destinato allo stesso scopo dell' Osiipn;if^«> 
•àiato di potassa •' 

0S8IPRUSSICÒ • 

^» OxyprussUué , 1* 
Oxyprunic » I. 
0xyprussiquti ( fidi prussiqui i. e. > , Pr. 

Mei. ài prep. Prendi due once di blò di Prui*. 
sia polverizzato i un** oncia d'ipertermossido rowol 
di mercurio per V ossisettonicò ( precipitato rossd 
ir. s ), sei once d'acqua. Poni il miscuglio tri 
Un;: euciirbiu di vetro^^ fallo bollire per aìcuiid 
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niniiti ttieseolandd di continuo, fìiacliè prendi^ 
na colore verde-gisllo . Féltri il tatto , liSciyfi il 
residuò con due altre cuce d'acqua boHetfte. Al 
liquore feltrato aggiungi mezz'oncia di limatural 
di feirro (ktta di fresco, e tre dramme di ossisol- 
ibrico coBoentrato. Agita il miscuglio per alcuni 
minuti: allora esso acquista un colore nero 'de^^ 
lesmossidandosi il mercurio, si manifesta un odo«- 
re^the s^ accosta a quello de' fiori di pe^co^ par- 
ticolsM air òssiprussicò . Decanta e ponilo tosto 
in una storta a distillare a fuoco dolce . OttenU'^ 
to nel recipiente la quinta parte de) liquido cho 
era nella storta, si sospende V operazione. ,Serr 
baia in Recipienti ben chiusi e difesi dalla luce.. 

CaraUeti . Odore forte di fiori di pesco o di 
mandorle amare, sapore doldigno acre, bruciàn-^- 
te: non aifrossa la tintura di iornesole^ con difli- 
eoltà si unisce agli alcali è alle terre , iha de* 
compone i solfuri alcalini , e la soluzione di sai- 
pone : forma il blò di prussia co' sali di ferro 
ipertermossidali . Si decompone al fuoco, e alla 
luce Tiva. 

Modo di prescr. Diluito nelF acqua semplice^ 
o ili un'acqua aromatica, o nelle acqudse mistu- 
re antiecci tanti • 

flirta. Antiecèitanfce diffusivo ( sopiente ) pros^- 
simo alfa rirtù dell' acqua di tauro ceraso j àia^ 
finisce l'azione del cuore j antelmintico^ 
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^M • MaUtUe ipersteoiche, tiolenti infiamma- 
àiooi polmonai::! ( Y. Acqua, di lauro cera^ ) j. 
T^rmi. . , . 

/>ojf • Dalle quattro alle sei goccie : la doae può 
essere accresciuta in alcune circostanze 

OsserìfozionL II primo ad usare Jn, medicina 
r ossiprussico e a d^teriiiinarne la sua. azione fu 
il nostro Prof. Borda Y' è m9tiyo di credere 
^be U parte ; attiva d#ir acqua di. Uuro ceraso ^ 
di fiori di pesco .^ di mandorle apià^ré éc^,,dìpenr 
da principalmente dalla presenza del predetto 
ac^ido. y. j4€<]ua di lauro ceraso ì acqua di 
mandorle amare,. 

Ài- cattivi efTetti; deU' ^^s^iprussico ;$i va inc<»t^ 
tro . coir ammoniaca i 



OjftSISACCAElCÒ ... 

Acido zuccherino r. s. . ,^ • 

i. Oxysacchgrieum » 1. 
t>xy tacciane ,1. 
Oxytacchà^qtu ( Mddi éxatiftt ti . C. ) a ft. . _ 

Met, di prep. Sopra due once d' amidi> Ài fru- 
mento puro polverizzato posto in una storta di 
▼etro versavi sei once di ossisettonico : lascia 
agire a freddo il miscuglio per ventiquattro ore , 
poi riscalda dolcemente la. storia posta in un ba* 
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gno d^trena, fincliè rìmanga ùdìa isnortà una s#^' 
•tanza densa ^ rilira là storta , e lasciala raffred^ 
dare ia uà luogo fresco. Si formeranno mólti 
cristatK d* ossisdcdarico y <^er raccoglierai : H (arai 
sciorre nclF acqua distillata e òrié^alltzzarè nuo- ^ 
f amente (Plàriche) è quindi asciugare sulla 
carta sugante alF aria. Conserva questi cristalli 
d* ossisaccafriòo ha una caraffa di vetro ♦- 

In luogo di ainido si piiò usate lo^ zfutcfaero i 
tóa il primo può supplice opportuhameiite al se- 
conde anche' per T economia. 

Carote. Cristaili pristriàtici (Juadrilateri , o' iti 
sottili aghi irregolari: sapore acido acuto , noti 
spiacevole: arrossa la th5tiWa**d''alcea. porporina j 
è alquanto volatile, é deliquescente , solubile ini 
4 parti d' acqua fredda con una specie di crich ^ 
e in 3 d'acqua bollente. 

Modo di prescf: Si usai sciolto neir acqua a 
grat'a ossicità ^ vi si aggiùnge^ tanto zucchero 6 
tino sciroppo per farne una grata bevanda, e si 
prescrive nella stessa dose della linìonata . 

Quando la soluzione di^ ò&sìsaccar ico debba ser« 
vire di reattivo per iseopriré la calce , versa al- 
cune ' gocciè di questa soluzione in un liquido , 
in etti esista la <;alce sciòlta sola, o combinata 
ad un addo , e formerassi immediatamente uni 
precipitato bianco polverulento d' ossisaccarato èi 
calce ^ che è ufi sale ìnsoìabile 4 
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f^iriù ed uso . Detf ossicitrìeò i Y. Ossici^ 
àriùo i : ' » : 

Osservazioni. Sebbene T ossisiictsrriccr' sia un 
reattivo comodo e talvolta neeessarìo'^^erdeter'» 
minare la presenza^ e la quantità di calce aAche 
nelle sue conibioa(2ioni cogli acidi , ho dhno^ti^at^ 
altrove, che es»« non è un òriteriacòsì siéùrti',' 
t. fedele come si è cirecJuto ^dal cel^ ÌBergìrùtÀfi'^ 
e dopo lui da tutti l dhirhici tedderiii; Io<'ho 
osservato nel 1798,' che'ròsliìsaccaricò noà mahi*^ 
feslì&va la calce nelle soluzioni degli ossisettohàtò^ / 
ossimuriato ^ ossi tar tra to ^ ed ossisolfató di'd^lée,'^ 
ove in questi sali cale*:! efari uii piccicilo é'cifefeè'so 
del loro rispettivo acido . Parimenti t ossimuriato', 
é ossisctionato di barite ossidali combinati a una 
porzione di calce ^ essa noc^ viene precipitata col-' 
r osisisaccarlcd . ÀncKe una soluzione d*ossimuria- 
*o di barite saturato ^ cbe contenga un sèsto d^ac- 
quà di calce, questa 'terri non viene scopertcl 
coir ossisaccarico , é se uri precipitato ha luogo 
nella soluzione 5 egli è ossisaccaraió di barite. 
V. Oàsimuriato di barite. E non solamente Fos- 
sisaccarico e un infedele reattivo pei^ iscdprire la 
calce ne' mentovati sali calcari , o bari ti ci , ma lo 
e anche ne' sali magnesìaci perfettamente neutri ^ 
ne quali sovente evvi combinata la calce . Sé ad 
otto parti di soluzione d* ossisolfató di magnesia 
perfettamente neutra ti si aggiunga nna part# 
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d'acqaa di calce dHigeijitemente pre^rarata, e là 
ipiù ben saturata il miscuglio è lìmpidissimo : ma 
ts$o è insefisibile alla presenza . dell' ossisaccarico 
in qualunque proporzione vi si aggiunga . Lo stes* 
»0 fenomesDO accade precisamente con un miscu- 
g^o. 4^ os$iaf.etator di magnesia ben neutro, e ac:-. 
<}t|a di calce, nelle medesirpe proponioni • A dp- 
dicf .p^rti 4} spli;izi|onte j^ainrata d\ ossisottonato di 
iQ3.agQe^ia ^i; aggiunga unf paiate. di buona atcqua dt 
^jp^rj f^\ mescolino in^ejtne^ T ossisaiccarico noa 
Jn^gg^i^ alcuna n^anjera k calcq là esistente ^ 
c(^;1Li)itT,al]i.i:o mezzo la. si scopre Ho voluto, ac- 
cf^V^^Vj^ qi^e^le sperienzc per mettere i Chimica ^ 
in avy,c^tenz» cqU' uso. *deir ossisaccarico ^ellej, 
scialisi chimiche , il quale m\ accorgo , ch^ per 
essc^rsi credutp il più, fedele reattivo peir isQoprire 
la colpe, ip jpgni su^, cpqabi^^azione ha datcy lirogo>: 
forese,, a molle dispute suU' esistenza o non esi- 
stenza delia,, calce in diverse sostanz^e minerali 
soprattutto nelle petrose ^ e a molti abbagli nelTè 
analisi chxmicbe. Bergman istesso sciolto avendo 
porzione di tm calcolo della vescica orinarla nel-- 
r ossise^ttontco y e cimentata la soluzione colU ossi- 
saccarico non vide alcun precipitalo . Hlnc (dice) 
facile quisquam posset colligem calculos carerò 
terra calcarea , quatti alias acidum saccharl 
confestim prodere solet: bia pure la calce gli si 
é poi manifestata uel calc9lo istesso con albrì! 
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imezzl {OpuseuL Phjrs, et Chim. Tom. JV} p. 
-388). 

li* ossisaccartco si dovrà dunque riteniere cofM 
un reattivo infedele per iscoprire la calce in tutte 
le sue combinazioni . Insufficienti sono le spe- 
rienze che in di lui favore addusse il Sig; Daracq^ 
]ìè di alcun valore le osservazioni , ch'^egli ha 
atto per conservare T ossisaccarico nel rango, che 
finora gli avevano accordato i C^^ii^ì^ , fra ì reat* 
livì , dopo i fatti che ho accennati , che chiunque 
potrà agevolmente verificare • 

L* ossisaccarico sciolto in sufficiente quantità 
fi' acqua è d' un^ ossicità gratissima : allora può 
servire alla maggior parte degli usi medici , 2Ì 
guati è destinato T os^icitricp . Y. OssccUrióo . 



QSSISACCIRATQ DI SIERCyitlO 

$, Oxysaciharas mercurii, L. 

Oxysaccharate of qutcksilwer, L 

O^ysaccharate de mercure {oxalau de t^irc»re f, e >» ^t. 

\ 

Mei. di prep. In una soluzione d* Qssisettonato di 
mercurio ipotermossid^to allungata con acqua di« 
stillata vers2| una saturata soluzione d' ossisaccari- 
co, finché si forma un precipitato granelloso. 
Lavalo con acqua distillata, fallo asciugare al« 
X pnibr£( , e «ej:|}aio ia recipieute di crìatallo • 
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Cixmtteri. Bianchissimo; insipido: insolubile' 
Xie\Y acqua : si annera coir acqua di calce : leggier- 
mente fulminante percosso |uU' incudine col mar^ 
«dio./ 

llIo4o di 'prescr. Come rossimuriato ipoter^ 
inossidulo di mercurio (merourio dolce). 
f. . Virtù. Antivenerea. 
L 1/50. I^alattie veneree. 

jpQ^f * Pa un grano alli quattro in ^4 tre % 



fine 4^ primo Tomo, 
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^ Lìhfi del Sig/ Prof, Jìrlgnatellt 



die si trovano vendibili i/i Pavia 



Tratlato Elementare di Ch'unico. G 

ad uso deir /. lì, L'niversilà m j. a^i,i . ^^ 
^ 4.^ ediz, Pavia 181 o. Nella Tipografia Boi- *^ 
^, Zani, Prezzo lir. 17 in Phk 
\^ nelle Province Lombardo- T-^^ 

{^ Giornale di Fisica , Cìdmica ^ òloria l\at. , 
^ Med, ed Arti Di quest' opera periodica in- 
(^ cominciata nel i8o8 se ine pubblica un qua- 
^ derno ogni bimestre . Sei bimestri formano 
^y un volume in quarto corredato di tavole in 
^S J ame . 



\^ Pre/.zo deir annua associazione . . 
/Sj'^r ranco per la ^posta'iino ai con fniì 

^, 1! de 



hr. T :>- 



iiaro, le lettere, i libri si spediscono IVjit 
clii, anclu ì air Editt' 

Dott. Gaspaii- 1. ili ^in Pavui j ai_ . 

Spedizione Geneici . ic Gazzette, al Sig. 
Buoclier ^ Maspero; Stella e Sonzogno in 
Milano . 

Elementi di Filosofia Chimica del Sig. 
Davy trgéotti in italiano dal Sig, Dott, _. 
con note da\Sigg, Prof, Brugnatelli e dm- 
flgliaclii; 2 voi, con 12 rami compi'e i in\ 
grandi tavole, Pavia ^ pr^ezzo lir, S, 
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